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Per il ministro «comprensibili» 
le reazioni del generale Canino 

Fabbri: Bossi 
è un pericolo 
per l'Italia 
«La macchina per disgregare l'unità del paese è già 
in moto... il federalismo di Bossi è una minaccia 
obiettiva, ma deve stare attento: lo Stato non reste
rà a guardare inerme». 11 ministro della Difesa Fab
bri da Verona avverte il leader del Carroccio: noi ti 
fermeremo. 11 leghista gli risponde: ha l'arterioscle
rosi galoppante. E in un'intervista allo Spiegelaffer
ma: se ci costringono arriveremo alla secessione. 

Come mai ve ne 
accorgete adesso? 

ANDREA BARBATO 

B elle e nobili parole, 
quelle del capo di 
stato maggiore del

l'esercito Goffredo Canino 
ad Aviano: «Abbiamo giura
to fedeltà allo Stato unita
rio». Da libro di lettura quel
le del comandante dei cara
binieri LuigiFederici: «Dietro 
ia mia scrivania c'è il trico
lore italiano». Risonanti d'a
mor patrio le frasi del mini
stro delia Difesa Fabio Fab
bri: «Il federalismo è una mi
na per l'unità nazionale. Se 
Bossi continua a demolire • 
lo Stalo unitario, qualcuno 
dovrà puf difenderlo».'Mol
te'oene, applausi. Però.. . . 

Però il generale Canino 
ha detto di più. Ha detto te
stualmente, secondo una . 
registrazione: «Sarebbe il ' 
colmo se l'Esercito stesse 
con la Lega». Noi possiamo 
dirlo, Canino no. Noi siamo 
convinti che certamente sa
rebbe il colmo; ma un gene
rale, che parla ai suoi uomi
ni in una base militare friu
lana, non può invitare i sol
dati ad essere contro un re
golare movimento politico. 
I militari, come i vescovi, fa
rebbero bene ad astenersi 
dal partecipare alte discus
sioni , politiche, anche se 
schierati dalle parte giusta. 
Ma questo è solo il minore, 
il più formale, dei «però». • 

Del pericolo di secessio
ne, sembra che molti si ac
corgano solo ora. Per mesi 
e mesi, dirigenti politici e 
giornalisti illustri si sono ba
loccati con il Bossi-pensie
ro, lo hanno etichettato co
me folklore, lo hanno sotto
valutato, ne hanno ricerca
to radici popolaresche o et
niche, spiegazioni di psico
logia .collettiva e di 
malcontento A., geografico. 
Hanno preso per buona la 
correzione in senso «federa
lista» che ne dava Bossi, de
viando dalle più grottesche 
enunciazioni separatiste del 
professor Miglio. Hanno 
scomodato Cattaneo e la 
Costituzione americana. E 
solo ora si accorgono della 
carica eversiva, inaccettabi
le, demagogica, che c'è in 
quelle idee confuse, recepi
te solo come morte della 
solidarietà nazionale e co
me rivolta fiscale. Dev'esse
re un generale, comprensi
bilmente colpito dalle di
chiarazioni di Miglio, a get
tarli alla cieca su questa 
trincea? Non sarebbbe stato 
più saggio, più intelligente, 
demolire in tempo, con la . 
forza degli argomenti, que
sto inesistente progetto le
ghista? Che è si, appunto, • 
inesistente, ma può provo
care l'effetto apprendista-
stregone, e indurre alcuni a 
crederci. Non è esagerato ' 
dire che si è tentato di ad
domesticare Bossi, forse an
che di flirtare con lui. E ora 
ci si accorge di come sia ri
schiosa questa debolezza. 

Ma si tratta poi di una sot
tovalutazione? La domanda r 
e il sospetto sono legittimi. 
Lo stesso Canino ammette 
che, appiccato l'incendio, 
può essere difficile spegner
lo. Ma dice di più: dice che i 
militari che sono eventual
mente fedeli alla Lega nord 

sarebbero ai suoi occhi dei 
traditori. E qui, non possia
mo seguirlo. Chi sono quei 
militari? C'è un'allusione ad 
Angioni? Canino sa qualco
sa, conosce qualche nome? 
Se è cosi, dica quel che sa: 
altrimenti, taccia del tutto. 
Gettare un allarme generi
co, sparare nel mucchio, fa
re teoria, è un esercizio 
proibito, e non solo perché 
provoca inquietudini e divi
sioni. Non solo perché au
torizza risposte violente del
la Lega e di Bossi. Ma per
ché - che Canino lo voglia o 
no -con quelle frasi si entra 
in pieno nel peggior tattici 
smo politico. 

Ci spieghiamo. Una sta
gione simile a questa l'ab
biamo già vissuta: era quel
la degli «opposti estremi
smi», formula magica che 
schiudeva le porte del pote
re. Nella bufera che ha 
sconvolto la scacchiera po
litica, qualcuno è certamen
te tentato di ripetere quel-
l'abracadabra.Da una parte 
c'è la sinistra, c'è la Quer
cia, c'è un mondo operaio 
che ribolle, ci sono uomini 
che non avrebbero passato 
l'esame di democraticità, 
masse che si oppongono al 
neo-liberismo e alla fine 
dello Stato sociale. 

D all'altra, c'è la Lega, 
che continua a par
lare di secessione 

(Bossi ne ha ripetuto la for
mula allo Spiegel, in un'in
tervista esaltata), che mette 
a repentaglio l'unità d'Italia, 
che insulta le istituzioni, la 
bandiera, il Risorgimento, le 
Forze Armate, il Vaticano... 
Se poi il quadro si restringe, 
da una parte ci sono le cor
ruzioni e i giudici in aggua
to, dall'altra la decimazione 
della classe politica attua
le... Da una parte c'è la crisi 
economica, lo spettro della 
recessione, dall'altra quelli 
che inventano l'azionariato 
popolare per sbarrare la 
strada a Cuccia e alle grandi 
famiglie del capitalismo... 
Insomma, sì conclude, c'è 
proprio bisogno di un po' di 
saggezza, di equilibrio, di 
amor di patria, di liberismo, 
di ritorno ai valori tradizio
nali, di esperienza... C'è bi
sogno di centrismo. Di non 
gettar via l'esperienza dei 
ceti dirigenti politici del pas
sato prossimo. Di non cede
re alle pressioni estreme. 
C'è bisogno di Segni, di 
Amato, di La Malfa. A Ro
ma, del prefetto Caruso. 
Tutta gente che ha il tricolo
re dietro la scrivania, e non 
le bandiere rosse né quelle 
del Carroccio. E si ascolti 
Craxi come «testimone del
l'epoca» (ma parlerà anche 
del caso Moro?), si salvino i 
viceré di Napoli, si recuperi 
ciò che si può dell'antico, si 
demolisca la giunta per le 
autorizzazioni a colpi di di
missioni. In nome del cen
tro, cioè del pentapartito ri
battezzato e replicato. Un 
inganno bello e buono, una 
truffa, una moneta falsa. Ed 
è tempo di chiedere ai mili
tari (ma anche ai giudici, ai 
vescovi, ai giornalisti, e ad 
altri) di non prestarvisi. 

Su richiesta della Procura aperta una azione disciplinare contro il direttore generale 
Terremoto alla terza rete, Santoro rinvia «Il Rosso e il Nero», Guglielmi «liquidato»? 

La Rai rischia la testa 
L'Ordine giornalisti indaga Locate! 

ALLE PAGINE 3 » 4 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Lunedi nero, ieri, 
per la Rai. La giornata, convul
sa e difficilissima, è comincia
ta nel primo pomeriggio con 
un'indiscrezione circa immi
nenti dimissioni del direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi. E 
si è conclusa, in serata, con la 
notizia che il consiglio regio
nale dell'ordine dei giornalisti 
della Lombardia ha accolto 
l'invito della procura della Re
pubblica di Milano ad aprire 
un procedimento disciplinare 
nei confronti del direttore ge
nerale Locatelli, in relazione 
al suo presunto coinvolgimen
to nello scandalo Lombardfin. 
Su entrambi i fronti il presi
dente Demattè ostenta tran
quillità: «Mi auguro che Gu
glielmi resti. Quanto a Loca
telli si tratta di un atto dovuto». 
Tra l'una e l'altra notizia, lo 
stato di agitazione del Tg3 e la 
decisione di Michele Santoro 
di non far partire, giovedì co
me previsto. Il rosso e il nero. 

M. FORTUNA A PAGINA 19 

P ossiamo rivendicare la 
tranquilla coscienza di 
chi nella vicenda di 

Gianni Locatelli - al pari di ai-
Ire - ha fatto valere non sol
tanto il dovuto principio della 
presunzione di innocenza, 
ma anche la prudenza e la 
misura, attendendo i fatti pri
ma di esprimere valutazioni 
non contingenti e approssi
mative sul nuovo vertice della 
Rai; e aggiungiamo che noi 
oggi conhdiamo sinceramen
te nella possibilità che il diret
tore generale dissolva le om
bre che lo hanno avvolto ed 
esca senza macchia dal pro
cedimento aperto dall'Ordi
ne. Tuttavia, viviamo una fase 
nella quale chiunque rivesta 
incarichi istituzionali deve ri
flettere impietosamente sul
l'opportunità di restare al 
proprio posto, indebolendo 
la stessa istituzione che gli è 
stata affidata allorché sul suo 
capo penda un giudizio. Alla 
luce di quanto è successo, 
nelle ultime 24 ore, dentro e 
attorno alla Rai, valuti Gianni 
Locatelli se non gli si addica 
un atto difficile ma doveroso: 

Farsi da parte, 
un gesto responsabile 

ANTONIO ZOLLO 

farsi da parte. È forte la con
vinzione che nell'attuale deli
cato momento della Rai sol
tanto un gesto di responsabi
lità può restituire al governo 
aziendale serenità e piena le
gittimità, e impedire che il 
servizio pubblico esploda in 
mille frammenti, polverizzan
dosi come un pianeta impaz
zito, proiettato al di fuori del 
suo sistema solare; è fondata 
la convinzione che Locatelli 
debba que<to atto di chiarez
za e di coraggio: che lo deb
ba al pubblico della televisio
ne; ai lavoratori della Rai, che 
egli stesso ha richiamato a 

una pratica morale intransi
gente, pena - come è acca
duto per taluno - l'allontana
mento dall'azienda; al consi
glio di amministrazione che 
lo ha nominato; al Parlamen
to che, a sua volta, ha pre
scelto i cinque consiglieri che 
poi lo hanno designato al go
verno operativo dell'azienda. 

Un comportamento con
trario-come si profila da una 
prima, scheletrica battuta di 
Locatelli - rafforzerebbe l'i
potesi che il direttore genera
le della Rai faccia prevalere, 
persino sulla cura della pro
pria immagine, il ruolo politi

co che gli è stato affidato non 
da chi lo ha eletto ma da chi 
lo ha sponsorizzato: traghet
tare la Rai dentro il sogno-
progetto del Grande Centro. 
Ieri, mentre l'Ordine dei gior
nalisti della Lombardia deci
deva l'apertura del procedi
mento disciplinare, a viale 
Mazzini si materializzava il di
segno di destrutturazione di 

• Raitre e Tg3. E qualche gior
no fa Sergio Saviane sul Gior
nale di Montanelli si chiede
va: «Perché allora si è decreta
ta la morte del Tg3 e di tutta 
ia Rete con una furia omicida 
che non ha precedenti dentro 
la Rai? Allora è vero, gentili 
consiglieri riformatori, che in 
Italia il professionismo e l'in
telligenza devono sempre 
soccombere. Sarebbe questo 
il rinnovamento?». La risposta 
è semplice: l'operazione sa
rebbe folle dal punto di vista 
imprenditoriale, sgangherata 
dal punto di vista politico. 
Non si distillerà da una Rai 
narcotizzata l'elisir della re
surrezione per la De e i suoi 
vecchi alleati. 

Il ministro dell'Industria ritira le dimissioni dopo una crisi durata ventiquattro ore 
Ribadita la linea del governo sulle privatizzazioni contestata dal dimissionario 

Ciampi vince, Savona rientra 
Reichlin 
Scontro 

sul potere 

MELONE A PAG. 2 

Rientrano le dimissioni di Paolo Savona. Dopo aver ri
cevuto una lettera di Ciampi, il ministro dell'Industria 
innesta la retromarcia. 11 presidente del Consiglio ave
va ribadito di voler andare avanti con le privatizzazioni 
annunciate, ma anche il «pragmatismo» del governo in 
materia e soprattutto la «piena indipendenza di giudi
zio» (anche da Prodi, dunque). Soddisfatto La Malfa, 
«regista» delle dimissioni di Savona. 

GILDO CAMPESATO FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Paolo Savona ritira 
le dimissioni, e Ciampi incassa 
un altro successo al termine di 
una giornata convulsa e alla vi
gilia di un passaggio cniciale 
per il suo governo: la discus
sione parlamentare sulla fi
nanziaria. Ciampi aveva fretta 
ed ha ottenuto rapidamente la 
vittoria. Anche perché le priva
tizzazioni costituiscono un ca
pitolo-chiave della politica 
economica del governo, non
ché un banco di prova decisi
vo sul piano internazionale. 
•Quel che in ogni caso é certo 
- scrive il presidente del Consi
glio - é che non intendo subi

sca ritardi o rinvii l'intero pro
cesso di privatizzazioni, che 
continuerò a seguire in prima 
persona, nella pienezza delle 
responsabilità istituzionali e 
nella indipendenza di giudizio 
del governo rispetto a qualsiasi 
impropria interferenza». Pro
prio la forte sottolineatura del-
l'«indipendenza» del governo -
anche dall'lri e dal suo presi
dente Prodi, dunque - è la 
chiave per comprendere le de
cisioni di Savona. Ciampi in
tende cedere entro l'anno Cre
dito Italiano e Nuovo Pignone, 
ma sui destini della Comit la 
partita è ancora tutta da gioca
re. 

MICHELE URBANO ALLE PAGINE S 6 e 7 

H prefetto al Leoncavallo: 
48 ore per sgomberare 

A Formentoni non basta 
«Vi diamo 48 ore di tempo per sgomberare e 
traslocare nel vicino parco Trotter. Questa la 
soluzione offerta ai giovani del centro sociale 
milanese del Leoncavallo, con l'avallo di Man
cino e del capo della polizia Parisi, sfrattati do
po 18 anni di occupazione da un'area di pro
prietà del gruppo Cabassi. Marco Formentìni, il 
sindaco leghista, che aveva proposto un'altra 
sistemazione lontano dall'attuale sede, è furi
bondo: «Non sono d'accordo, l'area prescelta è 
destinata a vecchi e bambini, è un sopruso, re
sisterò con ogni mezzo legale e ricorrerò al 
Tar». Ora la parola passa ai leoncavallini che a 
tarda sera si sono riuniti per decidere la rispo
sta all'intimazione prefettizia. Il conto alla rove
scia è comunque cominciato. 

• ROSANNA CAPRILLI ROBERTO CAROLLO A PAGINA 4 

La pm di Milano è stata esclusa dall'udienza del Tribunale della libertà sul caso Greganti 
Gerardo D'Ambrosio: «Decisione inevitabile, non è in linea con l'orientamento della Procura» 

Il pool «rompe» con la Parenti 

Perquisite le sedi di Inter, Juve e Milan 
Inchiesta sui contratti di Lentini e D. Baggio 

MICHELE RUGGIERO NELLO SPORT 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Il capo della pro
cura di Milano, Francesco Sa
verio Borrelli, ha impedito alla 
pm Tiziana Parenti di parteci
pare all'udienza del tribunale 
della libertà in cui si discuteva
no i ricorsi presentanti da Pri
mo Greganti, ex funzionario 
del Pei e ora imprenditore, e 
Marco Fredda, responsabile 
del patrimonio immobiliare 
del Pds. Motivo: davanti al tri
bunale della libertà deve 
emergere la posizione della 
procura; e la pm Parenti non la 
rappresenta. I,a sua eslusione 
dall'udienza, cui ha partecipa
to il pm Paolo lelo, ha ufficia
lizzato una spaccatura con i 
suoi colleghi. Il 4 ottobre scor
so Tiziana Parenti si era aste
nuta sulla richiesta di archivia
zione della domanda di auto
rizzazione a procedere contro 
il tesoriere del Pds, Marcello 

Stefanini. La magistrata ha 
chiesto al procuratore una ri
sposta anche riguardo al suo 
destino in vista della camera di 
consiglio fissala per lunedi 
prossimo, durante la quale, 
davanti al gip Italo Ghitti, si di
scuterà la richiesta di archivia
zione del caso Stefanini. 11 pro
curatore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio: «La dottoressa 
Parenti non è allineata con la 
Procura». Ieri i rappresentanti 
legali di una quindicina di coo
perative emiliane sì sono pre
sentati al pm Antonio Di Pietro 
per spiegare i loro rapporti 
economici con il Pci-Pds. Sono 
indagati per finanziamento il
lecito dei partiti. Tutti hanno 
ammesso palesi e legali finan
ziamenti non solo ài Pci-Pds, 
ma anche a Pri e Psi. Hanno 
negato di aver ottenuto in 
cambio appalti. 

n. 
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Le rivoluzioni hanno molti difetti, ma hanno questo di bello: 
o si fanno o non si fanno, e se si fanno o si vincono o si per
dono. Come nel basket, non è previsto il pareggio. Proprio 
per questo appare vile e nella sostanza fraudolento, il peno
so traccheggio da rissanti di paese messo in atto dalla cop
pia Miglio-Bossi, che al sabato sera si ubriacano al bar e 
danno del pirla al prete, ma la domenica mattina, passata la 
sbornia, si commuovono al suono delle campane. Che un 
giorno blaterano di pallottole, evocano l'ira di Odino, esor
tano le truppe di stanza a Pinerolo alla secessione, e il gior
no dopo bevono il cappuccino in Parlamento. 

C'è chi, per colpire al cuore lo Stato, ha passato la sua vita 
a dormire sui pagliericci dei covi brigatisti e oggi a meditare 
sui pagliericci delle galere. Criminale e sanguinana coeren
za: ma coerenza. Di rivoluzionari da microfono ne abbiamo 
le tasche piene. Se la minestra repubblicana non é di suo 
gradimento, o la Lega ne cucina una tutta sua (e riesce a im
porla con la forza al paese) oppure se la mangia piantando
la di sputarci dentro. 

MICHELESERRA 

Individuato l'artificiere 
della strage 

di piazza Fontana 

Tre comunicazioni giudiziarie con un'accusa 
pesantissima: strage. L'inchiesta su piazza Fon
tana vicina ad una svolta e il giudice ha indivi
duato tre neofascisti. Uno di loro, Martino Sici
liano, è sospettato di essere l'artificiere del 
gruppo: colui che confezionò l'ordigno fatto 
esplodere il 12 dicembre del 1969. 

GIANNI CIPRIANI WLADIMIRO'SETTIMELLl' A PAGINA 9 
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In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 16 ottobre 
Lewis Carroll 

Alice 
nei paese 
delle 
meraviglie 
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Alfredo Reiehlin 
dirigente del Pds 

«Chi comanderà in Italia? Qui è b scontro» 
• • ROMA. Public company, 
azionariato diffuso contrap
posto ad oligarchie finanzia
ne, noccioli duri e golden sha-
re... Tra queste formule dal
l'apparente sapore alchemico 
sta andando avanti da tre gior
ni uno scontro aperto nel 
mondo politico e imprendito
riale de! quale, a parte la deci
sione di Savona di ritirare le 
sue dimissioni, non si riesce 
ancora a prevedere l'esito. Un 
ministro centrale nel governo 
Ciampi, Paolo Savona, che si 
dimette dopo aver attaccato 
Romano Prodi, presidente di 
quell'iri altrettanto centrale 
nell'economia e nella politica 
italiana. E il presidente del 
Consiglio costretto a scendere 
in campo in difesa di Prodi e 
ad entrare nella rissa su uno di 
quelli che vorrebbe fossero i 
fiori all'occhiello del suo go
verno: le privatizzazioni. Ven
dere una parte degli Ingenti 
possedimenti •••• Industriali e 
(soprattutto) • bancari dello 
Stato? Questo è già deciso. Ma 
come? Qui la questione diven
ta ben più spinosa, perchè an
che solo affidandosi al buon 
senso è chiaro che non solo 
dei futuri abitanti dei plani no
bili del Credito Italiano o della 
Banca Commerciale si parla 
(per carità, si tratta di mettere 
le mani sulla quinta e la setti
ma banca del paese ma forse 
non è ancora abbastanza per 
sfiorare la crisi di governo), 
ma è ormai chiaro che ci si sta 
giocando l'assetto del potere 
politico-economico nell'Italia 
del dopo tangentopoli e del 
dopo recessione (quando ci 
sarà). È questa la prima do
manda che rivolgiamo ad Al
fredo Reiehlin. Qual'è, insom
ma, laverà posta in gioco? • 

•Sgombriamo il campo - ri
sponde Reiehlin - da false di
spute Ideologiche tra privatiz-
zatori e statalisti, finanza laica 
e finanza cattolica, amici di 
Cuccia o amici dei boiardi di 
Stato. La partita è ben altra. Si 
tratta della rimessa in causa 
oppure no del potere di Una 
ristretta oligarchia che ha fini
to col soffocare il mercato, le 
forze produttive e k> sviluppo 
del paese. Sono queste le vere 
scelte su cui sarebbe bene mi
surare chi è progressista e chi 
è conservatore, uscendo dalla 
chiacchiera politica. ¥-,-.; ;,,, ;,\ 

Quando parti di potere oh-
garchko ti riferisci a Cuc-
daeMedtobanca? 

SI anche, ma non solo. Tra 
l'altro Mediobanca in certi 
momenti ha svolto anche un 
ruolo positivo. Il problema è 
più di tondo. E noi non siamo 
come la Malfa. Non si tratta di 
scegliere tra grandi gruppi pri
vati (verso I quali non abbia
mo nessuna pregiudiziale) e i 
grandiboiradldistato (versoi 
quali, a differenza di altri, non 
abbiamo nessuna complici
tà). Il problema che vogliamo 
porre al paese è come uscire 
da una costituzione materiale 
caratterizzata da un intreccio 
perverso Ira pubblico e priva
to, tra potere politico e potere 
economico. •„.;•...•• ••-.,,, 

Ma questo è nn concetto ri
petuto tahnente apeaso» so-
p?attuilo a stadatrUt da ri-

cende «A questo ottimo an-
Do abbiano dimostrato c h e 
quella denuncia era a dir 
poco fondala: cosa Intendi 
per conmiftloiie distorta 
tra DOUIBCO e privato? .^y.> 

È vero, bisogna uscire dalla 

Tre giorni di scontro nel mondo politico e 
finanziario italiano che hanno riversato 
sul grande pubblico complicate formule • 
finanziarie. Il ministro dell'Industria che 
attacca il presidente dell'In, si dimette, ri-
tira (ieri sera) le proprie dimissioni dopo -
aver costretto anche Ciampi a scendere 
nella baruffa di fatto in difesa di Prodi Al 

centro il «come» fare le privatizzazioni in 
Italia, a partire dalle grandi banche pub-

i. bliche Credito Italiano e Banca Commer
ciale. Ma è chiaro a chiunque sia dotato 
almeno'dibuonsensochequestaspiega-

; zione non basta: in gioco c'è l'assetto del 
potere politico ed economico dell'Italia 
deldopo-Tangentopoli 

ANGELO MELONI 

.propaganda per - misurarsi 
' non solo con la corruzione o 

,••'• con la crisi dei partiti ma con " 
'. la costituzione •. economica 
; materiale di • questo paese 
' che, in definitiva. 6 anche alla 
• : base del modo di essere della 
- politica e dello Stato. La realta 
' dell'economia mista italiana 
' : non è, come si dice, caratte- ; 
• rizzata - solo dall'estensione ; 

'•- abnorme della mano pubbli
ca, ma dall'intreccio tra un '• 

! «capitalismo senza capitale»! 
f. dominato da poche, grandi. 
• famiglie, e la banca pubblica : 
-. (non a caso pubblica) che lo . 
'' finanziava con grande prodi-
., galita (vedi il caso Ferruzzi e il'• 
i caso Fiat) e ne garantiva 11 co- ' 
•'• mando del sistema senza pas-
' " sare per l'esame del mercato. 
'"' • È la grande invenzione di 

)'; Mediobanca, Il grande lavo-
' ro svolto nell'ombra da ED- ' 

"-;:. rlcoCuccia... «,-,-<,-̂ --.-.-*«v.; 

.'Altro che nell'ombra. Cuccia 
: lo ha persino teorizzato con la 

•celebre» definizione che «le 
'.'•' azioni si pesano, non si conta- ". 
.'• no», alludendo cosi al gioco : 
• c h e consentiva il controllo d e i , 

g r and i . conglomerati • indu
striali con scarsissimi capitali 
a disposizione. 

• Economia mista, In Italia, 
' significa pero anche un uni

verso di Imprese pubbliche 
o a partecipazione statale 
difficilmente riscontrabile 

- In qualsiasi altro paese oc
cidentale 

Anche qui non per caso. Le 
partecipazioni statali - hanno 
assunto funzioni di supplen
za, nel senso di investire (an
ch'esse in buona parte a spe
se dello Stato) in settori strate
gici e ad alto rischio, cosa che 
il debole e rapace capitalismo 
italiano non sarebbe mai stato 
in grado di fare. Il che ha poi 
consentito tutte le prevarica
zioni politiche e le corruzioni 
che sappiamo, ma che non 
possono non farci dimentica
re qual'è stata la ragione del
l'atto di nascita delle PPSS. E, 
ancora, l'interazione tra tutto 
questo e la miriade di imprese 
minori che hanno avuto un 
sostegno quasi inesistente dal 
punto di vista delle politiche < 
industriali ma molte agevola
zioni di altro tipo a spese del 
bilancio pubblico. E questo 
•insieme» che non regge più. 
Ed è questo intreccio che 
spiega il guaio nel quale ci tro
viamo: un uso distorto (lo de

finirei un uso privato) dello 
Stato che veniva meno alle 
sue funzioni di regolatore e di 
garante degli interessi genera
li, e al tempo stesso dì un uso 
politicode! mercato condizio
nato non dalla libera competi-
zione ma dai poteri forti (poli
tici ed economici). Il risultato 
è sotto gli occhi di tutti: comi- '. 
zione, crescita esponenziale 
del debito pubblico, restringi
mento delle basi produttive. ;f 

MI pare che da questa anali
si H possa desumere che se 
sono demagogiche, e persi-, 
no Irritanti, certe litanie li
beriste per le quali la «ma
no Invisibile del mercato ri- ; 
solverebbe ratto, è altret- ; 
tanto vero che 11 vecchio 
statalismo è incapace di ri
solvere il problema. E una 
semplificazione corretta? <.: 

SI, è l'insieme del sistema c h e ; 
va nformato, questo sistema 
italiano di cui certa finanza ; 
del Nord è la faccia nobile e il 
«pomicinismo» la faccia pie- . 
bea -,-;••••-«.•. -V.v-.'-y-.;.- -.•••'. :•' 

Non ti sembra una defini
zione un po ' e sage ra ta? - . 

No. Ma abb iamo riflettuto su 
quel c h e rivela una vicenda 

c o m e quella della Ferruzzi7 Si 
svuotavano le imprese delle 
proprie risorse per trasfenrle 
attraverso giochi finanziari al
le famiglie c h e le possedeva
no. È pensabile c h e lo faces-

; sero solo i Ferruzzi? Ed è pen- : 
sabile che • l'intero sistema ', 
bancario non se ne sia accor- ; 

; to, non abbia sospettato nul- , 
; la? Dopotutto il figlio di quel 
Bragiotti (l 'ex presidente del- -
la Banca Commerciale c h e \ 

. prendeva 70 miliardi di m a z - ; 

zette da Gardini) è uno dei ; 
massimi dirigenti di Medio- , 
banca, insieme al figlio di Ro- . 

. miti. • .,'•"••'•:.•»• ••>_•{..., •-,,-./ :.?: 
'.'. Quindi torniamo alla prima 

: Impressione, , quella di 
•buon senso»: lo scontro 
non è su una pur Importan
te questione tecnica riguar
do alle privatizzazioni, ma • 

: su come si esce dal crollo ; 
del vecchio sistema Italia- : 
DO. È così? ; ; , v ^ ' : v ,,r-;.-:.\ 

Certo, e per questo la lotta si 
fa tanto aspra. Le scelte che si 
fanno oggi segneranno il futu-
ro del paese. O si va verso un ] 
processo di allargamento del-
le basi del mercato, di demo-

' crazia economica per sposta-: 

re le risorse verso gli impieghi 

produttivi, oppure si arretra 
verso una ancor maggiore 
concentrazione del potere, 

fj governo Ciampi ha chie
sto fiducia per affrontare le 

; nuove regole elettorali e 
' l 'emergenza economica. Lo 
•'•'.- s tesso Ciampi* considera il 

suo mandato'ormai al ter-
. mine: sar i in grado di non 
., cedere a simili pressioni? 

Allo statò attuale^non ti posso 
c h e rispondere: vedremo. Ma 
non restando con le mani in 
mano . Noi dobb iamo parteci
pare direttamente a questro 
scontro in n o m e di una sena 
riforma dell 'economia italia
na che liberi il lavoro e la pro
duzione d a questa c a p p a sof
focante per c u i , - m i ripeto-
l 'economia di carta si mangia 
l 'economia reale. 

Hai l 'Impressione che men
tre l 'attenzione è tutta pun-

:•': tata sulla riforma elettorale 
e si fanno tante chiacchiere 

;,.'• sugli schieramenti, I veri 
> ' giochi di potere si stiano 

. : già chiudendo? •,- ; ; ^ 

Io so che-questa è una que
stione non soltanto economi
ca, ma profondamente politi
ca. Io non conosco nessun 

paese dell'Occidente dove 
esista una tale concentrazio
ne non solo del potere econo- : 
mico ma dei giornali e della * 
Tv. Dove quindi esista una tale • 
concentrazione di potere po-
litico.Questa è una grande mi
naccia per la democrazia: che 
succede se passano certe so
luzioni? Mi' ha confessato un ; 
amico fin troppo coinvolto in .-
questo gioco: l'attacco contro -
il Pds si spiega essenzialmen- -
te cosi. Potete diventare i più i 
riformisti del mondo, mettervi ì 
tutti i doppiopetti, ma poiché ? 
non siete complici di questo : 

estabilishment voi create co- T 

munque un problema grossis-
simo. Andando al governo v o i ; 

rappresentate una minaccia '. 
non all'economia di mercato ; 
ma a questo sistema di co
mando della società e dell'e- ' 
conomia italiana. Altro che •' 
partita tra privatisti e statalisti! -
C'è un sistema di comando , 
che non vuole cedere lo scet- -

tro. - -"-. , v ;- ' . -:'-.:;>:•^^•. 
La Matta teme che l'appog
gio del Pds alle privatizza
zioni attraverso la dlffuslo- '• 
ne della proprietà preluda 
ad un patto consociativo 
c o n l a D e . .„•«>;••:;• •:.•*..,.:,• .*•' 

Che sciocchezza. Basta una 
analisi un po' meno superfi- : 
ciale della relata italiana per 
capire che il vero consociativi-
smo è consistita in quel modo 
di essere del capitalismno ita
liano: un sistema «misto» con ' 
un mediatoree politico (quel-
la sorta di partito-Stato che si % 
chiama De) che, in quanto ; 
«proprietario» - delle risorse 
pubbliche, fosse capace di te- ; 
nere insieme questo pasticcio 
e anche compensare in qual- ' 
che modo gli esclusi. Non noi, 
ma il Pri ha fatto parte di que
sto molto concreto consocia- ; 
zionismo. E lasciami aggiun
gere che proprio alla luce di 
questa realtà l'ipotesi di un 
neo-centrismo dal «volto urna- ' 
no» non ha futuro. Perchè o si 
tratta di una resa -sia pure in 
forme diverse- al vecchio po
tere Oligarchico, il'che ci con
dannerebbe alla decadenza 
del cuore produttivo e a una ' 
internazionalizzazione passi-: 

va, oppure si tratta di porre su 
nuove basi lo sviluppo del 
paese . Ma allora, piaccia o ' 
no, è con noi c h e bisogna tor
nare a discutere. ; ..-. .-v », ... 

Tu hai appena det to che ri
cambio politico e riforma 
economica sono, in pratica, ; 

dne facce della stessa me
daglia. Pensi sia anche un 
passaggio obbligato - per ' 
uscire davvero dalla crisi? t. 

La sola strada che vedo è far • 
leva non sui soldi degli Agnelli 
(che non ci sono) ma sulla 
grande risorsa del lavoro, in- : 
sterne a quella del risparmio, 
delle professionalità e delle \ 
capacità imprenditoriali di 
questo paese. Questa è la so-

' stanza di una alleanza demo
cratica, che in Italia non si è 
fatta mai. Non. si tratta di di
fendere la proprietà statale né 
di arricchire i soliti noti con- • 
centrando nelle loro mani il 
potere economico, e quindi. 
politico. Si tratta invece di rea
lizzare un contesto di «demo
crazia economica» che veda 
un generale decentramento di • 
poteri verso un ampio nume- '• 
ro di produttori, lavoratori, ri
sparmiatori, la cui capacità di • 
influenzare le scelte del paese 
è stata ridotta al minimo Su 
questo si gioca la partita, mol
to più che sulle scelte di Marti-

' nazzoli, Amato, Segni 
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D «nuovo» in Rai? 
Mi fa pensare 

atrent'anni fa... 
FRANCESCO M A S E L U , 

V isitando mesi fa il casale-museo dei fratelli Cervi, 
la cosa che più mi aveva colpito era un piccolo 
trattore della Fiat con un grande mappamondo 

" d a tavolo legato sul cofano con molti fili di ferro ; 
^ ^ ^ ^ ^ intrecciati. Lo adoperava Aldo Cervi sul finire de- : 
^ ^ ™ ^ gli anni Trenta come strumento di propaganda in
diretta: era democrazia ed era antifascismo ricordare ai con
tadini reggiani che siamo tutti tutt 'uno con il mondo. Mi viene : 

in mente, quel trattore-mappamondo, a proposito delle diffi- ' 
colta che trovo nell'iniziare questo articolo per l'Unilasuì pro
blemi della Rai e della cultura in genere, senza riferimento al
cuno a quello che sta succedendo in Russia. C'è indubbia
mente di peggio nel mappamondo reale - dalla Georgia alla 
Somalia, alla Bosnia e a cento altri luoghi d 'una realtà sempre 
più conflittuale - ma la Russia di questi giorni ci tocca partico
larmente intanto perché fino alla insurrezione del due ottobre 
sono state violate unilateralmente e con ostentazione le rego
le democratiche che erano state comunemente assunte, poi 
perché in Russia c 'è Eltsin che dice «nessun perdono», Eltsin 
che ha un viso che è uno stile. Eltsin che con quel dito sul fo
glio e- quel «leggi!» gridato a Corbaciov nel '91 è rimasto per 
tanti di noi uno straordinario simbolo della crudeltà e del ; 
semplicismo, della volgarità antica che può nascondersi die
tro l 'apparenza del «nuovo». .._•.. ---," i , • - • : • ? ' -

Tra i rischi che stiamo correndo in Italia nel c a m p o della 
cultura c'è a mio avviso quello di vedere deviate e disperse - o 
trasformate addirittura nel loro contrario: pezzi inconsapevoli 
di Regime - le pulsioni autentiche al rinnovamento c h e han
no preso sostanza negli ultimi tempi. Guardiamo quanto di 
società civile e di Stato sociale è stato distrutto dalle ondate 
d 'apparenza neutra e persino purificatrice della Finanziaria: 
l'ultima è quella della quadruplicazione delle tariffe postali 
traverso cui viene fatta fuori una grandissima quantità di pe
riodici: quella stampa povera di soldi e ricca d'idee - laica e 
cattolica, ovviamente sponsorizzata da nessuno — che dà vo
c e al volontariato sociale e a quell'intelligenza critica diffusa 
che resiste al più generale appiattimento sui valori vincenti. È 
un piccolo grande genocidio culturale, nel silenzio. -^- . - --.. 

E alla Rai. Sulla carta sono cinque individui « I t i e corretti, '. 
limpidamente nominati da Napolitano e Spadolini a ridise
gnare un'azienda che aveva trasformato la moltiplicazione 
dei centri ideativi e produttivi, operata dalla riforma del 7 5 , in 
una serie di feudi d'aree partitiche e clientele. Senonchè il 
nuovo che costoro rappresentano rivela subito i sintomi ine
quivoci d 'una arroganza che per ritrovarla devi risalire alla te
levisione di trenta anni la: come chiamare diversamente il lo
ro disinteresse ad ascoltare quantomeno quelle forze della 
cultura e della società che più hanno lavorato ed elaborato 
nel tempo sul servizio pubblico radiotelevisivo, sulle sue strut
ture, sul suo senso? C'è per esempio un particolare perfetto 
dello stile di questo nuovo presidente: a una lettera firmata in 
calce dai più grandi autori di tutto i leinema italiano per un in
contro, lui si è consentito di non dare risposta. Si, n e m m e n o 
un cenno di ricevuta, e a me sembra davvero impressionante 
poter ricordare, per mia esperienza diretta, che solo ai tempi 
non di Bernabei ma di Pugliese ci si poteva imbattere in que
sto tipo di comportamenti. ,..-/,-;,.;: '. ' • •,•".'.!..';•<.•- •<''::.:',..;••• 

: a anche tutto il nuovo che circola nel documento 
presentato alla commissione parlamentare di vi-

" s t anza finisce por dar Inotio a concetti e filosofie 
allarmanti. Su questo testo tornerò assieme ad al-
tri nei giorni che vengono, ma a sintetizzare il 

"************" senso vivo di preoccupazione che suscita dirò di 
una delle sue contraddizioni più indicative: quella fra un'ana
lisi moderna e profonda del ruolo di stimolo, delle .funzioni di 
proposta e degli spazi propri del «:tvizio pubblico posiziona
to com'è nella competitivita alterata del sistema misto italia
no, e le indicazioni che vengono poi date per un'offerta cultu
rale «che riesca a interpretare con la maggiore acutezza possi
bile i bisogni dei cittadini, non solo quelli manifesti ma anche 
quelli in divenire». Dove è espressa la iù ovvia e classica logica 
d'un qualunque imprenditore privato che voglia raggiungere 
il massimo profitto con la migliore diffusione dei suoi prodot
ti. Mentre se si considera che nel nostro campo è l'offerta a 
determinare per larghissima parte la domanda, ne risulta c h e 
la ragione d'essere d 'una presenza pubblica non può consi
stere che nella moltiplicazione estrema dei centri produttivi, 
delle strategie editoriali e di strutture differenziate capaci di 
raccogliere ed esprimere il massimo della creatività in tutte le 
sue tendenze, professionalità e forme d'espressione sociale, 
intellettuale e artistica. „„.- ,.--.'.»„. •• ,^, -,.,<;. • .• -

Il fatto è che non sembrerebbe essere la bandiera del plura
lismo e della circolazione delle idee quella che il nuovo con
siglio vuole prioritariamente opporre alla monocultura del
l'audience e del mercato, all'appiattimento generalizzato e 
tendenziale del gusto. .•• • • >.•-. •-•.,-.— . „ . . . . • -

E il fatto è anche che alla solitudine e al silenzio del loro 
operare sul futuro intellettuale nostro e dei nostri figli fa eco 
l'impressionante silenzio.delle.forze in campo. A cominciare 
dai partiti intimiditi quanto, in fondo, l'insieme dell'associa
zionismo culturale democratico e sindacale, ir. '--• - ' •••-*•••<•• • « : 
' Ecco, io credo che sia esattamente il momento di ricomin
ciare, invece, tutti a parlare. Pensare, intervenire, valutare con 
intelligenza e responsabilità quello che si sta facendo del più 
grande editore nazionale, volano d'un immenso indotto co
noscitivo e produttivo. E forse ci servirebbe il trattore col map
pamondo di Aldo Cervi a ricordarci quello che avviene attor
n o a noi e non solo in Russia: per riproporci il confine delica
tissimo che separa le tante forme di razionalizzazione in atto 
in Europa dal rischio - sicuramente oggettivo più che consa
pevole e non per questo tuttavia meno angoscioso - della si
lenziosissima nascita di nuove fo-me di Regime 
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L'Auditel dà inumeri, comecerti^professori 
• • Sarebbe il caso, oggi, di 
parlare di Scommettiamo che . 
numero due, Napoli prima e a 
dopo ultimo atto o Beautiful, la ' 
storia infinita. Ma non resisto •' 
alla voglia di informarvi sugli 
stati d'animo dichi si occupa a V 
diversi livellidiTved assiste, in 4' 
un momento cosi convulso, al ; 
dipanarsi di ipotesi e progetti _' 
sempre più oscuri a proposito ' 
di questo mezzo tanto discus
so. •:•?.•• » .-'• '•.•,-

Molti sono gli strateghi della ' 
Tv del domani cosi come mol- -
te sono le intenzioni riformatri- r; 
ci. Fra le attività di chi si occu- '• 
pa di televisione ci sono non ; 
poche riunioni e altrettanti di- ~ 
battiti che, specialistici al mas-
sirno, non raggiungono l'uten- k 
te se non come notizia poco : 
più che d'agenzia. Quindi vo
glio per sommi capi aggiorna
re i lettori-utenti di quanto si -
dice lontano da loro, su di loro 
e prò o contro di loro. -.••• 

Un folto gruppo di operaton 

sta esaltando la funzione del-
l'Auditel arrivando a dire che 
questo sistema di rilevamento • 
numerico ha addirittura salva-
to la televisione dalle ingeren- \ 
ze politiche: grazie allo share, i p 
programmi sono riusciti a con- '; 
frontarsi col pubblico prima 
che coi partiti. Utopia discuti- ; 
bile, ma prendiamola per buo - , 
na almeno in parte per quel r 
che riguarda l'informazione. . 
Ma il resto? Purtroppo dobbia- * 
mo citare il caso di Saluti e baci 
(un programma che sta diven-. 
tando simbolico senza averne i 
meriti): dieci milioni di spetta- v 
tori, ci dice l'Auditel, l 'hanno '•'• 
preferito. Che rappresentano, •' 
che tipi sono questi dieci mi- ~ 
lioni che scelgono un prodotto ;.: 
cosi? Alcuni tecnici rispondo-
no redarguendoci: il consuma
tore di un prodotto non somi- . 
glia necessariamente allo stes- ' 
so, non si apparenta né aderi
sce ad esso. E allora, il dato 

. ENRICO VAIME 

Auditel in questo caso non s i - . ; 
gnifica niente, è falso. Descrive. : 
una presenza numerica che è V 
solo tale. Non capisco: i nume- f 
ri ci salvano dalle referenze ;;• 
politiche (quando ci fa corno- ,' 
d o pensarlo), ma non sono at- . 
tendibili quando qualificano il 
pubblico d i un prodotto da V 
molti ritenuto scadente. Altro ìi 
assunto di alcuni teorici della '. 
programmazione- televisiva, • 
buttato II come un assioma: ' 
non esistono buoni program- •;' 
mi che non abbiano anche un '. 
buon riscontro di audience . , : 
Questa è una balla clamorosa, vi 
non si sa se detta per leggerez- / 
za q malafede: Quelli della noi- •; 
te e Avanzi per esempio, prò- • 
dotti di grande successo e di l, 
tendenza hanno sempre avuto ;•: 
scarsi riscontri Auditel. Ma la 
gente poi parlava come i p r ò - . 
tagonisti di quegli show, ripete- •;;, 
va battute e rictus lessicali a 

tutti i livelli. Non ho mai sentito 
invece ripetere battute' o tor
mentoni del citato e altamente 
seguito (che noia) Saluti e ba-
a. Come la.mettiamo? 

Altra pericolosa asserzione 
da dibattito di esperti: la diffe
renziazione fra emittenza pub
blica e privata non deve esiste
re. Tutte e due debbono «im
pegnarsi nel fare una buona 
televisione. E la dizione «servi
zio pubblico» che senso avreb
be? Nessuno, secondo loro.: 
Non c'è servizio allora, c 'è solo 
concorrenza fra due emittenze 
che, per battersi : (numerica
mente, come no) non potran
no puntare certo sulla qualità. 
Perché la qualità, a lmeno sotto 
certi punti divista, non premia. ', 
Attenti voi che chiedete «quali
tà», minacciano a questo pun
to i cervelloni da libro-bianco: 
se vincessero le vostre tesi, la 
Rai dovrebbe ridimensionarsi 
e tra l'altro sgombrare il cam-

' p ò dello spettacolo. Ma la qua
lità, accidenti, non vuol dire 

• noia o kultura punitiva. Baste
rebbe intanto evitare la volgari- -

• tà nelle sue molteplici accezio-
' ni. Perché poi sbaraccare? An- • 

zi, per chi? In questi tempi di 
facili e probabilmente fanta
siose ipotesi golpiste, viene • 

•' spontaneo immaginare persi- " 
no una qualche strategia tra- ' 
sversale concepita al di sopra 
di tante teste (delle nostre, : 
amici,senz'altro). "---;.-™i•-.• .; 

':• E noi, freschi di dibattiti cosi ; 
minacciosi, dovremmo parlare 
adesso di Scommettiamo che, ' 

•:• Napoli prima e dopo e Beami- • 
fui. Perché spetta a noi che ' 
crediamo nella funzione della : 

. Tv guardare i programmi. Lo- : 
: ro, quelli delle tavole rotonde e : 
; delle riunioni ad alti livelli, si li

mitano a controllare, su Televi- • 
deo, i numeretti delle trasmis
sioni. E a decidere cosa è giù- ; 

: sto e cosa no. Sopra le nostre 
teste. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K £2it 
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Duro altolà del ministro della Difesa al leader del Carroccio 
Critiche al generale Carlino: spetta ai politici parlare 
«La macchina che conduce alla disgregazione è già in moto 
e mette in pericolo il bene più prezioso della nostra storia» 

«Bossi attento, noi ti fermeremo » 
Fabbri: minaccia l'unità del paese, ma non staremo a guardare 
Da Verona, dov'era con Scalfaro per il conferimento 
alla città della medaglia al valor militare, il ministro 
della Difesa Fabio Fabbri intima l'altolà a Bossi. «I 
suoi progetti - dice - sono una minaccia per l'unità 
nazionale. La macchina della disgregazione è slata 
già messa in moto». Un monito anche nelle parole 
di Scalfaro: «Senza sacrifici e senso del dovere in 
questo paese qualsiasi cosa potrebbe accadere». 

" ' " ' DAL NOSTRO INVIATO" ' • '" , 
VITTORIO RAGONE 

M VERONA. Bossi l'appren
dista stregone, il capo che 
promette la repubblica del 
Nord e intima al paese di di
vidersi in tre, è una minaccia 
per l'unità d'Italia. La mac
china infernale che conduce 
alla disgregazione del paese 
«è stata già messa in moto». • 
L'ha detto ieri a Verona Fa- '•• 
bio Fabbri, il ministro della : 
Difesa. Con un proclama in 
tredici righe ha scavato da-
vanti al leader del Carroccio ' 
un vero e proprio Rubicone: '' 
se il leader leghista lo attra- • 
versa : e insiste - in progetti." 
eversivi, sappia che lo stato ~ 
italiano potrebbe ricorrere a '•' 
drastici rimedi., È questo • 
l'ammonimento " implicito 
nelle parole di Fabbri. Ed è lo 
stesso avvertimento che tre 
giorni fa, mentre esorcizzava 
gli ipotetici generali leghisti e ! 
•traditori», aveva lanciato il ' 
capo di Stato maggiore del- . 
l'Esercito, Goffredo Canino, i 
Fabbri gli dà ora l'avallo au
torevole dei vertici istituzio-
nali. •':•' ••,'- ••:• • .'• -v---sf »,-tó;: 

Fino a pochi minuti prima, V 
il ministro aveva affiancato 
Scalfaro nella visita ufficiale 
a Verona. E Scalfaro, in un ' 
Palazzotto dello sport stipato l 
di giovani e di ex combatten- ; 
ti, aveva ripetuto il suo appel- ' 
lo di questi giorni: «Se non 
siamo in linea con i sacrifici 
di ieri e i doveri di oggi - ave
va detto - qualunque cosa 
potrà . accadere al nostro 
paese». L'ultimatum di Fab
bri è dunque la risposta a 
Bossi che parte dal cuore 

",' dello stato: concertato con : 
. Palazzo Chigi, di certo condi- ; 
'.' viso al Quirinale. Pochi giorni ; 
' fa, Ciampi aveva esortato alla 

vigilanza contro chi minac- : 
i eia «la legalità democratica e : 

lo spirito della costituzione 
.', europea, all'interno o dall'e- • 
• sterno del paese». Poi Scalfa

ro aveva perorato, a Carpi e 
J Modena, l'«unione e la pacifi-: 

'.••' cazione» degli italiani. Fabbri 
è l'ultimo tassello d'una du
rissima controffensiva istitu
zionale. Con questi toni, e 
questi argomenti, non è pen
sabile che l'Italia stia solo as
sistendo a una frenesia pro-

. pagandistica in vista delle 
.elezioni anticipate. E se non 
• si tratta di bordate finte -
• Bossi da una parte, Fabbri " 

':! dall'altra • - , ci dev'essere 
* qualcosa di serio e di nuovo • 

che si muove dietro l'ufficiali
tà. Ma che cosa sia, nessuno . 
ancora lo spiega. 

, Né l'ha chiarito Fabbri ieri V 
mattina, quando ha letto la ' 

: sua intimazione al leder del 
Carroccio. Era passato da £ 

. poco mezzogiorno, in una 
sala-riunioni del palazzetto 
dello sport, dove il presiden
te della Repubblica, ha insi- i 
gnito la citta della medaglia 

• d'oro per la Resistenza. Il ' 
tempo che il ministro accom- ' 
pagnasse Scalfaro all'uscita,: 

;, poi i giornalisti sono stati 
convocati in tutta fretta. Fab- •' 
bri ha spiegato il suo foglietto 

; e ha letto piano: «Bossi non 
può pretendere di continua
re la sua azione sostanzial-

: mente demolitoria dell'unità 
nazionale senza che nessu

no si levi a difendere i valori 
dello stato unitario». 

«Il federalismo di Bossi -
ha proseguito il ministro -, 
che, in vista della fondazione 
della repubblica del nord, 
persegue la divisione dell'Ita
lia in tre stati, è obiettivamen
te una minaccia per l'unità 
nazionale, il bene più prezio
so della nostra storia con
temporanea. Difenderlo non 
significa puntellare il vec
chio, ma preservare la base 
intangibile e necessaria per 
costruire il nuovo, al riparo 
da ogni avventura. E dunque 
ben comprensibile la reazio
ne del capo di Stato maggio
re, che ha confermato la fe
deltà dell'esercito allo stato 
unitario». Poi le ultime due ri
ghe, che costituiscono un 
rimprovero, ma solo un lie
vissimo rimprovero, a Goffre
do Canino. «Sento anche il 
dovere di osservare - conclu
de Fabbri - che ogni polemi
ca politica è compito esclusi
vo di chi è investito di re
sponsabilità •• politica». Che 
tradotto vuol dire: il generale 
ha ragione, ma per il futuro 
lasci parlare me. ••-. • 

Comincia la raffica delle 
domande. Ma, a testimo
nianza del fatto che Fabbri e 
vincolato a frasi concordate, 
si esibisce in salti mortali per 
non allontanarsi troppo dal 
testoscritto. ':•• ••• 

Miniata) Fabbri, ma Boni 
" è davvero un tale pericolo 

da giustificare allarmi così 
pressanti? 

Un leader politico deve esse
re valutato e giudicato dai cit-
ladini per quello che propo
ne al paese. Non deve dare; 
ogni tanto uri colpo di freno 
finto e poi lami colpi,dji acce:,, 
leratorc. La macchina della 
disgregazione del paese 6 
stata messa in moto. E se ci 
sono delle reazioni è natura
le, perchè l'unità del paese è 
un bene prezioso. : , >•••-: 

Sensi, ma finora quelle di 
' Bossi sono solo enuncia
zioni. Non si rischia di cri-

li ministro della 
Difesa Fabio 
Fabbri Sorto, il 
capo dello 
Stato Oscar 
Luigi Scalfaro 

minalizzare le tesi politi
che del movimento leghi
sta? 

Le opinioni sono libere, e l'o
pinione del ministro della Di
fesa è quella che ho appena 
letto. Poi, la si giudichi come ' 
Si VUOle . ,• . .;,_, • . / .•>:' ._-. ,- . ,>;•-, 

Ha letto le dichiarazioni 
che Bossi ha rilasciato? Di
ce che lo stato ha 1 carri ar-

; mali, ma lui ha una fante
ria di 30 milioni di uoml-, 

• n i - ••:..-.- -.y. ,•„•...-., 
Non bisogna' sottovalutare ' 
queste spinte disgregatrici 
dell'unità nazionale. Ma at
tenzione: non bisogna nem
meno pensare che i valori 
dell'unità e il sentimento na
zionale si siano affievoliti. Ho 
fiducia nella saggezza e nel 
buonsenso del popolo italia-

Ministro: ha suggerito al 
generale Canino di non in
tervenire più in queste po
lemiche? 

Non faccio il suggentore Di
co ora per la prima volta quel 
che penso su questo argo
mento. E mi pare abbastanza 
chiaro. - . : • , . . .••• . 

Fabbri non aggiunge altro 
; di nuovo. Continua a ripetere^-
che i progetti della Lega, la 
divisione dell'Italia ln"tre*ste-
ti, sono «un'insidia». Reagisce -
infastidito quando gli si chie
de se parla anche a nome di 
Scalfaro e Ciampi. «Ma cosa 
volete che vi dica?», risponde 
nervoso, come se la doman- • 
da fosse ovvia e inutile. Se il 
ministro dichiara verbalmen
te la guerra, non lo fa certo 
dasolo. 

Politici e costituzionalisti giudicano le dichiarazioni del capo di statò maggiore 

Sullo scontro I^ga-eseincito puristi divisi 
«L'unità non si tocca; ma i generali tacciano » 
Viva preoccupazione del costituzionalista Giuseppe 
Ugo Rescigno: «Sul piano umano e politico capisco 
Canino. C'è il rischio di guerra civile». Luigi Ferrajoli, :• 
filosofò dèi diritto: «La sortita di un generale ha un • 
carattere oggettivamente minatorio. I militari, co
munque intervengano, intervengono male». Chia- '• 
rante: «Sull'unità dei paese non si deve scherzare, 
dopo quel che è accaduto in Jugoslavia». ;: - : . 

FABIO INWINKL 

wm ROMA. «Canino? Un gene- •' 
rate di risiko». Reagisce cost 
Roberto Maroni, capogruppo :; 
dei deputati della Lega, alle -
critiche mosse dal capo di sta- ' 
to maggiore dell'esercito a ;: 
Bossi per gli attacchi all'unità 
del paese. E al ministro della 
Difesa, sceso ieri in campo a ' 
difesa dell'alto ufficiale, Maro
ni fa notare che «invece di be- i 
stemmiare r di r democrazia, > 
Fabbri dovrebbe fare un po' di 'Ì 
autocritica e svelare, da socia- ' 
lista ortodosso qua) è, qualco- -• 
sa sul sistematico attentato alla ':• 
democrazia compiuto dal suo -: 
partito negli ultimi dieci anni». 
Secondo Maroni un paio di gè- ' 
nerali avrebbe già espresso so-
lidarietà alle posizioni espres
se dalla Lega. «I militari - incal
za Francesco Speroni, capo
gruppo dei senatori del Car-
roccio - devono obbedire, non 
fare politica. Sorge il sospetto ' 
che, in vista delle prossime eie- ; 
zioni, Canino stia preparando ; 
la scalata ad un seggio senato
riale nella De; come i suoi pre
decessori Cappuzzo e Poli». . :». 

•Sul tema dell'unità del no
stro paese non si dovrebbe 
neppure scherzare, dopo l'e
semplo di ciò che è accaduto e 
accade in Jugoslavia». Giusep- -
pe Chiarente, presidente del '. 
gruppo del Pds a Palazzo Ma- -
dama, definisce «sbagliate e ' 
pericolose» certe posizioni del- ' 
la Lega che sembrano prospet-
tare atteggiamenti secessioni
sti. «Ma proprio per la delica
tezza deltema-aggiunge-mì " 

•• sembra opportuno un maggior 
', riserbo rispetto alla polemica 

politica anche da parte di alti 
esponenti militari. Non deve 
neppure esserci bisogno di 

• sottolineare che l'esercito è e 
deve essere fedele alla Costitu-

, zione e ai poteri costituziona
li». Sulla sortita di Canino è cri
tico il liberale Paolo Battistuzzi: 
•Le sue idee, giuste o sbagliate, 
se le deve tenere per sé». Di tut-

• t'altro tenore l'atteggiamento 
del repubblicano Gaetano 
Gorgoni, che ha espresso al 

- generale «la più convinta e 
profonda solidarietà», mentre 
esprime comprensione il vice
presidente dei senatori • de 
Learco Saporito. •/• 

Prende le distanze il profes-
\ sor Luigi Ferrajoli, filosofo del 
. diritto. «L'intervento di un ge
nerale - osserva - ha un carat-

- tere oggettivamente minatorio, 
e quindi Inopportuno. I milita-

. ri, comunque intervengano, in
tervengono male». E la dichia
razione del ministro Fabbri? «Il 
suo intervento è stato troppo 
debole. La postilla, sul fatto 
che la polemica politica spetta 
a chi è investito di responsabi
lità politica, doveva essere l'e
lemento più importante. Tro
vo, viceversa, che sia seconda-

• ria la questione di merito. Bos
si è criticabile per mille ragio
ni, forse il federalismo è la que
stione meno grave. Anche se 
nei suoi atteggiamenti perdura 
un'ambivalenza non risolta. 
Ma se si fa sentire la voce della 

forza, si danno argomenti alla 
Lega». ••':-. 

Giuseppe Ugo Rescigno. co
stituzionalista, dichiara invece 
di sentirsi, umanamente e poli- ' 
ticamente, molto vicino alle af- • 
fermazioni di < Canino: «Non : 
siamo in un periodo normale, < 
si può capire che anche un ge
nerale si senta costretto a • 
prendere posizione». E conte
sta le sortite di Bossi secondo 
cui «la Costituzione può essere 
cambiata dal primo all'ultimo 
articolo». «Non è vero - ribatte 
il giurista-la Costituzione è un ' 
patto sociale. Gli studiosi sono 
d'accordo, in Italia e fuori, al
meno sul fatto che ci sono dei 
punti immodificabili. Tra que

sti, l'unità e l'indivisibilità della 
Repubblica. Quindi, se la Lega :• 
contesta questi principi, le rea- ' 
zioni saranno sempre più vio
lente».. , . •;••-,:• 

Rescigno si sofferma sulla 
discussione in materia di fede
ralismo. «Si dimentica - fa no
tare -che il federalismo nasce 
storicamente come supera
mento del localismo. È cioè 
una formula per realizzare 
un'unità superiore alla prece
dente. E tale è in molti paesi, 
come per esempio negli Stati 
Uniti. Tutt'altro scenario si pro
fila in Italia con l'iniziativa le
ghista: un quadro di rottura e . 
di regresso». Il costituzionalista 
non nasconde la sua preoccu

pazione: «Ecco, in questi casi si 
sa come si comincia, ma non 
dove si va a finire. Si chiamano 
in causa le forze armate e il si
stema fiscale, e per queste vie 
si prepara la seprazione finale. 
Di questo passo, non è esage
rato mettere nel conto i rischi 
di guerra civile. La Jugoslavia 
insegna». In definitiva, secon
do Rescigno, Fabbri si è assun
to le sue responsabilità in un 
momento in cui non si registra
no reazioni apprezzabili alle 
reiterate offensive di Bossi: «Se. 
in termini di diritto costituzio
nale, non è bene che un gene
rale parli, è anche vero che sta
volta le giustificazioni non 
mancano». 

Signornò dei leghisti in divisa 
«La patria è una sola...» 

Il capo dello Stato a Verona 
«Niente soluzioni clamorose 
per la questione morale» 
«Dare risposte alle divisioni» 

Monito di Scalfaro 
su Tangentopoli 
e difesa del Paese 
«Non illudiamoci che si esca con formule clamorose» da 
Tangentopoli. Oscar Luigi Scalfaro, a Verona per la 
consegna della medagliad'oro al valor militare (giunta. 
in porto dopo lunghissime polemiche e contestazioni) 
fa ì conti con una città decapitata dalle inchieste: 500 in
dagati o arrestati, fra politici e imprenditori. «Ognuno 
compia con serietà il propno dovere», ammonisce. E ai 
giovanidice:«Dateunanspostaalledivisioni». . • 

DAL NOSTRO INVIATO 

sai VERONA. Una visita acci
dentata, quella che ieri matti
na Scalfaro ha reso alla città di 
Verona per insignirla della me
daglia d'oro al valor militare, v 
Impervia innanzitutto perchè 
ai piedi dell'Arena, mettendo 
assieme imprenditori e politici 
locali, c'è il nucleo percentual
mente più ricco di inquisiti di ' 
tutta la penisola: fra indagali e 
arrestati, sono oltre cinque
cento. Alcuni esponenti leghi
sti, poi, avevano annunciato la 
diserzione dalle cerimonie per 
protesta contro il presidente 
della Repubblica, e i missini 
idem, perchè polemici con le 
motivazioni che hanno portato 
a concedere la medaglia (so
no gli ultimi rigurgiti di una 
querelle durata anni), Davanti 
al palazzo municipale, infine. "• 
c'erano con gli striscioni i di
pendenti - del calzaturificio : 
«Canguro», che rischiano di 
perdere il posto di lavoro in 
133. Insomma: un microco
smo italiano, Verona, gravata 
da Tangentopoli, spaventata " 
dai colpi della crisi economi
ca, e con la contrapposizione 
ben visibile fra i fautori della 
secessione nordista e i nostal
gici dell'Italia fascista. - . . 

La visita è stata uno slalom 
fra. quegli amministratóri ai 
quali Scalfaro non si .stanca di 
ricordare che bisogna èssere 
puliti non solo nella fedina pe
nale, ma anche nell'immagine 

pubblica. È finita con l'avvistamento di due soli infiltrati, nelle 
due tappe dell'itinerario presidenziale, prima al Comune e poi 
nel Palazzetto dello sport- c'erano il consigliere regionale de Giu
seppe Venturin, scarcerato da poco, e l'europarlamentare - pure 
lui de - Gabriele Sboarina, detto Lele, sindaco «storico» di Verona 
e pluriinquisito. Sboarina, al Palasport, sedeva accanto ad alti . 
magistrati e al vescovo. All'uscita, dopo la cerimonia di consegna 
della medaglia, ha rivendicato il diritto alla presenza: «Sono di 
Verona - protestava -. Ho vissuto i bombardamenti. Amo questa 
città. Ho firmato io la prima domanda per la medaglia. Oggi vo
glio ricordare anch'io». Ma il Quirinale - gli è stato fatto notare -
in genere non gradisce la presenza degli inquisiti... «E che fanno, ' 
il fermo di polizia? lo sono stato invitato...», ha risposto Sboarina. 
Non si sa se Scalfaro si sia reso conto. Di sicuro hanno notato tut
to tre amministratori del Pds. che per protesta sono usciti dal cati
no del palazzetto: Guido Dosso (sindaco di Cazzo Veronese), 
Giovanni Marcolungo (primo cittadino di S. Giovanni Lupatolo) 
e Giulio Tappi (rappresentante del sindaco di Nogara) hanno 
seguito i discorsi autoconfinandosi nel corridoio. . »• ..-. 

Al comune, di prima mattina, Scalfaro ha fatto un breve di- , 
scorso. Ha cominciato col ringraziare i lavoratori della «Cangu
ro»: il lavoro - ha detto riprendendo un suo leit-motiv-«è un dirit
to primario dell'uomo», e la disoccupazione è «un problema se
rio che investe anche l'Europa e il mondo, ma affatica particolar
mente l'Italia». «Il governo - ha garantito - si è impegnato con al
cuni provvedimenti, e terrà un consiglio dei ministri dedicato a . 
questo». - - •> - . - • - - . -,,-.. . , . . - . .._.,,. 

Poi il capo dello Stato è scivolato fatalmente verso Tangento
poli. Mentre le orecchie si drizzavano (nel l'uditorio anche l'on. 
Gabriella Zanferrari, unadei de che dopo le critiche di Scalfaro 
su De Lorenzo hanno abbandonato la giunta per le autorizzazio
ni a procedere) qualche sferzata è partita. Scalfaro non vuole da
re «giudizi» su chicchessia, per rispetto della presunzione di inno
cenza sancita dalla Costituzione. Però l'esortazione che lascia ai 
politici veronesi è chiara, e vale anche per tutti gli altri: «Occorre 
che ci rimettiamo su una strada pulita, limpida e trasparente - ha 
detto -. Questo è un problema di coscienza. Se viene meno la fi
ducia, il dialogo coi cittadini è solo formale». Per uscire da Tan
gentopoli, ha concluso, non bastano «formule clamorose», ma 
serve che «ognuno compia con serietà e amore il proprio dove
re». È l'ennesimo «no» ai colpi di spugna: senza un impegno per- ' 
sonale, non garantirebbero che nel futuro la questione non si ri
presenti pari pari. -

La visita finisce al Palasport, con un discorso ai giovani assie
pati sugli spalti. A loro Scalfaro chiede di ritrovare, «nelle ragioni 
di questa medaglia di cui fregiamo la città di Verona-, lo spirito 
dell'unità nazionale che «spesso noi anziani perdiamo in divisio
ni inutili, mentre la patria ha bisogno di fraternità, di fede e di 
amore». È il preludio all'intervento di Fabbri, che sfodererà poi il 
suo attacco alla Lega. • V.R. 

SOFIA BASSO 

• 1 MILANO. ' Con chi state. , 
con Canino o con Bossi? I gio
vani di leva chenel tardo pò- ' 
meriggio escono in permesso 
dalla caserma di piazza Per- : 
lucchetti di Milano, faticano a 
rispondere. Il regolamento im
pedisce loro di rilasciare di
chiarazioni sui propri superio
ri. Chi fa la guardia apostrofa 
perentorio la cronosta: «Per fa
re domande ci vogliono i per
messi». Non mancano, però, 
quelli che uh parere sulla que
stione lo vogliono dare. E non 
misurano certo le parole. Cosi, 
allontanatasi dallo sguardo dei 
superiori, si sfogano. C'è chi va 
giù pesante: «Hanno torto sia 
Bossi che Canino - dice un sol
dato semplice di Gallarate • 
uno perchè non sa quello che 
dice, l'altro perchè fa l'errore 

di scomodare fantasmi del 
passato quando ci sono pro
blemi più importanti. Pensino 
piuttosto ai traffici di anni e al
le difficolta di gestione delle 
caserme. Qui fa tutto schifo, l'i
giene come la corrente elettri
ca che salta continuamente. 
Per non dire di quelli che por
tano via il cibo dalle mense o 
la cancelleria dagli uffici, o dei 
sottoufficiali che sono sempre 
introvabili». 

Sono molti i rancori di questi 
soldati «a forza». E anche se 
Bossi trova pochi fans e tanta 
gente che vorrebbe «fare a pez
zi lui, non certo l'Italia», nel mi
rino dei ragazzi c'è soprattutto 
il loro superiore: «Canino è un 
uomo mediocre che ha fatto 
carriera grazie ad appoggi po
litici - dice un giovane di Mon

za, dopo essersi assicurato di 
essere molto distante da orec
chie indiscrete - se ci sarà un 
ricambio politico salterà in 
aria. E allora fa affermazioni in 
cattiva fede, come preconizza
re scontri armati, solo per fare 
un po' di polverone. La sua è 
una risposta pretestuosa e for
zata. L'esercito non è mai stato 
secessionista. E lui lo sa». Con
clusione? «E' una polemica fra 
due nani ingigantita dai mass 
media». Più disposto alla me
diazione è un militare di Bre
scia: «Penso che entrambi ab
biano una parte di ragione e 
una di torto - dice un militare 
di Brescia -. Canino la il suo 
mestiere quando difende la 
Costituzione, Bossi ha ragione 
a proporre un modello di stato 
con una maggior autonomia 
locale. Poi però uno sbaglia 
quando minaccia le persone 

dicendo che l'esercito ha già 
sopportato abbastanza e l'al
tro quando invita a dividere l'I
talia». . .- ,..->.. ...-, .. ; -

Insomma né il generale né il : 
leader della Lega sembrano .-
raccogliere . molte simpatie. ; 
«Federare non vuol dire divide- • 
re • sostiene un ragazzo di Co
mo, da un mese sotto le armi -
io penso che la federazione sia 
il modo migliore per gestire il 
paese, ma non per questo non 
mi sento chiamato a difendere 
la patria intera. Di Italia ce n'è . 
una sola». • ... - ••.•-• •• 

Ma sono molti anche quelli 
che si dimostrano poco inte
ressati e liquidano la questione 
con qualche battuta: «Siamo ' 
qua da venti giorni - dichiara
no sei ragazzi che fanno ca
pannello • non ce ne frega 
niente di queste discussioni. • 
Per ora ci preme solo imparare 

a fare la branda». Continuano 
a uscire a piccoli gruppi dalla 
caserma, chi va al cinema, chi 
corre a un appuntamento, chi 
resta fuori a chiacchierare. «11 
botta e risposta Bossi-Canino? 
Ho sentito che ne parlavano 
negli uffici, ma io non ne so 
niente. Il fatto è che qua siamo 
fuori dal mondo». «Non è cosa 
mia» sibila un ragazzo che 
esce di corsa. O ancora: «Se
condo te i militari sono li a , 
pensare alla politica? No, noi 
pensiamo solo a tirar sera». 
«Non ne so abbastanza per da
re il mio parere. Ritengo però 
che ognuno possa avere le sue • 
idee - aggiunge un giovane di 
Sondrio - senza per questo do
ver essere chiamato traditore, 
lo non so neanche se sono per 
dividere l'Italia o per tenerla 
unita. Dipende di che umore 
sono quando mi viene chie
sto». 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 
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Politica 
L'Italia 
a rischio 

D leader leghista spara a zero 
«D Nord non si piegherà 
A dicembre via dalle Camere» 
La De: «Ormai farnetica» Umberto Bossi e, in alto, una manifestazione leghista 

Iniziativa Cariplo 
Le regioni forti della Cee 
chiedono più attenzione 
M MILANO La comunità europea presenta al suo interno 
notevoli dislivelli e diseguaglianze nei vari cnteri economici 
in base ai quali si usa misurare lo sviluppo di un paese. La 
consapevolezza di tdli squilibri ha portato a puntare l'atten
zione sulle regioni più deboli della comunità per individuare 
modi e strumenti di interventi volti a colmare il divario. Mi- ' 
nore attenzione è invece riservata al ruolo delle regioni eco
nomicamente più forti. Proprio su queste regioni la Canplo 
(Cassa di risparmio delle province lombarde) ha commis
sionato uno studio comparativo di quattro regioni «locomo
tive" dello sviluppo dei singoli paesi: Lombardia, Baden-
Wurttemberg.'Rhone-Alpes e Catalogna. 

«Secessione? Sì, se ci costrìngono...» 
Bossi rilancia e attacca Fabbri: «Arteriosclerosi galoppante» 
«Fabbri ha (atto indigestione...»: Umberto Bossi re
spinge le accuse del ministro della Difesa, Fabbri, 
sui pericoli che sta correndo l'unità nazionale sotto 
«l'opera demolitrice della Lega». Ma la polemica 
non si placa. In un'intervista al settimanale tedesco , 
«Spiegel», il leader del Carroccio attacca il Sud e ri
lancia la secessione. Durissime le repliche della De 
a «Herr Bossi»: «Miserabili falsificazioni». 

CARLO BRAMBILLA 

BB MILANO. «Forse ha fatto 
indigestione di prosciutto e 
tortelli col parmigiano ed è in 
preda all'arteriosclerosi galop
pante Umberto Bossi, infa
stidito, non si sogna nemmeno 
di tentare una risposta politica 
all'attacco portatogli dal mini
stro della Difesa, Fabbri, che 
da Verona ha messo in guar
dia gli italiani: «Il federalismo è 
obiettivamente una minaccia 
per l'unità nazionale*. Non un 
•federalismo» qualsiasi, /ma 
proprio < quello » propugnato 
dalla Lega, accusata esplicita
mente di svolgere «un'azione 
demolìtoria dell'integrità del 
Paese». Cosi, il leader del Car
roccio replica anche al mini
stro, originario di Tìzzano Val 
Parma, con ' gli stessi .< toni 
sprezzami riservati, il giorno 
prima, al capo di Stato mag
giore dell'esercito, generale 

Goffredo Canino, bollato co
me «golpista e In odore di ma
fia». Dopo averli accomunati 
nel dileggio, Bossi estende il 
giudizio a «quelli come loro», a 
quelli che «vogliono a tutti i co
sti addossare alla Lega la re
sponsabilità della rottura del 
Paese»: «Si tratta di imbroglioni 
e pataccari a vita». Un'osserva
zione «politica» tuttavia se la la-

' scia sfuggire: «Se continuano 
cosi le cose, ritiro subito le de
legazioni dal Parlamento». 
Quando? «Già a dicembre». Poi 
ripete posizioni arcinole: che 
la Lega non è secessionista, 
che la Repubblica del Nord 
•sarà una macro-regione all'in
terno dello Stato federale ita
liano», che Miglio qualche vol
ta «farebbe bene a stare zitto» e 
che, comunque, i «militar de
vono rispettare le leggi e non 
fare politica». 

Ai toni forti mischia il tentati
vo di gettare un po' di acqua 
sul fuoco delle • polemiche. 
Peccato che a rovinare l'im
presa sia arrivata, nel pomeng-
gio di ieri, l'anticipazione di 
un'intervista resa da Bossi al te
desco «Spiegel», dove puntual
mente toma ad agitare il fanta
sma della secessione, dipin
gendo uno scenario devastan
te dello Stato: «Attualmente -
dichiara - è nelle mani di una 
banda di briganti». Inoltre: «La 
classe politica nel Sud pratica
mente si identifica con la ma
fia. Specie per quanto riguarda 
la De. Con il Sud ci si può in
tendere, ma non se pretende 
che il Nord si pieghi alle sue 
volontà, in questo caso si arri
va al confronto e se è il caso 
anche alla secessione...». Pro
nunciata la «terribile minac
cia». Bossi aggiunge allo «Spie-
gel», la «codina- del solito ra
gionamento: «Naturalmente 
noi faremo di tutto per evitare 
rotture e, proprio per non esse
re trascinati alla secessione, 
terremo un plebiscito federali
sta col quale chiederemo l'opi
nione di tutti. Abbiamo in 
mente una sorta di scambio 
col Sud, quando quelli sono 
pronti a darci una mano, a rea-

• lizzare il nostro progetto fede
ralistico, allora siamo disposti 
a proteggere lo sviluppo eco

nomico del Sud». 
Durissima la replica del ca

pogruppo della De alla Came
ra, Gerardo Bianco: «Gli argo
menti e le falsificazioni della 
storia che "Herr Bossi" usa per 
alimentare la polemica politi
ca in Italia sono già difficil
mente digeribili, ma che ven
gano esportali all'estero lo tro
vo davvero miserabile... Che 
dire? Spero che i lettori tede
schi sappiano cogliere meglio 
di noi l'ironia delle parole e dei 
toni bossiani e che qualcuno 
non vada ad appiccare incen
di alle case dei mendionali...». 

Sullo stesso registro anche 
la dichiarazione del capo della 

. segreteria politica democristia
na, Pierluigi Castagnetti: «Rossi 
straparla anche in tedesco e 
questo è doppiamente grave 
perchè, ncorrendo al solito lin
guaggio calunnioso e irrespon
sabile, il capo della Lega fini
sce con l'umiliare il proprio 
Paese, cioè il nostro Paese, il 
paese di tutti gli italiani, agli 
occhi dell'opinione pubblica 
intemazionale». 

Archiviata anche l'accusa di 
«esportare disfattismo», ci pen
sa Francesco Speroni, capo-

-" gruppo leghista al Senato, a 
riattizzare le polemiche pren
dendosela ancora con il gene
rale Canino. «Il capo di Stato 
maggiore è uscito dal semina

to e ritengo del lutto inappro
priata la sua presa di posizione 
nei confronti della Lega, movi
mento presente in Parlamento, 
che si è mosso sempre mei ter
mini della Costituzione». Ag
giunge Speroni: «Anche nel ca
so in cui questo movimento 
dovesse deviare dalla retta via 
costituzionale e dalla legittimi
tà democratica a ricondurlo 
sulla "retta via" dovrebbe esse
re la magistratura e non le for
ze armate». Detto questo, ecco 
la velenosa insinuazione: «Sor
ge un sospetto - conclude Spe
roni - ovvero che, in vista dello 
scioglimento delle Camere e 
delle prossime elezioni, Cani
no stia preparando la scalata a 
un seggio senatoriale nella De, 
come i suoi predecessori Cap-
puzzoePoli». . -

Insomma, lo scontro verbale 
tra forze armate e Lega non ac
cenna a placarsi. Per Bossi 
questo fuoco incrociato contro 
il Carroccio si spiegherebbe 
col tentativo di «minacciare il 
generale Angioni. imponendo
gli di correre per il Campido
glio con l'appoggio della Le
ga». Comunque il ritiro dell'«e-

. roe del Libano» dalla competi
zione elettorale romana viene 
omini dato por scontato C'ò 
però chi, nella Lega, sospetta 
che ci sia sotto dell'altro. Quel 
riferimento di Canino ai «gene

rali traditon» potrebbe essere 
interpretato diversamente e 
non messo in relazione con 
Angioni. Si sussurra, cioè, di 
incontri riservatissimi fra big le
ghisti e qualche alto ufficiale, 
interpellato per sapere che at
teggiamento - avrebbe tenuto 
un pezzo dell'esercito in caso 
di intervento armato contro la 
Lega, una volta dichiarata la 
Repubblica del Nord. E la ri
sposta sarebbe stala un'ampia 
assicurazione di non parteci
pazione di molti battaglioni a 
un eventuale ordine di interve
nire. In questo quadro risulte
rebbero più comprensibili le 
dichiarazioni di Miglio: «Ci so
no generali che stanno con la 
Lega...». In serata dai telescher
mi Bossi, ospite di «Milano, Ita
lia», smentisce tutto: «La Lega 
non ha collegamenti con al
cun generale. Qualcuno lo ab
biamo conosciuto a qualche 
dibattilo ma la cosa finisce 11». 
Insomma, per il gran capo del
la Lega l'esternazione di Cani
no si spiega come una mossa 
della partitocrazia per far desi
stere Angioni dal candidarsi 
coi lumbard. Non ha voglia di 
attizzare altre polemiche il 
Bossi televisivo. No, delle di
chiarazioni Hi Fahhri non gli 
importa nulla tanto da non as
sociarsi, lasciandola cadere 
nel vuoto, alla «provocazione» 

di Giampaolo Pansa: «I genera
li farebbero bene a non occu
parsi di politica - dice il giorna
lista • ma dovrebbe a stare zitto 
anche il più trombone di tutti, 
il ministro socialista Fabbri». 
Il gran capo del Carroccio con
cede solo un'immagine: «Se 
qui non si va a votare potrebbe 
darsi che a qualcuno vengano 
tentazioni golpiste». Poi sceglie 
il copione già mandato in on
da al raduno di Cumo: «Per la 
verità il golpe c'è già e lo ha 
fatto la partitocrazia che non 
vuole la gabina elettorale». 
Quindi snocciola la strategia 
della Lega npetuta fino alla 
nausea: protesta fiscale, plebi
scito federalista e ritiro delle 
delegazioni parlamentari. 
Niente da fare, Bossi non ha 
novità a portata di mano. Solo 
un brivido, quando dichiara 
apertamente che lui potrebbe 
diventare il prossimo presiden
te del Consiglio, «sempre se il 
movimento glielo concede
rà...». La platea e Pansa insisto
no nelle provocazioni: «La Le
ga mostra già i primi segni del
la vecchia partitocrazia, a co
minciare dall'arroganza...». 
Bossi non perde né il sorriso né 
la calma e a proposito di arro-
oan'/a e legalità inventa un 
movimento «border line-
»...Nemmeno Riotta riesce a 
capire che cosa significhi. 

EEsSS 2 S S I Concesse 48 ore eli tempo per l'autosgombero 
Il sindaco: «È un sopruso». Proteste nel quartiere 

Leoncavallo, «trasferito al parco Trotter» 
fl prefetto boccia la linea dura «Formentini» 
Autosgombero entro 48 ore e sistemazione provvi
soria nel vicino parco Trotter, da condividere con 
900 scolari. È l'ultima offerta del prefetto ai giovani 
del Leoncavallo, con l'avallo di Mancino e di Vin
cenzo Parisi. 11 sindaco leghista si oppone. Venti 
consiglieri di zona autoconvocati per protesta. Le 
mamme del Trotter contro quelle del Leonka. E a 
mezzanotte dal centro sociale parte un corteo. 

ROSANNA CAPRILLI ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. «Il Leoncavallo? 
Trotterellando va...» La battuta 
è di Umberto Gay, il consiglie
re di Rifondazione che si è bat
tuto come un leone per un 
compromesso che evitasse l'u
so della forza. 1! Leoncavallo 
va, nel senso che entro 48 ore i 
ragazzi del centro sociale mila
nese devono metter mano a 
una sorta di autosgombero. 
Trotterellando, - come dice 
Gay, perchè la nuova sede si , 
chiama Parco Trotter. E anche 
perchè è un esodo per modo 
di dire. Il Trotter dista infatti 
poche centinaia di metri dal 
vecchio Leonka. È la soluzione 
indicata dal decreto prefettizio 
di Giacomo Rossano, - dopo 
l'ennesimo summit. Il compro
messo consiste nel fatto che si 
riconosce giusta l'ordinanza di 
sgombero di Formentini moti
vata anche dalla presenza di 
muri pericolanti nel centro oc
cupato. Ma si riconosce anche 
che l'uso della forza pubblica 
potrebbe determinare «riper
cussioni negative» per la «tran
quillità collettiva» della città. 
Insomma il questore Achille 
Serra, da bravo poliziotto mo
derno, come ora gli riconosco
no i più moderati dei leonca-
vallini, il prefetto Rossano e il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, inviato ad hoc dal mini
stro Mancino, hanno fatto poli
tica, tra il sollievo e l'imbaraz
zo degli oppositori del Carroc
cio, e mandato letteralmente 
in bestia il sindaco leghista. «È 
un sopruso, attiverò tutta la re
sistenza necessaria»-dice For
mentini lasciando intendere 
che ricorrerà al Tar. Ma contro 
i provvedimenti del prefetto, 
dice la legge, si può solo ricor

rere al ministro dell'Interno, 
cioè a Mancino. E Mancino 
non vuole la linea dura. 

Un bel cui de sac per For
mentini, che deve incassare 
contemporaneamente l'onta 
della decisione «romana», la 
protesta sulla destra dei missi
ni di Riccardo De Corato, e la 
sollevazione delle mamme. 
Non quelle del Leonka, stavol
ta, ma quelle dei 900 bambini 
che frequentano le tre scuole 
ospitate nel parco Trotter e 
che sono già sul piede di guer
ra contro quella che definisco
no una coabitazione impossi
bile. Hanno già raccolto deci
ne di firme. I leoncavallini, do
ve vanno a scuola i loro figli, 
non ce li vogliono. «Sono spor
chi, bevono, fumano. Formen
tini ha calato le braghe». Inutile 
spiegargli che in tutte le grandi 
città europee, da Amburgo, ad 
Amsterdam, a Francoforte, gli 
amministratori garantiscono 
spazi autogestiti, e qualche 
volta contributi, anche a chi si 
sente estraneo, o diverso ri
spetto alla cultura e ai compor
tamenti della maggioranza. 
Lavarsi poco, vestirsi male, fu
mare qualche canna è consi
derato pericoloso, oltre che 
deviarne. 

Sulle barricate anche l'Msi. 
«Una buffonata - incalza il 
missino De Corato - Parisi e 
Rossano hanno spostato di 
cento metri il centro sociale le
galizzandolo. Ora di 11 quelli 
non se ne andranno più. Ha 
vinto l'asse Serra-Gay. For
mentini? Si è limitato a lavora
re per Cabassi (il proprietario 
dello stabile di via Leoncaval
lo, ndr)». 

..< **;~~»arf~">:v.ii,irti«'(* ' 

Intanto a Palazzo Marino 
piovono accuse reciproche, in 
un clima incandescente. Le 
opposizioni chiedono che par
li il sindaco. Ma Formentini ta
ce. Non si è nemmeno presen
talo al summit in prefettura 
con i capigruppo. Il Consiglio, 
si sa, non è uno dei suoi inter
locutori preferiti. E stasera li ha 
contro proprio tutti, «Ha fatto 
del Leoncavallo un caso na
zionale - dice Stefano Draghi, 
del Pds - col risultato che ha 
costretto il governo a interveni
re. Bella figura per un campio
ne delle autonomie locali!» An
che l'ex sindaco Borghini è cri
tico: «Formentini ò prigioniero 

di un problema che ha gonfia
to lui». Niente da fare, il sinda
co non parla, e le opposizioni 
abbandonano l'aula. 

A tarda sera i leoncavallini si 
nuniscono per decidere sul 
prendere o lasciare prefettizio. 
L'orientamento è di chieder 
tempo, di coinvolgere la città 
sul problema dei centri sociali 
e non solo del Leonka. E verso 
mezzanotte qualcuno ha la 
brillante idea di fare un corteo 
per «sensibilizzare i milanesi». 
Si temono scontri. Intorno, il 
quartiere è in fermento. Una 
ventina di consiglieri occupa
no la sede della circoscrizione 
in via Padova, A pochi passi 

dal Leoncavallo, guardati a vi
sta da polizia e carabinieri. C'è 
la Lega coi suoi stendardi, ma 
si aggiungono anche missini, 
partisti, dicci, borghiniam. «Da 
stasera siamo autoconvocati» 
dicono e spingono alla mobili
tazione del quartiere. «11 901* 
dei 110 mila abitanti di questa 
zona è con noi» giura il presi
dente leghista Franco Caldero
ni. Non pensate che sarebbe 
ragionevole verificare se al 
Trotter c'è spazio per tutti: sco
lari e leoncavallini7 «Vedremo» 
risponde una signora che vota 
Carroccio «Adesso mi (accia 
sentire il Bossi». Eh. si perchè 
c'è il senalur a «Milano, Italia» 

Tra un auspico e l'altro della 
gabma elettorale, e prima di 
annunciare il suo prossimo 
matrimonio, il Bossi parla an
che del Leonka che sta facen
do vedere i sorci verdi al suo 
Formentini. «Hanno fatto di 
lutto per montarne un caso na
zionale» dice. «Ma come - gli fa 
Giampaolo Pansa - non fu lei 
a fame un caso tirando per la 
giacchetta Formentini? Non fu 
lei a dirgli Non stai facendo 
niente, sgombera almeno ti 
teoncauallo*7 Bossi nega: «Non 
mi risulta, lo ho solo detto che 
l'ormentini sudava le prover
biali sette camicie, ma si trova
va contro un muro di gomma. 

La seL Pds Nuovo Salario ricorda ,t 
tulli coloro che gli hanno voluto be
ne Scompagno, il partigiano 

NATALE CESARINI 
tragica menle scomparso 

ROITM. 12 ottobre 1993 

È scomparso il compagno 

CLEMENTE MACUHTA 
Una vita per la liberta e gli ideali del 
Socialismo prestigioso esponente 
dell'antifascismo napoletano, con
dannato dal Tribunale Speciale, 
combattente garibaldino in Spagna, 
segretario della Camera del Lavoro 
di Napoli dalla Liberazione, d inan
te delle lotte del movimento operaio 
per la nna-scita di Napoli e del Mez
zogiorno, parlamentare del Pei per 
tre legislature. Con profondo dolore 
e con fraterna solidarietà con la mo
glie Antonietta, i figli e i familiari tut
ti, rendono commosso omaggio alla 
sua memona, Maurizio Valenzi, Car
lo Fermancllo, Angelo Abenante, 
Franco Daniele, Andrea Geremicca, 
Aniello Borrelli. Antonio Mola, Nan
do Morra, Carlo Obici, Antonio So
dano, Pietro Valenza, Giuseppe Vi-
gnola. 
Napoli. 12 ottobre 1993 

Giovanni Bisogni e i compagni di 
Monlecalvano (Napoli) morderan
no sempre 

CLEMENTE MACUnTA 
protagonista di tante battaglie dei 
lavoratori, dei democratici, degli an
tifascisti napoletani. Si stringono ad 
Antonietta ed ai figli Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Napoli, 12 ottobre 1993 

Martedì 
12 ottobre 11393 

£ morto ieri il compaiano 

RENZO D00DOU 
I compagni della se/ione del Pds di 
Oltrarno nel dame ti triste annuncio 
lo ricordano a quanti lo hanno co
nosciuto e stimato e inviano ai fanv 
Ilari le più sincere condoglian/e li 
funerale avverrà domani in lorma ci
vile alle ore 9. Cappelle del Com
miato di Torrefalli 
Firenze. 12 ottobre 1993 

Nel 7" anniversano della scomparsa 
del compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
Michele. Stefania e Rosalba lo ncor-
dano con immutato alletto e con 
l'impegno politico attivo ereditato 
Castellania, 12 ottobre 1993 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
di 

OLIVIERO ZANETTI 
la moglie Franca e i Iigli Alberto e 
Claudia lo ncordano con Mima :• af
fetto In sua memona sottoscrivono 
per t'Unita 
Castellana, 12 ottobre 1993 

La sezione Pds «E Bonetti» di Castel
lali/a nel ricordare tulli i compagni 
del Pei deceduti ni questi anni, che 
con il loro impegno politico e di mi
litanza attiva hanno conlnbuito allo 
sviluppo sociale e democratico del 
paese. La sezione sottoscrive per 
l'Unito, sottolineando che il partito 
della Quercia ha radici antiche 

Castellarud, 12 ottobre 1993 

Un'immagine 
dell'ingresso 
del 
Leoncavallo 
del quale si 
prospetta il 
trasterimento 
in 48 ore. 
Sopra, il 
sindaco di 
Milano, 
Formentini, 
che ha 
dichiarato 
guerra al 
centro sociale 

E i fatti lo dimostrano». «Co
munque - dice abbassando il 
tiro - io i problemi del Leonca
vallo manco li conosco». 

Nel frattempo la protesta 
delle mamme del Trotter sale 
di tono. Le firme raccolte sono 
già salite a 260. «Il Comune 
non ha i soldi per dare la carta 
igienica alle scuole, ma regala 
i nostri spazi a quell i del Leon-
cavallo. Era quasi meglio che 
testassero dov'erano» b l a soli
ta guerra tra i più disagiati. 
«Forse - commenta un vecchio 
saggio di una Milano d'altri 
tempi - se fossero corse meno 
tangenti ci sarebbero soldi e 
spj / . i per lutti". 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

Giovedì 
14 ottobre 1993 

F O R U M 

LE REGIONI, LE AUTONOMIE LOCALI 

E EL SISTEMA RADIOTELEVISIVO 

P R O G R A M M A 

Ore 15.00 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 15.30 SALUTO. Giuseppe De Rita. Presidente del Cnel 

Ore 15.45 PRESENTAZIONE. Armando Sarti, Presidente 
Commissione Autonomie Locali e le Regioni 

Ore 16.00 INTRODUZIONE. Aldo Bacchiocchi, Presidente 
Comitato Servizi Radiotelevisivi Regione Emilia 
Romagna - Vannino Chili, Presidente Regione 
Toscana 

Ore 16.45 RELAZIONI. Vincenzo Vita, responsabile Settore 
Informazione del Pds - Silvia Costa, Commissione 
Cultura Camera dei deputati - Enrico Manca, Com
missione Cultura Camera dei deputali 

Ore 17.00 INTERVENTI. Gianfranco Romagnoli, direttore 
centrale delle Autonomie ministero dell'Interno -
Luciano Radi, presidente Commissione Parlamen
tare di indirizzo e vigilanza sui servizi radiotelevisi
vi - Nuccio Fava, giornalista - Sebastiano Sortino, 
direttore generale Fieg e consigliere Cnel. 

Ore 18.00 CONCLUSIONI 

Giuseppe Santanicllo. garante per la Radiodiffusio
ne e l'Editoria 

CNEL ROMA - Via David Lubin, 2 

£T 

MENTADENT P: 
LA PREVENZIONE COMPLETA 

Da ormai 14 anni MEMTADENT P è presente sul mercato 
italiano del dentifrìci. 
In questi anni l'impegno di MEMTADENT non ò stato sole 
commerciale ma si e esteso ad un'area sociale di diffusio
ne della prevenzione dentale Ira le famiglie italiane. In che 
modo ò avvenuto? 
In primo luogo attraverso il mese della prevenzione che in 
ottobre raggiungerà la sua 13* edizione e più di un milione 
di persone visitate gratuitamente. 
Quindi, entrando nelle scuole (3.500 in 4 anni) per insegna
re direttamente ai bambini quali sono le pratiche di igiene 
orale che potranno consentirgli di mantenere sani i denti. 
Infine, veicolando materiale informativo sulla prevenzione 
dentale al pazienti di 7.000 dentisti. Grazie a queste attività 
il consumatore italiano riconosce oggi MEMTADENT come 
marchio sinonimo della prevenzione (*). Ma altri frutti sono 
venuti. Il contatto diretto col problemi della gente è stato 
una preziosa fonie di Informazioni per I nostri ricercatori 
che da 17 anni sono Impegnati nella continua ricerca di for
mule sempre più efficaci nell'opera di prevenzione e prote
zione dei denti. 
Da questa ricerca e nata oggi una nuova formula potenzia
ta In grado di dare una prevenzione completa del principali 
problemi dentali: carie, tartaro, gengiviti. 
Infatti, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi 
Zincocitrato e Triclosan contrasta la formazione della plac
ca batterica, col fluoro, presente nella massima quantità 
disponibile per un dentifricio, protegge i denti dall'attacco 
della carie. 
MENTADENT P: 14 anni per dare prodotti sempre migliori. 

O MENTADENT brand equtly • CER 1S92 
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La vittoria 
di Ciampi 

^§j|j Dopo aver ricevuto una lettera del capo del governo 
"" j il ministro dell'Industria ha innestato la retromarcia^ " -

Palazzo Chigi ribadisce il «pragmatismo» sulle privatizzazioni. 
La Malfa dà il via libera: chiarimento avviato, puoi restare • 

Contrordine: Savona torna al suo posto 
Durano 24 ore fe dimissio^ 
Rientrano le dimissioni di Paolo Savona. Dopo aver 
ricevuto una lettera di Ciampi, i! ministro dell'Indu
stria innesta la retromarcia. IL presidente del Consi
glio aveva ribadito il «pragmatismo» del governo in 
materia di privatizzazioni, e soprattutto la «piena in
dipendenza di giudizio» (anche da Prodi, dunque). 
Soddisfatto La Malfa, «regista» delle dimissioni di Sa
vona: «Il chiarimento è avviato, puoi restare» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Paolo Savona mira 
le dimissioni, e Ciampi incassa 
un altro successo al termine di 
una giornata convulsa e alla vi
gilia di un passaggio cruciale 
per il suo governo: la discus
sione parlamentare sulla Fi
nanziaria. «CLsto pensando', 
aveva detto il ministro dell'In
dustria da Milano, dove si tro
vava per presentare il suo nuo
vo libro dedicato al Terzo capi
talismo e la società aperta Sa
vona aveva ricevuto, via fax, la 
lettera con cui Carlo Azeglio 
Ciampi lo invitava a •riconside
rare le ragioni delle dimissio
ni», e insomma a ritirarle. Qual
che incertezza, qualche tenta
tivo di guadagnar tempo, poi 
una telefonata a Ciampi chiu
deva definitivamente l'inciden
te. Del resto, era stato lo stesso 
presidente del Consiglio a sol
lecitare il suo ministro perché 
decidesse urgentemente. • ; , , ; : 

Nel ••• pomeriggio, Savona 
aveva chiesto tempo: «Sono 
cose troppo del icate che ri
chiedono una meditazione. 
Non so ancora se incontrerò il 
presidente del Consiglio. Capi
sco pero che la cosa richiede 
tempi stretti». Poi aveva ag
giunto: «Mi fa piacere ricevere 
da Ciampi un attestato di sti
ma. Perù il problema non è 
personale, ma politico. Cosi 
come con Prodi, che è persona 
intelligentissima, non c'è una 
disputa sul piano personale». • 

Le parole del ministro anco
ra dimissionario erano giunte 
al termine di una giornata con
vulsa, che ha visto intrecciarsi 
numerose prese di posizione e 
richieste di dibattito parlamen
tare (dal Pli, da Rifondazione, 
dalla Rete). In serata, una nota 
di palazzo Chigi smentiva un 
incontro fra Ciampi e il mini
stro, e chiedeva invece a Savo
na una risposta alla lettera in
viata dal presidente del Consi
glio. Una risposta urgente Già 

in mattinata, peraltro, Ciampi 
aveva si suggerito «un minimo 

•»• di riflessione», ma ai giornalisti 
; non aveva nascosto la necessi
ti ta di far presto, in un caso o 
•-''' nell'altro: «Ammesso che Sa-
' vona non ritiri le dimissioni -
:; questa l'opinione di Ciampi -
t' posso comunque dire " che 

• quando si è trattato di far no-
\ mine, la caratteristica di que-
<;• sto governo è quella di provve

dervi con la massima sollecitu-
;.• dine». • • , -:~- v.\, ' °* ;••• 
;; Ciampi, insomma, . aveva 
• fretta. E ha ottenuto rapida-
••'. mente la vittoria. Anche per-
!,' che le privatizzazioni costituì- : 
' scono un capitolo-chiave della 
';'. politica economica del gover

no, nonché un banco di prova 
decisivo sul piano intemazio
nale. Due sono gli elementi 

. che nel corso della giornata 
,'•' hanno spinto il ministro del-

L l'Industria a rivedere la sua de
cisione e a comunicare a 

i Ciampi il ritiro delle dimissioni: 
t . la duplice presa di posizione 
\j di Ciampi (con un comunica-
:;; to ufficiale e con una lettera 
• personale a Savona), e quella 
:' dell'ex segretario repubblica-
'< no La Malfa. - - •- -*••.-
.. • Il presidente del Consiglio 
- ha dunque diffuso, di prima 
• : mattina, una nota ufficiale per 
/• annunciare di aver inviato a 
Ci Savona la lettera in cui gli chie-
. de di ritirare le dimissioni. I! te-

'.' sto di Ciampi, però, offre alcu-
- : ne importanti precisazioni. La 
•• più significativa riguarda pro

prio il ruolo del governo nella 
. complessa partita delle priva-
. tizzazioni; e Ciampi ne riparle-

••': rà poco dopo, nel corso della 
: conferenza stampa congiunta 
i;' con il presidente della Com

missione Cee. Jacques Delors. 
•: «Quel che in ogni caso è certo 

- scrive il presidente del Consi
glio - è che non intendo subi
sca ritardi o nnvni l'intero pro

cesso di privatizzazioni, che 
continuerò a seguire in prima 
persona, nella pienezza delle 
responsabilità istituzionali e 
nella indipendenza di giudizio 
del governo rispetto a qualsiasi 
impropria interferenza». Pro-

: prio la forte sottolineatura del-
l'«indipendenza» del governo-
anche dall'In e dal suo presi
dente Prodi, dunque - è la 
chiave per comprendere le de
cisioni di Savona. Ciampi non 
nasconde la «sorpresa» per le 
dimissioni del suo ministro, «a 
pochi giorni dall'aver raggiun
to concordi conclusioni su casi 

. concreti». Ma è proprio sui «ca
si concreti» che Ciampi toma 
ad aprire uno spiraglio sostan-

. zioso al suo ministro, ripeten
do ancora una volta che è vo
lontà del governo «non ab
bracciare i.. modelli teorici 
astratti, ma decidere, caso per 
caso, pragmaticamente». -

L'«apertura» di Ciampi, e so
prattutto l'accento posto sul-

T-indipendenza : di giudizio» 
.-' del governo, sono stati subito 

colti da La Malfa, giudicato, a 
• torto o a ragione, il «regista» 
; delle dimissioni di Savona 

L'ex segretario repubblicano 
invita cosi Savona a tornare sui 
suoi passi, ritirando le dimis-

• sioni, perché «il presidente del 
Consiglio, riaffermando che il 
problema delle privatizzazioni 
è nelle responsabilità del go
verno, e che il governo non si 
farà condizionare, per cosi di-

': re, dall'esterno, ha chiarito la 
ripartizione delle responsabili-

; tà tra le scelte che sono dell'e
secutivo, e i compiti degli enti 
di gestione, che non possono 

: certo dettare la politica». In-
•'•'. somma, il «chiarimento» che, a 

parere di La Malfa, Savona 
: avrebbe inteso avviare con le 

sue dimissioni, «è cosi avviato», 
perché «il governo - conclude 
La Malfa - mi pare abbia preso 
distanza sufficiente dall'impo-

: stazione unilaterale di Prodi». • 
, Numerose, nel corso della 

'' giornata, le prese di posizione 
del mondo politico. Se si 
esclude Luigi Granelli, della si
nistra de, schierato nettamente 
a difesa di Prodi e polemico 
con La Malfa e con lo stesso 

'•:•.'. Ciampi («sostenuto dai più la-
' natici privatizzatoli»), la tcn-
'• denza sembra quella di una 

certa equidistanza fra le posi
zioni di Prodi e di Savona. Il 

che toma, a tutto vantaggio di 
Ciampi che non perde occa
sione per sottolineare l'auto
nomia e il pragmatismo delle 
scelte dell esecutivo. Il segreta- ; 
no e il capogruppo liberali ap
poggiano esplicitamente il 
presidente del Consiglio, e de- ;; 
finiscono «sconcertante» la po-
lemiavfra il ministro dell'Indu
stria e il presidente dell'In. Su 
una posizione di equidistanza : 
si colloca anche il Psi: Rino 
Formica parla esplicitamente -, 

' di una «terza via», che coniughi , 
l'azionariato diffuso all'imita 
duzione di «ferree regole di 
controllo». D'accordo con For
mica è il vicepresidente dei de- , 

. putati del Pds, Fabio Mussi: ,. 
che insiste suli'«ampliamento • 
del mercato finanziario» e sulla 

contestuale definizione di «re
gole e vincoli di garanzia». «Il 
vero scontro - osserva Mussi -
é su chi deve gestire le società 

, privatizzate e su chi'deve con-
. frollare i processi di trasforma-
• zione, non sul-fatto di privàtiz-
•. zare o meno». Mussi accusa «le 

classi dirigenti e di governo» 
mentre un altro dirigente del 
Pds, Gavino Angius, pùnta l'in
dice contro «i vecchi gruppi in
dustriali e finanziari.-che vo
gliono mantenere il controllo 
dell'economia».. Per Angius, lo 

" scontro in atto «ha come posta 
in gioco la [orinazione di una 

" nuova classe dirigente». Silen
ziosa, invece, la segreteria de: 
che pure, attraverso Pròdi, ètra : 
i protagonisti almeno indiretti ' 
dello scontro in atto. 

Il giudizio del capogruppo de a Montecitorio 
«Segni ha un disegno interessante ma non concretizza. Io non mi ricandido alle elezioni» 

Bianco a ^ ^ 
«Viste le banche l'appetito è àiesMito 
«Savona? Mi dispiace, ma i prìncipi vanno difesi». 
Gerardo Bianco, capogruppo dici a Montecitorio, • 
commenta cosi le dimissioni, poi ritirate, del mini
stro dell'Industria. «Hanno visto le banche e l'appe
tito è cresciuto...». Parla anche di Mario Segni, Bian
co: «È un paradosso: il suo disegno è interessante, 
ma la concretezza politica non riesce a realizzarla». 
E annuncia: «Alle elezioni non mi ricandiderò». 

STEFANO DI MICHELE 

BEt ROMA «Le dimissioni mi 
dispiacciono, ma il principio 
va difeso...». Parla cosi, Gerar- [ 
do B'anco, parlando del mini- • 
stro Savona che. perventiquat- -': 
tr'ore, minaccia di andarsene. 
Minaccia soltanto. Infatti, in se
rata, annuncia: «lo rimango». •< 
Non ha dubbi, il capogruppo • 
dei democristiani accampati a 
Montecitorio: se proprio si de- ' 
ve scegliere, vada a fondo l'a
mico di La Malfa e Medioban-
ca. E tanti complimenti a Ro- . 
mano Prodi. Dice: «La presen- '. 
za delle public company è una 
cosa sacrosanta. E poi, la mia 
idea è questa: le responsabilità 
dei manager non possono più , 
essere dettate dal governo. E 
infine, chi conosce la storia 
personale di Prodi, sa che la ; 
sua idea di fondo è quella di 
privatizzare». -•, ._ --.».-. -.-•,•.'.. 

Fone «ODO I criteri adottati 
a Irritare Savona... 

«I criteri sono gli stessi annun-
ciati da Ciampi: pragmatici, 
non schematici». .-.••-...„ 

Saranno gli Messi, ma quello 
.. sieradhnesso. 

•Una cosa che non nesco a ca
pire, lo vorrei invitare Savona a 
pensarci bene, anche se ha 
preso una forte posizione con
trapposta». _, , •• fcr«: •«••.--,-

L'Intervista di La Malfa della 
settimana scorsa era fan-

••• nundo di questa polemica? 
•Evidentemente La Malfa si fa 
portavoce di determinati inte-. 
ressi. In Italia le grosse famiglie 
che hanno in mano le leve del 
capitalismo ci sono, quello 
che manca è proprio l'aziona
riato diffuso». . ,• .:..••-.- •... y 

Ma e vero che, quatti quatti, 
' v o i democristiani vi state 

' prendendo tetti 1 posti che 
' contano? Lo dice La Malfa. 
•La Malfa ragiona come uno 
dell'oncien regime. Se invece di ' 
fare delle sparate facesse delle 
analisi... Le privatizzazioni non 
sono un affare che riguardi la 
De o il Pds. Si tratta, invece, di 
una concezione del capitali
smo italiano che non sia diffor
me da quella degli altri paesi. 
Del resto, diciamolo franca
mente: quando i grandi gruppi 
si sono dati alle privatizzazio

ni, non hanno avuto molta for
tuna, si sono tirati indietro. 
Compravano con i soidi dello 
Stato... Ora hanno visto queste 
banche e l'appetito è diventato 
maggiore. No, no: meglio l'a- •: 
zionariato popolare». 

Un ministro che minaccia di 
andarsene dal governo e poi 
resta. 1 deputati del Biancofio
re in rivolta contro Scalfaro. 
Mario Segni che detta condi
zioni a piazza del Gesù. Il Parti
to popolare che più si rinnova 
e più fatica... Dura la vita di un 
capo democristiano, vero? 
Bianco sospira: «Che vuole, si 
vive in modo infelice... Non 
trovo più il tempo per leggere, 
per vedere i miei nipotini. Una 
volta i miei fine settimana li ' 
passavo in biblioteca, adesso 
invece...». Vita dura, appunto. 
Rinnovamente difficile, anche. 
E il capogruppo democristiano 
assicura: «lo non mi ripresente
rò alle elezioni». .- ••• • 
: Parliamo un po' di Segni, 

presidente: Alla De ha detto: 
niente inquisiti nelle Uste. E 

.- adesso, comevl regolate? 
•lo dico che è improduttivo . 
questo modo di fare politica, 
anche quando si dice di voler 
fare una politica nuova. Non è 
un buon segno quando si co
minciano a mettere i paletti, a 
tracciare i confini, a gridare gli 
altolà, a minacciare: "Se ci sta 
quello non ci sto io". È un 
blocco delle capacità creative. 
Quando uno non riesce a fare 
politica, si blocca e mette pa
letti». ; . . . , ' •• 

Come fa Segni? 

•L'intuizione di Segni è fonda
mentalmente giusta e corretta. 
Però...... •••- .;,.. • „• • . . 

Però, presidente Bianco? , 

«Però Segni, mi sembra un 
grande stratega con tattiche : 
sbagliate. Ha cominciato al
lontanandosi dalla De, mentre 
se rimaneva poteva rendere 
più rapido il rinnovamento... 
Detto questo, nessun rilievo. 
Se si crea una posizione solida 
al centro è un bene, ma certo 
questo costringe l'area politica . 
che si richiama a quelle tradi
zioni a rinnovare la sua cultu
ra. Guai se dovesse passare l'i
dea statica della Lega al Nord 
e di una De che resiste al 
Sud...». •.. .. 7 . ' „ . • . - , - . ': 

Be', questa trovata della De 
. .del Sud viene proprio dalle 

.. sue parti, da Ceppatelli. 
«C'è stato un grosso equivoco, 
l'idea non era quella che poi è 
finita sui giornali. Comunque, 
se la gestìscachi l'ha avuta. Per 
me,invece, la De deve mante-.. 
nere chiara una vocazione na
zionale, di leadership rinnova-
trice dei ceti medi». . 

- Riesce a Immaginarlo un ac
cordo tra voi democristiani 

• •' e la Lega, come qualche suo 
amico del Sud spera? . ..-, 

«No. Seccamente np, Piuttosto, 
per la De è meglio un lungo 
periodo di opposizione». 

I sondaggi dicono: dopo il 
voto o un governo Dc-Lcgao 
uno Dc-Pds. E allora? 

«Io aspetterei. Non è dettò'clìe, 
•fatta le elezioni, non si debba 

tornare alle urne, lo non sono 
un un fanatico del voto a ogni 
costo..:». . 
. Certo, dipendesse da voi de-

mocrlsUanl... 
«... e non per difendere gli in- • 
quisiti, ma perchè non si può . 
votare sulla base dell'emotivi
tà». ..•••' •• ••--•- -,,.-•• 

Ma degli Inquisiti vi libere
rete? , 

•Ce ne libereremo». -
Sì? E come, presidente? 

«Le dico questo: se la De pensa 
di poter portare avanti un di
scorso intermedio-ci teniamo 

. solo certi inquisiti, candidiamo ' 
solo quelli inquisiti a metà -
non va. Ma per un vero rinno
vamento del partito devono 
farsi da parte non solo gli in
quisiti, ma anche quelli che [ 
hanno avuto finora responsa- ' 
bilità da dirigenti. Anche chi 
ha combattuto il sistema, chi si . 
è battuto contro, deve essere 
disponibile a ritirarsi. Ovvia
mente, non ritirarsi dalla politi
ca, ma dalla sua "professiona-
lizzazione". Alla -De serve un 
vasto rinnovamento, un grup
po dirigente di gente anche in
torno ai quarant'anni». .r. 

Allora si farà da parte anche 
, ..lei? y . .-. .,;• ... ;.- ^ 
• lohogiàehièstodinonessere . 
ricandidato. E i miei amici di 
Avellino lo sanno». 

Torniamo.a Segni. Lavora 
per il centro, e a voi demo-

. cristiani fa comodo, ovvia
mente. Ma a Roma, per 
esemplo, sostiene Rutelli. 
Come la mettete?. 

Romano Prodi (a sinistra) e 
Giorgio La Malia, sot'o II 
presidente dei deputati de 
Gerardo Bianco .. 

Mt * . . ^ * , * & -St 

«Mah, a Roma aveva già preso 
un impegno... Anche 11 ha sba- . 
gliato, ma almeno Rutelli non 
appartiene a posizioni politi
che estreme. Comunque, ecco 
di nuovo il paradosso Segni: il 
suo disegno è interessante, ma 
la concretezza politica non rie
sce a,realizzarla da nessuna 
parte».',xvy ;;^..., •••••'/:-•• ••j.V 

E allora, come farete ad an
dare d'amore e d'accordo -
con lui? , . ,_„. 

•È naturale lo sviluppo di un 
rapporto tra due culture trop
po vicine perdivaricarsi»? .. , . 

Insomma, proverete con la 
buona volontà? ;:. ;... 

«Ma la buona volontà non ba- ' 
sta. Soprattutto è questione di 
capacità politica. Se Segni 
aspira a un nuovo soggetto po
litico, bisogna anche che sap-
piacrearlo». ^,. -' .. ..;',;;..... . • 

Si sono placati del tutta, nel-
, la De, 1 malumori dopo le di-
: chlarazioni di Scalfaro? ' 

«Dopo la messa a pùnto del Ca
po dello Stato, per noi il pro
blema è superalo».. ; . . - - " . 

Ma è superato anche il ma-
'' lessero dei suoi deputati, 

quelli che raccoglievano fir
me, cheprotestavano... 

«Malessere... È che tutto sem
brava un giudizio sul loro ope
rato. In quella vicenda, una 
certa stampa ha rappresentato 
la voce della demagogia. E in
vece, magari, si trattava di gen
te che aveva avuto il coraggio 
di una decisione impopolare». 

Sì, salvare De Lorenzo. Ma il 
. giudizio era anche di Scalfa

ro, no? • ••..-.-. "' .••."•-oi_-. ^ ,-. 
«SI, un giudizio implicito...». 

Una curiosità: perchè voi del 
- Biancofiore non avete trova

to, da nessuna parte, un de-
' mocristiano disposto a can-

; dldarsi a sindaco: a Napoli 
avete scovato Caprera, qui a 
Roma un prefetto... 

«Il problema riguarda anche gli 
altri partiti. Oggi la partitocra
zia viene fatta passare per una 
specie di virus, per un regime. 
E còsi anche persóne apprez-
zate'e.stmiate, aliatine, vengo
no sefiifate': . 

L'ex direttore della Bnl 
contesta le tesi di Prodi e Savona 
<<Progiramrnare l'economia» 

Nesi: «Maio 
non credo giusto 
privatizzare» 
«lo non sto né con Prodi, né con Savona»: Nerio Nesi, 
ex presidente della Bnl, non si schiera con una delle 
parti nello scontro sulle privatizzazioni. In campo -
dice -vi sono «specifiche questioni di potere», ma an
che «profonde diversità culturali». L'ex banchiere at
tacca Mediobanca e la particolare versione italiana 
della politica delle privatizzazioni. Il suo pensiero tor
na alla programmazione dell'economia. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

n V ROMA Per lunghi anni è 
stalo un protagonista della vita 
economica e finanziaria di 
questo Paese. Ha goduto di un 
osservatorio privilegiato e .di 
prima : linea: il vertice della 
Banca nazionale del Lavoro. :• 
Da quattro anni è fuori dal giro , 
(causa traumatica: l'Atlanta 
connection) e può permettersi . 
di parlare senza diplomatismi. . 
E cosi ecco una voce fuori dal ' 
coro: a Nerio Nesi la politica 
delle * privatizzazioni risulta '• 
pressoché indigeribile. La sua : 
cultura e la sua eperienza lo 
rinviano alla politica della pro
grammazione: «dal fallimento 
della programmazione econo
mica in poi - dice - non è esi
stita nel nostro Paese una poli
tica economica generale, quel
la risolutiva dei grandi proble
mi. Non è più esistita, conse
guentemente, una politica in
dustriale . degna di questo 
nome». -. 

Dottor Nesi, mentre lei ri
chiama la grande politica è 
in atto uno scontro durissi
mo non sul «se» privatizzare 
apparati produttivi in mano 
pubblica, ma • sul «come» 
mettere questi beni sul mer
cato. 

Allora mettiamoci prima d'ac
cordo su due otre cose. '.. 
; Da dove vuole iniziare? 

Primo punto: vendere le im
prese di proprietà dello Stato 
per «far cassa» è una facile ipo- r 
crisia che serve soltanto a rin
viare la resa dei conti. È tale in
fatti la sproporzione esistente 
tra - l'ammontare : del debito 
pubblico e il ricavo presumibi
le delle vendite, che nessuno, 
in buona fede, può sostenere 
essere questa la finalità prima
ria. Secondo punto: vendere in 
queste condizioni le imprese 
più redditizie significa «svende
re». Terzo punto: vendere al 
maggior offerente attività, stra
tegiche o no, comunque di 
grande importanza per l'eco
nomia nazionale,-mette in an
cora maggiore evidenza l'orga
nica incapacità dei nostri go
vernanti di dare al Paese una 
politica industriale e finanzia
ria. • .. ...^ . ' . l» . . ,;, .' •„•....•.. ; 

Insomma, la sua è una con
danna senza appello? ' 

Le rispondo con un'altra do
manda. Ma quale Stato è mai 
quello che da trent'anni con
sente a Mediobanca, la più im
portante delle merchant bank 
nazionali, creata e finanziata 
con mezzi pubblici, di essere 
diretta di fatto (e anche di di
ritto: e ciò è ancora più scan
daloso) dai grandi gruppi pri
vati? Cosi affermando il princi
pio che l'indipendenza del 
banchiere è tale soltanto se 
salvaguardata dalle mire del 
(cattivo) potere politico, men
tre legittima, anzi auspicabile, 
è • la sua dipendenza dal 
(buon) potere privato. ,. 

Che cosa le suggerisce Is 
sua esperienza di dirigente 
industriale e bancario? 

Non ho mai creduto alla pana
cea delle privatizzazioni e la 
loro esaltazione mi sembra il 
riflesso e la conseguenza della 
povertà di idee della sinistra. 
Nessuno mi convincerà mai 
della formula: «proprietà priva
ta uguale efficienza: proprietà 
pubblica uguale inefficienza». 
Ho conosciuto dirigenti indu
striali e finanziari eccellenti in 
imprese pubbliche e in società 
private ed asini in entrambe: 
basterebbe ricordare le decine 
di migliaia di miliardi sperpe
rate nella chimica e i gravi er
rori strategici che hanno di
strutto l'elettronica italiana. 

il torneo In corso ha due pa
ladini" Romar<o Prodi, presi
dente dell'Iti, e Paolo Savo
na, ministro dell'Industria. 
Lei da che parte preferireb
be militare? • 

Da nessuna delle due parti. . 

Perchè questa astensione? 
Lo scontro tra Savonae Prodi è 

certamente derivato da specifi
che questioni di potere, ma 
non vi sono estranee profonde 
diversità culturali e di forma-

'•> zione: laica, internazionale e 
sostanzialmente - monetarista 
la prima; cattolica, localistica e 
sostanzialmente sociale la se- v 

. conda. Entrambe le posizioni 
mi sembrano accomunate dal
la sfiducia nella capacità dello 
Stato di assumere un ruolo di 
direzione (o di partecipazione 

" alla direzione) della politica . 
economica. Secondo Savona 
essa va lasciata al capitale «tor
te» e secondo Prodi ad un in
definibile capitalismo d iffuso. 

Leconseguenze? 
Nel primo caso avremmo una 
ancora magsiore concentra-
zione.di potere in sedi proba
bilmente incontrolabili. Nel se
condo, il mantenimento dei 
metodi e degli uomini delle 
vecchie partecipazioni statali. 
Soltanto un'organizzazione 
dello Stato di tipo francese po
trebbe «regolare» queste con-

• seguenze. Intanto, ne! nostro 
Paese, la parola privatizzazio-

• ne si presta ad un equivoco 
che andrebbe chiarito. Si de- . 
vono privatizzare i metodi di 
gestione o la proprietà dell'im
presa? È una decisione diffìci
le, che finora non è mai stata 
assunta. Essa dovrebbe tener 
conto del fatto che una linea di 
politica economica nazionale 
(oggi inesistente) si attua non 
soltanto con gli strumenti dello 
«Stato proprietano», ma anche 
con gli strumenti dello «Stato -
regolatore», e cioè con regole 
uguali per le industrie pubbli
che e quelle private. • - . . ,.;..• 

E una volta presa questa de
cisione? 

Si porrebbe il problema della 
scelta - che tanto fa parlare in 
queste ore — tra vendita delle 
azioni «all'ingrosso» (e cioè ad 
uno o a pochi azionisti). o «al 
minuto» e cioè a migliaia di ri
sparmiatori. Questa scelta ov
viamente dipende anche dalla 
risposta ad un altro quesito, di 
natura politica: se, per il Parla
mento e per il governo, sia in
differente che la nuova pro
prietà dell'impresa che si met
te in vendita sia italiana o stra
niera. Pensi alla vendita di due 
tra le maggiori banche italiane • 
in un'Europa che, sulla spinta 

' tedesca, sarà sempre più «re
golata» dal sistema banca-
rio:se la Banca Commerciale e 
il Credito italiano fossero, per 
esempio, acquistati dalla Deut
sche Bank o dalla Dresder ! 
Bank l'economia italiana sa
rebbe ancora tale? 

Lei prima ha parlato di una 
sinistra italiana povera di 
idee. Qual è l'accusa specifi
ca? 

Anche la sinistra italiana ha 
delle responsabilità nel dete 
rioramento della presenza del
lo Stato. E non soltanto per il 
cattivo utilizzo che essa ha 
spesso fatto del potere che ha 
avuto, ma anche perchè es:>a 
stessa è divenuta esaltatrice • 
acritica del privato : anche . 
quando questo significa lasciar 
cadere una delle basi inaliena
bili della sua stessa esistenza: 
l'interesse generale. . 

Se la diagnosi fosse esatta, 
quale terapia consigliereb
be? 

Bisognerebbe' ' ripensare " a 
. qualcosa che riequilibri finte-
. resse generale all'efficienza, 
conseguibile e valutabile altra-

. versoi! profitto: questo qualco
sa non può essere che il ritor
no alla programmazione, che 
indichi al Paese - al Nord co
me al Suu. agli imprenditori 
pubblici e privati, ai sindacati -
quali disponibilità di investi-

" mento lo Stato avrà triennio 
per triennio, in quale direzione 
saranno utilizzate e. conse
guentemente, quali agevola
zioni avrà chi, pubblico o pri
vato, italiano o straniero, vorrà 
investire «de! suo». 

$• 
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fgjgf II ministro dell'Industria alla presentazione di un suo libro 
""" ì due óre prima che ^ 

«Nonè una questione personale ma un problema politico» 
«Ci possono essere altri due, tré casi, come i Ferruzzi»y;'•':.: 

Savona: «Io è 
«Prima alleanze industriali è stmtegie, poi privatizzare» 
Un dibattito a Milano con Montanelli, Demattè e 
Guido Rossi e il ministro dell'Industria Paolo Savona 
due ore prima che annunciasse il ritiro delle dimis
sioni. «Non è una questione personale, è un proble-; 

ma politico». Prodi? «Siamo amici da trent'anni. Ci 
divide solo l'età». «Sono consapevole che occorre 
fare presto». Le privatizzazioni? «Prima bisogna indi
viduare le alleanze industriali e le strategie». 

MICHELI URBANO 

• 1 MILANO. Ore 18, Circolo 
della Stampa: un assalto di fla
sh sparati come mitragliatrici, 
telecamere Imbracciale a mo' 
di bazooka e una selva di mi
crofoni che si attorcigliano. 
Anche Sharon Stane avrebbe 
provato invidia. In mezzo a 
quella battaglia il povero Savo
na tenta un armistizio sfode
rando l'arma dell'ironia. «Il 
mio stipendio non mi garanti
sce l'assistenza sanitana gra
tuita». Ma l'assalto si ammorbi
disce giusto un attimo. Non ci 
sono solo i reporter a caccia di 
un . ministro •- dimissionario 
prossimo al. contr'ordlne. La 
grande sala tutti specchi e 
stucchi/ha la platea affollata. 
Tutti II a sentire un dibattito su 
un libro di Savona che ha un ti
tolo che è già un programma: 
•Il terzo capitalismo eia socie

tà aperta*. 
Per il lancio l'autore ha invi

tato tre amici di, peso. Monta
nelli alla'sua sinistra, il presi-

' dente della Montedison, Guido 
• Rossi e il presidente della Rai, 
', Claudio Demattè, alla sua de-
•. stra. Ma, non c'è niente da ta
ire. Tutti ad aspettare che si 
-, plachi l'assalto dei lampi elet-
:. cronici e delle domande scon

tate e inevitabili. Si dimette? 
: Non si dimette? Savona, cerca 
• di rompere l'accerchiamento 
: con una diplomazia calibrata 

anche nelle pause. Forse ha 
; - già deciso dì innestare la retro-
• marcia ma vuole riservarsi an-

, córa una manciata di ore per 
: ripensarci su. E cosi fa il trape-

: zista su una rete di prudenza. 
«Ci devo ancora pensare. La 
notte porta consiglio». Allora 

risponderà domani? Savona, 
non ha nessuna voglia di-sbi
lanciarsi. «Sono cose delicate-' 
che richiedono una,attènta' 
meditazione. Vedremo se c'è 
uno spazio di mediazione». Su 
un 'punto, però vuole essere • 
chiaro. «Non è una questione ; 
personale ma un -problema 
politico».. Niente, da dire sul 
presidènte dell'In,'quel Roma- • 
no •Prodi improvvisamente di
ventato insopportabile rivale? 
Eccome, e con accompagna
mento di'violini. «Prodi è una -
persona intelligentissima, non 
abbiamo nulla da disputare sul 
piano personale, siamo amici 
da una trentina d'anni». Ma al
lora perchè-,un attacco cosi 
violento7 «lo ho parlato di poli-

. tlca, non di cose personali*. In
somma, - nessuna divisione? 
Domanda, cattivavesaudita con ' 

, non-risposta ricamata nell'ire- • 
. nia: «L'età». 

E cosi riprende la litania del- ' 
; le domande destinate a rima-
•• nere sospese in attesa del 
r «Tgl» delle 20, quello a massi- : 
, ma audience che annuncerà il ; 
' gran rientro. Sono le 18,10 eci ; 
: vuole ancora rimurginare. E 

forse pensa dì avere più tempo ; 

di quanto gli sia concesso. Co-
; sa dirà a Ciampi? Risponde 
. con orgoglio: «Sto pensando 
:, ad una risposta meditata, certo ', 

non posso darla stasera dopo ' 
aver ricevuto un fax in alber
go». Il foglio translucido lo por
ge a Montanelli che lo soppesa 

e poi lo liquida con una battu- ' 
ta delle sue.' «Mi sembra che ' 
Ciampi ondeggia». Savona co- -
munque sta bene- attento a. • 
non compromettere il possibi- :' 
le dietrofront che sta maturan-' 
do. Le argomentazioni del pre
sidente del Consiglio-evidente-
mente hanno colpito tasti giu
sti. Commenta: «Fa sempre-
piacere quando si riceve un at- . 
testato di solidarietà». E dà ra-" 

: gione alla fretta di Ciampi. «So
no consapevole che.bisogna ; 

1 lare presto». . . -.' • «-. 
Ore 18,15: qualcuno lo chia- • 

ma al cellulare. Il «chi è» rima-
ne nel grande libro dei segreti ' 
La conversazione dura pochi • 
minuti. Viene chiusa da Savo
na con il classico: «Ti nchiamo 

io». E cosi eccolo di nuovo in 
platea. Tocca a Demattè rom
pere il ghiaccio, liministro del
l'industria gioca In casa. E gli 
amici non lo deludono certo. 
Montanelli lo invita a evitare la 
rottura e lo incoraggia ad an
dare avanti. Le «public compa
ny»? «In teoria mi sembra la so
luzione più allettante. Ma in 
pratica?» E cosi il grande vec
chio del giornalismo italiano 
alla fine fa pendere la sua bi
lancia di dubbi sul sistema del 
•noccioli duri» cari a.Savona. 
Un altro alleato? Guido Rossi, 
presidente-commissario - • di 
quella Montedison che. cerca 
di uscire dalle sabbie mobìli 
del pianeta Ferruzzi. Testuale: 
«Auspico un immediato ntomo 

LA POLEMICA 

Pochi o molti 
; azionisti? Ma il 
nòdo è Mediobanca 

PURO DISUMA 

•1ROMA. «Il governo deve di
re se è d'accordo che la Comlt 
vada a chiudere il cerchio del
la galassia Mediobanca-Fiat-
Generali, oppure no. Il punto è 
tutto qui». Cosi, con la sua con
sueta franchezza. Napoleone 
Colajannl, economista e per 
lunghi anni responsabile delle 
politiche industriali del Pei, de
scrive il nocciolo dello scontro 
sulle privatizzazioni che a visto 
l'uno contro l'altro armati il mi
nistro dell'Industria, Paolo Sa
vona, e il presidente dell'Ili, 
Romano Prodi. La posta in gio
co dunque non è tra due mo-' 
dell'i astratti (pubblic compa
ny, vale a dire azionariato dif
fuso, o •nocciolo duro», cioè 
grande azionariato di riferi
mento) - ma :un i concretissimo 
passaggioinel processo di rior
ganizzazione, del capitalismo: 
italiano. Sui fatto che sia l'una 
che l'altra strategia generale 
per le privatizzazioni si riveli ir
ta di difficoltà, insiste Guatavo 
Mlnervinl Secondo l'ex sena
tore della sinistra indipenden
te tra i massimi esperti di diritto 
societario, è molto dubbio che 
«nell'attuale momento di mer
cato ci sia la possibilità di as
sorbimento di public company 
da parte degli investitori, ma 
non è neanche detto che ci 
siano imprenditori disposti a 
costituire il nocciolo duro delle 
imprese privatizzabili». 

Se le cose stanno cosi, è 

dunque del tutto plausibile che 
, gli schieramenti che si stanno 
: delineando nella : polemica 

r : Prodi-Savona vanno letti come 
' pronunciamenti prò o contro 
: la riconferma del ruolo di Me-
• diobanca nella sua tradiziona-

- le funzione di cerniera tra fi-
; nanza e industria nel-nostro 
* •'•' paese. Comunque, la dlscus-
, sione di questi giorni per molti 

;V aspetti aiuta a diradare le neb-
': ble che ancora gravano su un 
'• processo-, di .privatizzazione, 
?" che per forza di cose non può 
- essere finalizzato solo al risa-
- nameffib del debito pubblico. 
; : Però, il fatto che l'oggetto vero 
. del contendere è il controllo o 
; meno della Commerciale da 
•'• parte di Mediobanca non ridu

ce lo scontro in atto a una vi
cenda particolare, ma tocca 

-.una questione nevralgica. ,r,i >• 
E questo almeno per due ra-

:- ' gioni. La prima è relativa al fat-
'•: to che gli azionisti di riferimen-
?.; to che sarebbero sostenuti da 
.' Mediobanca otterebbero il 

-controllo della Commerciale. 
-'• acquisendo solo il trenta per 
' cento delle azioni. Si ripetereb-
, be cosi il «miracolo Cuccia» 
•; sotto altra veste: cioè dì grandi 
.-' famiglie industriali-prive di ca-
i?pacità dì autofinanziamento, 
':' che risolvono con investimenti 
• relativamente modesti il pro-
' blema del controllo di pezzi' 
' decisivi del sistema bancario. 

La seconda ragione, stretta-

Colqjanni 
«Per la Cbmit 
sì al nocciolo 
duro, occorre 
però che non sia 
controllato 
da Cuccia» 

Bodrato 
«La public. 
company è una 
soluzione fragile 
Serve un punto 
di riferimento.." 
azionario forte» 

Maroni 
«Azionariato 
popolare, ecco '• 
la ricetta; 
Meno Bot e più 
investimenti 
in Borsa» 

mente collegata alla prima, è 
che essendo in gioco quale de- ': 
ve essere il nuovo rapporto tra ' 
banca e industria, in un.rcgime ' 
in cui le grandi banche di inte- -' 
resse nazionale non sono più ; 
pubbliche, la soluzione data „ 
alla Commerciale e al Credito .• 
italiano diventa un precedente " 
dipeso. , ., . ,. ..: --•• .' 

Come si vede la posta è altis
sima e riguarda non generica- ' 
mente il futuro, ma le scelte di ;,ì 
oggi che funzioneranno come I* 
un'ipoteca da cui le prospetti- •; 
ve non potranno prescindere. ; 

È per questa ragione che Gior- -
gio La Malfa è sceso nei gìór- • 
ni scorsi in campo con "grande ••'. 
veemenza a sostegno delle ra- '•; 
gioni di Mediobanca. E questo •. 
è anche il motivo >per il quale -
gli. schieramenti scompongo- '• 
no le tradizionali collocazioni 
politiche. Non aveva detto l'ex * 
segretario del Pri che le scelte ? 
di Prodi tendevano a salva
guardare le posizioni di potére ", 
dei manager pubblici cresciuti ;> 
all'ombra della sinistra De? Ep- ' 
pure l'ex ministro dell'Indù- ?-
stria, Guido Bodrato, che è :: 
uno dei maggiori esponenti " 
della sinistra De, si è espresso ~ 
nettamente verso la opzione ' •• 
della pubblic company e quin-
di contro l'orientamento che • 
ispira il presidente dell'Iri. Più '. 
vicini, invece, al «caso per ca
so» delle • dichiarazioni di 
Ciampi sono i liberali a comin
ciare dal loro segretario, il mi
nistro dei Trasporti, Raffaele 
Costa 

di Paolo Savona al ministero 
;- dell'industria. La sua linea sul-
; - le privatizzazioni è l'unica con

divisibile, è una linea pratica 
. che decide le privatizzazioni di 
: volta in volta. Non c'è una li-
; nea teorica valida per rutti i ca-
- si>. Ma non è quello che dice 
,' pure Ciampi? Appunto. E Rossi 
,-:• sospira: «E tutto un equivoco». -
: La parola toma a Savona. La 
.• sua idea sulle privatizzazioni? 
': E costruita su un concetto «Al-
; leanze industriali». E su una 
, precisazione: .«Nazionali e in-
- temazionali». Dice: «Io sosten-
- go che prima bisogna' indivi-

; duare le alleanze industriali e 
• le strategie. Non si pud andare 

sul mercato presentando un'a
zione dì mille lire». E avverte: 
•Ci possono' essere altri due, 
tre casi come quelli del gruppo 
Ferruzzi». Ma sui ritardi quanto 
pesano le privatizzazioni (e gli 
appetiti che hanno scatenato) , 
di due banche come la Banca 
commerciale e il Credito italia
no7 «Questo è un problema 
che mi preoccupa meno, in 
quanto c'è un organo di vigi
lanza corretto come la Banca 
d'Italia»..Scusi, ma perchè in 
Italia è cosi difficile privatizza
re? «Perchè è'un problema im
portante per il futuro del Pae
se» SI, una risposta da ministro 
incarica 

Paolo Savona, 
ministro dell'Industria 

I sindacati chiedono invece 
più trasparenza II segretario 
confederale della Cisl, Natale 
Forlani denunzia «il peccato 
originale che sta nell'imposta
zione data al problema dal go
verno Amato», mentre Gian
carlo Fontanelli della Uil sol
leva il problema delle «garan
zie» per i piccoli azionisti e i la
voratori che dovrebbero realiz
zarsi attraverso «l'introduzione 
di comitati di vigilanza». Netta
mente a fianco di Prodi si 
schiera la segretaria del ban
cari della Cgil, Nicoletta Roc
chi, che esprime presumibil
mente gli umori dei dipendenti 
degli istituti di credito in di
scussione. «• .,:,„„,-:••' 

Alcuni, poi, si pongono il 
problema di sfuggire al dilem
ma posto dall'intervento di 
Giorgio la Malfa che ha aperto 
la polemica con Prodi (o con 
Mediobanca o con il ripristino 
del potere economico dei vec
chi partiti di governo). Napo
leone Colajanni per la Comit è 
per la soluzione «nocciolo du
ro», ma promossa da gruppi 
non controllati da Medioban-

II segretario confederale 
: della Cgil, Sergio Cofferati, 
'. lascia intendere che il sindaca-
; to non si lascierà coinvolgere 
-nello «scontro di potere tra 
'grandi famiglie e burocrazia 
- del sistema pubblico» ma giu-
: dicherà i modelli di privatizza-
i zione in funzione del concreto 
-sviluppo economico che essi 
contribuiranno a promuovere. 
Per la public company (per la 
quale si schiera nettamente 
anche l'Osservatore Romano) 
si dichiara anche il capogrup
po alla Camera della Lega 

- nord, Roberto Maroni, che 
tuttavia condivide i sospetti di 
La Malfa sulle intenzioni politi-

, che di Prodi. Una vera svolta, 
: egli dice, vi sarebbe se Ciampi 
invitasse «la gente a comprare 
meno Bot per investire di più in 
Borsa». 

Francia, i «blitz» di Balladur fanno subito centro 
All'ombra della Tour Eiffel 
le privatizzazioni del governo 
conservatore varate da soli 3 mesi 
sono già un successo. Già «piazzata» 
a un milione di famiglie la Bhp ' 

' ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• PARICI. Sì disse In prima
vera, quando Balladur stava 
preparando il suo piano di pri- : 
vatizzazioni, che stavolta Vo- ..; 
perazione, più che politica, sa-
rebbe stata finanziaria. Lo scc- -
pò, più che di appropriarsi del- / 
le casseforti nazionali, sarebbe 
stato quello'di rimpinguare le -
casse dello Stato. Automatica
mente i «noccioli duri», dei / 
quali lo stesso Balladur era sta
to l'architetto nel 1986, all'epo

ca della prima «coabitazione», 
avrebbero perso d'importan-

: za. Non si sarebbe trattato più 
di creare nuclei incrociati e 

: inestricabili di controllo delle 
grandi imprese privatizzate, 
ma piuttosto di costruire mec
canismi nuovi e sicuri per ilri-
sparmlo.'La prima delle grandi 

Erivatizzazioni, • quella della 
np in corso da alcuni giorni, 

ha infatti tutta l'aria di creare 
una tipica, public company. Il 

«nocciolo duro» c'è ancora, ma 
si preferisce chiamarlo «rag
gruppamento di azionisti sta: 
bili». Questione dipudòre, poi
ché Balladur, tra l'86 e l'8S', fu 
accusato di aver consegnato le 
massime . imprese nazionali.. 
nelle mani eli pochi e fidati 
amici della-destra. Ma èque-' 
stione anche di coerenza. La-
percentuale riservata infatti ad 
industriali e finanzieri non su- ' 
pera il 15 percento del capita- ; 
le della Bnp. Sono una quindi- .' 
Cina: Elf-Aquitaine. Saint Go- , 
barn, Rhone Poulenc, Psa, Re- \ 
nault, Péclyney, Generale des » 
Eaux,-Saint Louis, ciascuno 

. con percentuali che stanno in 
una forchetta tra lo 0,5 e il 2 

- per cento; vi si aggiungono i 
partner stranieri, come la Ku
wait Investment Authority, gli 
svizzeri della Hoffmann La Ro
che o gli americani della Ge
neral Electric''. Se si tiene conto 
del 15 percento detenuto dal 
gruppo assicurativo Uap (part

ner privilegiato della banca), il 
«nocciolo duro», o piuttosto 
«stablle»i,non va oltre il 30-per ; 

, cento:-;'Anche'perchè, tenuto 
- 'conto dèi successo della ven- ' 
'dita presso il pubblico dei ri-' 
sparmiatori, è probabile che ' 
quel 15 per cento destinato 

' agli azionisti stabili venga ri- < 
dotto al 13-13,5. -.-..-' 

La filosofia dell'operazione 
è stata, dunque quella della 

'«public company». Onorando ; 
la tradizione che vuole la de-
stra francese ottima, creatrice 

' di salvadanai, anche formato . 
[amiglia, Balladur aveva pro-

. messo nel maggio scorso che 
le privatizzazioni • sarebbero ' 

. iniziate nell'autunno. Cosi è 
stato. Il programma complessi-

: vo è gigantesco: concerne i 
, gruppi assicurativi (Uap, Agf, ' 

Gan), banche come la Bnp e il 
Credit Lyonnais, società indù- ; 
striali quali Thomson, Bull, 
Rhone Poulenc, e colossi co

me Air Francò. Renault, Aéro-
spatiale. .Dovrebbe rendere -, 
qualcosa come 300 miliardi d i ' 
franchi. Entro il '93 Balladur : 

• sperava di intascarne la prima * 
1 tranche, pari a circa 30 miliardi :v 
di franchi. E cosa fatta. L'offer

ita dei titoli Bnp, che si chiude : ' 
oggi, ha già assicurato-entrate '•'*• 
per 25-26,miliardi. I risparmia- •'.'-
tori che 'avranno acquistato ' ' 
azioni Brip, al prezzo di 240 • 
franchi l'una, saranno certa: ,' 
mente più di un milione, che \ 
era l'obiettivo prefissosi da! " 

• presidente Michel Pébereau. -' 
Tempi e obiettivi sono rispetta
ti. Si dirà che non ci sono im
picci politici a confondere le ; " 
acque. E vero: i socialisti, dopo 
le sbronze •nazionalizzatrici» ' 
di dieci anni fa, erano acquisiti -; 
da tempo all'idea di privatizza- ';'•• 
re (grazie a Bérégovoy). E co
munque, anche se 'nutrissero ;'. 
velleità di battaglia, ben poco ; 
potrebbero fare con la loro 

sparuta pattuglia di deputati 
Perchè si è cominciato con 

la Bnp? Perchè era quella che 
offriva migliori garanzie e ere- .*.-
dibilità. Poteva essere il simbo- •'-
lo dell'intero programma, co- '(: 
stituire un capitale d'avvia-
mento utile a tutte le mosse ''•'; 
successive. Molto'più-del Cre- ' 
dit Lyonnais, che accumula « 
perdite su perdite per disinvol- ;. 
ta gestione. Bnp non ha certo 
la reputazione di un lulrnine di 
guerra; il rischio non è il suo .' 
mestiere. Ma, in tempi di ma- -
gra, presenta bilanci in nero. 
Michel Pébereau ha coinvolto 
innanzitutto i 45mila dipeh- ; 
'denti, timorosi di tagli occupa- :; 
zionali. Li ha rassicurati soprat
tutto offrendo loro (e anche ai > 
pensionati, che sono più di > 
SOmila) sconti fino a) 50 per 
cento. Un coinvolgimento che 
non è risultato estraneo alla 
convinzione con là quale i di
pendenti cercano di persuade-

La protesta di ieri degli operai del Pignone 

Occupata la stazione di Rifredi 
«Questa azienda non si svende» 

Firenze: rivolta 
al Nuovo Pignone 

i tneni 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE. «È la prima volta 
che blocchiamo i binari». La ; 
delegata della Firn, Roberta ; 
Franceschettì, è quasi imba
razzata. Dispiaciuta che lo stri
scione del Nuovo Pignone, la 
fabbrica di turbine a gas nota ' 
in tutto il mondo, blocchi il 
traffico nella stazione di Firen- ' 
ze-Rifredi. Un capitolo del tut
to nuovo nella storia sindacale 
della fabbrica fiorentina, dove ' 
lavoratori e sindacati non sono .-
mai andati oltre la classica ma- ". 
nifestazione di strada. Ma que- _ 
sta volta la posta in gioco è al- ^ 
ta. Da un anno l'Eni ha avviato ' 
le procedure di privatizzazione > 
del gruppo Nuovo Pignone £ 
(5.800 addetti di cui 2.650 a Fi- , 
renze) e venerdì scorso, senza, 
preavviso, la proprietà ha fatto, 
sapere di aver avviato la prece-. 
dura di mobilità per 120 lavo-
ratori del gruppo, 49 dei quali , 
nello stabilimento fiorentino. ;•, 
•Non ci hanno proprio dato 
scelta - ha precisato Roberta 
Franceschetti -. Qui si vuole -,-
svendere tutto agli stranieri, ai 
nostri diretti concorrenti». 

La tensione accumulata in 
questi mesi, insomma, ha (ini-
to per esplodere. «La proprietà .-
- ha detto ancora Roberta • 
Franceschetti - ha scelto di -
colpire l'occupazione sparan- , 
do nel mucchio e ha posto in •• 
mobilità lavoratori che fra tre -
anni potrebbero • andare ' in '-. 
pensione. Per questo il consi- -' 
glio di fabbrica ha deciso di 
promuovere questo sciopero». J 
E ieri mattina alle 7,30 sono t 
cominciati i picchetti davanti , 
ai cancelli della fabbrica. Do-.' 
veva essere un classico sciope- :-
ro di protesta. Alle 8, però, il • 
malumore era crescente. «I la- •.-
voratori - ha spiegato il segre- ', 
tario della :• Fiom , fiorentina, • 
Alessio Gramolati - avevano ' 
l'esigenza di protestare in mo
do visibile. Volevano richiama- ' 
re tutti alle proprie responsabi- , 
lità, primo fra tutti il governo». 
Cosi, alle 8.48 il corteo degli 
operai del Nuovo Pignone ha 
invaso i binari della stazione 
ferroviaria di Firenze-Rifredi. . . 
- L'occupazione dei binari è 

andata avanti per oltre un'ora. 
1 due pendolini che proveniva
no da Savona e da Milano di
retti verso Roma hanno accu
mulato 45 e 85 minuti di ritar
do. Senza contare gli sconvol
gimenti subiti da tutto il traffico 

del nodo ferroviario fiorentino, 
da dove passano la maggio
ranza dei treni diretti a nord e a 
sud della penisola: «Per toma-
re alla normalità - si lamenta
va un dirigente della stazione- -

: ci vorrà l'intera giornata». -
Ma la vicenda della proce

dura di mobilità è stata solo la ; 
goccia che ha fatto traboccare 

. il vaso. Da mesi i lavoratori at- : 
tendono di conoscere come, e ; 

: soprattutto a chi. sarà privatiz- ; 

' zato il Nuovo Pignone. Una ri- : 

chiesta legittima, che dovreb-
,' be pero avere una risposta so-
' lo il 29 ottobre, quando si do-, 
vrebbe conoscere il nome del- ; 

' l'acquirente. E lavoratori e sin- ìs 
,:; dacati ', annunciano sa- che : 
.- nell'attesa ci saranno nuove > 
;, manifestazioni, perché conti- ; 

nuano a temere che il Pignone ' 
finisca nelle mani dei più diret- • 
ti concorrenti stranieri, interes
sati alle quote di mercato del
l'azienda e non alle sue tecno
logie , d'avanguardia. 11 che " 
produrrebbe, secondo i sinda
cati, forti ripercussioni occupa- i 
zionali. «Purtroppo sembra che ; 

le cose ci diano ragione», ha • 
affermato Gramolati. Durante i ; 
sopralluoghi si sono infatti visti -
solo i rappresentanti della sviz- ' 
zero-tedesca Abb. della tede
sca Siemens, della francese 
Gec-Alsthom e della-statuni
tense Dressel. Non si è invece 
presentata la General Electric • 
che i sindacati vedevano come > 
azionista importante in una so
cietà controllata da un pool di 

-banche italiane. -•»•-?•-. .x • 
, - Intanto i lavoratori tornano a 
.'-chiedere un incontro con il go-
:•' verno. Un'impresa, vista che fi- • 

• nora non è stata ottenuta alcu-
• na convocazione. Neanche 
': dopo l'ultima trasferta romana , 
- del sindaco di Firenze, Giorgio '; 
' Morales. Dall'incontro con il 

ministro del Tesoro, Piero Ba-
' rucci, usci solo la riconferma * 
• dell'iter di privatizzazione. Il 
• dubbio è che per il governo ;' 
• : Morales non sia più un interlo- : 
'SÌ cutore affidabile. Un anno fa, ; 
.' all'indomani . dell'annunciata .: 
!;• privatizzazione, il sindaco ave- [ 
• va parlato di una scelta saggia: 

«Quando si vende, si deve co-
! minciare dai gioielli di fami-
, glia». Salvo poi ricredersi e cri- -
. ticare aspramente la privatiz- ; 
, zazione. Cosa di queste ultime 

settimane, quando le tensioni 
, sono cresciute a dismisura. 

re i clienti ad acquistare le 
- azioni: i due terzi degli acqui-
•'• renti dovrebbero infatti essere :• 
• trovati tra la clientela Bnp. • 
• L'uomo allo sportello e il ri- • 
sparmiatore legati dallo stesso >• 

>, interesse: il risultato non può ' 
v che essere positivo. L'architet- ; 
,, to Balladur può ritenersi legitti-
' mamente soddisfatto. Prima il -

grande prestito nazionale, sot
toscritto con entusiasmo dai . 

'•;. francesi. Poi una prima priva- ' 
' tizzazione senza intoppi, con- : 
, sensuale. Tanti soldi riusciran- • 
1 no a far invertire le linee di ten- j 
denza della disoccupazione? ' 
La scommessa finale è quella: 

. creare posti di lavoro. Balladur 
' ha chiesto una sospensione di ;: 

giudizio fino alla primavera'. 
,-.. prossima. Staremo a vedere se : 
• e come stabilirà un nesso tra "•. 
;.: privatizzazioni e occupazione. • 
t Se non ci riuscirà, i francesi pò- ' 

trebberò diventare molto me-
; no consenzienti nei suoi con- ' 

fronti. 

critica, w nuora serie* v wrxista 
Analisi e contribuii per ripensar* la sinistra 

"È possibile una politica 
per la piena occupazione?" 

In occasione dell'uscita 
del n. 4 di Critica Marxista sui temi 

della politica economica ; 

Siro Lombardini 
Laura Pennacchi 
Alfredo Reichlin ? ; .̂ 
Giorgio Ruffolo 

',]'".' ; ne discutono con gli autori 
•"•" Augusto Graziani 

e Giorgio Lunghini 

••-. - Presiede .. 
Giuseppe Chiarante 

Roma, oggi 12 ottobre, ore 17 
, Ufficio del Senato ex Hotel Bologna " , 

.* via Santa Chiara, 5 ' - . -.-.•,. 
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La vittoria 
di Ciampi 

Politica" 
La linea del governo non arretra di un centimetro: 
nonostante le bizze di Savona il capo dell'esecutivo procede 
secondo la tabella fissata con Tesoro, Industria e Bilancio 
«Le soluzioni? Niente astrattismi, si vedrà caso per caso» 
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Ciampi: avanti con le privatizzazioni 
Credit e Pignone ceduti entro Fanno, poi tocca alla Comit? 
Ciampi va avanti. Savona o non Savona non sposta 
di un dito la sua linea sulle privatizzazioni. Il Credito 
Italiano sarà ceduto entro la fine dell'anno così co
me il Nuovo Pignone. Con un'offerta pubblica di 
vendita il primo, con un'asta competitiva il secondo. 
Public company o noccioli duri? «Niente astrattismi -
dice Ciampi - decideremo caso per caso». Ed il 
prossimo «caso» potrebbe essere la Comit. 

GILDO CAMPESATO 

L'Europa in vendita 
Privatizzazioni pravlsla p* I» "93 In miliardi di dollari • 

come ptreaniuaJ* della capitalizzazione 
/. del mercato. 

aaV NOMA. Una cima lanciata 
al dimissionario ministro del
l'Industria Paolo Savona per 
consentirgli di rientrare nella 
barca del governo, ma anche 
un secco avvertimento che la : 
barra del timone non si spostc- , 
rà di un grado, almeno per 
quel che riguarda la privatizza
zione del Nuovo Pignone e. so
prattutto, del Credito Italiano: 
cosi Ciampi ha reagito, a men
te fredda, al mini-terremoto 
creato dalle dimissioni del mi
nistro : dell'Industria. Mente 
fredda, ma anche cuore irrita
to. Ciampi, infatti, non consi
dera la mossa di Savona un 
semplice abbandono per di
vergenze in tema di privatizza
zione, ma un tradimento, una 
coltellata alle spalle, VT-• • •-.-

L'irritazione del presidente 
del Consiglio emerge in tutta la : 
sua interezza nel breve comu- • 
nicatocon cui Ciampi informa 
di aver inviato a Savona una ' 
lettera per invitarlo a tornare 
sui suoi passi. -Quel che in 
ogni caso è certo - mette in 
chiaro Ciampi - e che non in
tendo subisca ritardi o rinvìi 
l'attuazione delle determina-

• zioni assunte il 5 ottobre scor
so, nò l'intero processo di pri
vatizzazione clic continuerò a ' 
seguire ih prima persona, nella 
pienezza delle esclusive . re
sponsabilità Istituzionali e nel
la indipendenza di giudizio del 
governo rispetto a qualsiasi ' 
impropria " interferenza». - In
somma, il timone delle priva
tizzazioni passa direttamente 
nelle mani di Ciampi che affer
ma di non voler farsi condizio
nare da pressioni esteme. I mi
nistri interessati diranno la loro 
ma, una volta presa la decisio
ne, dovranno adeguarsi. 

Ma che cosa ha deciso il go
verno lo scorso 5 ottobre? La 
cessione, ha spiegato Ciampi 
ai giornalisti, «di due importan
ti imprese pubbliche». Si tratta 
del Credilo Italiano e del Nuo
vo Pignone. In quella mattinata 
di inizio ottobre Ciampi convo
cò a palazzo Chigi il presiden
te dell'Ili Romano Prodi insie
me a Savona, ai ministri del 
Tesoro Piero Barucci e del bi
lancio Luigi Spaventa. La tria-

. de. ministeriale, cioè, che so- . 
vrintende alle privatizzazioni. 
Nel pomerìggio segui un ana
logo incontro con l'ammini
stratore delegato dell'Eni Fran
co Bernabò. Ciampi insistette 
perchè venisse dato un chiaro 
segnale all'opinione pibblica 

della volontà del governo di 
procedere sulla via delle priva
tizzazioni. Fu cosi che si fissa
rono tempi e modi per arrivare 
entro la fine dell'anno alla di
smissione della banca dell'Ili e 
del gruppo elettromeccanico 
dell'Eni. -. 

Il 5 ottobre le decisioni ven
nero prese all'unanimità cosi 
come all'unanimità. Savona 
compreso, lurono decise le 
procedure di dismissione. Of
ferta pubblica di vendita del
l'intero capitale azionario del 
Credito italiano, asta riservala 
ad un numero limitato di par
tecipanti per il Nuovo Pignone. 
Due procedure di dismissione 
diverse perchè diverse sono le 
realta aziendali cedute e gli 
obiettivi che ci si ò posti con la 
privatizzazione. In un caso si 
tratta di massimizzare gli in
troiti per Tiri e creare un azio
nariato diffuso senza un nu
cleo di controllo predetermi
nato; nell'altro caso si intende 
"sposare" un'azienda produtti
va con un gruppo industriale 
capace di valorizzarne le po
tenzialità. 

Proprio questa linea concre
ta, senza abbracciare in antici
po modelli astratti di public 
company o nocciolo duro, è 
stata ribadita ieri da Ciampi 
che richiama gli incontri avuti 
sul tema la scorsa settimana 
con Barucci, Spaventa, lo stes
so Savona ed il comitato di 
consulenza sulle privatizzazio
ni. In queste occasioni, ricorda 
il presidente del Consiglio, si è 
stabilito di «decidere pragmati-
camentc caso per casotcnden-
do conto, nel contesto degli in
teressi economici del paese, 
delie diverse realtà delle singo
le aziende da privatizzare». 

Il discorso di Ciampi è netto, 
ma resta tuttavia abbastanza 
ambiguo su una questione im
portante come il destino della 
Banca Commmercialc. Non ò 
un mistero che l'istituto di cre
dito milanese è una pedina de
cisiva per il club Cuccia. Se si 
va ad un modello di privatizza
zione tipo Credito Italiano, per 
Mediobanca non c'è scampo. 
Se invece si sceglie la via del 
nocciolo duro allora il «salotto 

. buono» potrebbe tornare in 
campo per ribadire un potere 
che in queste settimane gli si 
sta sfilando tra le mani. Per 
queste ragioni, Savona o non 
Savona nel governo, i prossimi 
mesi saranno mesi di duro 

•scontro, v..-

t^ii ' àiìàJJi'u^x-c «w-
«".or*»'» 

. . „.- . _ . fif,«. V s - q y 3 »s 

BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 

COMIT. t la banca più appetita da Cuc
cia e dal suo «salotto buono». Potrebbe es
sere dismessa in tempi brevi ma è ancora 
aperto lo scontro sulla futura proprietà. 
Nel 1992. ha ottenuto un utile netto di 
263,8 miliardi ed un risultato lordo di ge
stione dM .380,4 miliardi. 

CREDIT. 263,8 miliardi di utile netto nel 
'92, 1.123 miliardi di utile lordo di gestio
ne. Ciampi vuole procedere alla cessione 
di tutta la quota Iri entro la fine dell'anno. 
Se funziona secondo l'impostazione data 
da Prodi, sarà la prima public company 
italiana. • 

INA. Scorporate le funzioni pubbliche, si 
sta preparando alla privatizzazione, forse 
già a partire dal marzo '94. Non ci sono 
però ancora indicazioni del governo sulle 
modalità di cessione. Nel '92 i premi han
no superato i 2.250 miliardi con un risulta
to d'esercizio positivo per 202 miliardi. 

IMI. 11 27 ottobre l'assemblea deciderà il 
vincolo del 10% al possesso di azioni da 
parte di un singolo socio. Quindi potrebbe 
partire l'offerta pubblica di vendita già en
tro l'anno. Nel 1992 ha presentato utili per 
241 miliardi ed un consolidato netto di 
•130 miliardi. . 

A Piazza Affari 
la rissa manda a fondo 
i titoli bancari 
e quelli assicurativi 

• • ROMA. Borsa valori in netto arretra
mento ieri, in una seduta condizionata dal
le polemiche scoppiate in sede di governo 
sulle privatizzazioni e culminate con le di
missioni di Savona. L'indice mib scende 
dell'l%a 1286 punti, mentre il mibtel scen
de dell'I.13% a 10.307 punti. 11 mercato 
non ha gradito il sorgere di nuove incertez
ze su questo tema, che mettono ancora 
una volta in dubbio l'effettiva vendita delle 
aziende a partecipazione statale, e ha rea
gito male, con forti vendite che si ripercuo
tono sull'intero listino ma soprattutto sui ti
toli delle due banche «pomo della discor
dia», ovvero Comit e Credit. Unica eccezio
ne alla debolezza generale è venuta dai ti
toli del gruppo Ferruzzi, in grande recupe
ro in coincidenza con la definizione degli 
ultimi dettagli del piano di riassetto. Ferfin 
sale oggi del 13,11%, mentre Montedison 
guadagna il 4,34%. In calo invece le Edison 
(-5,93%) dopo che il mercato aveva scom
messo sulla cessione della società elettrica 
del gruppo Ferruzzi 

STET. Il governo ha deciso la cessione, 
ma sulla tempistica c'è ancora confusio
ne. Prima di partire bisognerà aspettare 
Telecom Italia. Non se ne parlerà, dun
que, prima dell'estate '94. Nel '92 ha 
avuto 1.425 miliardi di utile e 23.167 di 
fatturato. 

AGIP. In Borsa finirà probabilmente Su-
peragip, un mega gruppo che nascerà 
dalla fusione di tutte le società energeti
che dell'Eni. Per l'ingresso in Borsa, però, 
ci vorranno almeno 18 mesi. Ma ci arriverà 
un colosso che varrà tra i 40 ed i 50.000 
miliardi. 

NUOVO PIGNONE. Verrà ceduto entro 
fine anno con un'asta. Lo vogliono Fin-
meccanica, Gec Alsthom, Abb, General 
Electric, Drcsser. Il bilancio semestrale in
dica 24,8 miliardi di utile ed un fatturato di 
802,8 miliardi. L'indebitamento è a quota 
235,8 miliardi. 

ENEL. Il governo ne ha deciso la privatiz
zazione ma rimangono ancora da scio
gliere nodi come l'equilibrio patrimoniale. 
Potrebbe andare in Borsa entro l'estate '94 
ma il come è ancora tutto da decidere. Nel 
'92 ha registrato un utile netto di 234 mi-
iardi e 30.000 miliardi di indebitamento. 

Via al concambio azioni risparmio-ordinarie. A novembre le assemblee 

Così Credito e Commerciale 
preparano l'uscita dall'orbita Iri 
Banca Commerciale e Credito Italiano si preparano 
in maniera parallela alia privatizzazione. Riuniti nel
lo stesso momento, i due consigli di amministrazio
ne hanno convocato le assemblee per il concambio 
tra azioni di risparmio ed ordinarie. Non è stata pre
sa, invece, l'attesa decisione sugli statuti del post-
privatizzazione. Una pausa di riflessione o è già un 
primo effetto Savona? . , , . , , , 

M ROMA. Credito Italiano e 
Banca Commerciale marciano 
insieme verso la privatizzazio- ' 
ne. Al punto che se ieri il presi
dente del Consiglio Carlo Aze
glio Ciampi non avesse chiari
to che sarà il Credit a fare da 
battistrada entro la fine del
l'anno, verrebbe quasi il so
spetto che i due istituti di credi
to stiano per presentarsi assie- < 
me all'appuntamento col mer
cato. Di sicuro, si preparano 
alla privatizzazione in maniera 
parallela. •-•.•-

Ieri pomeriggio, ' pratica-
: ncnte alla stessa ora, con lo 
stesso ordine del giorno, si so
no riuniti i due consigli di am
ministrazione. Non si è trattato 

certo di una coincidenza, ma 
di un segnale che Tiri ed il go
verno hanno voluto mandare 
ai mercati. Come un'indicazio
ne di prospettiva viene anche 
dal fatto che entrambi gli istitu
ti hanno preso due decisioni 
omogenee: la modifica degli 
statuti per consentire la trasfor
mazione delle azioni di rispar
mio in titoli ordinari. Per otte
nere un'azion« ordinaria, gli 
azionisti di risparmio della Co
mit dovranno consegnare una 
loro «vecchia» azione e 250 li
re; quelli del Credito faranno 
altrettando versando però 160 
lire. Il diritto di conversione po
trà essere esercitato unica
mente tra il 17 gennaio e l'I 1 

febbraio del prossimo anno. 
Come reagiranno gli azioni

sti di risparmio a questa richie
sta di esborso? Ovviamente gli 
amministratori dei due istituti 
hanno fatto di tutto per rende
re meno amara la pillola. Si 
spiega che le valutazioni finan
ziare sono slate fatte sulla base 
di precisi parametri tecnici e 
che comunque, una volta ef
fettuato il concambio, i rispar
miatori si troveranno tra le ma
ni un titolo che non solo ha di
ritto di voto ma che sarà più fa
cilmente commercializzabile. 
Si fa inoltre notare che le som
me incamerate andranno ad 
irrobustire il patrimonio delle 
due banche rallorzando per 
questa via anche il valore del 
titolo. 

L'assemblea per le determi
nazioni sul concambio è stata 
convocata dalla Banca Com
merciale per il 30 novembre. 
Più incerto l'appuntamento 
del Credito Italiano. Il comuni
cato dell'istituto si limita a indi
carne la riunione «entro il 30 
novembre». Apparentemente 
si tratta di decisioni di carattere 
burocratico (anche se a suo 
tempo, quando ha cominciato 

a tirare aria di conversione. la 
Borsa ha fatto fuoco e fiam
me): in realtà, la conversione 
delle azioni e un passaggio 
tecnicamente indispensabile 
per poter poi arrivare alla pri
vatizzazione. 

Eppure, manca ancora 
qualcosa. Anzi, manca un ele
mento decisivo per la privatiz
zazione: l'indicazione di come 
si intende operare le dismissio
ni. Ovviamente, spetta al go
verno e all'lri, principale azio
nista, decidere come vendere. 
Però, importanti indizi posso
no venire dagli statuti delle so
cietà candidate alla cessione. 
Ed infatti c'era molta attesa per 
i due consigli di ieri perchèci si 
aspettavano decisioni impor
tanti sulle norme societarie. Si 
parlava, ad esempio di vincoli 
al possesso di azioni. Se si de
cide di dare vita ad una public 
company, ad esempio, non è 
indifferente che lo statuto con
templi o meno un limite al 
possesso di pacchetti azionari, 
magari togliendo il diritto di 
voto alle azioni che superano 
un certo tetto del capitale so
ciale. E poi, è importante an
che il limite previsto. Per la Co
mit, ad esempio, si parlava di 

La sede della Comit in piazza della Scala a Milano 

un tetto del 10%. Una soluzio
ne che consentirebbe facil
mente la formazione di un nu
cleo duro di controllo: basta 
che si mettano d'accordo tre
quattro gruppi potenti. Nei 
giorni scorsi il presidente della 
Commerciale Sergio Siglienti 

ha disegnato per la sua banca 
un futuro composto da una va
sta platea di azionisti minori e 
da una manciata di investitori 
maggiori anche se - ha tenuto 
a precisare - senza patti di sin
dacato che assicurino loro un 
peso determinante. Ieri anche 

il consiglio di amministrazione 
del Credito ha preferito sorvo
lare sulle modifiche statutare. 
Una pausa di ripensamento 
(sì è ancora tempo per cam
biare l'ordine del giorno delle 
assemblee) o è già un primo 
effetto Savona? lì G.C. 

Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

. « • - i r » - " < « V 

«Nocciolo duro» 
o public company? 
aH Un processo avviato più 
di un anno fa ma che. finora, 
ha visto soltanto pochi risultati 
concreti tra i quali la cessione 
dell'ltalgel alla Nesllè e quella 
della Cirio-Bertolli-De Rica al
le cooperative che fanno ca
po alla Fisvi. Il processo di pri
vatizzazioni, avviato ufficial
mente l'anno scorso dal Go
verno Amato con la trasfor
mazione degli ex- enti delle 
partecipazioni statali, dell'E
nel, dell'Ina e delle Ferrovie 
dello Stato in società per azio
ni, è giunto ormai alla vigilia 
di decisioni operative che do
vrebbero consentire al Gover
no di avviare concretamente 
un procedimento sul quale la 
Francia, ad esempio, si è im
barcata in pochi mesi. Dopo 
piani e contro-piani, nomine 
di consulenti e di comitati di 
esperti, il processo di privatiz
zazioni - come ha detto recen
temente lo stesso Ciampi in 
una direttiva della scorsa esta
te - è ormai irreversibile. I pri
mi appuntamenti, entro la fi
ne del 1993, dovrebbero ri
guardare il Credito Italiano e 
l'Imi, per i quali si fa strada 
un'offerta pubblica di vendita 
(Opv). Nel frattempo si po
trebbero concludere anche le 
procedure che riguardano il 
Nuovo Pignone, una delle pri
me società pubbliche ad esse
re messe in pista in questa 
corsa allo smantellamento 
delie ex- partecipazioni stata
li. Le difficoltà con le quali le 
privatizzazioni hanno proce
duto in quest'ultimo anno tro
vano nelle dimissioni annun
ciate stasera da Paolo Savona 
buona parte delle loro spiega
zioni. 

Il processo di privatizzazio
ni è stato accompagnato da 
un uso crescente di termini 
tecnici: opa, opv, advisor, pu
blic company, nocciolo duro 
ecc. Eccone un breve «dizio
nario» che può servire a spie
gare alcuni dei motivi alla ba
se delle dimissioni di Savona. 

1 Public company. Si 
tratta di una compagnia a 

capitale molto diffuso tra ri
sparmiatori e investitori. Non 
vi è un gruppo che comanda. 
La gestione è affidata agli am
ministratori di nomina colle
giale in assemblea. È la strada 
privilegiata dal presidente del-
l'Iri Romano Prodi. 

2 Nocciolo duro. Un 
gruppo ristretto di soci, 

ciascuno con un numero 
maggiore di azioni rispetto al
la platea di sottoscrittori e ri
sparmiatori, disponibile a 
conservare nel tempo la pro
pria quota e il proprio impe
gno finanziario nella compa
gnia. È la via preferita dal pre
sidente onorario di Medio
banca Enrico Cuccia. 

3 Opv. Offerta pubblica 
di vendita. Consiste nel 

collocamento sul mercato 
delle azioni di una società, ad 
un prezzo prefissato. È regola
ta dalla Consob, l'organismo 
che vigila sulla Borsa. In que
sto modo si raggiunge una va
sta platea di sottoscrittori. 

4 Opa. Offerta pubblica 
d'acquisto. Ha molte ca

ratteristiche: la principale vuo
le che chi compra il pacchetto 
di controllo di una società già 
quotata in Borsa deve essere 
pronto a pagare lo stesso 
prezzo anche agli azionisti di 
minoranza. 

5 Merchant bank. Ban
che d'affari. Si tratta di 

compagnie di consulenza e 
intermediazione finanziaria. 
La loro attività le porta a di
ventare di volta in volta ad as
sumere i seguenti ruoli (ma 
sono solo alcuni esempi) : 
Advisor: letteralmente, con
sulente. Può valutare l'azien
da, tastare il mercato, seguire 
le trattative di vendita e altro. 
Global coordinaton colui 
che coordina l'operazione 
lanciata anche sui mercati in
temazionali. 
Lead manager: capofila del 
consorzio di banche che ga
rantisce il buon esito dell'ope
razione. 

6 Golden share. Azione 
d'oro. Vale nel caso in cui 

l'azionista pubblico voglia, 
pur conservando anche un 
minimo quantitativo di azioni, 
mantenere diritto di veto o di 
intervento sulle decisioni pre
se dai nuovi proprietari del
l'impresa venduta. In Italia il 
governo ha preferito pensare, 
per lo stesso scopo, a vincoli 
statutari di durata tempora
nea nelle società privatizzate 
nei settori dell'energia, delle 
telecomunicazioni e dei tra
sporti. 

A via Veneto si tifa Prodi 
I «colletti bianchi» Iri 
difendono il presidente 
«Chi c'è meglio di lui?» 
• B ROMA. Il più scortese è un 
signore sui cinquant'anni, ele
gante, probabilmente un alto 
funzionario, chiede con fer
mezza di essere lasciato in pa
ce. Quasi tutti gli altri dipen
denti dell'lri, però, rispondono 
con disponibilità al cronista 
che chiede un'opinione sulla 
polemica che vede opposto il 
presidente dell'istituto di via 
Veneto, Romani Prodi, a Paolo 
Savona, ministro dell'Industria 
dimissionario. Quasi tutti si 
schierano a fianco di Prodi, 
qualcuno ammette di non sa
perne nulla «perchè non ha let
to il giornale» ma c'è anche chi 
definisce «infruttuose» le di
scussioni di questi giorni e 
punta l'attenzione ai «proble
mi reali sul tappeto e alle pri
vatizzazioni». È il risultato di un 
veloce sondaggio condotto ieri 
da Radiocor all'orario di uscita 
dei dipendenti dell'lri. 

•Trovo che la posizione del 
presidente sia la migliore pos
sibile» alferma una elegante si
gnora senza incertezze. Con 
maggior decisione, una sua 

collega dichiara che «ha ragio
ne prodi e voi giornalisti - ag
giunge - dovreste dirlo, il no
stro presidente ha ancora mol
te cose buone da fare per il 
paese». «Se ci mettono in dub
bio anche il presidente - le fa 
eco una collega più giovane -
entriamo nella crisi totale». Più 
candidamente, un altro affer
ma di non avere avuto il tempo 
«di prendere in considerazione 
la questione». Ma comunque 
afferma: «non ci ho capito 
niente». 

«Per me ha ragione prodi -
afferma un dipendente attem
pato, con molti anni di servizio 
alle spalle - e sono contentissi
mo che il capo del governo gli 
abbia rinnovato la fiducia. Chi 
meglio di lui potrebbe gestire 
le privatizzazioni?». Un collega 
molto più giovane denuncia 
un certo imbarazzo a rispon
dere su argomenti di cui «biso
gnerebbe capire di più». Ma 
aggiunge: «più che in Prodi, 
nutro molta fiducia nelle posi
zioni del presidente del consi
glio. Ciò che ha detto Ciampi 
mi fa essere ottimista». 
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Verso 
il voto 

Politica 
L'ambientalista candidato progressista nella capitale 
spiega perché ha «licenziato» l'ex direttore delle carceri 
«Si è rotto il rapporto di fiducia e mi dispiace 
ma doveva informarmi di un fatto di rilevanza eccezionale» 

Martedì 
12 ottobre 1993 
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«Trattava con Craxi senza dirmi niente» 
Rutelli: Nicolò Amato mi ha nascosto tutto, è inaccettabile 
«Non sapevo nulla della trattativa tra Nicolò Amato e 
Craxi». Francesco Rutelli è seccato, ma guarda 
avanti. Ha perso un assessore, presentato in pompa 
magna giovedì come il leader della futura giunta, 
che poi ha scoperto avvocato di Bettino Craxi, ma 
ha guadagnato un principio: «Il motivo della rottura ' 
deriva dal fatto che non sono stato informato. Que
sto è inaccettabile in un rapporto di fiducia». 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Un giorno assesso
re, due giorni dopo il divorzio. 
Nicolò Amato era stato presen
tato in pompa magna da Fran
cesco Rutelli come primo uo
mo, autorevole, della sua futu
ra giunta romana. Poi, la mar
cia indietro brusca del leader 
verde, dopo aver saputo che 
Amato risulta tra I difensori di 
Craxi. «Non sapevo nulla di 
questa trattativa tra Amato e 
Craxi». dice Francesco Rutelli, 
appoggiato nella sua scalata al 
Campidoglio da Verdi, Pds, 
Popolari per la riforma. . 

n caio Amato, Indubbia
mente è aa problema, un 
piccolo pano (ateo. SI dice 
clwCraai l'abbia acelto gio
vedì come avvocato dtfeato-
re. To eoa* sapevi di quota 
trattativa? ^.~_ •,.- , ,,.s. 

Assolutamente niente. Il moti
vo per cui questo rapporto si è 

• interrotto, e me ne rammarico, 
deriva dai fatto che non sono 
stato informato della trattativa 
e l'ho dovuto apprendere da 

'alcuni giornalisti. Questo è 
' inaccettabile in un rapporto di 
-. fiducia. 
;: Nicolò Amato quando U ha 

Non mi ha chiamato, l'ho chia
mato io. 

* Quando? 
Venerdì sera. 

Nella teoria «mimami hai 
peno l'appoggio di aodali-
sU e Rpabbttcani, e forte 
hai gaadagnato il aottegno 
della Rete. Il tuo antaut con
trol vecchi aweruri egli In-
qaWtl è (tato Smprovvbo o il 
trotto di un calcolo? 

Ne improvviso, né frutto di un 
calcolo. Era una condizione 
posta da molte settimane a tut- ' Francesco Rutelli 

ti i miei interlocutori politici. 
Semmai bisognererbbe chie
dere ai socialisti come mai pri
ma hanno accettato questo 
principio, poi hanno gridato 
allo scandalo quando l'ho rial-
fermato, e poi Io hanno riac
cettato non appena glielo ha 
proposto Vittono Ripa Di Mea-
na. Io, sin dall'inizio, ho posto 
queste due condizioni: accor
do sul programma, totale rin
novamento e non compromis
sione con il passato. Nel parti
to socialista continuano a do
minare i Carrara, i Dell'Unto e 
gli Intini. Nella mia coalizione ' 
ci sarà Rinascita socialista di, 
Giorgio Benvenuto, ufficial
mente la Uil, e mi sosterranno i 
socialisti della Cgil che pure 
voterranno per la lista indicata 
dalPsi. . v>t — .. 

Ci tono tre candidati a alni-
•tra: te, Vittorio Ripa DI 
Meana e NlcoUnl. Un bene o 
un triangolo diabolico che 
alla fine potrebbe favorire 11 
candidato di centro, Carme
lo Caroto? 

Non credo alle schematizza
zioni di schieramento. Per vin
cere le elezioni occorre una 
capacità di aggregazione am
pia. Non dobbiamo inasprire il 
conflitto a sinistra, ma dobbia
mo andare a cercare il consen
so dei romani su un program
ma credibile, su un sindaco -
convincente e su una squadra * 
rappresentativa e capace. 

n aottegno del Popolari di 
Segnlèttcnro? 

È sicuro da mesi. ' ' 
Quanto credi nel sondaggi 
che ti danno favorito? 

Risponde al vero.phe oggi so
no avanti. Riscontro consensi 
parlando con la gente, e molta 
ne ho incontrata in queste set
timane. Ma non credo che la 
partita sia chiusa, to scontro si ' 
farà durissimo, si avranno col- ' 
pi bassi, i 

Dove e tu con ti vinceranno 
le elezioni a Roma7 

Si vincerà nelle periferie dove 
occorre dare un progetto di ri
sanamento, ripresa economi
ca e di riqualificazione am
bientale a novecentomila ro
mani. Noi proporremo un pro
gramma di rilancio realistico: . 
realizzazione di infrastutture e -
interventi mirati per fare anche 
delle borgate dei quartieri de
gni di questo nome. , > ., 

L'offensiva del cosiddetto 1 
«Centro» dal plano naziona
le si e spostata a Roma. SI di
ce cheli voto netta capitale 
sia il primo banco di prova 
di quoto nuovo teucra- ' 
mento. Tutu gB ottervmtorl 
dicono che tu proprio la 
conquista del centro politi
co U cuore del problema. Tu • 
penai ette quoto siali cuore 
del problema In una dita 

e Roma? 

Il Centro elettorale certamente 
si: coloro che hanno votato per 
i partiti di maggioranza tradi
zionali dovranno scegliere una 
delle coalizioni in campo, po
sto che quei partiti non sono 
più in grado di attirare consen
si viste lo sfascio morale am
ministrativo, economico e il 
tracollo delle maggiori perso
nalità che li rappresentavano. 
Mi fa impressione che si pensi 
a Giuliano Amato, rispettabilis
sima persona sotto il profilo 
culturale e intellettuale, ma re
sponsabile di gestioni disastro
se a livello di partito e di gover
no, come ad un uomo del futu
ro anziché un responsabile 
primario del passato. Il «Cen
tro» non è, dunque, uno spazio 
politico, bensì il crinale tra pro
gressisti e conservaton. Tocca 
a noi dimostrare che la scelta 
progressista è realistica, credi
bile e in grado di esser attuata 
in tempi ragionevoli, oltre che 
guidata da personalità nuove. -< 

Tu credi che la gente segua 

Sette beghe Tnterpartitì-
e ? - „ * „T- "^*fr-; 

Le segue con crescente distac
co e stanchezza anche se dob
biamo dire che ci sono forze 
politiche sane che vanno ri
spettale per come hanno sa
puto svolgere il loro ruolo. Ai 
romani può tornare a parlare 
la politica, ma intesa come ri
scatto civile. . 

Per ogni voto 1.500 lire di rimborso, 100 milioni a candidato il tetto di spesa . 

Contributi elettorali, domani il voto 
«Ma non rinasce il finanziam^to ai partiti» 

' • • ROMA. Domani la Camera 
vota le nuove regole sulle ele
zioni e sui contributi dello Sta
to per lo svolgimento delle 
competizioni: per ogni voto ' 
1.500 lire, tetto di spesa di 100 
milioni a candidato, niente 
spot né pubblicità sui giornali, 
precise metodologie per i son
daggi, vietati negli ultimi dieci 
giorni. Per la Quercia il prowe- -
dimento può essere migliorato 
in sede di discussione delle 
singole norme. In sede di di
scussione generale, il radicale 
Elio Vito ha ribadito ieri che il 
contributo dello Stato ripristina 
surrettiziamente - il finanzia
mento pubblico ai partiti abo
lito con il referendum, e soste
nuto che la disciplina «punta a 

comprimere la possibilità dei , 
singoli candidati di fare cam
pagna elettorale lasciando in 
primo piano i partiti». < 

Gli ha replicato Adriana Vi
gneti (Pds): «Nessun trucco. 
Qui non si tratta di finanzia
mento pubblico ai partiti, e del 
resto i democratici di sinistra 
hanno contributo alla vittoria 
dei referendum. Qui si tratta 
piuttosto del riconoscimento 
della funzione pubblica dei 
partiti nelle competizioni elet
torali. D'altra parte norme si
mili esistono in molti altri pae
si». Vigneri ha sottolineato che 
il Pds non avallerà ed anzi 
combatterà ogni manovra stru
mentale volta allo smantella

mento dei partiti: «La nuova di
sciplina ha quello di indurre 
candidati e partiti ad essere so-
bn nelle spese, sin qui spesso 
faraoniche anche grazie - a 
comportamenti illeciti per cui 
sono stati aperti tanti procedi
menti penali». Il deputato della 
Quercia ha aggiunto che il 
provvedimento ha tuttavia an
cora alcune lacune. 

Una riguarda i contributi ai ' 
candidati. Il testo approvato 
dal Senato prevedeva che il fi- • 
nanziamento fosse limitato ai 
singoli, escludendo le società: 
«I soggetti della politica sono i 
cittadini e non le persone giuri
diche', ha notato Adriana Vi
gneti rilevando come sia ne

cessario quanto meno porre 
delle condizioni, ad esempio 
prevedendo che questo tipo di 
finanziamenti siano rapportati 
al tetto massimo delle spese. 
Un'altra riguarda le sanzioni: 
oggi sono previste solo multe, 
ancorché salate. «Non deve 
passare alcuna forma di depe
nalizzazione o di condono stri
sciante, e quindi bisogna intro
durre almeno delle sanzioni di 
carattere interdittivo». "-

Anche per Antonio Fischetti 
(Rifondazìone) è «certamente 
positivo che sia introdotto nel
l'ordinamento una specifica 
disciplina della propaganda 
elettorale, che richiede grande 
moralità e trasparenza», ma ha 

rilevato pure lui alcune caren
ze tra cui l'assenza di un'ana
loga regolamentazione per le 
elezioni amministrative, per 
quelle regionali e per le immi
nenti elezioni europee. A que
sto proposito anche Vignen ha 
auspicato l'estensione della di
sciplina a tutti i tipi di consulta
zione. Da segnalare che una 
mano ai radicali é stata data 
anche dal repubblicano Otta
vio Lavaggi: ha lamentato la 
presenza di meccanismi che 
«aiutano la sopravvivenza del 
vecchio sistema dei partiti» 
mentre sarebbe "necessario 
prevedere «canali specifici che 
consentano di mettere in luce 
la figura del singolo candidato» 

OC.F.P. 

Venezia verso le elezioni 
Cacciari: «Alleanza 
è una presenza essenziale 
Sé non ci sta ini'ritirò» 
•mi ROMA. «Se Ad non ci sta
rà rimetterò il mio mandato»: • 
è quanto ha affermato Massi
mo Cacciari, intervistato da 
«Italia Radio» sulla sua candi- _ 
datura a sindaco di Venezia. '-
Nell'intervista - di cui l'emit-, 
lente ha fornito il testo - Cac- ( 
ciari spiega infatti che il ruolo 
di Alleanza democratica é 
«essenziale» ai fini della costi- -~ 
tuzione, attorno alla sua can
didatura, di «uno schiera
mento democratico progres
sista». 

Ma proprio questa compo
nente - aggiunge Cacciari -
attualmente «pone problemi 
che riguardano alcune pre

senze all'interno di questa 
coalizione, in particolare di 

. Rifondazione comunista, e 
alcuni problemi che riguar-

; dano la candidatura tutto 
sommato unitaria a cui final
mente si era pervenuti, cioè 
quella del mio nome». Per il 
filosofo candidato-sindaco, il 
ruolo di Ad è invece necessa
rio, se si vuole «stringere in 

" un'unica coalizione quello 
che in nessuna parte d'Italia 
è riuscito, da Alleanza De
mocratica a Rifondazione. 
Ebbene io voglio riuscirci -
conclude Cacciari - perché 
credo che questo sia il nuovo 
per una elezione ammini
strativa». - • • »' - • -• 

C'INTERVISTA Il capogruppo della Rete: «A Torino i progressisti uniti possono vincere in 17 collegi su 20» 
«Il nostro movimento potrà sciogliersi quando matureranno le condizioni di una vasta coalizione di sinistra» ,„ , . 

Novelli: «Al Nord la Le£a non è imbattibile» 
«Ogni pretesto per ritardare le elezioni è devastante 
per la democrazia». Diego Novelli, capogruppo del
la Rete alla Camera, sottolinea l'insostenibilità di . 
questo Parlamento ed è ottimista sulle prospettive . 
della sinistra: al Nord si può battere la Lega. Quale t 
futuro per la Rete? «Per me potrà anche sciogliersi , 
quando ci saranno le condizioni per una grande 
coalizione a sinistra. Ma ora non ci sono». 

FABIO INWINKL 

• V ROMA. «Dieci mesi fa 
avevamo chiesto lo sciogli
mento delle Camere. Il 21 di
cembre, scaduto il termine , 
posto da Ciampi, raccoglie
remo le firme per provocare 
la fine dell'undicesima legi
slatura». Diego Novelli, capo
gruppo della Rete alla Came
ra, sottolinea in questa inter
vista l'insostenibilità di que
sto Parlamento e trova, no
nostante tutto, ragioni di otti
mismo nelle ,- prospettive 
della sinistra. - - •,*, v . 

Lei tulio scioglimento del
le Camere si è trovato d'ac
cordo con ScaHaro. È coti? 

Si, ho condiviso appieno le 
sue recenti dichiarazioni. 
Certo, può prestarsi a rilievi 
dopo tutte le critiche alle 
esternazioni di Cossiga. Pero, 
lungi da me vietare al capo ' 
dello Stato di pensare... Se 
ho un appunto da muovergli, 
è quello di non essersi accor
to prima di quel che stava 
succedendo, della rivolta 
dell'opinione pubblica con

tro un Palazzo considerato 
ormai poco meno che un'as
sociazione a delinquere. 

E alleato? 
Succede che Gerardo Bian
co, capogruppo dei deputati " 
de, mi interrompe in aula, a 
Montecitorio, per ribadire 
che la scadenza elettorale a , 
suo avviso può essere nel .' 
1996. Questo vuol dire aver 
perso tutti i contatti con la "' 
realtà. Capisco lo stato d'ani
mo di decine di parlamenta
ri, che non sanno se dopo la 
fine di questa legislatura tor
neranno a casa o finiranno in 
galera. Ma attenti, ormai ogni 
pretesto diventa devastante 
per la democrazia. 

I referendum, la riforma 
elettorale. Lei non B ha vi
tti di buon occhio. 

Si è ridotto tutto ad un imbro
glio. Dov'è la scelta diretta di 
governi e di programmi che 
si andava predicando? Forse 
nella legge elettorale che si è 
approvata? Ma via' A questo Diego Novelli 

punto, però, è inutile attar
darsi nelle polemiche. 

Intanto Segni, il leader del 
referendum, ha virato di 
bordo... 

Questo si sapeva. Si sapeva 
che era un moderato. Io non 
ho nulla da rimproverargli. 
L'assurdo è stato di far crede
re che potesse essere, lui, il 
leader di un polo progressi
sta. E oggi i biscazzien della 
politica tirano fuori l'elezio
ne diretta del premier. Dica
no apertamente che puntano 
ad un regime presidenziale. 

Veniamo alla scadenza più 
vicina. Le amministrative 
del 21 novembre. La Rete, 
come nello scorso giugno, 
è impegnata In prima li
nea. A Roma, però, rimane 
alla finestra. Come mal? < 

Non abbiamo voluto accen
tuare la spaccatura a sinistra. 
Lasciamo libertà di scelta 
agli elettori. Però abbiamo 
già chiarito che sosterremo il 
candidato della sinistra che 
andrà al ballottaggio. Rutelli, 
se sarà Rutelli; altrimenti Ni-
colini. Non è una scelta pila-
tesca, ma un atto di respon
sabilità. Al punto che rinun
ciamo a presentare una no
stra lista. t , 

E a Palermo? 

Leoluca Orlando è il sindaco 
naturale, -ma non tutto è 
scontato. Sia chiaro, però, 
che Palermo non è l'ombeli

co del mondo. Con buona 
pace di Intini, che definì la 
rete un movimento folclori
stico che non avrebbe supe
rato lo stretto di Messina. Eh 
no, a Milano e Tonno il Psi 
non compare più nel Consi- ' 
glio comunale, la Rete c'è. .« 

Vediamo quale strategia 
può darsi oggi la sinistra., 

Vorrei anzitutto osservare 
che solo filosofi dal pensiero 
labile potevano ntenere che 
non esistessero più una de - . 
stra e una sinistra. E io faccio 
notare al Pds, e non solo al 
Pds, che se si saprà operare 
con intelligenza e con rigore, 
senza faziosità, non è per 
nulla acquisito che il Nord . 
debba essere appannaggio 
della Lega. In quella che sarà 
la nuova circoscrizione elet
torale di Torino (compren
dente la provincia) le forze 
progressiste unite possono 
vincere in 17 collegi su 20. E 
allora, a Rifondazione comu
nista dico: al bando i settari
smi e lo spirito di corpo. • > 

Non credo però che lei si 
sia convertito ad Alleanza 
democratica... , 

Macché. Là dentro persone 
anche degnissime han cerca- . 
to di combinare cose che 
non stavano insieme. I nuovi-
sti, insomma, han riproposto 
ì vecchi pasticci. Il caso Segni 
sta 11 a dimostrarlo. 

Va bene, ma la Rete cosa 
propone? 

Si muove anche 
il fronte progressista 

ENZOROGGI 

• • Non è vero ciò che ; 
qualcuno cerca di accredi'-, 
tare, e cioè che la novità." 
esculsiva di quest'ultimo 
autunno del vecchio siste
ma politico sia la messa in 
moto di un «polo» neocen-
trista. Intanto anche questo v 

fenomeno appare tuttora 
confuso, ambiguo, incerto 
nonostante l'evidente vo
lontà di rivincita. Vediamo, 
si, la secessione di Segni da 
Ad, il lavorio di un Giuliano 
Amato, le grida palengene-
tiche di un Pannella, la pa- -
tetica attrazione fatale di 
pezzi e pezzettini degli ex ; > 
partiti del Caf verso il salviti- -, 
co Martinazzoli. Tutto que
sto testimonia di un'inten- ' 
zione forte, istintiva, a offri
re uno sbocco organico ai 
segni di nmonta moderata. 
Ma proprio questa durezza 
delle intenzioni, accompa- ,_' 
gnata dalla confusione dei ' 
comportamenti, sta provo
cando il controeffetto di so- " 
spingere le tante anime del
la galassia progressista , 
(quella che si riconosce nel 
grande obiettivo della de
mocrazia bipolare) ad ac
celerare un proprio proces
so di definizione e di aggre
gazione. Equi l'altra novità. 

Alla vigilia di quella «pro
va generale» delle elezioni , 
politiche che è costituita 
dalla consultazione ammi
nistrativa del mese pressi- ' 
mo, vediamo intrecciarsi al
leanze progressiste e di sini- ( 
stra molto segnate dalle 
specificità locali (non sfug
ge a nessuno la differenza 
trai casi di Roma, di Napoli, ] 
di Genova) ma che tutte „ 
hanno il pregio di risolvere ' 
sul concreto terreno della , 
convergenza programmati
ca i contrasti di formula po
litica e che, quindi, aiutano •• 
a sdrammatizzare quel tan-
to di pregiudiziali ideologi- ; 
che e di schieramento che » 
ancora sopravvivono a sini
stra. È ben vero che il gran- -
de tema della costruzione ' 
del fronte progressista per il 
governo nazionale è cosa 
diversa dai patti elettorali * 
stipulabili localmente. Ma > 
intanto vanno maturando * 
esperienze, confronti, in
contri tra forze e culture di
verse, tra soggetti rinnovati 
e soggetti nuovi in un movi
mento, se si vuole ancora 
non omogeneo, che va nel
la direzione opposta a quel
la sindrome della diaspora 
che ha sempre afflitto le si
nistre, t Queste esperienze 
multiformi i vanno vissute , 
non come un modello ge
neralizzabile ma, certo, co

me un contributo pramma
tico a definire un terreno, 
un'ispirazione positiva per 
il grande piano politico e 
programmatico per il gover
no de'Paese. 

Mentre maturano e si 
concretizzano queste espe
rienze di alleanza, va ri
prendendo vigore il proces
so di identificazione delle 
singole forze del fronte pro
gressista. Appare evidente 
una tendenza di fondo: 
quella al ritrovarsi di singole 
radici .ideali e politiche 
frantumate dal collasso del
le vecchie formazioni ston-
che. Sono visibili, nelle ini
ziative degli ultimi giorni, 
tre filoni: quello laico pro
gressista (nconoscibile nel
la componente di Up di Al
leanza democratica), quel
la socialista riformista anti-
craxiana (Rinascita sociali
sta, Club Rosselli), quella 
cattolico-progressista (i Cri
stiano sociali). E ci sono 
poi iniziative trasversali 
(come il Centro del sociali
smo democratico e liberale 
e le numerose liste cittadine 
collegate al candidato-sin
daco del fronte alternativo) 
che contribuiscono al di
battito unitario e all'aggre
gazione. 11 significato prin
cipale di queste presenze è 
nel fatto che esse offrono 
una casa a coloro che non 
si rassegnano ad essere tra
volti dal disastro delle vec
chie aggregazioni stanche 
o a cedere al gattopardismo 
di un falso nnnovamento. 
Noi non sappiamo quale 
potrà essere l'effetto quanti
tativo di questo sforzo di re
identificazione. Ma ne pos
siamo fin da ora percepire il 
valore: vi sono tradizioni 
culturali, ispirazioni ideali 
(quella laica, quella rifor
mista, quella cattolico-so
ciale) non solo storicamen
te nobili ma preziose per la 
costruzione della nuova fa
se politica Sarebbe tragico, 
ad esempio, che il progres
sismo cristiano fosse in
ghiottito nelle nebbie del
l'unità politica (moderata) 
dei cattolici, o che la tradi
zione socialista fosse risuc
chiata in un neocentrismo 
di sopravvivenza. È estre
mamente . importante che 
queste identità riprendano 
dinamismo di proposta e di 
lotta e che si collochino in 
piena autonomia nel pro
cesso di costruzione dell'al
ternativa, che è problema 
di oggi. Attendiamo di ve
dere un tavolo del mondo 
progressista, che sia imma
gine plastica del nuovo che 
si unisce pervincere. 

Scriva pure che, per quanto 
mi riguarda, la Rete è pronta 
a sciogliersi il giorno in cui 
matureranno le condizioni 
per una coalizione ampia a 
sinistra. Noi siamo nati come 
movimento a termine, non 
dimentichiamolo. Il guaio è 
che quelle condizioni oggi 
non ci sono. 

E allora? ', 
Cito quel che disse padre Tu-
roldo un mese pnma di mori
re: «Se la Rete non ci fosse bi-

' sognerebbe inventarla». Dob
biamo funzionare come una 
tavola valdese, che raccolga 
le vane comunità della sini- ' 
stra. Pds e Rifondazione. Re-

'te e verdi, i cattolici demo
cratici che fanno riferimento 
a Scoppola, a Corrieri, a Car-
niti. 

Proprio Scoppola ha fatto 
riferimento alla Rete, e al 
cattolici che vi operano, 
per un utile confronto. E 
d'accordo? 

Senza nserve. Son pronto a 
lavorare con lui, con Paolo 
Prodi, con quel Gomen di cui 
condividevo certe idee sin 
dai tempi del Pei. Insomma, 
per la prima volta avverto, 
dopo quarant'anni, la possi
bilità di uno sbocco diverso 
per il nostro paese. Nono
stante le difficoltà, nonostan
te l'affievolirsi, per uno come 
me, di punti di rifenmento • 
certi come il partito e il sinda
cato. 

Emilia Romagna 
Antonio La Forgia -, 
eletto segretario regionale 
della Quercia 
• • BOLOGNA Antonio - La 
Forgia è il nuovo segretario re
gionale del Pds dell'Emilia-Ro
magna. Laureato in fisica, 48 
anni. La Forgia cambia sempli
cemente stanza nel palazzo 
sede della Quercia: era infatti 
segretario della federazione di 
Bologna dall'aprile del '91 do
po essere stato per molti anni 
assessore comunale e capo
gruppo. Succede a Pierluigi 
Bersani divenuto dallo scorso 
luglio presidente della Regio
ne. La Forgia, che ha ottenuto 
un consenso pressoché unani
me (98 «si» su 101 votanti), da
vanti al Comitato regionale ha 

difeso con (orza le scelte com
piute dal Pds dalla nascita ad 
oggi, in particolare «l'opzione 
referendaria». Ha sostenuto, in 

" continuità con i suoi predeces-
son (pnma di Bersani negli ul
timi 4 anni si sono susseguiti al 
vertice del regionale Davide 
Visani e Mauro Zani), la linea 

. di una nforma federalista dello 
stato consapevole che l'Emi
lia-Romagna «è il luogo decisi-

, vo dello scontro tra Pds e Lega» 
ed ha sollecitato il partito a 
realizzare alleanze di progres
so in vista delle elezioni politi
che. 

CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 
Medaglia d'Oro al V.M. 

Settore: Segreteria generale 

AVVISO PER ESTRATTO 
(Art. 20 legge 19 marzo 1990 n. 55) 

i , • • . • < 

Licitazione privata per servizio biennale di noleggio e lavaggio biancheria 
ed abiti da lavoro per asili nido e scuole materne cittadine, metodo ex 
art. 89 lettera a) RD 23-5-1924 n. 827, importo base d'appalto di L 
142.704.514. 
Ditte Invitate: 1) Rerttex; 2) La Padana Everest: 3) Lombaida artigiana; 
4) Lavanderia Locati; 5) Lavanderia Tagliabile; 6) Lavanderia Luraschi; 
7) Laica; 8) Lavandena Walter; 9) Lavafln srl; 10) Lavandena Lombarda 
industriale sorvice; 11) Lavanderia Stefani sne; 12) La rapida; 13) 
Lavandena Komet. Ditte partecipami: 1 e 8. Ditta aggiudicatane: Rentex 
•pa-viaMorrteferrato62, S Giuliano Milanese • 

Sesto San Giovanni, 7 ottobre 1993 > 

IL SEGRETARIO GEN. REGG. 
Or. Giuseppe Bavì , 

IL VICE SINDACO 
Lori» Fantini 
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L'Italia 
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in Italia pagina 9ru 
Svolta nell'inchiesta sull'attentato del 12 dicembre 1969: 
Martino Siciliano, ordinovista veneto legato a Franco Freda 
è sospettato di aver materialmente preparato l'ordigno 
Scoperti nuovi episodi sulle «coperture» garantite dal Sid 

Piazza Fontana, tre «avvisi» per strage 
Individuato l'artificiere fascista che confezionò la bomba 
Tre neofascisti raggiunti da una comunicazione giudi
ziaria per strage. Uno, Martino Siciliano, è addirittura 
sospettato di essere stata la persona che materialmen
te confezionò la bomba fatta esplodere a piazza Fon
tana. Enorme passo avanti dell'indagine sulla «strage 
di Stato»; ci sono già elementi che consentirebbero an
che l'emissione di provvedimenti più «gravi». Scoperti 
nuovi episodi sui depìstaggi del Sid. ; ' 

GIANNI CIPRIANI 

««•ROMA. £ saspettato-anzi, 
mollo più che sospettato - di 
aver materialmente confezio- , 
nato la bomba che il 12 dicem
bre 1969 esplose alla Banca 
nazionale dell'Agricoltura di 
piazza Fontana, la «strage di 
Stato» che diede il via alla «tra- * 
tegia della tensione». Si chia
ma Martino Siciliano, adesso 
ha 47 anni, era un esponente " 
di Ordine Nuovo di Venezia ' 
molto vicino a Freda; da diver- ' 
si anni vive in Francia, sposato ,' 
con una dirigente del Fronte '. 
Nazionale di Jean Marie Le • 
Pen. Nei giorni scorsi, il giudice ' 
istruttore di Milano, Guidi Sai- ; 
vini gli ha inviato una comuni- •' 
cazione giudiziaria per strage e <: 

ricostituzione del Partito fasci- •" 
sta. Anche altri due estremisti -
di destra di cui non si sa anco
ra il nome, oltre Siciliano, sono 
accusati di aver preso parte di- ' 
rettamente alla preparazione e > 
alla esecuzione dell'attentato ' 
alla banca e degli altri quattro . 
che, in quello stesso giorno, . 
seminarono il terrore a Milano -

e Roma. Le tre comunicazione 
giudiziarie sono state prese 
sulla base di un «quadro indi
ziario» molto serio e dettaglia
to. E non e escluso, dopo gli ul
timissimi sviluppi dell'inchie
sta, che una quarta persona 
possa ricevere un avviso ana
logo. In pratica nelle mani de
gli inquirenti ci sono clementi 
tali da poter giustificare anche 
l'emissione di provvedimenti 
pio «gravi», ma perora la scelta 
e stata quella di inviare «sem-
plici»comunicazioni. 

Lo sviluppo dell'inchiesta e 
enorme, anche da un punto di : 
vista simbolico. Proprio perché 
per la prima volta c'è la con
creta possibilità di dare un vol
to e un nome alla persona che 
preparò 'l'ordigno utilizzato 
per uccidere 16 persone e fe
rirne altre 87. E forse si è anche , 
molto vicini all'obiettivo di da
re un volto e un nome al terro
rista che depositò la valigia 
con l'esplosivo all'interno dei, 
locali affollati della banca. Il • 
lavoro da fare è ancora molto, 

ma è anche vero che nell'ulti
mo anno i giudici hanno recu-
parato sia in Italia che all'este
ro una ' preziosissima docu
mentazione e hanno trovato 
una serie di testimoni diretti di 
quegli avvenimenti - l'ultimo 
proprio recentemente - dispo
sti a raccontare molte circo
stanze ed episodi inediti. Fatti 
che, dopo i riscontri, si sono 
dimostrati autentici. Insomma 
sono state trovate le prove sul
la responsabilità delle cellule , 
neofasciste di Milano, Padova 
e Venezia negli attentati avve
nuti tra il 1969 (tra cui piazza 
Fontana) e il 1974. Attentati 
compiuti anche grazie alla co
pertura garantita dai servizi se

greti dell'epoca, il Sid, che co
noscevano perfettamente chi 
fossero gli esecutori, materiali 
della strategia stragista. 

Proprio in questo contesto è 
emerso il ruolo di Martino Sici
liano, considerato l'artificiere 
della cellula veneta. È sospet
tato di aver preparato gli ordì- ' 
gni utilizzati sia per piazza 
Fontana che, sempre nel 1969, 
per un attentato contro una 
scuola slovena di Trieste. Iden
tica la tecnica usata: quella 
della cassetta di ferro. Un mo
do molto particolare per far 
moltiplicare l'effetto devastan
te dell'ordigno che solamente 
poche persone, all'epoca, era
no in grado dì mettere in prati

ca. Sul conto fascista veneto, 
inoltre, ci sono alcune testimo
nianze ritenute molto prezio
se; testimonianze che hanno 
consentito al giudice istruttore 
di individuare i componenti 
del nucleo operativo stragista. 

Ma l'indagine e andata mol
to avanti. Non solo e stata di
mostrata la responsabilità ope
rativa della cellula nera del Ve
neto (ma Franco Freda assolto 
con sentenza definitiva non 
può essere nuovamente perse
guito) , ma anche si sono ap
presi nuovi particolari sulle 
connivenze del Sid. Già al ter
mine del primo tormentato iter 
processuale, due ufficiali del 
Sid, Antonio La Bruna e il gè-

S S * " " - * ' - . : 
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nerale Gianadelio Maletti era
no stati condannati per favo
reggiamento, per aver aiutato 
due imputati, Guido Giannetti-
ni e Marco Pozzan, ad espa
triare. Adesso sono emerse cir
costanze molto più gravi; nel 
1974 il responsabile di un cen
tro periferico del controspio
naggio (probabilmente quello 
di Padova) aveva preparato 
una relazione molto dettaglia
ta per affermare che gli atten
tati che avevano insanguinato 
l'Italia da piazza Fontana fino 
al 1974 erano da attribuire al 
gruppo chc ruotava intomo a 
Freda. Nel rapporto c'erano 
nomi e cognomi. Fatti precisi, 
che il responsabile locale del 

Mi» tfiàr??*'te= 

Maletti, l'uomo 
dei mille segreti 
«Non so niente» 
Gian Adelio Maletti, generale, ex capo dell'Ufficio D 
del Sid sotto Vito Miceli e l'ammiraglio Mario Casar-
di. È stato, per cinque anni, in uno dei punti chiave 
del servizio segreto. Coinvolto nelle diverse inchie
ste su Piazza Fontana, si è occupato del golpe Bor
ghese, di «Op» e Pecorelli. Lo abbiamo raggiunto 
nella sua casa di Johannesburg. «Sono innocente», 
dice. «Sulle stragi, ho sempre detto tutto ai giudici». 

servizio segreto aveva diretta
mente appreso da alcune «fon
ti» inserite negli ambienti della 
destra eversiva. 11 rapporto fini 
sul tavolo del generale Maletti, 
all'epoca molto vicino a Giulio 
Andreotti, che lo fece sparire, 
proprio mentre il processo per 
la strage era in una fase crucia
le. Anche per questo episodio 
specifico il generale Maletti, da 
tempo residente in Sudafrica, 
è accusato di favoreggiamento 
in strage. • - — . - ; •• 

Durante l'inchiesta sono sta
ti numerosi i testimoni che 

' hanno accettato di raccontare 
alcuni retroscena degli anni 

, della strategia della tensione. 
- Uno di loro è stato l'ex ufficiale 
del Sid, Antonio La Bruna, che 
ha consegnato diversi docu
menti e anche le famose bobi
ne sul golpe Borghese «epura
te» da Andreotti, per evitare 
che fosse reso noto il ruolo di 
Lido Gelli. Un aiuto - sarebbe 
improprio parlare di collabo
razione - è venuto anche da 
Vincenzo Vinciguerra, •• con
dannato all'ergastolo per la 
strage di Peteano, disposto a 
dare un contributo di chiarifi
cazione storica per spiegare il 
rapporto di strumentalizzazio
ne reciproca tra Sid e Ordine 
Nuovo. Insomma sulla strage-
simbolo della strategia della 
tensione si è fatta molta strada. 
Molta di più se ne potrà fare se 
all'inchiesta - come sembra 
probabile - sarà concessa una 
proroga che consenta agli in
quirenti di poter proseguire an
che dopo il 31 dicembre. . / 

L'interno 
della Banca 
Nazionale 
dell'Agricoltura 
dopo 
l'esplosione 
che provocò 
16 morti 
e 87 feriti . 

WLADIMIRO S r m M E U J 

••ROMA. Gian Adelio Malet
ti, generale, ex capo dell'uffi
cio «D» del Sid, quello che si 
occupava di difesa intema e di 
controspionaggio. Ha lavora
to, per cinque anni, a Forte ' 
Braschi, sotto la direzione del -
generale Vito Miceli e sotto 
l'ammiraglio Mario Casardi. Si '• 
e occupato di casi delicatissi
mi e dei tanti misteri italiani. 
Soprattutto nel periodo delle 
stragi e della strategia della 
tensione. Coinvolto negli ac- -
certamenti difficilissimi sulla ' 
strage di Piazza Fontana, ha fi- ; 

nito per esseme coinvolto fino 
al punto di finire in carcere. 
Venne accusato di aver incari
cato l'agente «Z», ossia Guido 
Giannettini, di aiutare il neofa
scista Marco Pozzan, già ricer
cato, ad espatriare in Spagna. 

Maletti, da sempre conside
rato uomo di Giulio Andreotti, 
allora ministro della Difesa, si è 
occupato del golpe Borghese, 
del «caso Sogno», degli «agenti 
libici» in Italia, dei rapporti del 
capitano Antonio Labruna con 
il giornalista Mino Pecorelli, 
delle carte dei Servizi finite in 

mano allo stesso giornalista. Si 
è occupato delle vicende gre
che all'epoca del colpo di sta
to dei «colonnelli» e dei traffici 
petroliferi dei generali della 
Guardia di finanza. Da anni, vi
ve in Sudafrica, a Johanne
sburg, dove si occupa di storia 
militare, dopo essersi occupa
to di «sicurezza» per alcune 
aziende locali. 

Gian Adelio Maletti, che ha 
superato i settanta anni, e stato 
raggiunto (secondo il vecchio 
codice) da una comunicazio
ne giudiziaria del giudice mila
nese Guido Salvini che sta con
ducendo la nuova inchiesta 
sulla strage di Piazza Fontana. 
L'accusa è gravissima: favoreg
giamento in strage. Maletti, se
condo l'accusa, avrebbe «na
scosto» o fatto sparire il fonda
mentale rapporto di un infor
matore che avrebbe portato ad 
indentificare gli auton del mas
sacro. 

Abbiamo raggiunto telefoni
camente il generale Maletti, 
nella sua casa di Johanne

sburg, nella zona di Heartrow 
di Hyde Park, un quartiere ele
gantissimo della città. 

Generale Maletti, c'è una 
nuova accusa contro di lei 
per Piazza Fontana. DI che si 
tratta? 

lo non ne so proprio nulla. 
Lei, avrebbe nascosto l'im
portantissimo rapporto di 
un infiltrato nelle cellule ne
re che stavano preparando 
la strage di Piazza Fontana. 
In quel rapporto ci sarebbe
ro stari nomi e cognomi di 
personaggi poi autori dav-

1 vero della strage. • -
Guardi a me, dai giudici, non è 
arrivato ancora nulla. Sono 
sempre disposto a rispondere 
alle domande dei magistrati. 
Ma questa poi è proprio gros
sa... 

Naturalmente, quello che 
possiamo dirle noi è un po' 
poco. Sicuramente ne saprà 
di più dagli avvocati e dal 
magistrato... 

Ne ho bisogno. Mi dovranno 
dire di quale infiltrato si tratta e 
quale rapporto avrei nascosto. 
Sono passati molti anni. 

Certamente, nel giro di qual
che giorno saprà tutto. 

Comunque vorrei subito essere 
chiaro. Ho sempre detto ai giù-
duci quello che sapevo e non 
ho mai nascosto nessun rap
porto o confidenza che sia 
passata per le mie mani. In
somma, sono innocente, lo 
scriva pure. 
. Che attiviti svolge In Suda-
' bica, generale? ' 
Tanti anni fa, mi sono occupa
to di sicurezza per alcune 
aziende. Poi mi sono messo a 
scrivere per un giornale locale. 
Ora, mi occupo del mio hobby 
preferito: la storia militare. 

Ha pubblicato qualcosa an
che in Italia, sulle riviste 
specializzate? 

Assolutamente no. Certo devo 
dire che mi stupisce molto che 

un magistrato si occupi ancora 
di me. Io seguo molto la stam
pa italiana e , se non sbaglio, i 
giudici mi sembrano molto oc
cupati. Eppure, trovano il tem
po di occuparsi di storie che 
sembrano non voler finire 
mai... Vedremo. Mi richiami 
quando anche io sarò stato in
formato dei nuovi sviluppi 

La chiacchierata e finita. 
Maletti, a telefono, non sem
brava affatto nò allarmato né 
preoccupato. -

Quanti «segreti» della storia 
^ italiana del dopoguerra, cono
sce l'ex capo dell'ufficio «D» 
del Sid ? Tanti tantissimi. In 
una intervista del 1981, parlò 
ampiamente dei cinque tentati 
colpi di stato che c'erano stati 
in Italia, nel periodo in cui l'al
to ufficiale aveva ricoperto il 
delicatissimo • incarico della 
«difesa interna», nel Sid, allora ' 
diretto da Vito Miceli e poi dal
l'ammiraglio Casardi. Quali fu
rono quei tentati golpe? Il pri
mo nel dicembre '70, quello 
Borghese; poi il complotto del

la «Rosa dei venti»; il «golpe 
bianco» di Edgardo Sogno: 
quello del 1974, quando un 
gruppo di ufficiali doveva oc
cupare Roma e catturare il pre
sidente della Repubblica Leo
ne. Infine, quello del settembre 
1974 che doveva essere porta
to a termine da un gruppo 
«erede» del principe Borghese. 
Maletti, ai giudici, non ha mai 
esitato a raccontare particolari 
e dettagli. Considerava - fu 
detto - il generale Miceli, un 
suo nemico personale e della 
Repubblica. Per cinque anni, 
Maletti (accusato anche di 
aver tenuto nascosto il famoso 
rapporto «Mi.fo.biali», conse
gnato direttamente ad An
dreotti e finito nelle mani di 
Gclli), svolse i propri compiti 
in contatto con lo stesso An
dreotti, con Francesco Cossiga 
ministro dell'Interno e con For-
lani ministro della Difesa. Fu lo 
stesso Forlani a rimuovere, il 
10 luglio 1975, Maletti dal Sid. 
L'ufficiale, dopo non molto 
tempo, si ritirò in Sudafrica. 

La procura militare indaga sull'ufficiale dopo le accuse dell'ex amante su un tentato «golpe». Lui si difende: «Tutte fandonie» 

Alto tradimento: sotto inchiesta il generale Monticone 
11 generale Franco Monticone respinge le accuse 
dell'ex amante nel corso di una conferenza stampa. 
Ha reso noto di essere indagato dalla Procura di Fi
renze insieme ad altre persone per associazione 
eversiva. Il procuratore Pier Luigi Vigna ha trasmes
so alcuni atti alla Procura militare di Roma che 
avrebbe aperto un procedimento nei suoi confronti 
ipotizzando il reati di «alto tradimento». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Il generale Fran
co Monticone, comandante 
della Forza di intervento rapi
do a Firenze, accusato dalla 
moglie di un colonnello dell'e
sercito di partecipazione a un 
golpe militare, si difende, at
tacca l'ex amante, esclude in
contri con terroristi neri. «Non 
sono un golpista», dice secco. 
Intanto, però, nei suoi confron-

' ti la Procura militare di Roma 
avrebbe aperto un procedi
mento per alcuni reaU previsti 
dal codice militare. Lo stesso 
alto ufficiale ieri mattina nel 

> corso di una conferenza stam
pa, ha reso noto di essere in
dagato insieme ad altri ufficiali 
e alcuni civili per concorso in 
detenzione di armi ed esplosi
vi, associazione eversiva e 

banda armata dal procuratore 
Pier Luigi Vigna. La Procura di 
Firenze in seguito alle dichia
razioni di Donatella Di Rosa, la 
donna che ha messo a rumore 
mezza Italia parlando di un 
golpe militare che doveva scat
tare tra Natale e i primi del '94, 
ha trasmesso gli atti che riguar
dano i reati «contro la persona
lità dello Stato» alla Procura 
militare di Roma. In pratica, 
«alto tradimento». . 

Dice testualmente Donatella 
Di Rosa nel memoriale riferen
dosi al periodo subito prima di 
Natale '91: «A una riunione 
parteciparono il maggiore lu-
bini, il colonnello Cantone, il 
tenente Matonti dello Stato 
maggiore difesa, il generale 
della Guardia di Finanza Frea, 
e un altro generale. Ero pre
sente alla riunione anch'io, 
riunione in cui fra l'altro ap

prezzai la simpatia del genera
le Goffredo Canino (capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
ndr) che mi portò in dono un 
orologio d'oro, tuttora in mio 
possesso. Un gioiello con un 
numero di serie particolare fa
cilmente rintracciabile di mar
ca. Quella sera ci fu un passag
gio di denaro e i militari parla
rono di campi di addestramen
to». 

Ieri l'avvocato Eraldo Stefani 
ha consegnato a Vigna una 
memoria nella quale si chiede 
l'archiviazione della posizione 
dell'ufficiale e si sollecita il 
procuratore di Firenze a richie
dere al Gip l'emissione di un 
ordine di custudia cautelare 
nei confronti di Donatella Di 
Rosa e di suo marito il colon
nello Aldo Michittu, imputati di 
estorsione e truffa. Michittu e 
indagato anche per associa
zione sovversiva, banda arma

ta, detenzione, di armi ed 
esplosivi. 

L'incontro con il generale 
avviene nello studio del suo le
gale. L'ex comandante della 
Folgore attacca subito: «Fan
donie, fantasie». Monticone 
racconta la sua verità. Prende 
subito le distanze da Gianni 
Nardi, il bombarolo nero che 
risulta morto nel 1976 e che 
Donatella sostiene essere an
cora vivo e amico del generale. 
«Ho conosciuto Nardi nel 
1967-68 - ha detto - quando 
era sottotenente alla Folgore di • 
Livorno ed io ero capitano. Era 
un ottimo ufficiale. Poi dopo il 
servizio militare l'ho incontrato 
una sola volta, di sfuggita, di 
fronte ad un albergo di Ascoli 
Piceno nel 1971: ci salutammo 
e la cosa fini 11. Non ho mai co
nosciuto la famiglia Nardi». 

Il generalo ricostniiscc co
me e nata la relazione senti

mentale con la donna. «La si
gnora - ha spiegato - mi con
tattò nel settembre del 1991 
sotto falso nome, presentan- . 
dosi come amica della fami
glia Michittu. Non avrei mai al- . 
(acciaio un rapporto con lei se '-
avessi saputo che era la moglie 
di un collega. Invece contattai "• 
Michittu ed egli mi confermò * 
che era un amica di sua mo
glie. Devono aver avuto un co- -
pione pronto, per aver recitato 
cosi bene per i 10 mesi succes
sivi. Solo quando ormai le pra
tiche per il mio divorzio (la ^ 
moglie del generale è un fun- * 
zionario del Sisde, ndr) erano 
avviate ho scoperto chi era 
quella donna». . -

«I 700 milioni che mi hanno 
estorto - ha proseguito Monti
cone - sarebbero serviti sia per 
le pratiche di separazione, sia 
come compenso per mia mo
glie, per non opporsi alla sepa

razione. I soldi li ho consegnati 
alla donna in varie soluzioni. 
Loro contavano sulla mia riser
vatezza, quando li ho denun
ciati sono rimasti spiazzati ed 
hanno tirato fuon il golpe». Ma 
gli incontri con i militari ci so
no stali? «Gli incontri alla pre
senza di alcuni militari si con
iano sulle dita di una mano» ri
batte Monticone. Prima di con
gedarsi il generale dice: «L'Ita
lia ha una tradizione di golpe-
-burletta. Ma è credibile che 
una simpatizzante comunista 
sia stata scelta come consulen
te di un progetto come questo? 
I militari ai colpi di Stalo non ci 
pensano. Di questi tempi un 
golpe può avvenire finanziaria
mente o con iniziative politi
che striscianti, non certo con 
attività militari. Potrebbe acca
dere se in Italia ci fosse un De 
Gaulle, ma non mi pare». 

Torquato Secci, presidente dell'associazione familiari delle vittime, con il 
sindaco di Bologna, Walter Vitali 

La difesa di due imputati chiede rinvio 
Familiari e autorità all'udienza di ieri 

Strage di Bologna 
Processo d'appello 
aggiornato a lunedì 
Cominciato e subito rinviato il processo per la strage 
del 2 agosto '80 alla stazione di Bologna. A farlo slit
tare a lunedì è stata la richiesta dei termini a difesa 
degli avvocati d'ufficio del colonnello Belmonte e di 
Giuliani. Folta presenza nell'aula di famigliari delle 
vittime e dei rappresentanti delle istituzioni, sindaco 
in testa, che spera di poter dire il prossimo 2 agosto 
la chiusura di questo orrendo capitolo. 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA. Udienza-blitz 
per il nuovo processo per la 
strage del 2 agosto '90 a Bolo
gna. Inizia alle 10 di ieri matti
na, ma finisce poche ore do
po, per essere aggiornato al 
prossimo lunedi. 1 difensori 
d'ufficio del colonnello Giu
seppe Belmonte e di Egidio 
Giuliani, nominati poco pnma, 
chiedono i termini a difesa 
giacché, ovviamente, non co
noscono nulla del processo, e 
li ottengono a tamburo batten
te. Ma intanto la «nave» si è • 
messa in moto e ha anche già 
conosciuto alcuni pencoli del
la sua navigazione. 1 difensori 
degli imputati hanno anticipa
to nchieste tese, se non a far 
saltare il dibattimento, quanto 
meno a renderlo molto diffici
le. Il presidente della Corte, 
Giuseppe Bagnulo, sembra pe
rò assai determinalo a tenere 
ben saldo nelle proprie mani il 
timone di comnado. !! Pg di 
udienza ò Franco Quadnni, lo 
stesso del secondo grado. An
che l'aula è la stessa, ripulita 
però da una polvere di decen
ni. Dentro, la folla delle grandi 
occasioni. Il sindaco Walter Vi
tali è uno dei primi ad arrivare 
e va a sedersi accanto a Tor
quato Secci, presidente del
l'associazione dei famigliari 
delle vittime della strage, 85 
morti e 200 feriti. 

«Siamo qui - dice il sindaco 
- con speranza e con fiducia 
per giungere alla verità, nel ri
cordo delle vittime e dei fami
gliari, che sono qui a testimo
niare con grande passione ci
vile i loro sentimenti. Confer
miamo il nostro pieno rispetto 
per la magistratura e per la sua 
autonomia. La mia sepranza è 
che il prossimo 2 agosto io 
possa dire nella piazza della 
stazione che questa pagina si è 
chiusa. Noi sappiamo già che 
c'è una verità nella sentenza di 
primo grado, che prefigura un 
intreccio fra servizi segreti, P2 e 
destra eversiva, e sappiamo 
soprattutto che la verità su 
questo capitolo della storia ita
liana è condizione essenziale 
per una piena democrazia». 

Nelle prime fila, seduti ac
canto ai famigliari, ci sono il 
presidente della Giunta regio
nale, Pier Luigi Bersani, e il 
presidente della Provincia, 
Lamberto Cotti. 

Torquato Secci, che, nella 
strage di 13 anni fa, ha perduto 
il figlio Sergio poco più che 
ventenne, si dichiara soddisfat
to per la presenza delle autori
tà cittadine. «Una presenza -
dice - importante e confortan
te. E poi - soggiunge -ci sono 
molti famigliari, venuti anche 
da lontano. Tutto questo ci dà 
la carica per numre qualche 
speranza per la verità e la giu
stizia. Una verità, peraltro, che 
io ritengo sia già scritta nelle 
carte processuali, ma che deve 
essere sancita da una senten
za». 

Massimiliano Facilini, con
dannato in primo grado all'er
gastolo e assolto in appello, di
ce di non aver alcuna fiducia 
nella giustizia e di averlo sem
pre detto, anche in tempi non 
sospetti. «Questo - dice - è un 

processo politico, chc prescin
de dalla verità storica e che e 
usato dalle sinistre per avallare 
unteorema. smontato ormai in 
tutte le sedi». . —~ 

Francesca Mambro e Giusva 
Fioravanti non sono presenti in 
aula. Dovevano sostenre, ien, 
esami universitari in carcere, a 
Roma, e hanno fatto sapere 
che verranno la prossima 
udienza. Hanno anche fatto 
sapere che considerano un'in
famia l'accusa di strage. Rei 
confessi di vari omicidi, com
preso l'assassinio de! giudice 
romano. Mano Amati, rigetta
no con sdegno questa imputa
zione. Anche loro, in primo 
grado, si beccarono l'ergastolo 
e vennero poi assolu nel se
condo. Vedremo, da lunedì, 
quale linea difensiva adotte
ranno per sostenere una tesi 
radicalmente contestata dal
l'accusa. Fra gli imputati as
senti nell'udienza di ieri, an
che Sergio Picciafuoco, in li
bertà vigilata a Castelfidardo 
Ieri mattina si è presentato ai 
carabinien per dire che si sen
tiva male. Ma non e stato cre
duto dal Pm, che ha chiesto di 
ritenerlo contumace, mentre la 
difesa ha sostenuto l'opinione 
opposta. La Corte, con una or
dinanza, ha dato ragione al Pg, 
sostenendo che se l'imputato, 
che non aveva recato alcuna 
certificazione medica, aveva la 
forza di camminare, poteva 
anche avere l'energia necessa-
na pervenire a Bologna. 

Anticipi sugli sviluppi pro
cessuali e tanto meno sugli esi
ti è impossibile farli. Certo, la 
Corte di Cassazione, nella sua 
motivazione per il rinvio del 
processo di Ironte alla Corte 
d'Assise d'Appello di Bologna, 
è stata molto severa con i giu
dici del secondo grado. L'auto
nomia di giudizio di questa 
Corte, tuttavia, è sovrana. I giu
dici dell'appello, a nostro avvi
so, avevano commesso l'erro
re ai scorporare i vari episodi 
dell'attività eversiva, vietandosi 
in tal modo una visione e un'a
nalisi globale degli attentati 
terroristici, sfociati nelle stragi. 
Oggi, peraltro, dopo la «sco
perta» della presenza di «Gla
dio», il quadro conoscitivo del
le trame eversive, che hanno 
insanguinato il nostro paese, si 
è fatto più ncco. Ma già il pm 
Libero Mancuso. nella propria 
requisitona del primo grado, 
aveva consegnato all'attenzio
ne dei giudici una mole impo
nente di elementi accusatorii. 
Il secondo grado, invece, era 
slato avvelenato da un clima di 
odiose calunnie contro le co
siddette «Toghe rosse». Un di
fensore, che dalla difesa degli 
interessi dei congiunti delle vit
time, era passato a caldeggiare 
le posizioni di Licio Celli, ave
va dato il via alla campagna 
diffamatoria contro i Riudici 
bolognesi, accusati, nienteme
no, di essere asserviti, tanto 
per cambiare, al Pei. Fango 
della peggiore specie. Ma che 
era stato usato ampiamente 
anche nell'aula processuale. 
Ora il clima è notevolmente 
più sereno. Lunedi comincerà 
la venfica dibattimentale. 

V. 
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Uno degli avvisi di garanzia ha raggiunto un luogotenente di Cutolo T 

Il reato ipotizzato è tentata strage. Il movente sarebbe legato-
all'inasprimento del regime penitenziario voluto dal governo 
Le indagini sono solo all'inizio: il «teorema» ha bisogno di verifiche* 

Bombe a Roma, indagati tre camorristi 
DrMio degli attentati pentito Annacondia 
Avvisi di garanzia per le bombe esplose a Roma nel-

. la notte tra il 27 e il 28 luglio. Li hanno ricevuti tre ca
morristi, due dei quali già si trovano in carcere. Gli 
inquirenti sospettano che siano tra i mandanti degli 
attentati. L'inchiesta parte dalle rivelazioni del pen
tito Salvatore Annacondia. 11 più «famoso» degli «in
dagati» è Raffaele Catapano, killer feroce, che fu uo
mo di fiducia di Cutolo. 

QIAMPAOLOTUCCI 

Bfì ROMA. Tre camorristi sot
to inchiesta: per le bombe 
esplose a Roma. Il reato ipotiz-
zalo è tentata strage. Sarebbe-
ro fra i mandanti dei d u e atten-
tati - San Giorgio al Velabro e -
San Giovanni in Laterano -
c h e provocarono, nella notte 
Ira il 27 e il 28 luglio scorso. • 
una decina di feriti. Il movente: -
reagire in qualche m o d o all'i- ' 
nasprimento del regime peni- • 
terziario voluto dal governo. :'•; 
La svolta nelle indagini - se di : 
svolta si t r a t t a - s ' è avuta grazie • 
alle •rivelazioni» del pentito 
Salvatore Annacondia. y,.; r o 

Due personaggi di scarso 
spessore criminale. Francesco 
Cocozza e Vincenzo Rinaldi; il ; 
terzo, Raffaele Catapano, è sta- ?' 
to uno dei grandi nomi della • 
camorra negli anni ottanta. 
•Braccio destro» di Cutolo e kil- ' 
ter feroce. Rinaldi è l'unico & 
non trovarsi, ora. in carcere. Ai 
tre è stato notificato un avviso : 

di garanzia. •"-.:•*•.;.•••••• • % •'.:••,'..* 
Salvatore • Annacondia, ex 

membro dell'organizzazione 
criminale pugliese denomina- . 
ta «Sacra Corona Unita», ha ,• 
raccontato, prima davanti alla •'. 
comrnlss'ione'''.^parlamentare :I 
Antimafia (il 30 luglio), poi'al ',,' 
i s t i tu to procuratóre di Roma 
Silverio Pira, che, durante la 

sua permanenza in carcere, fu 
informato di un piano ideato 

• da y mafiosi, »•• camorristi.,.. e 
- 'ndranghetisti. Parlando con 

alcuni detenuti, infatti, venne a 
" sapere che stava per aprirsi 

una stagione di stragi. «Voleva-
• n o colpire in * (un'Italia. Per 
' mandare un messaggio al go-
: verno». Ciò che è poi realmen

te avvenuto, Non è escluso, 
• dunque, che i tre camorristi, 

d o p o gli avvisi di garanzia ricc-
• vuti dalla procura di Roma, (i-
••: niscano anche nel registro de

gli indagati a Firenze e a Mila-
•; no. :. • •*••: •. ••-.•'••••;.•'•:. -
:-. Le indagini - s'intende - so-
' no soltanto all'inizio. In buona 
: sostanza, c'è una sorta di «teo-
:. rema», d'ipotesi investigativa 
1 c h e andrà sottoposta a verili-
: ca . Anche perchè questo «teo

rema» sembra ndimensionare 
, il sospetto che , dietro la nuova 
:: strategia della tensione, non ci 

s iano soltanto le organizzazio
ni manose. Sospetto che s'è 
rafforzato, negli ultimi tempi 
(ricordiamo, a d esempio, il 

! caso dell'esplosivo trovato sul 
; t reno Siracusa-Torino). Gli in-
; quirenti fanno capire che sa
prebbero'stati trovati «riscontri» 
* alle rivelazioni di Annacondia, 

durante'ispezioni è perquisi
zioni eseguite nelle celle e nel

le abitazioni di decine di ma
fiosi. Numeri di telefono, nomi, " 
altri particolari. Se ne saprà di ••• 
più nei prossimi giorni. 

Per ora si sa che, prima del
l'autunno del 1992, i tre ca- ';; 

- monisti erano detenuti nel pa-... 
. digiione •Fornelli» dell'Asinara 
e qui sarebbero venuti a con- , • 
tatto con personaggi dei clan -

Mariano, Giuliano e D'Ales
sandro (camorra) nonché 
con esponenti dei clan siciliani ; 

Ferrerò, Vemengo e Prestifilip-
po (Cosa Nostra). Catapano, 
Cocozza e Rinaldi, durante un 
trasferimento dall'Asinara - a '. 
Pojjgioreele (Napoli), rileriro-
n o % Annacondia crie.-nelca-
so in cui l'articolo 41 bis (ìso- ' 

lamento per i boss) fosse stato 
prorogato, avrebbero organiz
zato attentati. La prorogaci fu, ; 
il 20 luglio scorso. Una settima- ; 

' na dopo, le bombe di Roma e ' 
la strage di Milano. 

In attesa di nuovi particolari, 
vediamo che cosa ha detto 
Salvatore Annacondia davanti '.". 
alla commissione Antimafia. 

, Lei ha saputo che in questi 
' giorni d sono (tati degli at

tentati in Italia. 01 q u o t o ti
po di attentati ha mal sentito 

• v parlare?. , . „ , . • 
Alcuni mési fa, feci un collo
quio investigativo, nel quale ; 

accennai a stragi e attacchi ai 
musei. Non volli verbalizzare "„ 
perchè una persona può esse- ; 

Roma, la chiesa 
di San Giorgio 
al Velabro 
dopo l'attentato 
del 27 luglio 

re preso per un megalomane. 
Può spiegare alla Commis
sione questa previsione? 

Ultimamente nelle carceri del
l'Asinara e di Rebibbia sono 
stati fatti gli stessi ragionamenti 
e gli accordi erano quelli or
mai. Si doveva lanciare un pic
colo segnale, m a il segnale 
grassosi doveva lanciare d o p o 
il 20 luglio, se avessero rinno
vato il 41 -bis c h e scadeva quel • 
giorno. Non è c h e non volevo 
verbalizzare questo fatto, m a : 
non me la sentivo di farlo per- ' 
c h e mi auguravo c h e non suc
cedesse niente... Tutti gli attac- , 
chi bisognava farli ai musei. ;?-;, 
'••' Perchè al musei? .•>£>V; 

Perchè il museo fa parte della 
città, del paese, della storia. E 
adesso che sono passati all'at
tacco di più possono esserci ' 
grosse stragi, perchè questa è 
gente ,•;;., ,„•£?. ;<•;•.,.',,;, =•/•••• -.-. 

PerchèdifastidloU4I-bis? 
Perchè non si p u ò colloquiare. : 

L'isolamento è II danno 
maggiore che può ricevere 
la criminalità? - , , • 

Tutti i grossi accordi, tutte le 
, imbasciate... .%., ...... 

Non si possono più (are? '- . 
• Non si possono fare c o m e si 
facevano una volta. Una volta 
c 'era la possibilità del telefoni-

> no, della guardia carceraria 
• che portava il messaggio fuori 
1 e riportava la risposta... - - . 

Domani l'Unità regala ai lettori della Toscana un libro sulle logge con nuovi elenchi 

La Confederazione delle Misericordie 
mette al bando i fratelli «incappucciati» 
La Confederazione nazionale delle Misericordie ha 
decretato all'unanimità l'incompatibilità con l'ap-
partenza alla massonerìa. Il Grande Oriente d'Italia 
querela L'Unità per aver pubblicato l'elenco di alcu
ne logge. La posizione del procuratore della Repub
blica di Firenze, Pier Luigi Vigna. Domani con l'Uni
tà un libro su "Le logge in Toscana "con nuovi elen
chi aggiornati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BINASSAI 

• i FIRENZE. 11 dibattito sulla 
trasparenza è diventato di 
grande attualità in Toscana sia 
nei consigli comunali, che al
l'interno dei partiti e delle as
sociazioni del volontariato, do-' 
pò che L'Unitù ha deciso di 
pubblicare le liste di numerose 
logge di cui era venuta in pos- ; 
sesso. L'ultima organizzazio- ' 
ne, in ordine di tempo, a de
cretare «l'assoluta incompati

bilità» con l'essere massoni è la 
Confederazione nazionale del
le Misericordie. '-'-- >••••;•• 

La decisione è stata presa 
'-all'unanimità dal consiglio na

zionale della Confederazione, 
' che ha decretato «la radiazio

ne di tutti i confratelli che risul-
• tino iscritti, o che siano stati 
' iscritti, a tutte le associazioni i 

cui pnneipi e fini contrastino 
con la religione cattolica». L'u-

•••; meo cappuccio • ammesso 
•;,' per gli iscritti alle Misericordie 

• d'Italia è quello della "buffa", il 
' tradizionale pezzo di • stoffa 

• che i confratelli indossavano 
': quando facevano opere di mi

sericordia in modo che il be
neficiario non fosse in grado di 
riconoscere, e quindi di esser
gli riconoscente, chi lo benefi
ciava. - ••--.;«:• • •"• •'• vr>." ""'. 

L'iniziativa deìYUnitò non è 
invece piaciuta ai dirigenti to
scani del Grande Oriente d'Ita
lia, che dopo aver fatto affigge
re manifesti in cui si accusava 
il nostro giornale di aver pub-

;', blicato «liste dì proscrizione», 
••; hanno presentato un esposto 

alla magistratura. Il presidente 
del collegio circoscrizionale 
dei maestri venerabili della To-

. scana, Roberto Romei, accusa 
L'Unità ài «ledere in modo gra
vissimo la fondamentale liber
tà di associazione» e di «violare 

la libertà individuale dei singo
li cittadini, ponendone in di
scussione il fondamentale di
ritto al lavoro». .-...•:<•-<• •-.•'..•.li '.. 

Ma chiedere < trasparenza 
non vuol dire violare il diritto di 

• associazione : garantito dalla : 
: Costituzione e non siamo i soli. 
: a sostenere la necessità di tra-
sparenza. In un'intervista, che : 
uscirà nel libro 'Le logge in To-
scana", che sarà allegato al nu-

\ mero di domani àeWUnitù il 
procuratore della repubblica 
di Firenze, Pier Luigi Vigna, so- • 
stiene: «Mi sembra una cosa 
doverosa chiedere la traspa- ;' 

' renza. Non ci vedo niente di ir-
' riguardoso. Mi sembra che 
corrisponda perfettamente al
l'ideale di democrazia che de- ! 

; ve vigere in Italia. E cioè che 
tutte le associazioni siano al 
massimo della trasparenza. 
Soprattuto se. come afferma
no, non hanno nulla da na

scondere». '-• ,'•••' 
Il libro dell'Unità, oltre a 

pubblicare l'elenco degli iscrit
ti a numerose logge delle varie 
"obbiedienze" indicando an
che luogo e data di nascita e 
dove possibile la professione, 
ospiterà anche alcune intervi
ste allo storico Zeffiro Ciuffo-
letti, all'ex Gran maestro del 
Grande Oriente d'Italia, Giulia
no Di Bernardo, all'ex vice prc-
sldnete della commissione d'i-
nagine sulla P2, Alberto Cec-
chi, ed all'ex direttore del gior
nale fiorentino La Nazione, 
Gianfranco Piazzesi, al quale 

: un'inchiesta sulla P2 costò il 
posto. Nel volume vengono ri
costruite anche le recenti ma
novre finanziarie dell'ex gran 
maestro Licio Celli ed i suoi 
profondi legami con alcuni 
istituti di credito toscani, ai ver
tici di alcuni dei quali siedono 
iscntti alla massoneria. < 

Pds: «Massoni a-
ma senza segreti» 
L'aderenza dei dipendenti pubblici alle logge mas
soniche deve essere trasparente. Pietro Folena, de
putato nazionale del Pds, ha spiegato, ieri a Paler
mo, le ragioni che devono vietare la segretezza per 
gli appartenenti a qualsiasi associazione. Risultano 
iscritti alla massoneria numerosi dirìgenti della bu
rocrazia comunale, deputati regionali e il dieci per 
cento dei medici palermitani. 

ami PALERMO Basta col pote
re parallelo Con i rapporti che 
si c reano all'interno di logge 
segrete o note che siano, di cir
coli e associazioni che servono 
solo a saldare legami tra i po
tenti [ormando quella ragnate
la di affari, illegalità e malgo
verno della cosa pubblica. Il 
Pds palermitano, la Cgil regio
nale con il suo rappresentante 
per la Sanità, Michele Vullo, i 
deputati del Pds Pietro Polena 

e Giuseppina Zacco La Torre, 
s tanno in pratica conducendo 
un'inchiesta per scopnre l'altra 
faccia .del l 'amministrazione ; 

: pubblica, quella c h e gestisce , 
la sanità, la macchina comu- ; 

- naie e regionale. E vengono • 
fuori, poco a poco, novità inte
ressanti da questa indagine: il • 
dieci per c e n t o - c i r c a duecen
tocinquanta - dei medici di ' 
strutture pubbliche (molti pri
mari) sono iscritti alla masso- ' 

Martedì 
12 ottobre 1993 

Processo 
Moro-Quater. 
sarà ascoltato 
il br Monica' 

Valerio Morucci (nella foto) il 25 ottobre sarà ascoltato per 
una sua più precisa ricostruzione dell'agguato di via Fani in 
cui fu rapito Aldo moro e assassinata la sua scorta. La richie- ' 
sta è stata avanzata dal pubblico ministero Antonio Marini al 
processo «Moro Quater» ed accettata dalla corte. L'udienza, 
per il resto, è stata quasi interamente dedicata alla discussio
ne della relazione presentata dai due periti Antonio Ugolini 
e Franco Merli che smontano il memoriale di.Valerio Monili-. 
ci. I periti; in 38 cartelle, specificano che «le jujmi usate *vja 
Fani non furono 4'mitra e due pistòle semi-àutomàtidhe. a > 
queste se ne deve aggiungere un'altra di calibro diverso che 
neppure è menzionata nell'elenco delle armi in dotazioni 
alle Br in quella giornata». Questo significa, aggiungono i pe
riti, che a via Fani - contrariamente a quanto sostenuto da ' 
Morucci - vi potevano essere più di nove uomini compo-. 
nenti il commando.Un'altia novità emersa nel dibattimento 
ieri è stata la disponibilità fornita dal brigatista Alessio Casi-
mirri, latitante da una decina di anni (si è parlato di lui in 
Africa, e in Sud America) ad essere ascoltato in Nicaragua 
dai giudici dell» corte d'Appello del processo moro-quater .. 

Condannati ieri dal tribunale 
di Firenze i tre tifosi delta 
Fiorentina (Emiliano Fran-
ceschini, 22 anni; Spartaco 
Balleri, 20 anni; Alfredo Mez
zadri, 20 anni) che, il 6 di-

" cembre '92, in occasione 
" " ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ dell'incontro di calcio con la 
Juventus, lanciarono un ordigno esplosivo contro il settore 
che ospitava i tifosi bianconeri. I tre sono stati condannati ad 
un anno ed otto mesi ciascuno con la condizionale per fab
bricazione, detenzione e porto di ordigno esplosivo ed 
esplosione pericolosa. La pena è stata patteggiata. 

Avevano lasciato In casa da 
solo il figlio di tre anni, che è 
stato poi trovato dai soccor
ritori in stato di delirio e con 
la febbre alta. Dopo alcune 
ore I genitori, Nicola Leène,: 

' • • • • • di 43 anni, ed Esterina Ma-
^ ~ " ~ • " " " " • " " • " " sciali, di 34, sono stati rin
tracciati dai carabinieri e sono stati arrestati con l'accusa di 
maltrattamenti in famiglia e di abbandono di minorenni. 
L'episodio è avvenuto ieri sera in uno stabile in via Sellano a 
Francatila Fontana (Brindisi), dove risiede la famiglia. Al
cune persone che abitano nella zona avevano avvertito i ca
rabinieri che dal terrazzo dell'abitazione di Leone si udivano 
provenire lamenti e pianti di un bambino. I militari hanno 
chiesto l'intervento dei vigili del fuoco che, raggiunto il ter
razzo, hanno trovato il piccolo semisvestito e in preda a una 
crisi di pianto. ;...:••!;.•, • -;,•'';•,-:•':<;;':<•".-• '•<> '•••'.••:. ,'.••• 

• II Pretore di Bologna Matilde 
Betti ha condannato il sinda
co di Molinella, l'ex senatore 
socialdemocratico Anselmo 
Martoni, • e il reponsabile 
dell' ufficio tecnico comuna-

.......;•>-... ... .-.. . | e gomolo Masi, a sei mesi 
^ ~ ^ ^ — di reclusione e 800.000 lire 
di ammenda (pena sospesa) per la morte di Angiolino No
bili, 79 anni, investito, mentre passava in bicicletta, dalle 
macerie dell'ex chiesa di San Matteo, nel centro del comune 
del Bolognese, parzialmente crollata improvvisamente il 19 
ottobre'92. . ., -.-: .:.. vi...<v: • ••.:-<. 

Firenze:-
condannati 
tre tifosi 
della Fiorentina 

Arrestati: ; ; 
due coniughi 
maltrattavano 
il loro bambino 

Un lussante 
morì per crollo 
di una chiesa v 
Condannato sindaco 

Un morto 
e un ferito grave 
in rapina 
a portavalori 

Una persona è morta e 
un'altra è rimasta gravemen
te ferita ieri sera in u n a rapi
na ad un furgone portavalori 
compiuta nei dintorni di Si-
lea, in provincia di Treviso. 

' Secondo le prime informa-
™"̂ ~•»»»»•»»»»»»»»»»»»•»»»»»»•«•»» 2 ioni, la vittima e il ferito sa
rebbero entrambe guardie giurate. I rapinatori, il cui numero 
non è stato precisato, si sono dati alla fuga a bo rdo di u n a 
«Alfa 164» di colore verde ,che risulterebbe priva di targa. Sul 
posto s tanno tuttora compiendo indagini i carabinieri-e la 
polizia di Treviso. . ; - .. ...... . . . . . • : . , . . 

G I U S E P P E VITTORI 

neria, cosi c o m e deputati re
gionali, alti burocrati della Re
gione o del Comune. I nomi? 
Prendiamo ad esempio Palaz- : 
zo delle Aquile: Andrea Adii-, 
gnola, ex direttore cantiere 
municipale, Giovanni Arago
na, ingegnere lavori pubblici. 
Paolo Barone, ufficio persona- • 
le, Giuseppe Lauricella, ine
griere edilizia privata, Giorgio 
Milone, t enenente colonnello 
dei vigili urbani, Gaetano Lo 
Cicero, direttore dell'Amia, la 
municipalizzata che provvede 
alla raccolta dei rifiuti. 

Sono fuorilegge gli iscritti al
le logge? Assolutamente no. 
Dice Pietro Folena: «Non ab
biamo aperto u n a . crociata 
contro le logge, m a una cam
pagna contro la segretezza 
della massoneria e delle diver
se forme di associazioni. Negli 
Stati Uniti i massoni si dichia
rano tali e non c ' è nulla di ma
le. Pensiamo, però, c h e il con

tenitore logge serva per altre at-
' tività. Si viene a creare una sor-
' ta di potere riservato occul to -
: c h e condiziona quel lo pubbli

co . I! potere illegale in Sicilia si 
. intreccia con quello mafioso. I 
. dipendenti pubblici c h e giura-
'>• no fedeltà alle associazioni 

massoniche ent rano in conflit
to con quell 'obbligo di fedeltà : 

ai poteri dello Stato e dell'ordi-
••.necostituito».'' < ... i..-.,.: •• >-' 

- Quindi, propone il Pds a Pa-
" lermo, i dipendenti pubblici 
;; devono dichiarare l'apparte-
. nenza alle logge. E per farque-

., sto è necessaria una. nuova e 
più completa normativa per 

, sgombrare il campo da ogni 
•J, equivoco. Un disegno di legge 
. è stato presnetato da una ses

santina di deputati nazionali -
;'.' Rete, Pds, Verdi, Rifondazione 

- che vieti «l'appartenenza ad 
associazioni che operano in 

• modo occulto o clandestino ai 
dipendenti pubblici». - ; OR.F. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo autunno 1993 resta 
ancorato verso II brutto tempo abbondantemente 
piovoso. Accenni a brevi periodi di miglioramen
to vengono frustrati sul nascere dall'incalzare di ; 
numerose perturbazioni atlantiche che si muo-. 

. vono velocemente In un marcato flusso di cor
renti molto umide di provenienza meridionale. 
Quando il brutto tempo proviene da sud è desti
nato, ad investire direttamente le nostre regioni 
ed in particolare quelle settentrionali dove il ba
stione alpino, anziché frenare l'arrivo delle per
turbazioni ne accentua I fenomeni costipando, < 
per cosi dire, le masse d'aria umida contro il ver
sante meridionale delle Alpi. La situazione me
teorologica attuale rimane orientata verso la nu
volosità e verso la pioggia a causa di perturba
zioni che continuano ad avvicendarsi alla volta 
delle nostre regioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo a volte nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse localmente anche di forte 
intensità. Sulle regioni centrali ad iniziale condi
zioni di tempo variabile seguiranno annuvola
menti più consistenti e precipitazioni ad Iniziare 
dalla fascia tirrenica. Per quanto riguarda il Me-

. rldione tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite. . . • • - . 
VENTI; deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. • ---•-•-• • • - -: • 

' MARI: mossi I bacini di ponente, leggermente 
mossi gli altri mari. . 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
14 
16 
1S 
13 
11 

e 
15 

. 12 
14 
14 
12 
12 
9 

15 
17 
19 
18 
15 
14 
12 
20 
20 
22 
22 
23 
20 
22 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
16 
13 
13 
5 

e 
8 

16 

16 
27 
17 
18 
13 
15 
8 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 
12 
14 
13 
14 
12 
11 
18 
17 
19 
19 
14 
14 
17 

23 
23 
24 
23 
25 
26 
24 
22 
28 
25 
28 
27 
27 
26 

SSTERO ', • 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
13 
11 
14 
15 
8 
5 
8 

16 
19 
14 
17 
18 
12 
17 
16 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa • 
B.15 Dentro I latti. Con Alfredo Galasso 
8.25 L'Italia che sta a sinistra. L'opinione di 

Massimo Cacciari 
8.30 Ultimo». Con Paolo Leon, Sergio Roma

no e Paolo Paisan ••• 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con P. Rossi. 

Pagine di Terza - •«-. 
10.10 Filo diretto. Risponde Pierre Camiti ' 
11.10 Parole «musica. In studio gli «Stadio» 
11.20 Cronache Italiane. Storie dalle peritene 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa di 

cittadini 
13.10 Radio Box. I votrl messaggi a Italia Ra

dio •"-•••. 
13.30 Saranno radiosi. La musica degli esor

dienti -,.. 
14.10 Musica • dintorni. Contenitore di spetta

colo 
15.20 Italiana, I racconti alla radio. «La paten

te» di L. Pirandello (2. puntata) • .••-
15.45 Diario di bordo. L'Italia vista da G. Salva-

tores • 
16.20 Filo diretto. In studio Augusto Graziani • 
17.10 Verso sera Con M. Santoro. A. Gugliel

mi, E. Mlgnosi e G. Riotta 
16.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di 

Informazione. . . . . . . 
19.10 Back Un». L'altra musica di I.R. 
20.05 Parole e musica In studio L. del Re e C. 

deTommasi . 
21.30 Radio Box. I vostri messaggi a I.R. " 
22.10 Rocktand. Storia del rock ' 
24.00 I giornali di domani. 
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Il capo della Procura milanese ha impedito ieri alla pm titolare 
dell'inchiesta sulle «tangenti rosse» di partecipare all'udienza 
del tribunale della Libertà. D'Ambrosio: «Era in disaccordo con il pool 
E questo non è il processo al Pds». La magistrata: «Non dico nulla» 

«mani punte», e 
«Non è in linea»: Borrelli esclude la Parenti dal casoGreganti 
La pm Tiziana Parenti esclusa dall'udienza del tri
bunale della libertà in cui si sono affrontati i ricorsi 
presentati da Primo Greganti, ex funzionario del Pei, 
e Marco Fredda, funzionario del Pds. Lo ha deciso il 
procuratore Francesco Borrelli, dato che la pm Pa
renti non rappresenta la procura sul caso Greganti- i-
Stefanini. 11 procuratore aggiunto Gerardo D'Ambro
sio ha confermato: «Non è in linea». „.. 

MARCO BRANDO 

ganti e a Stefanini. La respon
sabilità penale e sempre per
sonale. Per altro ci sono altri 
processi dedicati a questi filo
ne». • 

Per la cronaca, Il tribunale 
della liberta depositerà in setti
mana la decisione sui ricorsi 
presentati da Primo Greganti e 
Marco Fredda. Il pm Ielo ieri, 
in relazione ai due ordini di cu

stodia che tengono in cella 
Greganti, ha chiesto la revoca 
di quello che nasce dalle di
chiarazioni di Panzavolta e la 
conferma del provvedimento 
scaturito dalla chiamata di cor
reo dell'amministratore dell'Iti-
nera Bruno Binasco (la com-

Eravendita dell'immobile degli 
ditori Riuniti). Anche per 

Fredda, coinvolto in quest'ulti

mo caso, il pm ha ribadito la 
necessità della detenzione. 

Per altro si è appreso in che 
modo il procuratore aggiunto 
D'Ambrosio .nelle scorse setti
mane è giunto a scoprire che 
Greganti aveva usato il denaro 
ricevuto da Panzavolta per ac
quistare l'appartamento di via 
Tirso a Roma, pagato 1.500 
milioni. Il 23 settembre scorso 

• I MILANO. «Non dico nulla». ; 
Ieri mattina 1? pm Tiziana Pa
renti è stata assai taciturna. Ep
pure era una giornata nera, ne-
rissima. Il capo della procura, 
Francesco .Saverio Borrelli, gli 
ha impedito di partecipare al
l'udienza del tribunale .della li- . 
berta tn cui si discùtevano I ri
corsi presentanti da Primo Gre
ganti, ex funzionario del Pei e 
ora imprenditore, e Marco 
Fredda, responsabile del patri
monio immobiliare del Pds. ' 
Motivo: davanti al tribunale 
della libertà deve emergere la 
posizione della procura; e la 

Em Parenti non la rappresenta, 
a sua esclusione dall'udien- ' 

za, cui ha partecipato solo il 
pm Paolo Ielo, ha ufficializzato 
una spaccatura, da settimane 
nell'aria, con i suoi colleghi. Il 
4 ottobre scorso Tiziana Paren- > 
ti si era, non a caso, astenuta 
sulla richiesta di archiviazione 
della domanda di autorizza
zione a procedere contro il te
soriere del Pds, Marcello Stefa
nini, il cui caso è legato a quel
lo di Greganti per quel che ri
guarda' i 1.275 versati all'ex 
funzionario del Pei dal mana
ger Ferruzzi Lorenzo Panzavol
ta. La procura ha accertato che 
il denaro è stato usato da Gre

ganti per comprarsi un appar
tamento a Roma. Solo la pm 
non è convinta di questa spie-

' gazione. 
La pm Parenti ha appreso ; 

dal collega Ielo, poco prima ; 
' dell'udienza, che non era abili-
: tatara: parteciparvi.'.La magi-

strata si è quindi recata dal 
• procuratore Borrelli, cui - ha 

chiesto le ragioni del silura-
; mento. Il procuratore le ha ri

sposto nei termini poc'anzi ci-
'•'• tati. E la Parenti ha chiesto una 

risposta per iscritto, anche n-
; guardo al suo destino in vista 

della camera di consiglio fissa-
' ta per lunedi prossimo, duran-
' te la quale davanti al gip Italo 
- Ghitti, si discuterà la richiesta 
di archiviazione del caso Stefa
nini. Ieri il procuratore della 

. Repubblica Sorelli non ha vo
luto fare commenti. Ma ha par-

; lato - il procuratore aggiunto 
; Gerardo D'Ambrosio: -La dot

toressa Parenti non è andata in 
aula al tribunale della libertà 
perché non allineata con la ' 

"] Procura. Si è astenuta al mo-
;: mento di votare la decisione 

per chiedere l'archiviazione 
nei confronti del senatore Ste
fanini e non ha sottoscritto la 
stessa richiesta... Questo non è 
il processo al Pds, ma a Gre-

il magistrato si è collegato con 
l'elaboratore dell'anagrafe tri
butaria. I dati ottenuti sulla 
compravendita dell'apparta- : 
mento comprendevano anche . 
il codice fiscale del venditore. 
Si arrivò cosi a Mario Ferrari " 
che, interrogato il 4 ottobre 
scorso, ammise, come Gregan-, 
ti, di aver incassato un miliardo ' 
e mezzo, come risulta dal con
tratto preliminare di compra
vendita che porta le loro firme. 
Una fotocopia del contratto. 
era stata fornita il 28 settembre :• 
dalla Monte Paschi Fondiaria ;• 
Spa di Siena, legata all'omoni
ma banca, assieme ad altri do
cumenti reaitivi a una richiesta 
di mutuo fatta da Greganti. .'• 
Ferrari aveva all'inizio detto di ; 
aver incassato solo 750 milio
ni, Greganti, nell'interrogatorio ' 
svolto in contemporanea dal 
pm Di Pietro, di averne pagati : 
550, 450 dei quali frutto del 
mutuo. Al pool di Mani Pulite è 
poi parso chiaro che neppure ' 
una lira di Panzavolta era giun
ta al Pci-Pds, valutando la coin
cidenza temporale tra la data 

del contratto preliminare (26 
giugno 199!) e i prelievi che 
Greganti fece dal conto svizze
ro per il pagamento dell'antici
po. Da qui la decisione della 
procura di chiudere il caso Ste
fanini. • .•••--*:'. .-.:'-• 

Si è infine appreso che l'8 
ottobre scorso su richiesta del
la pm Parenti la Finanza non 
aveva trovato l'originale del 
contratto preliminare in alcu
na sede del Monte dei Paschi. 

• Ieri la stessa direzione genera-
;. le della banca ha fatto sapere 
v che «a Greganti era stata chie-
> sta, come a qualsiasi cliente, 
'• solo una copia del contratto 
J preliminare, per avviare la pra-
* tica del mutuo». L'ex funziona
rio del Pei non ha ancora sapu
to spiegare dove abbia trovato 
300 dei 1500 milioni versati a 
Ferrari, i La procura sospetta 
che possa aver utilizzato parte 
del denaro frutto della fallila 
vendita dell'immobile • degli 
Editori Riuniti. Greganti sostie
ne di aver restituito a Binasco 
1200 milioni, l'imprenditore di
ce di avemi avuti 750. . 

Il capo della Procura milanese, Saverio Borrelli e, a fianco, la pm Tiziana Parenti 

Milano, dirigenti di una quindicina di aziende hanno spiegato la natura dei contributi a Pci-Pds 
«Finanziamenti non legati agli appalti. L'aeroporto di Bologna? Perdemmo addirittura la gara» 

Ieri a Milano sono cominciati gli interrogatori dei di-
. rigenti di una quindicina di cooperative sui rapporti 
con il Pci-Pds. «Nessun finanziamento illegale, ma 
contributi alla luce del sole». Erogazioni attraverso 

.. pubblicità. I contributi non c'entrano con gli appalti. 
Ai magistrati sono stati fomiti i bilanci e tutte le fattu
re. Inchiesta sull'aeroporto a Bologna? Le cooperati
ve non hanno vinto appalti. 

.'."•• "•'""' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

••BOLOGNA Irappresentan
ti legali e i dirigenti di una 
quindicina di cooperative emi
liane1 ieri'si sono presentati a 

' Milano per essere ascoltati dal 
pool di «mani pulite» e spiega-

' Wi loro legami con il Pci-Pds. 
La convocazione è avvenuta 
dopo che li ha tirati in ballo 

"Giovanni • Donegaglia, presi
dente della coop costruttori di 
Argenta ; (Fé), arrestato nei 

giorni scorsi. Il manager dell'a-
• ìziendaferrarese-ha parlato di 
' ' contributi delle cooperative al 
•'• Pei -Pds sottoforma di pubbli-
• cita ai giornali di partito e ac-
, quisti di spazi commerciali alle 

feste de l'Unità, sponsorizza
zioni di convegni. Persapeme 

" di più e chiarire le posizioni di 
- ciascuno il giudice Antonio Di 
' Pietro ha convocato i dirigenti 

•'• delle cooperative indicate da 

Donegaglia chiedendo loro di 
presentarsi con i bilanci che 
vanno dal'89 ad oggi e la do
cumentazione relativa agli ap
palti che hanno vinto in quel 
periodo. La loro posizione è 
quella di indagati; l'ipotesi di 
reato e finanziamento illecito 
ai partiti. Le coop convolle so
no la Cmc di Ravenna, la Cmb 
di Carpi, Coopsette, Unieco e 
Orion di Reggio Emilia, la 
Coopcostruttori di Argenta, l'I
ter di Ravenna, Sigla di Forlì, . 
Sistema e Coopcostruzioni di 
Modena, Edilcoop di Crevalco-
re, Edilter ed Edilfomaciai di 
Bologna. • - . ;: 

Per i dirigenti di queste coo
perative l'appuntamento era 
per le 15 di ieri, a palazzo di 
giustizia, nell'ufficio di Di Pie
tro. Ma ad interrogarli sono sta
ti gli uomini della polizia giudi
ziaria ai quali hanno conse
gnato la documentazione ri

chiesta. Contributi alla luce del 
sole in cambio di stand com
merciali alle feste di partito o 
di pubblicità a giornali e riviste, 
hanno sostenuto i manager 
coop consegnando le pezze 
d'appoggio. Gli appalti non 
c'entrano, neppure le tangenti. 
Destinatario di queste forme di 
contributi non era solo il Pei • 
Pds, ma anche altre le altre for
ze politiche di riferimento del
le coop, come il Psi e il Pri, 
hanno chiarito alcuni dirigenti ', 
di aziende. E tutto ciò veniva 
scritto nei bilanci, senza sotter- : 
fugi. Soddisfatto di come sono 
andate le cose l'avvocato Filip
po Sgubbi, difensore di Cmc e ; 
Iter di Ravenna. «È andato tutto 
bene per tutti. Abbiamo chiari
to punto per punto con grande 
precisione. Con relative fatture 
abbiamo dimostrato che le 
erogazioni sono servite all'ac
quisto di servizi e spazi pubbli

citari, secondo le forme lecite. 
Non ci è stato contestato nulla 
di particolare. Della prima par
te della deposizione se ne è ; 
occupata-la polizia giudiziaria, -
nella seconda è intervenuto 
anche Di Pietro». Sgubbi è mol-
tofiducioso. È convinto che i 
suoi assistiti abbiano fornito gli 
elementi perchè il caso sia ri
solto e si chiuda. I dirigenti 
coop sono stati ascoltati quasi 
tutti. Restano da sentire quelli 
tre aziende. A loro toccherà 
domani. 
, Ma intanto, sempre da Mila
no, stando a notizie diffuse 
dalla Tv e dalle agenzie si sa-

; rebbe aperto un altro filone 
d'inchiesta sulle coop e che ri
guarderebbe gli appalti dell'a
reoporto di Bologna. Non è 
ben chiaro di che cosa si tratti. 
Tutto partirebbe da un interro
gatorio, avvenuto la settimana 
scorsa, dell'imprenditore cata-

nese Costanzo, il cavaliere in 
odor di mafia. Avrebbe soste
nuto che la sua sua azienda sa- ' 
rebbe stata esclusa dall'appal
to dell'areoporto per favorire 
le cooperative rosse. La dire
zione dell'acreoporto fa sape
re che le cooperative parteci- . 
parono a quell'appalto ma lo 
persero. Lo vinse la Grassetto 
in cordata con Gemmo e Los-
sa. Un corsorzio cooperativo si 

aggiudico invece la costruzio
ne del parcheggio multipiano 
dell'areoporto, un opera di 7 
miliardi, realizzata con la legge 
sui campionati mondiali di cal
cio. In quel caso ci fu in effetti 
un'indagine giudiziaria, ma le 
cooperative erano parte lesa, 
cioè le vittime. Un dirigente di 
Civilavia avrebbe preteso 100 
milioni per snellire le pratiche 
burocratiche e amministrative. 

Ogni sabato 
dal 18 settembre 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Ogni lunedì 
dal 20 settembre 

ITALIANA 
Classici da rileggere 

+ 
* 

1 
H 
k 

r k 
1 

1 ••' JulesVerne 
n giro del mondo in 80 giorni 

LouisaMayAkott 
Piccole donne 

(2 volumi) 
' ' Lewis Carrol 

Alice nel paese delle meraviglie 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 

(2 volumi) 

FerencMolnar 
I ragazzi della via Paal 

Jerome Klapka Jerome 
Tre uomini in barca 

James Matthew Barrie 
Peter Pan 

Charles Dickens 
n grillo nel focolare 

Jonathan Swift 
I viaggi di Gulliver 

(2 volumi) 

. ITALO JVEVO • ; 

IL BUON VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 
GIACOMO CASANOVA 

IL DUELLO 
CAMiLLO-aorro 

SENSO -

. • • . • • . 
• . • • . • • . • 
• • > ' • . • * • 

• . • • . 
• • 

ALESSANDRO MANZONI . 

STORIA DELLA COLONNA INFAME 

LUIGI P1RANDBU.O 

LA PATENTE 

UGO FOSCOLO - ' 

ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS 

VITTO*IO IMBRIAN1 

DIO NE SCAMPI 
DAGLI ORSENIGO 

FEDERICO TOZZI 

TRE CROCI 
CARLO COLLODI 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

.. GIACOMO LEOPARDI ' 

DEI COSTUMI DEGL'ITALIANI 

MATILDE SERAO ' 

IL VENTRE DI NAPOLI 
GIOVANNI VERGA 

VITA DEI CAMPI 
' EDMONDO DE AMICIS 

AMORE E GINNASTICA 

. ETTORE PETROLINI •"-. 

MODESTIA A PARTE 

Napolitano risponde a Craxi 
«Accertare il vero sulle voci 
a carico dell'ori. Vairo 
spetta solo alla magistratura» 
M ROMA «Non compete al . 
presidente della Camera alcu- ! 
na iniziativa in sede parlamen- ; 
tare e spetta innanzitutto al- . 
l'autorità giudiziaria accertare 
la fondatezza delle voci o ac
cuse riferite all'on. Gaetano 
Vairo, presidente della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere, richiamate dall'on.Betti-
no Craxi nella sua lettera al 
presidente della Camera». 
Questa, in sostanza, la risposta 
del presidente dell'assemblea 
di Montecitorio, Giorgio Napo
litano, a Craxi, che gli ha chie
sto nei giorni scorsi un «rigoro
so chiarimento in sede parla
mentare» sulle accuse a Vairo. 

«Ella, nel riportare analitica
mente nel suo esposto - scrive 
Napolitano a Craxi - i fatti cui 
si riferiscono le voci e le accu
se, precisa che se ne debbono 
trarre le "conseguenze natura
li, doverose e necessarie" solo 
qualora se ne accerti la fonda
tezza, giacché altrimenti do
vrebbero essere respinte come 
calunnie. Ma tali accertamenti, . 
anche per il caso da lei solle
vato, spettano all'autorità giu
diziaria, come risulta chiara
mente dalla stessa natura degli 
addebiti cui lei fa riferimento». 

Dopo aver ricordato che . 
nessuna richiesta di autorizza
zione a procedere nei confron
ti di Vairo è stata avanzata dal
la magistratura, Napolitano ag
giunge che «in sede parlamen-. 
tare accertamenti e valutazioni • 
che investano anche compor- ' 
tamenti di singoli possono pe
raltro compiersi solo nell'am- : 
bito di inchieste parlamentari». 

«Devo altresì osservare - si leg
ge nella lettera di Napolitano -
che in nessun caso competo
no ai presidenti delle Camere 
poteri di revoca da cariche alle 
quali si è stati eletti da organi 
collegiali. La stessa attribuzio
ne del potere di nomina dei 
componenti di giunte o di 
commissioni bicamerali non si 
ritiene comporti di per se il ri
conoscimento di un potere di 
revoca. Quando peraltro si de
terminino, a seguito di iniziati
ve dell'autorità giudiziaria, si
tuazioni di evidente, acclarata 
incompatibilità politica o mo
rale con l'esercizio di determi
nate funzioni parlamentari, il 
presidente della Camera non 
manca di esercitare tutta la 
propria capacita di persuasio
ne morale al fine di indurre i 
deputati a comportamenti 
conseguenti, che restano pe
raltro affidati in primo luogo 
alla sensibilità di ciascuno». 
«Tengo infine a ricordare - scri
ve ancora Napolitano - che co
me presidente dlela Camera 
mi sono scrupolosamente 
astenuto dall'esprimere giudizi 
di sorta su singoli deputati, an
che rispetto a comportamenti 
che hanno formato oggetto sia 
di contestazioni in sede giudi
ziaria, sia di accese polemiche 
politiche.» -•-.. 

Da segnalare infine che An
tonio Volpe chiamato in causa 
nella lettera di Craxi.su Vairo, 
ha querelato l'ex segretario so
cialista e ha chiesto il seque
stro della stessa lettera perche 
contenente «notizie false e dif
famatorie» nei suoi confronti. 

Torino, bufera alla «narcotici» 
Rivelazioni di tre pentiti 
Due sottufficiali in carcere 
per traffico di droga 
M TORINO. Regali (mode
sti), somme di denaro (15-20 
milioni) in cambio di copertu
re illecite, traffico di droga e 
prelievo indebito di cocaina 
frutto di .un sequestro: con 
queste accuse - corruzione e 
violazione dell'art. 73 della leg
ge sugli stupefacenti - sono fi
niti in carcere due sottufficiali 
della squadra narcotici della 
Mobile di Torino. L'indagine è 
tutt'ora in corso e vede coin
volti altri due poliziotti. 

Le rivelazioni di tre pentiti 
calabresi - pedine di varie or
ganizzazioni, comunque per
sonaggi di «medio calibro», se
condo la definizione di un ma
gistrato - sono alle base del
l'inchiesta aperta dalla Procu
ra di Torino e condotta dalla 
stessa Squadra Mobile del ca
poluogo subalpino. Agli arresti 
Antonio Fusco e Francesco 
Costantino, entrambi 34cnni, 
rispettivamente vice-sovrinten
dente e vice-ispettóre. Que
st'ultimo era stato già in passa

to al centro di un inchiesta su 
un traffico di auto rubate, ma 
ne era uscito totalmente sca
gionato, tant'è che aveva man-

, tenuto il suo posto, alle dipen-
. denze della Procura di Torino, 
in particolare al seguito del 
procuratore aggiunto della Re
pubblica Marcello Maddalena. 
Lo stesso magistrato cui è toc
cato ieri pomeriggio il compito 
di illustrare ai giornalisti lo sta
to delle indagini. 

La corruzione sarebbe di 
basso cabotaggio, piccoli elet
trodomestici - un televisore 
(peraltro usato), una radio -
ma, nel caso di un accusato, si 
parla di soldi, dai 15 ai 20 mi
lioni di lire. In cambio i due 
sottufficiali avrebbero coperto 
in un arco di tempo di circa 
due anni l'attività illecita di al
cuni «confidenti». Ed altro. Ad 
esempio, in un episodio, 
avrebbero distratto parte di un 
carico di cocaina sequestrato. 
«Piccoli favori» nell'ordine di 
50-60 grammi di merce. 

11 parroco ucciso dalla mafia 
Don Puglisi voleva aiutare 
i detenuti deU'Ucciardone 
Trovata una lettera inedita 
Wm PALERMO. Don Giuseppe 
Puglisi, il parroco del quartiere 
palermitano di Brancaccio uc
ciso il 15 settembre scorso in' 
un agguato, non solo faceva 
apostolato in una realta ad alta 
«densità mafiosa», ma si preoc
cupava anche del «recupero» 
dei detenuti della borgata. Ri
sale all'ultimo Natale una lette
ra manoscritta inviata dal prete 
ai reclusi dell'Ucciardone. Il te
sto verrà pubblicato in prima 
pagina da Novica - notiziario 
di vita cattolica vicino alla cu
ria palermitana - nel trigesimo 

della morte. «Cari amici del 
quartiere Brancaccio, detenuti 
in questa casa circondariale -
scrisse don Puglisi -, il parro
co, le suore, gli assistenti socia
li e gli operatori volontari del 
centro di accoglienza "Padre 
Nostro" (fondato dal sacerdo
te, ndr) desideriamo farvi sa
pere che in questi momenti 
anche noi rivolgiamo il nostro 
pensiero a voi e alla vostra 
condizione di spirito, com
prendendo la vostra sofferen
za». 

i f 
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Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: antimeridiana (ore 10). pomert-
dlana ed eventuale notturna di mercoledì 13 ottobre e a quelle antimeridia
na o pomeridiana di giovedì 14. Avranno luogo votazioni su: bilancio inter
no Camera; p.d.l. costituzionale ritorma Immunità parlamentare; p.d.l. pro
paganda elettorale: decreti: autorizzazioni a procedere. 

Le senatrici e i senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di oggi 12 ottobre e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antlmendlana di mercoledì 13 
ottobre. . . . 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

http://Craxi.su
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Ha sborsato 23 milioni di lire 
acquistando un'intera pagina 
del quotidiano francese 
per urlare la sua protesta 

nel Mondo \Idr\di 
12 ottobre 1993 
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L'associazione dei sieropositivi 
ha già denunciato Toscani 
per «abuso del diritto di espressione» 
La sentenza il 10 novembre 

«Io muoio e Benetton vende» 
Contropubblicità su Liberation di un malato di Aids 

Un giovane parigino ammalato di Aids ha acquista
to ieri su Liberation un'intera pagina pubblicitaria 
nell'intento di rispondere all'ultima campagna di 
Benetton. «Durante l'agonia, gli affari continuano», 
dice la didascalia. L'ultimo prodotto di Oliviero To
scani ha suscitato anche la protesta dell'Associazio
ne di lotta all'Aids. È in corso un processo contro 
Benetton. La sentenza il 10 novembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

im PARICI. 1 capelli radi, le 
guance incavate che rendono 
gli occhi grandi, un accenno di 
sorriso triste: la foto di que
st'uomo e apparsa ieri a tutta 
pagina su Liberation. Sotto il ri
tratto una scritta breve come 
uno slogan: Pendant l'agonie, 
la uente continue. Durante l'a
gonia, le vendite continuano. 
A fondo pagina, in piccolo, la 
dedica: "Per Luciano Benetton 
da parte di Olivier Besnard-
Rousseau, malato di Aids, fase 
terminale». Una protesta ama
ra, una risposta all'ultima cam
pagna pubblicitaria inventata 
da Oliviero Toscani per l'indu
striale di Treviso. Vi si vedono 
diverse parti del corpo di un 
modello - il pube, un gluteo, 

l'incavo del braccio - con so
pra tatuate le lettere «H.l.v. Po
sitivo», cioè colpito dal virus. 
Olivier, che ha trenl'anni ed e 
un pubblico funzionario, non 
ha apprezzato. Si e sentito 
umiliato, vittima impotcnlc di 
una brutalità esterna, scono
sciuta e gratuita. Si e demora
lizzalo, poi sdegnalo. Ne ha 
parlato in famìglia, ha reso gli 
altri partecipi del suo dolore. 
Non accetta che si vendano 
maglioni speculando sulla sua 
condizione. Ha pensato clic 
lui si sta spegnendo, mentre 
«gli affari continuano». E per lui 
è come se conlinuassero sulla 
sua pelle. Olivier ha un fratello, 
che gli è molto vicino. È stalo 
lui a comprare la pagina di 

«pubblicità» sul quotidiano pa
rigino, che a metà settembre 
aveva ospitato anche il mani- -
lesto di Toscani. Il fratello dico 
che ha voluto fare un regalo a 
Olivier. Lilxfrution ha per rego
la di non concedere pagine 
gratuitamente, a nessuno e per 
nessun motivo. Una pagina co
sta circa lOOmila franchi, 28 

" milioni di lire. Gli hanno fatto 
uno sconto, ma ha sborsato 
comunque -dicono al giorna
le - SOmila franchi, 23 milioni. 
Ventitre milioni per regalare a 
suo fratello un momento di 
combattivilà, un istante pub
blico, un j'accuse lancialo nel
l'arena terribile - dei media. 
Non sono ricchi in famiglia. 

Abbiamo telefonato a Trevi
so per chiedere se quella pagi
na creava qualche problema 
di coscienza. Oliviero Toscani 
non c'era. Luciano Benetton 
era indisponibile anch'egli. 
Una gentilissima «portavoce» 
del gruppo, Laura Pollini, ci ha 
invitato a guardare sull'altro 
piatto della bilancia: «Ricevia
mo un sacco di lettere di siero
positivi che ci ringraziano». Di 
che? «Di parlare dell'Aids, di 
fare questo sforzo per far girare 

l'argomento, per togliere il ta
bù». Ci spiega che la campa
gna pubblicitaria Benetton co
sta 60 miliardi l'anno, che la 
pubblicità è per il marchio e 
non per il prodotto. Ci ricorda 
che la (amiglia di David Kirby, 
il ragazzo usato per un'altra 
campagna e morto di Aids, era 
venuta alla conferenza stampa 
a New York per il lancio della 
campagna, che erano contenti 
di quello che Benetton faceva. 
Dell'Aids «più ne parli e meglio 
e». E gli affari nel contempo 
decollano: «SI, ma dove sta 
scritto che chi vende maglioni 
debba parlare soltanto di ma
glioni?». Ma qualche problema 
di coscienza la pagina di Libi 
ve l'ha creato o no? «Certo, di
spiace. Ma noi andiamo con
tromano, e le sensibilità che 
tocchiamo sono le più diver
se». . . . • . . • 

Nei giorni scorsi si è aperto a 
Parigi uno strano processo. 
L'Agenzia francese di lotta 
contro l'Aids (AFLS), una 
struttura parastatale, ha fatto 
causa a Benetton per il suo ul
timo manifesto. Gli imputa un 
•abuso del diritto di espressio
ne», tale da causare pregiudi
zio a terzi. Chi sono i terzi? Per 

La pagina 
di Liberation 

di ieri. 
A sinistra 

un manifesto 
della 

campagna 
pubblicitaria 
di Benetton 

Pendant l'agonie, la vente continue. 
A L'INTENTION DE LUCIANO BENETTON. 

DE LA PART D'OLIVIER BESNARD-ROUSSEAU, MALADE DU SIDA, PHASE TERMINALE. 

esempio quattro sieropositivi 
che si sono uniti all'AFLS in tri
bunale. O anche Olivier Be-
snard-Rousseau, anche se ha 
preferito rispondere con la 
stessa arma di Benetton, la 
pubblicità. Processo strano e 
delicato, perchè si tratta di de
finire dove finisce il diritto di 
espressione e dove, e a danno 
di chi, comincia l'abuso, quin
di il pregiudizio. Quelli del-

l'AFLS dicono di aver ricevuto 
anch'essi lettere e telefonate, 
ma di segno diverso di quelle 
pervenute a Treviso. Sostengo
no che la campagna pubblici
taria di Benetton ha un segno 
razzista, di esclusione. O alme
no che cosi e stata avvertita da 
molti malati di Aids. L'avvoca
lo di Benetton, Martine Karsen-
ty, sostiene invece il contrario: 
•Benetton ha sempre (atto cir

colare un messaggio di pace e 
di rifiuto della discriminazio
ne». 11 sostituto procuratore, 
sentite le parti in causa, ritiene 
che il processo sia «più morale 
che giuridico». Ragion per cui 
«ciascuno è giudice, secondo 
la sua sensibilità». La sentenza 
è prevista per il 10 novembre. 
Ed e probabile che la foto di 
Olivier Besnard Rousseau non 
le sarà estranea. 

Il successo di Papandreu ha sconvolto gli equilibri politici provocando l'emarginazione di Mitzotakis 
Si tornerà a votare tra un anno: in Parlamento non c'è la maggioranza per eleggere il presidente 

La Grecia ricomincia da Andreas e signora 
Il voto in Grecia 

La vittoria elettorale con quasi il 47 per cento dei vo
ti dei socialisti greci di Andreas Papandreu ha rimes
so in gioco gli equilibri interni e sollevato interrogati
vi sulla politica estera del futuro premier. Il trionfo 
del Pasok ha sconvolto, comunque, le destre provo
cando l'esilio politico dì Mitsotakis che cercherà co
munque di succedere a se stesso alla guida del par
tito «Nuova Democrazia» 

SERGIO COOQIOLA 

••ATENE. La Grecia ricomin
cia da Andreas Papandreu. E 
dalla «first lady», la trentotten
ne Dimitra, ispiratrice della sua 
campagna elettorale. Il suo e 
stato un trionlo personale, do
po le umiliazioni subite quat
tro anni fa, quando andò sotto 
inchiesta per lo scandalo del 
bancarottiere lorgos Koskotas. 
Il suo avversario. Costantino 
Mitzotakis, ieri mattina, ha pre
sentato le dimissioni del suo * 
governo. Ha parlato però dei 
«pericoli» che correrà il paese 
nel prossimo futuro. Parole 
gravi le sue che nascondevano 
la delusione di una sconfitta • 
bruciante. Il partito socialista 
porta in Parlamento 170 depu
tati, la Nuova democrazia 111,' 
Primavera politica 10 e il parti
to comunista 9 deputati. L'uni
co grande sconfitto 6 la «Coali
zione di sinistra», che non ha 
superato lo sbarramento del 
3% per poche centinaia di voti 
e che pertanto non sarà rap-

prcscniatn in Parlamento. 
Che il Pasok vincesse era 

quasi sicuro, ma nessuno pre
vedeva un simile trionfo. Il par
tito di Papandreu ha raccolto il 
46.9% dei suffragi. Esattamente 
la slessa percentuale ottenuta 
da Nuova democrazia nelle 
precedenli elezioni. Papan
dreu ha promesso che il suo 
governo avrà come principali 
obiettivi «la stabilità e lo svilup
po dell'economia» e «la sicu
rezza sociale». Ma per saperne 
di più si dovranno aspettare le 
dichiarazioni programmatiche 
del nuovo governo. Oggi a 
mezzogiorno, comunque, il 
leader socialista riceverà dal 
presidente della Repubblica 
Costantino Karamanlis l'incari
co di formare il nuovo governo 
che presterà giuramento tra 
mercoledì e giovedì. «Mai di 
martedì» recita infatti un ada
gio popolare che presenta Ka
ramanlis come il più tenace 

Il leader 
del partito 
socialista ' 
ellenico 
Andreas 

Papandreu 

supertizioso della politica gre
ca. L'altro trionlatore e Antonis 
Samaras, leader di Primavera 
politica, un partito (ondato nel 
giugno scorso. L'ex delfino di 
Mitzotakis ed ex minustro degli 
Esteri è stato, con le sue ultime 
mosse politiche, l'uomo che 
ha in pratica (atto cadere il go
verno Mitzotakis, e che, ora, ha 

rotto il monopolio della pola
rizzazione. Il nuovo partito en
tra trionfalmente in Parlamen
to come terza forza dello 
schieramento e, senza dubbio, 
sarà l'ago della bilancia delle 
prossime scelte politiche. 

Scontata la vittoria del Pa
sok, adessoJ'attenzioncè pun
tata sulle prossime presiden

ziali che si terranno nella pri
mavera del 1995. La sinistra, 
nel suo complesso, può conta
re su 179 voli, ne manca dun- • 
que uno per raggiungere il 
quorum previsto dalla legge 
per eleggere il capo dello Sta
lo. Infatti la Costituzione preve
de lo scioglimento del Parla
mento nel caso in cui questi 

non riesca a eleggere il presi
dente. Samaras ha tutto l'inte
resse a ritornare alle urne tra 
un anno e mezzo perché è si
curo di raccogliere altri voti 
nell'area liberal-conservatrice. 
Nuova democrazia, il partito 
sconfitto, per il momento 
aspetta che il suo capo si di
metta. Ma Mitzotakis ha già fat-
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to capire che sarè lui stesso a 
preparare la sua successione. 
E questa mossa può anche si
gnificare una sua possibile rie
lezione come leader del parti
to. Dopo la sconfitta comun
que nessuno ne ha spiegato le 
ragioni. , Soltanto . Miltiadis 
Evert, uno dei candidati alla 
successione, ha chiaramente 
attribuito la disfatta alla linea 
politica tenuta dal primo mini
stro. La sinistra sì era presenta
ta unita ed e stata punita. I co
munisti comunque inneggiano 
alla vittoria. 1 loro «cugini» della 
coalizione stanno indagando 
sul colpevole. Il loro leader, 
Maria Damanaki, ha presenta
to ieri mattina le dimissioni. 

Per Papandreu si tratta della 
prova di appello. Tutti aspetta
no con ansia di sapere quale 
sarà il suo programma di go
verno e quali facce nuove por
terà nell'esecutivo. Cambierà 
sicuramente la politica econo
mica. Alcune leggi sulle priva
tizzazioni votate dal governo 
Mitzotakis verranno abolite. 1 
socialisti cercheranno di rilan
ciare una politica sociale che 
in parte era fallita anche du
rante il primo periodo del go
verno Papandreu. Sicuramen
te cambierà la politica estera e 
il ruolo della Grecia nei Balca
ni. Il Pasok infatti è l'unico par
tito che intrattenga buoni rap
porti con il leader serbo Milo-

sevic. Sulla questione macedo
ne, il leader socialista è sem
pre stato chiaro: «Loro devono 
suonare la nostra musica e 
non viceversa», e se si arriverà 
a una crisi con l'ex repubblica 
jugoslava di Macedonia, Pa
pandreu potrebbe anche chiu
dere le frontiere. 

Ieri Vtne si è svegliata quasi 
contenta. Ma, come spiegava 
un analista, questa volta a Pa
pandreu non verrà concesso 
alcun periodo di prova. 1 greci 
vogliono fatti. Cosi come il 
Vecchio Continente: stavolta il 
leader del Pasok finalmente 
dovrà scoprirsi e rivelare se si è 
veramente convertito alla cau
sa europea. 

Pace in Medio Oriente 
Sì del consiglio centrale Olp 
all'accordo con Israele 
Assentì i nemici di Arafat 
• I TUNISI. Il consiglio cen
trale dell'Olp (Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina) che si è riunito ieri 
a Tunisi, ha approvato, in 
nottata, dopo un lungo dibat
tito, l'accordo di pace con 
Israele. Lo hanno reso noto 
funzionari dell'organizzazio
ne palestinese. L'accordo è 
stato approvato con sessan-
tatré voti a favore e otto con
trari. Undici membri del con
siglio centrale dell'Olp si so
no astenuti o erano assenti. -

L'accordo che era stato si
glato a Washington il 13 set
tembre scorso, alla presenza 
del presidente americano Bill 
Clinton, prevede l'autonomia 
palestinese nella striscia di 
Gaza e nella cittadina ci-
sgiordana di Gerico. L'accor
do, già ratificato dal Parla
mento israeliano nei giorni 

scorsi, entrerà in vigore do
mani 13 ottobre. 

Ieri pomeriggio, erano pre
senti come osservatori ai la
vori del consiglio centrale 
dell' Olp circa quaranta lea
der dei territori occupati dal
le forze armate israeliane e 
della diaspora palestinese ol
tre ad una delegazione di 
una ventina di membri del 
partito arabo democratico di 
Israele. 

Il Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palestina 
(Fplp, di George Habbash) e 
il Fronte Democratico (Fdlp, 
di Nayef Hawatmeh) due for
mazioni minoritarie all'inter
no dell'Olp, avevano deciso, 
invece, di boicottare la riu
nione di Tunisi per protesta 
contro la politica del capo 
dell'Olp, Yasser Arafat, nei 
confronti di Israele. 

In Inghilterra divise, ornamenti e pezzi di mobilio in cambio di hi-fi e forni a micro-onde 
Tranquilla cittadina trasformata in bazar. Ora si attende la reazione del ministero della Difesa 

Marinai russi si vendono la nave 
Marinai russi, approdati sulle coste inglesi, hanno 
dato prova di un grande spirito imprenditoriale. Si 
sono venduti pezzo per pezzo tutto ciò che non era 
troppo strettamente avvitato sulla loro nave. Trasfor
mando una tranquilla cittadina in un immenso ba
zar. Con il ricavato hanno dato l'assalto a negozi di 
hi-fi, compact e forni a micro-onde. Come reagirà il 
ministero della Difesa di Mosca?. • 

tm LONDRA. Quando la nave 
scuola «Gangut» ha gettalo 
l'ancora, la settimana scorsa, 
nel porto di Dartmouth, nel 
Devon, l'equipaggio aveva in 
testa un solo chiodo fisso: 
vendersi la nave, o almeno 
tutti quei pezzi che non (osse
ro strettamente avvitati. Un 
centinaio di marinai della flot
ta militare di Boris Eltsin ha 
piazzato banchetti nelle stra

de o nei pub, reclamizzando 
la merce con un piglio da na
vigati capitalisti. In bella mo
stra, cappelli, cinture, scarpo
ni, divise complete, orpelli e 
ornamenti, e perchè no, qual
che pezzo di mobilio in un 
puro stile marinaro. Peccato 

; che la maggior parte degli og-
J getti in vendita fosse diretta 

proprietà del ministero della 
Difesa. Ma gli ufficiali della 

nave-scuola non si sono op
posti a questo «saccheggio da 
gentiluomini». Anzi hanno 
partecipato alla festa 

Le divise sono andate ruba. 
In qualsiasi mercatino dell'Est 
europeo le vecchie divise del-
l'Urss te le tirano appresso, 
ma quelle della Russia di oggi 
sono tutt'altro affare. . 

L'hanno ben capito gli abi
tanti della cittadina del Devon 
che si sono dimostrati ben di
sposti a tirar fuori un bel po' di 
sterline per accaparrarsi que
sti originali souvenir. Rifiutare 

"' sarebbe stato quasi non rico
noscere la fortuna che bussa
va alla porta di casa. 

E i marinai russi poi erano 
addirittura euforici. Una volta 
lanto con le tasche piene di 
monete che contano. E sicco
me le regole del mercato sono 

diventale familiari anche per 
loro, i giovanotti in divisa han
no deciso di mettere in circo
lazione i frutti del proprio spi
rito imprenditoriale. Hanno 
dato l'assalto ai negozi di Hi-
fi, di dischi e cassetta, di radio 
e forno a micro-onde. Quasi 
un'incetta dei prodotti della 
tecnologia occidentale o nip
ponica. I commercianti di 
Dartmouth hanno toccato, in 
tempi di recessioni, il cielo 
con un dito quando i loro 
scaffali si sono svuotati e han
no dovuto ordinare nuove 
scorte. 

Un abitante, neo-proprieta
rio di un cappello alla marina
ra di cui andare orgoglioso, 
racconta: «Questi ragazzi russi 
hanno portato una ventata 
d'euforia nella nostra tranquil
la cittadina. In un quattro e 
quattr'otto hanno trasformato 

ogni strada in un immenso 
bazar. E con il ricavato hanno 
comprato di tutto. Quando 
non c'era più niente da acqui
stare a Dartmouth. se ne sono 
andati a fare shopping a Tor-
bay». Hanno preso d'assalto 
anche i negozi di cibo, golosi 
soprattutto di frutta fresca. 
«Ma si sono comportati molto 
educatamente-racconta una 
donna-Scattavano sull'attenti 
quando una signora entrava 
nel mio locale». 

Poi la festa è finita e dome
nica la «Gangut» è salpata per 
rientrare in patria, alleggerita 
di molti suoi pezzi. Ora l'unica 
speranza dei marinai è che il 
ministero della Difesa prenda 
con senso dell'umorismo il 
fatto che sue proprietà siano 
state usate come denaro con
tante. -, 

Kohl critica la Thatcher 
«Intollerante e superata» 
Le memorie riaprono 
polemica sull'unificazione 
• • BERLINO. . Non sono pia
ciuti al cancelliere tedesco 
Helmut Kohl le memorie del
l'ex primo ministro britannico 
Margaret Thatcher. L'opposi
zione della «Lady di ferro» alla 
riunificazione della Germania, 
che la stessa protagonista rac
conta nel suo libro dì memorie 
di prossima pubblicazione e di 
cui il DerSpiegelha pubblicato 
alcuni stralci, era nota, ma il 
capo del governo di Bonn non 
pensava che si fosse manife
stata con una vera e propria of
fensiva diplomatica giocata 
lungo l'asse Washington-Pari
gi-Mosca. In un'intervista alla 
rete televisiva Sat-1, Kohl si ab
bandona a un commento inso
litamente franco sulla ex pre
mier, cui pur tributa «grande ri
spetto», «h. una personalità ab
bastanza insolita», ha detto il 
cancelliere, «ma la sua forte 
personalità le crea difficoltà, a 

mio avviso, a tollerare gli altri». 
. «Margaret Thatcher non ha 
mai fasto mistero di non essere 
favorevole alla riunificazione 
tedesca», ha detto Kohl, «ma 
non me l'ero presa perchè era 
la più onesta, molti altri leader 
mondiali la pensavano come 
lei ma non lo dicevano». Sol
tanto l'allora presidente degli 
Stati Uniti George Bush e pochi 
altri, dice Kohl, appoggiarono 
l'unificazione della Germania 
senza «se né ma». D'altra parte, 
ha proseguito il leader cristia
no democratico, le resistenze 
«erano totalmente prevedibili», 
viste le dimensioni del paese, 
la sua potenza economica e il 
suo passato nero. Il cancelliere 
ricorda poi che durante un'a
nimata discussione con la 
Thatcher le disse: «La differen
za tra noi due è che io vivo do
po Churchill e lei viene da un 
tempo antecedente». 
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Regge la tregua a Mogadiscio 
Rappresentante di Aidid negli Usa 
dichiara alla Cnn: presto libereremo 
il pilota americano prigioniero 

Il capo delle Nazioni Unite: 
ad Addis Abeba il 20 ottobre 
cercheremo una soluzione pacifica 
alla crisi nel paese africano 

Somalia, Ghali segue Clinton 
Il segretario generale convoca un vertice per la pace 
Sembra reggere la tregua dichiarata a Mogadiscio 
da Aidid. Da tre giorni non si spara. Ahmed Dar-
man, rappresentante di Aidid negli Usa, intervistato . 
dalla Cnn afferma che il pilota americano prigionie
ro dei miliziani somali a Mogadiscio, sarà liberato 
presto. Boutros Ghali d'accordo con Clinton per una • 
soluzione politica. Si prepara un vertice per la pace 
in Somalia, il 20 ottobre ad Addis Abeba. 

M MOGADISCIO. ' Per il terzo 
giorno consecutivo ieri a Mo
gadiscio non si è sparato. Reg
ge dunque il cessate il fuoco 
dichiarato unilateralmente da -
Aidid attraverso la sua radio 
clandestina. . Gli americani 
sembrano averlo tacitamente 
accettato, tanto che ieri sono 
cessate anche le esercitazioni 
di tiro coni cannoni degli aerei • 
«AC 130», che domenica sera ' 
avevano provocato panico Ira i 
civili abitanti vicino alla zona 
dove erano caduti i colpi. >••• . 

La radio pro-Aidid ha diffu
so ieri un appello a tutti i so- . 
mail ad astenersi dal parteci
pare ad episodi che potrebbe 
provocare violenza. Questo si
gnifica, probabilmente, che la 
tregua è legata ad un equilibrio 
molto delicato e si temono ',' 
•provocazioni» destinate a-far- ' 
la crollare. , • . . - . . " 

Intanto il segretario generale 
dell'Onu Boutros Boutros-Gha- ' 
li, che domani partirà per Mo-
gadiscio, sembra aderire all'i- •'. 
niziativa del presidente ameri- -
cano Bill Clinton per una solu- ' 
zione politica della crisi soma- ' 
la prima del ritiro delle truppe-
americane dalla Somalia, che 
dovrebbe avvenire entro . il " 
prossimo mese di marzo. In 
una intervista al New York Ti- v 
mes, Boutros-Ghali ha annun
ciato che il 20 ottobre andrà ad , 
Addis Abeba, la capitale del- -
l'Etiopia, dove è in programma ' 
una riunione di dirigenti arabi 

e africani per la pace in Soma
lia. . - • . 

In quella occasione Boutros 
Ghali incontrerà il presidente 
egiziano Hosni Mubarak, che è 
anche presidente di turno del
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana, il presidente dell'E
tiopia Meles Zenawi e i segre
tari generali della Lega araba e 
della Conferenza islamica. 
«Speriamo -ha detto- di trovare 
una soluzione per la Somalia 
entro sei mesi, cioè prima del 
ritiro americano. Se non ci da
remo da fare subito, le bande 
armate dovranno soltanto 
aspettare la partenza dei sol
dati per ricominciare a com
battere». Successivamente alla 
partenza degli Usa la missione 
dovrebbe continuare, ha detto 
il segretario generale dell'Onu, 
con una forza molto meno nu
merosa, costituita prevalente-

•mente di africani. 

Pur dando II suo assenso al
l'iniziativa di Clinton, nell'in
tervista il segretario generale • 
dell'Onu ha usato ogni tanto 
toni sarcastici: «Le Nazioni uni- . 
te esistono per aiutare i paesi a 
risolvere i problemi. iSe gli • 
americani pensano che dare la 
colpa a me serva a risolvere i 

- loro guai, vuol dire che farò il 
capro espiatorio». Egli ha ag
giunto di non potersi comun
que permettere «uno scontro . 
con un paese membro dell'O-, 
nu importante come gli Stati 
Uniti». La sua reazione era sta-

Quanti guai 
i figli 

«americani» 
di Aidid 

wm TORONTO. Mentre in 
Somalia la caccia a Aidid 
sembra sospesa, in Nord 

T")PY* 1 Ti O l i America continuano a spun-
|^V/ i x xi&j-i t a r e figli e mogli del genera

le, spesso alle prese con pro
blemi giudiziari. Dopo Hus-
sen Farah, il caporale dei 
marines che ha preso parte 
in dicembre all'operazione 
«Restore Hope» come inter
prete per il contingente Usa, 

è ora la volta di altri due rampolli del signore della guerra, fini
ti sotto inchiesta in Canada per aver chiesto lo «status» di prò- ' 
fughi (ed i relativi assegni governativi) pur essendo residenti ', 
negli Stati Uniti. Khadra Farah, 30 anni, una figlia di Aidid che 
vive nel sud dell'Ontario, è oggetto di indagine per aver incas
sato dal gennaio scorso dalle autorità canadesi i contributi in 
qualità di rifugiata. Un'analoga inchiesta è stata aperta nei 
confronti di Abdullahi Farah, 27 anni, che risiede in un appar
tamento di Toronto insieme alla moglie. Sia Khadra che Ab
dullahi avevano vissuto fino a pochi mesi fa con una delle 
mogli di Aidid In California e risultano «residenti permanenti» 
negli Usa. «Non hanno diritto all'assistenza del governo del 
Canada», ha precisato un portavoce del ministero dell'Immi
grazione. Alcuni giorni fa un'altra delle consorti di Aidid, Kha-
diga Gurhan, 35 anni, era finita nel mirino del governo cana
dese per presunte false dichiarazioni doganali e per aver rice
vuto assegni familiari che non le spettavano. 

Un bimbo di 
Sarajevo con 
l'elmetto 
dell'Onu; a 
sinistra, 
marines 
americani 
in partenza 
per la Somalia: 
in basso, 
Boris Eltsin 

ta burrascosa la settimana 
scorsa quando l'ambasciatrice 
americana all'Onu Madeleine 
Albright lo aveva informato 
che rinviato speciale di Clin
ton, Oakley, sarebbe partito 
per una missione di concilia
zione e non avrebbe riferito a 
lui, ma al presidente Usa. Ve
nerdì sera però vi è stato un 
colloquio distensivo. «C'è una 
ccoperazione eccellente, e vo
glio che si sappia», aveva poi 
dichiarato la signora Albright. 

Tanto l'Onu quanto gli Usa 
si mantengono sul vago quan
do viene affrontato il problema 
del generale somalo ribelle 
Mohamed Farah Aidid, per la 

cui cattura le Nazioni unite 
hanno posto una taglia. L'am
miraglio americano Jonathan ' 
Howe. inviato di Boutros Ghali • 
a Mogadiscio, ha dichiarato 
che il mandato di cattura «è 
ancora valido», ma ha ammes
so che a questo punto «la prio
rità viene data all'iniziativa po
litica». «Le forze dell'Onu - ha 
affermato Howe - hanno avuto 
varie occasioni di uccidere Ai
did, ma non era quello il loro 
compito». Ufficialmente la cac
cia ad Aidid continua, ma sugli 
episodi per cui egli è ricercato 
sarà aperta una nuova inchie
sta che potrebbe anche riabili
tarlo. 

Intanto Kofi Annan, il vice
segretario dell'Onu, che si tro
va in visita a Mogadiscio per 
preparare la visita Boutros-
Ghali, ha fatto visita al presi
dente ad interim Ali Mahdi, • 
«molto preoccupato per il ritiro " 
delle truppe americane». An
nan lo ha rassicurato e gli ha ' 
detto che «il mandato dell'U-
nosom (la forza di pace Onu 
in Somalia) non è cambiato». "• 
Se gli Usa stanno discutendo 
qualche problema a Washing-

" ton. niente dovrebbe succede
re - secondo il ghanese - prima 
che il Consiglio di Sicurezza ne 
discuta e «trovi una strada per 
rafforzare il mandato evitando 
ulteriori perdite di vite umane». 

Una violenta manifestazione di militari e poliziotti impedisce lo sbarco dei marines che dovrebbero garantire il ritorno di Aristide 

Respinte ad Haiti le truppe della missione Onu 

«Né guerra né pace» 
Per Karadzic 
la soluzione migliore 

NOSTRO SERVIZIO 

Era la prima propaggine del contingente Onu desti
nato a garantire il ritomo del presidente Aristide. Ma 
non ha potuto nemmeno toccar terra. Una violenta 
manifestazione, organizzata dalla polizia, ha infatti 
npedito lo sbarco a Porto Principe del contingente 
i 200 militari Usa. Il Pentagono sminuisce là porta

ta dell'incidente. Ma molti sono coloro che, sotto lo 
shock somalo, già reclamano il ritiro delle truppe. 

' • ' ' " DAL NOSTRO INVIATO ' " ' ' ' 
, MASSIMO CAVALLINI 

3?: 

• 1 NEW YORK. Per il Penta
gono non si tratta che di un 
«temporaneo . impedimento», 
d'un semplice contrattempo 
tecnico non destinato a so
stanzialmente alterare né i 
tempi né, tantomeno, la natura 
della missione. «La USSHarlan 
Counly - hanno fatto sapere le 
autorità militari Usa - si trova • 

da ieri alla fonda nella baia di 
Porto Principe, in attesa che si 
liberi il molo a lei destinato». 
Nulla più. insomma, che un 
banale «errore di prenotazio
ne». Ma ben diverse, ieri, erano 
le notizie che giungevano dal
la capitale haitiana. Già nella 
pnma mattinata, le agenzie 
avevano segnalato la presenza 

sulle banchine di una «folla 
ostile» intenta a gridare «slogan 
antimperialisti ed antiamerica
ni», E subito era apparso chia
ro da chi quella folla fosse in 
larga e palese maggioranza 
compera: i famigerati alla-, 
chès. Ovvero: gli uomini dì 
quegli squadroni della morte 
che. direttamente organizzati 
dalle forze di polizia, sono an
dati in queste settimane semi
nando morte in ogni angolo 
del paese. In serata, inoltre, 
gruppo armati hanno occupa
to la sede della radio naziona
le da dove hanno chiesto le di
missioni del primo ministro 
Malvai e hanno invitato la po
polazione a racogliersi al porto 
per impedire l'arrivo dei milita
ri Usa. Per l'Onu, impegnata a 
riportare la democrazia nell'i
sola, si trattava di un nuovo ed 
assai pesante preludio di falli

mento. Per gli Usa, già sotto 
shock per i fatti di Mogadiscio, 
del malaugurante fantasma 
d'una nuova Somalia. E, que
sta volta, sulle porte di casa. 

Lanciata tre mesi fa - dopo i 
faticossissimi e fragilissimi ac
cordi sottoscritti nel luglio 
scorso a New York dal presi
dente deposto Aristide e dai 
militari golpisti - la missione di 
pace delle Nazioni Unite era 
destinata a portare ad Haiti, tra 
l'inizio e la fine di ottobre, un 
contingente di 1600 uomini 
chiamati a compiti non milita
ri: per lo più ingegneri, medici 
o istruttori di polizia chiamati a 
facilitare una profonda ristrut
turazione delle forze annate 
haitiane ed a preparare le con
dizioni di sicurezza necessarie 
al ritorno di Bertrand Aristide, 
il presidente che, eletto con 
travolgente maggioranza nel 

dicembre del '90, era stato de
posto da un golpe militare nel 
settembre del '91. La manife
stazione di ieri può significare 
il probabile fallimento dell'in
tero processo. Un fallimento 
che, tra il giorno della firma ed 
oggi, già si è consumato in 
centinaia di delitti ed in innu
merevoli violenze. 

Più semplicemente: i militari 
golpisti haitiani non hanno fin 
qui rispettato alcun punto del
l'accordo sottoscritto. L'Onu è 
dunque di fronte ad un dilem
ma: o «imporre» la democrazia 
con la forza, o rinunciare alla 
missione. Grande «anima ne
ra» di questo cruento contrat
tacco è stato (ed è) il capo 
della polizia Joseph Michel 
Francois, l'uomo che molti os-
servaton ritengono il vero regi
sta anche del golpe del settem
bre '91. È stato Francois, infatti. 

che, in questi mesi ha organiz
zato i cosiddetti altachès, ban
de di uomini in abito civile • 
che, nella peggiore tradizione 
dei lonlon macoules duvalie-
riani, si sono proficuamente 
dedicate all'omicidio dei so
stenitori di Aristide. Tra essi, -
due settimane fa, anche Antol-
ne Izmery, uno stretto collabo- -
ratore del presidente che è sta
to assassinato in pieno giorno 
durante una cerimonia religio
sa. •-» 

Difficile credere - riescano o 
meno a sbarcare i 200 uomini 
ancora a bordo della USSHar
lan Counly - che in questa si
tuazione la missione Onu pos
sa ora dispiegarsi con succes
so. Robert Malvai, l'uomo che 
- in base agli accordi - è stato 
nominato pnmo ministro da 
Aristide - è vissuto in questi • 
mesi asserragliato all'interno 

del palazzo di governo. E ieri la 
piccola folla di assassini pro
fessionali ammassatasi sui mo
li del porto non ha esitato ad 
attaccare gli addetti dell'am
basciata Osa ed i giornalisti 
che si erano recati sul posto. 
Significativo - e, da un punto 
di vista propagandistico, assai 
azzeccato - il loro slogan. «Se 
gli americani sbarcano - grida
vano - sarà una nuova Soma
lia». ,, 

Che un tale parallelo tocchi 
un nervo scoperto e semsibilis-
simo, non vi è dubbio alcuno. 
Già nei giorni scorsi molti con
gressisti avevano sollevato 
dubbi sulla partecipazione 
Usa alla missione. E due giorni 
fa un editoriale del New York 
Time aveva esplicitamente 
chiesto a Clinton di non inviare 
soldati nell'isola. 

• i NEW YORK E se invece di continuare a sbattere la testa 
contro il muro si lasciassero le cose cosi come stanno? L'idea, 
a quanto pare, è ormai accarezzata da tutti i principali prota
gonisti della guerra in Bosnia. Per ragioni molto diverse natu
ralmente, sia i musulmani che i serbi e i croati sembrano 
ugualmente convinti che tutto sommato la soluzione migliore 
è forse quella di lasciare languire nei cassetti i tanti piani di 
pace intomo ai quali le diplomazie intemazionali si stanno 
adoperando. Secondo il quotidiano americano «New York Ti
mes», che ha fatto propria e ha cercato di argomentare questa 
tesi, ci si avvia verso uno stato di «né guerra, né pace», destina
to con ogni probabilità a durare per un lungo periodo. 

Il giornale trovr. cor' 'ilo alle sue opinioni nei giudizi rac
colti presso uno dei fondamentali attori della guerra bosnia
ca, il capo serbo Radovan Karadzic. Nel corso di una breve in
tervista, venerdì scorso, Karadzic è apparso tutt'altro che indi
sponile a prendere in considerazione l'ipotesi di congelare 
la situazione cosi com'è, senza più pretendere di formalizzar
la in alcun modo. Nei Balcani non si tratterebbe, commenta il 
quotidiano, di .una cosa particolarmente nuova e originale: 
«Le guerre balcaniche sono come i terremoti e le alluvioni, di
sastri naturali che esplodono con terribile rapidità e luna per 
poi ritirarsi altrettanto velocemente». 

I serbi di Bosnia, si sostiene, non hanno in realtà alcun seno 
interesse a mettere nero su bianco i confini delle tre nuove 
entità etniche. Dopo aver conquistato il 70 percento del terri-
tono con le armi dovrebbero cederne comunque una consi
stente porzione. I signori della guerra che comandano le ban
de cetniche sono molto poco inclini a cedere anche un solo 
pollice di terra e tengono sotto il costante ricatto di una vio
lenta reazione i loro rappresentanti politici che siedono intor
no ai tavoli della pace. A un accordo sembrerebbe più inte
ressato il presidente serbo Milosevic, che deve affrontare le 
conseguenze devastanti delle sanzioni economiche decretata 
dall'Onu. ma non mancano le speranze di poter aggirare que
st'ostacolo, anche in assenza di una piena intesa di pace, nel 
caso si arrivi a una taciti! e prolungata tregua. 

1 musulmani, da parte loro, come si è visto nel recente voto 
al Parlamento bosniaco, non possono accettare una sistema
zione temtoriale che li ridurrebbe a una minuscola entità cir
condata da nemici. Le loro ultime richieste sono state secca
mente respinte dai serbi, la possibilità di ottenere qualcosa di 
più sembra esclusa. Le centinaia di migliaia di ntugiati musul
mani respingono del resto ogni ipotesi di rinuncia definitiva 
alle loro proprietà nelle aree che dovrebbero passare sono jl 
governo serbo. In più c'è il fatto, che dopo un anno di sconfit
te, l'esercito bosniaco sta ottenendo qualche successo, anche 
se solo contro i croati, ringalluzzendo cosi le speranze di una 
possibile futura riscossa. 

Se a tutto ciò si aggiunge il fatto che, per ora, l'attività mili
tare sembra essersi ndotta ad episodi marginali, si può intuire, 
sostiene il «New York Times», come il partilo migliore appaia 
a molti appunto quello della «non pace, non guerra». 

Minacce dai nazionalisti giapponesi che chiedono la restituzione delle Kurili 

Eltsin «ospite scomodo» a Tokio 
Timori di terrorismo a Mosca da parte di gruppi 
clandestini fuggiti dalla Casa Bianca. Eltsin a To-
kio.Prima di partire ha detto: «I rivoltosi stanno al si
curo, in un posto da cui non possono scappare». 
Anche per il Consiglio di Federazione (la Camera 
alta) si voterà il 12 dicembre. Gajdar: «Non eravamo 
certi che le truppe avessero le forze per domare la ri
volta. Stavamo dando le armi ai volontari». 

1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

tm MOSCA Prima di partire 
per Tokio, un Boris Eltsin im
bronciato e rauco ha voluto 
mostrare estrema sicurezza. 
«Quelli là - ha detto, riferendo
si ai capi della Casa Bianca -
stanno in una fortezza da cui 
nessuno può fuggire». E all'ar
rivo nella capitale giapponese 
il presidente russo ò stato ac
colto da ingenti misure di sicu
rezza. Eltsin. è un possibile 
obiettivo anche da parte dei 

nazionalisti giapponesi che 
premono per la restituzione da 
parte di Mosca di quattro delle 
isole Kurili, al nord del Giappo
ne. Ma il presidente russo, che 
non eviterà l'argomento, non è 
in grado nell'attuale momento 
di poter garantire nulla alla 
controparte. Almeno diecimila 
uomini, in stato d'allerta, sono 
stati mobilitati per garantire la 
sicurezza del leader del Crem
lino. C'è più di un motivo per 

tanta preoccupazione specie 
all'interno. Su Eltsin Incombe 
la minaccia di attentati terrori
stici dopo l'esibizione di forza 
contro il palazzo del parla
mento. Le autorità di polizia 
sono convinte che nei dintorni 
della capitale si nascondano 
gruppi di fuggitivi della casa 
Bianca che sono ormati e In 
grado di compiere sortite mol
to pericolose anche se ieri il 
generale Aleksandr Kulikov, il 
viccministro dell'Interno che 
sovrintcnde allo stato d'emer
genza. In affermato clic «non 
c'è stato in queste notti di co
prifuoco alcun scontro armato 
e non c'è ne sarà in futuro». Ma 
Kulikov ha detto di credere che 
ci siano ancora cecchini in at
tività. 

Ma è il terrorismo la maggio
re preoccupazione. Nessuno 
lo ammette e, tuttavia, si tratta 
di un evento clic non può es
sere •issolutamentc scartalo 

proprio perchè gli estremisti in 
armi sono stati cacciati nella 
clandestinità e in una condi
zione di disperazione, oltre 
che isolati anche sul piano po
litico. A mettere in guardia è 
stato proprio uno degli ideolo
gia del «Fronte di salvezza na
zionale», l'organizzazione na-
zional-patriotlica che è stata 
sciolta da Elt-sin dopo la batta
glia della Casa Bianca, il diret
tore del settimanale «Den'», 
Aleksandr Prokhanov. Intervi
stato dalla televisione france
se. Prokhanov ha detto: «Se i 
carri armati avessero sparato 
contro l'Eliseo o il Ixiuvre, a 
Parigi ci sarebbe stata calma 
per pochi giorni. Subito dopo, 
in Francia, sarebbe nata una 
resistenza clandestina». 

Prima di partire per Tokio, 
Eltsin. con un nuovo decreto, 
ha cambiato idea stilla forma
zione della Camera alta, il co
siddetto Consiglio ili l-edera-

zione. Non sarà di nomina pre
sidenziale ma eletto il 12 di
cembre insieme alla Camera 
bassa o Duma, composta da 
45 deputati. Nelle intenzioni di 
Eltsin, l'elezione di entrambi i 
rami del parlamento dovreb
bero metterlo al riparo da criti
che sui metodi autoritan scelti 
in questa fase politica. Anche 
se ancora la situazione ai verti
ci del potere non sembra po
tersi dire stabilizzata. Il vice-
premier, Egor Gajdar, ha detto 
l'altra notte alla tv che il Crem
lino non era affatto sicuro che 
•la milizia e le truppe dell'In
terno disponessero di suffi
cienti forze per sopprimere la 
rivolta in modo sicuro e rapi
do». Non solo: Ga)dar ha rive
lato che, nelle ore drammati
che della notte tra il 3 e il 4 ot
tobre, il Cremlino era pronto a 
distribuire armi ai volontan. In
somma, davvero ad un passo 
dalla guerra civile. 

Farnesina sul piede di guerra 

Scontro sui tagli all'organico 
«Il ministro è un dilettante» 

• 1 ROMA Tuonava da tempo 
ma adesso, sulla lesta del Mini
stro degli Esteri, grandma sul 
piede di guerra sono punica 
mente tutte le organizzazioni 
sindacali della Farnesina, a co
minciare dal Sndmae. che rag
gruppa i diplomatici, per conti
nuare con le organizzazioni 
confederali e con il Dirstat. Il 
tema è quello dei tagli alla Far
nesina. La politica estera italia
na, recita il comunicato con
giunto, usufruisce di una quota 
di bilancio pari allo 0,27 per 
cento, ••circa il 50% in meno dei 
paesi membri del G7». In que
sta situazione e nella prospetti
va di dover organizzare il voto 
degli italiani all'estero «Il mini
stro Andreatta, moltiplica pub
bliche e opinabili opinioni su 
importanti temi, opera tagli in
discriminati, rimanendo inerte 
ili Ironie a problemi strutturali, 
rilnitandosi di prendere in con

siderazione una sena a/ionedi 
riforma 'Iella Farnesina» 

I dipendenti del ministero 
dotili F.slen dopo a\er ricorda
lo che una riforma strutturale è 
attesa da ventanni e che il Par
lamento si è pronunciato per 
la «indilazionabilità della nlor-
ma», fanno un po' di cifre: sti
pendi decurtati del 20"' perché 
bloccali da tre anni, congela
mento di 450 posti di ruolo al
l'estero, taglio secco di 700 po
sti di lavoro su 1900 per gli in
segnanti e addetti agli istituti di 
cultura. Queste le cifre di quelli 
che Andreatta, seguilo dalla 
stampa e da esponenti politici 
in Parlamento, ha chiamalo 
«privilegi ecclesiastici» La ri
strutturazione delle indennità 
di servizio, «se si vogliono evi-
lare demagogie», dicono alla 
Farnesina, non può essere un 
mero calcolo aritmetico 
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• MAA ASSICURAZIONI. Sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta UHiciale di -
ieri il decreto del Ministero dell'indu
stria che scioglie la Maa e la delibera 
dell'lsvap che nomina commissario 
Roberto Pontrernoli. La gestione " 
straordinaria per la compagnia mila
nese non potrà «vere durata superiore ' 
ad una anno, ti comitato di sorvegliai , 
za è composto da Mario Mazillo (pre
sidente). Angelo Caso e Stetano Cri- : 
s c i . - •--• • •• ."? 

• SEAT-STET. Lo spot Pagine gialle • 
•Carlo e Diana» ha vìnto l'undicesima ' 
edizione del Key Award per la catego- ' 
ria «finanza, banche, assicurazioni». 
Ideatore e interprete della campagna è ' 
stato Piero Chlambrettl. 
• TURISMO. La Ergon terra a Roma, 
dal prossimo novembre, la settima edl- ' 
zione del «Master in Hospitality Mana- '• 
gement». Il corso '93-'94, con una forte 
impostazione pratica, sarà orientato ' 
alla gestione d'impresa e prevede uno : 

stage di tre mesi nelle principali azien

de nazionali del settore. Nelle prece-
- denti gestioni, il 70% egli allievi ha otte
nuto un'occupazione nel comparto tu
ristico. Al corso - a pagamento - si 
concorre per titoli (laurea, diploma ' 
tecnico del turismo o professionale al-, 

; berghiero), ma saranno ammessi an-, 
. che- i «tigli d'arte», ovvero coloro che ; 
sono già in possesso di una esperienza 
professionale nel campo. > • • -,.' 
• ASSALAZOO. Ogni anno gli italia
ni spendono.in alimenti per animali < 

, domestici, 870 miliardi all'anno: una ; 
cifra superiore a quella per vino da ta-

ì vola (750 miliardo, o a quella per ver- : 
dure surgelate (720 miliardi). I sor-

: prendenti dati sono fomiti dall'Assai- ' 
, zoo, l'Associazione nazionale dei pro
duttori dì alimenti zootecnici. La quan- • 
tità di mangimi preconfezionati per 

• cani e gatti raggiunge le 300.000 ton-
nellate all'anno. Il settore del «pet 
food» assorbe 1200 addetti diretti e svi
luppa un indotto dove operano 5000 
persone 

Offerti i privatizzabili 
e Ferfin tira il fiato 
• i MILANO. ' Arretrano pe
santemente Comit e Credito 
italiano, tira il fiato la scuderia 
Ferruzzi, «soffrono» Fiat e Me
diobanca in vista degli aumen
ti di capitale. Un copione tutto 
annunciato dalle cronache fi
nanziarie degli ultimi giorni 
quello della prima seduta di 
Borsa della settimana. Una set
timana resa difficile anche dal
le scadenze tecniche, con la ri
sposta premi e I riporti di mer
coledì prossimo, che segnano 
la fine dei mese borsistico di 
ottobre. Gli scambi sono rima
sti Intorno ai 350 miliardi di 
controvalore, l'indice Mib ha 
chiuso con una flessione 
dell'I* (quota 1.228). 
• 11 mercato, hanno detto gli 
operatori, è in attesa di una ri
soluzione del caso Savona e di 
un segnale di distensione sulle 

privatizzazioni, il malumore 
; diffuso a Piazza Affari dopo le 
• dimissioni del ministro dell'in
dustria si è tradotto con un du-

. plice marcato ribasso dei titoli 

.'.'.- odinari del Credito italiano (-
•3,84%) e della Comit (-3,57). 
•Le azioni di risparmio sono 

- state invece sospese in attesa 
; della modifica dello statuto dei 
> due istituti da privatizzare. Ri-
••• coperture é scommesse, inve-
V ce, su Ferfin e Montedison, do-
'• pò il via delle banche al piano 
... di ristrutturazione. Per una vol
a ta , la richiesta di denaro al 
-: mercato non ha fatto crollare il 
• prezzo dei titoli interessati. An-
- zi, nei casi limite di Ferfin 
! •(+ 13,11) - e « Montedison 
; (4,34) gli aumenti di capitale 
- sono apparsi al mercato come 
.' l'ultima prova di appello. ..... -.-

Tra i titoli guida, languono 

Fiat e Mediobanca penalizzati 
. dall'annuncio degli aumenti di 
: capitale. Le Fiat sono scese a 
.5.841 lire (-1.52%), le Medio
banca a 16.085 (-0.88). In'lie-
ve recupero, invece, le Olivetti 

» (+ 0.38% a 1.852) dopo lo sci
volone della scorsa settimana 

' dovuto alle operazioni di arbi-
'. (raggio con le obbligazioni Cir 

ineurolire. ~- ... 
Nel resto del listino, pesanti 

le Italmobiliare a 38.496 = (-
- 2,11) nella versione ordinaria 
. e a 19.032 (-5,05) in quella di 
' risparmio non convertibile. 
. Ancora in flessione i telefonici, 

con le Stet a 4.123 (-1,10) eie 
:>•• Sip a 3.567 (-1,16). In forte ri-
' basso ; le Edison (-5,93 a r6.599) dopo che il mercato 
V aveva scommesso sulla cessio

ne della società elettrica del 
' gruppo Ferruzzi 
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EURMET4.MI94CO10% '., 

IRhArtSTRAS96CV8% 

ITALGAJ-SOrWCVIOS ,L:. 

M A 0 N M A R 4 » C p 8 S , . 

H4E0IOBR0MÀ;»4£XW7% 

1075 

, 0 0 . 4 

- 9 W 

129.6 

100.5 

•JW-; 

109 

108 

. 99,5. 

• 9 M 

124,3 

99,8 

100,5 

.147 

99,65 

• 119 

MERCATO AZIONARIO 
SNIA FIBRE 

TELCAVIRN 

TELECOCAVI •••• 

VETRERIA IT 

479 

6600 

6560 

2625 

0.00 

-2.49 •••• 

-2.95 . 

1.00 

romii i r t f» 
STANOA 

STANDARIP 

29320 

10190 

0.41 V 

-0.10 ' 

C O M U N I C A Z I O I I t '"'•":" 

AL ITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

NAINAVITA 

732 

624 

711 

9090 

1436 

9240 

4060 

2266 

286 

-1.74 r 

0.77 . 

0.14 

•0.33 

-0.90 '" 

-0.43 . 

-1.10 

-0.65 .. 

9.62 

KLaTrmOIBCMICtlM 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

3910 

13778 

8640 

-2.13 . 

-1.10 

0.47 

n t U N t l A M I ''•'••' 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC . 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

F I A G R R N C 

FINAQROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FI MARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G IMRI 

INTERMOBIL . 

ISEFISPA' 

ISVIM ' 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC-

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

80QEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

6190 

78 

13850 

2786 

267 

6160 

3510 

2666 

614 

1025 

1930 

360 

1240 

26100 

2366 

1440 

4546 

6889 

451 

646 

1728 

660 

1715 

496 

739 

760 

2930 

4116 

188 

279 

20600 

618 

699 

2360 

1302 

2660 

606 

6100 

533 

282 

1220 

585 

1330 

3300 

1360 

1765 

694 

800 

4460 

630 

261 

250 

6210 

906 

510 

411 

2630 

1915 

3115 

1365 

606 

1.74 ; 

-1.27 

0.00 : 

0.18 

0.38 .; 

0.00 : 

0.43 , 

0.58 

•0.81 -

-0.68 ; 

-2.28 •; 

0.00 ;. 

-1.69 .'•, 

-1.14 ' 

-0.83 i, 

-2.70 ,, 

3.30 ^ 

•1.19 •; 

0.22 l'

ano 
0.17 ::, 

-2.22 : 

•0.87 

6.32 ;-

0.00 '. 

•0.65 >• 

0.00 

0.00 

0.00 . 

0.00 

-2.38 -

-2.68 

-2.20 ••,.' 

0.00 

-0.23 • 

-3.77 • 

1.63 •;; 

1.56 ' 

0.00 , 

1.65 :. 

•0.41 

-0.34 : 

-1.48 • 

-1.49 •' 

-1.46 , 

0.57 

0.14 

0.00 . 

0.91 

-2.33 ; 

-4.56 

-3.85 

-1.70 

4 ;55 ; 

-2.11 : 
-2.14 

•0.70 .'• 

-1.24 .' 

-0.73 

0.37 ' 

2 5 4 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2501 

2695 

1169 

2.08 

-0.55 

-1.76 

IMMOBILIARI B X U Z t l 
AEOES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR4MP 

COGEF-IMPR 

OELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

13000 

6290 

2400 

12490 

2421 

2250 

3070 

1630 

1301 

1399 

1460 

1260 

1230 

4400 

12400 

33000 

970 

958 

3495 

- 1 . 5 2 

-0.19 

-2.83 

1.64 

0.25 

0.22 

-2.54 

-1.51 

0.46 

-1.48 

1.72 

1.20 

1.23 

-1.17 

-1.04 

-1.20 

0.00 

-0.21 

0.00 

MICCAMICMI .''v 
AUTOMOWUSTtCtM J 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHt 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRiaUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS . 

9650 

5300 

1405 

4299 

7900 

1275 

1427 

1010 

9090 

2340 

1751 

803 

600 

2530 

3850 

1600 

1020 

1410 

9250 

9660 

7150 

41700 

3840 

8880 

6860 

3490 

2380 

10200 

2910 

537 

390 

6 2 X 

0.52 

-1.49 

-6.70 

1.18 

0.00 

0.39 

1.93 

-1.85 

-1.20 

-1.27 

0.06 

-0.25 

-1.11 

-0.78 

-1.03 

-3.23 

0.00 

0,00 

0.00 

-0.52 

0.70 

0.00 

0.00 

0.11 

0.81 

-2.51 

-0.63 

0.00 

-1.32 

-0.56 

-0.51 

3.33 

MINHUNBMirMUJMICm 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3145 

4200 

2655 

3825 

-3.23 

0.00 

0.39 

0.10 

ntniu •" 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5080 

3230 

2032 

229 

1045 

847 

700 

500 

4290 

8480 

2595 

1580 

4810 

1565 

7400 

4050 

-1.36 

•0.46 

0.00 

0.68 

•0.67 

-0.47 

-4.11 

-3.47 

-0.92 

-2.42 

0.39 

-1.13 

-0.62 

0.00 

•0.67 

-122 

DnmtM 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5750 

2020 

307000 

311000 

9750 

240000 

6279 

11200 

225 
369000 

-10.14 

1.00 

0 0 0 

0.00 

0.00 
1.27 

-1.89 

0.00 
-217 

0.19 

KimCATOT&UUTiCO 
ALLEANZA ASS 16076 

ALLEANZA ASS R N C 12798 
ASSITALIA 

BCA COM ITAL R N C 

8 C A C 0 M M E R C . I T 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBR VENETO 
BCOAMBRVEN.RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P N C 
BENETTONGSPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT-BINOA 

CIRRISPPORTNC 
CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINORIUN 

CIRIO BER-DE RICA 

CREO ITALIANO 

CREDITAL.RP 

EDISON 
EDISON RPORT 

EUROPA MET-LMI 
FERRUZZI FIN j 
FERRUZZI FRNC; 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIOIS 

GEMINA 

GEMINAR P N C 

GENERALI ASS 

9486 
3645 

4598 

1809 

2690 

4028 

2761 
1736 

1346 

23553 
273,4 

349,7 

670.3 

1540 

1585 
1042 

2478 

1790 

8808 

4649 

523,8 

397,2 
478,2 

5822 

3027 

3052 

3166 

1469 

1265 
39334 

GOTTARDO RUFFONI 1089 
IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IF ILRPFRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCABLE 

ITALCABLERP 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL. RNC 

MARZOTTO 
MEOIOBANCA 
MONTEDISON 

MONTEDISON R N C 
MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 

RASFRAZ 
RAS RPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R NC 

SAI 

SAI RISP 
SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRNC 

SIP 
SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 
SNIABPD 

SNIA BPD R N C 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 
TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RPORT 

14934 

5827 

3015 

1390 
9577 

7187 

9649 
5889 

4718 

1485 
38479 

18578 

8825 

16116 
843,3 

538 

900 

5540 

1655 

1521 
1334 

1960 
1798 

1198 

28169 
16287 

2440 

9800 

4004 

4608 

21313 

10203 
9800 

7206 

5100 
3550 

2818 

9813 
4053 

1282 

807,8 

1498 

. 4351 

4088 
3140 

30912 

12759 
12803 

-1,73 

-1,27 

-1.28 

0,00 

-3,11 

-0,60 

-0,33 

-1.20 

0,60 
-1,02 

-0,59 

-0,72 

0,00 

-3.10 
0.17 

-2,71 

-0,37 

-1,70 

-2,09 

0.00 

-3.18 

-5.18 

•0.26 
18,99 
18,27 

-1.37 

-1.52 
0,09 

-3,15 

-1.60 

0,15 

-1,20 
-2.01 

•1,90 

-2,68 

-3,11 

-0,71 

-0,36 
-1.97 

-1.86 
•0,50 

-1.11 

-0,13 
-1,88 

-7,55 

0.48 

-1,60 
5.88 

13.50 
11.11 

-0.71 

•0.10 

-3.12 
-1.69 

-0,70 

-1,37 

2,04 

-1.98 
-1.72 

-1,37 

0,00 

-2,10 

-1,28 
-2,24 

0.61 
•0.08 

•0.12 
0,73 

-1.2S 

1.58 

•2,56 
-1.38 
•1,40 

0,28 

-0,39 

-1,51 
•1,89 

•0,09 

-1,47 

-3,98 

-1,60 

III1ÉH 
CONVERTIBILI 

l|[i!!lii|||||l!lll:]|||]|]:]:illll 
OBBLIGAZIONI 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/948.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCTECU 88/938,5% 

CCTECU 88/938.65% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.66% 

CCTECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511.15% 

CCTECU 90/9511.55% 

CCTECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCT ECU 92/9710.5% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT05MZ94IND 

CCT-18FB97INO 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AC98IND 

CCT-AG99INO 

CCT-AP94IN0 

CCT-AP96INO'•' n . • • 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC9SEM90INO 

CCT-DC96IND 

CCT-DCS6IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91INO 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 

CCT-QE00IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE9BCVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97INO 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND-. ì - ,"•: 

CCT-GN99IND 

CCT-LQ95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG96INO 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98INO 

CCT-NV99IND 

prezzo 

102.95 

99,6 

• 100.25 

100,05 

99,6 

99,55 

98,1 

102,2* 

102.3 

102,65 

104,9 

109.8 

108 

109,8 

107.5 

109,9 

109.7 

112.55 

99.6 

103.9 

110.75 

100,65 

102,9 

100,7 

101,05 

100,05 

102,7 

103.7 

103.2 

102 

102.05 

100.85 

.101,9 

102,95 

102.6 

101.95 

101.95 

102.25 

101.7 

102.6 

101.9 

101 

102,55 

102,45 

102,3 

102,6 

102 

102.1 

100,55 

101,55 

102.2 

103 

101,85 

102,45 

101,85 

102.6 

103.1 

103,7 

101.85 ' 

102,05 

102.75 

101.65 

103,1 

103 

101,85 

102 

101.55 

102,6 

102.8 

101.8 

101.9 

100.55 ' 

101.9 

101.65 

102.6 

102.7 

101.75 

102 

100 

101,25 

102.2 

101,8 

102,3 

101.9 

1019 

vnr. % 

0.00 

0.00 

0.00 

4 .05 

•0.70 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

-1.25 

4 .68 

0.09 

-0.09 

•0.18 

0.47 

•0.36 

•0,09 

0.00 

0.00 

•0.57 

•0.89 

•0.15 

0.19 

0.30 

-0.05 

0.05 

4 .39 

0.83 

4 .10 

0.10 

0.15 

4 .15 

0.00 

0 2 9 

0.05 

0.05 

0.00 

0.10 

4 2 5 

0 2 0 

0.00 

0.40 

4 .29 

0.15 

4.24 

0.15 

0.00 

0,00 

0,00 

O.OO 

0.00 

1.08 

4 .05 

0.15 

4 .05 

0.10 

0.24 

0.19 

"' 4 .05 ' 

4 .05 

0.20 

4 .10 

0.10 

4 .19 

0.10 

0.10 

4 .10 

0.10 

0.05 

0.00 

4 .05 

4 .20 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

4 .15 

0.10 

4 .05 

4 .05 

0.00 

0.10 

4 .05 

0.10 

4 0 5 

•Il 
FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-CT95 EM OT90 IND 

CCT-OTB6IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96EMST90IND 

CCT-STB6IND 

CCT-ST97INO 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9»12% 

BTP-19MZ9812,5% 

BTP-1DC9312.S% 

BTP-1FB9412.S% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412.6% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE97.12% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412.6% 

BTP-1MG02)2% 

BTP-1MG94 EM9012.6% 

BTP-1MQ97L12% 

BTP-1 M Z M 12,5% 

BTP-1MZ0311.5% 

BTP-1 MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1 MZ96EM9311.5% 

BTP-1MZ9811.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1 NV9612% • 

BTP-1NV9712,5% 

BW-10TB612% 

BTP-1ST0Ì12% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9812% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP<;P9710% 

CCT-FBO0IND 

CCT-GE94 BH 13,95% 

CCT-QE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU709,5% -

•CCT-MZO0I"» ' . ' 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-1SAG9512.5% 

CTO-16MG9B12,5% 

CTO-17AP9712,6% 

CTO-17GE9B 12,5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-16LG9512.5% 

CTO-19FE9812.5% 

CTO-19GN9512.6% 

CTO-19QN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20NV98,12.5% 

CTO.20ST9612.5% 

CTO-DC9610,25% 

CTO-GN9512,S% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

102,2 

102,45 

101,9 

102,5 

101.95 

101,2 

102.65 

1 0 1 * 

102,85 i 

103.05 

101,95 

111.05 

112 

100,3 

112,45 

111,55 

112 

100.3 

100.75 

1175 

117.7 

100,55 

100,45 

106.9 . 

106,45 

106,1 

110,55 

111.4 

115,75 

101,85 

106.9 

110.45 

s 102.15. 

M7.4&, , 

' 101,6 

109 

117.85 

115,5 

101,05 

107,15 

105,6 

108.95 

100 

100,05 

103,15 

107,95 

111.55 

105.4 

116 

117.75 

102.55 

107.45 

109,65 

111,1 

102,2 

102,05 

100.8 

100.8 

""'50 191!fl 

" ' 102.1 ' - ' 

108,05 

106,15 

107.8 

110 

107.06 

106.38 

109.35 

105.4 

106.9 

105.3 . 

109.1 

• 110.55 

106.55 

108.7 

109,7 

110,25 

106,1 

109,85 

107,25 

103,4 

105 

98,1 

97,5 

107 

62.2 

0.20 

0.05 

0.00 

4 ,05 

0.00 

0.10 

0.00 

O.OO 

' 0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

4 .27 

4 .27 

4 .62 

0.20 

0.00 

4 .28 

4 . 1 3 

0.05 

4 .05 

4 .19 

4 .05 

0.05 

0.23 

4 .27 

0.30 

0.00 

4 . 2 3 

0.00 

0,00 

. 4 . 2 1 , 

0.00 

0.05 

0.13 

4 .13 

0.00 

4 .09 

0.00 

4 .18 

0.00 

0.05 

0.00 

0.14 

0.04 

4 .05 

4 .09 

0.08 

4.34 

0.23 

4 .95 

4 .13 

0.00 

4 .10 

O.OO 

0.00 

4 .98 

4 .05 

4 .05 

4.14 

0.00 

0.05 

4 .05 

4 .37 

0.05 

4 . 1 9 

4 .09 

4 .24 

4 .05 

4 .27 

0.00 

0.09 

0.23 

0.00 

4 . 2 8 

4 .09 

0.94 

-1.05 

4 .05 

0.00 

0.05 

0.94 

2.81 

AZIOUARI GEPOREINVEST 

ADRIATIC AMERIO F 
Prec, GESTIELLE B 

17,374 17,408 , ; GRIFOCAPITAL 
' AORIATIC EUROPE F 

ADRIATICFAREAST 
16.821 16.797 .'. INTERM08ICIARE F 
13.653 '3.867 .•'. INVESTIRE BIL 

AORIATICGLOBALF 17.248 17259 •" MIDABIL 
. AMERICA 2000 13.725 13 762 ;. MULTIRAS 

AUREO GLOBAL 11.935 118B0 ? NAORACAPITAL 
AZIMUT BORSE INT 12.180 12.171 ;" NOHDCAPITAL 

AZIMUT TREND 12.258 12.249 ,?: PHENIXFUND 

10,765 10 786 : PRIMEREND 

CARIFONOO ARIETE 13.991 14,037' -OUAORirOOt lOBIL-

CARIFONOO ATLANTE 14.488 14.523 ;• SALVADANAIO BIL 

CENTRALE AME LISE 12.103 12.248*; SPIGA PORQ, 

; CENTRALE AME DLR 7.651 7,655 '. SVILUPPpPORFOLIO 

CENTRALE E OR LIR 11939 W.03» k ^"^Pffg l iaV 
CENTRALE E OR YEN 736,198 7880O6 « V I ? C O N T E O 

CENTRALE EUR LIRE 15.709 15.716 
CENTRALE EUR ECU 
FONOERSELEU 11,234 11,203 

OBBUCAZIONARI 

FONDERSELOR 11,735 11.744 . AORIATIC BONO F 

FONOICRI INT 19,545 19.609 
GENEROOMITEUR 

;. AUREO 8 0 N D 

GENERCOMITINT 
] ! - S 5 l ! f f f •' AZIMUT RENO 
18,708 19,716 

GENERCOMITNOR 18,677 18,708 
, BN SOFIBOND 

GEODE 15,225 15.240 
CENTRALE MONEY 

OESTICREOITAZ 
GESTICREOITEURO 

1 8 3 4 7 3122S EUROMOBBONDF 
14.844 14.797 
14 228 14.249 

EUROMONEY 

12.726 12.732 • 
GLOBALREND 

INVESTIMESE 
' INVESTIRE AMERICA 

16,036 15.990 " | N T E R M O N E Y 
17.895 17.952 , 

. INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE BOND 

INVESTIRE INT 
14,158 14.125 ; L A Q E S T Q B B I N T 

INVESTIRE PACIFIC 
13.693 13,897 ! , MEDICEO OBB 

; LAGESTAZINTERN 
16,764 1 8 7 8 6 OASI 

MAGELLANO 
15.205 15,191 PRIMARY BOND ECU 
12,847 12.872 ''- PRIMEBOND 

, MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 

10,940 10,950 S O G E 5 F I T S O N D 

; PERFORMANCE AZ 
19,850 19.888 ;' SVILUPPO BOND 

•' PERSONALFAZ 
13,133 13.137 i SVILUPPO E M MARK 

' a 3 ! M f i W L & L f i C £ A _ 
14.657 14,696 . V A S C O DE GAMA 

, .PRIME M PACIFICO 
18.382 18,310 :, Z E T A B O N D 

: PRIMEOLOBAL 
18 564 1 8 , 6 3 8 . A O O S B O N Q . 

PRIMEMEDITERR 
1 6 1 9 0 16,210 ; BN RENDIFONDO 
1 3 9 5 6 13,966 ' CAPITALGESTRENO 

; S PAOLO H A M B I E N T 
S PAOLO H F I N A N C E 

16,659 18.897 •: CARIFONOO ALA 
20,910 20.830 ;' CENTRALE REDDITO 

• 8 PAOLO H I N D U S T H 
' S PAOLO H I N T E R N 

15,118 15,130 '! C I S A L P I N O R E D D 

S O O E S F I T B L C H I P S 
15,301 15,310 . COOPREND 

. SVILUPPO EOUITY 
14,712 14,714 - CT RENDITA 

SVILUPPO INDICE 
15,620 15,624 - 6PTABOND 

!' TR IANGOLO A 
12.827 12.844 E U R O A N T A R E S 

C TRI ANGOLO C 
14.396 14.440 £ E U H O M O B REDDITO 
13.423 13.447 • F PROFESSION RED 

TRIANGOLO S 16.381 16.379 ;; FONDERSELREDD 
. ZETASTOCK 14,632 14,804 : FONDICRI P R I M O 
• ZETASWISS 18,032 17,874 ', FONDIMPIEOO 
; ARCA AZ IT 
', ARCAVENTISETTE 

15,886 16,004 f FONDINVEST UNO 

AUREO PREVIDENZA 
16,037 1 6 1 2 8 , GENERCOMIT REND 
17,589 1770Q GEPORENO 

fi A Z I M U T O L O B CRESO 14.893 14.982 J GESTIELLE M 
:CAPITALOESTAZ 14.785 04S11 GESTIRAS 

CISALPINO AZ 12.619 12683 GRIFORENO 
. COOPINVEST 11.982 12.020 . IMIREND 

EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 

14,353 14.437 INVESTIRE OBB 

EUROMOBRISKF 
16.838 16687 : LAGESTOBBLIG IT 

. f PROFESSION 0 6 8 
17.568 17.678 . MIDAQ8B 

F PROFESSIONALE 
15.445 1 5 5 3 7 p MpNEYTIME 

1 F IORINO 
49,703 4 9 8 0 8 :' NAGRARENO 

; FONDERSELIND 
32.733 32,778 • NORDFONDO 

FONDERSELSERV 
8.382 6 4 8 6 iW PITAGORA 

FONDICRI SEL IT 
12.099 12.191 11 PHENIXFUND DUE 

FONDINVEST TRE 
15,564 1 5 6 1 8 j. PHIMECASH 

FONDO TRADING 
J1*,*® „, 1441?I^,P':,ND|F.|T, 

"frtnA K r* VTA-*? OICDIYAI 
GALILEO 

•>£ ' " « 8 3 4 »-. ' ? 8 7 4 ' V RISP ITALIA REO 

GENERCOMIT CAP 
12.529 ' -12.615 ' ROLOOEST 

OEPOCAPITAL 
12.380 12.444 7 SALVADANAIO O B B 

'. OESTICHEOITBORS 
14.660 14.745 '.; SFORZESCO 
12.224 12.294 SOGESFIT DOMANI 

G E S T I S C A 10,196 10,233 '' SVILUPPO REDDITO 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 

31.023 31,101 ••VENETORENO 
12.184 12,223. AGRIFUTURA 

IMITALY 15839 15.970 • ARCAMM 
' INTERE AZIONARIO 

INVESTIRE AZ 
21,483 21.597 ; AZIMUT GARANZIA 

13,673 13.704 
11,193 11.253 
24 790 24 881 -
19.288 19,369 
13.791 13.852 
15.321 15.417 
25804 25666 

~ i r 0 9 3 - 17,164 
16.464 1 6 5 2 9 ! 

13058 13135 
2 5 4 3 9 25,547 

19.435 1 9 4 6 0 
14,024 14.033 
11339 11.328 
10738 10.738 
10.000 10,000 
1 6 9 3 0 16.950 .' 
14.976 14.997 , 
14.629 1 4 8 3 6 , 
12627 12.813 • 
13 548 13 547 • 
17.231 
13.188 13.190 ; 
11,186 11.205 • 

10904 10903 
12.866 1 2 8 0 7 . 

10.869 10878 ;ì 
19.579 19.590 ti: 

14.985 1 4 9 4 3 > 
W.830 • 16 6 4 4 o 

• 10,077 •• 10.678 . 
12.457 12,460 ! 
14,436 14,448 j 
14,246 14,251 <; 
20,726 2 0 T 3 7 ),; 
14.031 14.029 
12.934 12.943 ; 
12,343 12352 *;'• 
22,088 22,119 ;!', 
15,154 15,157 • 
14.596 14,604 ; 
13.946 13.958 1 

1 3 0 7 3 13.065 ì'r 
16.560 18.573 : 
14.148 14,157 • 
11.893 11.901 , 
11.330 11.338 i 

31193 31.212 
14.427 14.423 
16 294 18.281 : 
22.656 22.870 ' 
19.958 19.979 . 
17.967 1 7 9 8 3 • 
13.783 13.789 
14.352 14.375 
1 6 6 9 5 1 6 9 0 4 
13.244 13.241 -
17.631 17.821 
13.369 1 3 3 7 9 ! 
13.726 '13 740 ' 
2 3 . 9 2 0 ' 23 928 
18,131 18.147 
16.618 16,697 . , 
13,351 13351 ' 
18,125 18.148 
19.455 19,453 
16.376 16,400 
16,590 1 6 5 8 7 

13,771 13,845 , 
LAGESTAZIONIT 19,896 20.023 
LOMBARDO 

BAI GEST MONETA am 10 859 
BN CASH FONDO 13.903 

10.863 
13908 

PHENIXFUND TOP 
16.636 16909 r. CAPITALGESTMON 11.098 11.099 

PRIMECAPITAL 
11.727 11,801 ;„- CARIFONOO CARIGE 11.968 11.979 

PRIMECLU8AZ 
39.991 40236 ;: CARIFONDOLIREPIU 

PR1MEITALY 
13.190 13.269 •'- CENTRALE CASH CC 

16.307 16.310 

12.919 13005 ': EPTAMONEY 
11.057 11.058 

QUADRIFOGLIO AZ 
16.657 16681 

14.191 14.309 ... EURO VECA 
: RISP ITALIA AZ 

11.905 11909 

SALVADANAIO AZ 
14.782 14.859 -< EUHOMOB MONETARIO 12,276 1 2 2 7 7 

SOGESFIT NIN 
12.652 12,734 -' F IDEURAM SECURITY 
12,300 12324 • F IDEURAM MONETA 

SVILUPPO AZ 
17.045 17.048 

SVILUPPO IND ITA 
1 5 1 8 0 15.262 • FONDICRI MONETAR 

SVILUPPO INIZIAT 
6 9 6 2 9.052 FONDOFORTE 

16 305 16.306 
12135 12.135 

' VENETOBLUE 
15,057 15.116 , GENERCOMIT MON 14056 14.081 

VENETOVENTURE 
12,248 12,321 , GESFIMIPREVIDEN 

VENTURE TIME 
1 2 0 7 6 12,058 • G E S T I C R E O I T M O N 

13.164 13.164 

12.306 12.336 ; GESTIELLE L 14.210 14,216 
GESTIFONOI MONETA 10.843 10.841 

MtAHCtATI 
GIARDINO 12671 12.687 
IMIDUEMILA 20,159 20.153 

17,260 17.290 ••; INTERB RENDITA 
- ARMONIA 

CENTRALE GLOBAL 
13,709 13.716 . INVESTIRE M O N 

2 4 9 2 6 24.948 
1 0 9 3 3 10.935 

18.214 19,257 -, ITALMONEY 
CRISTOFOR COLOMBO 

12.660 12668 ; 

FIDEURAM PERFORM 
17,620 17.717 ' PERFORMANCE MON 

F PROFESSION INT 
11,005 11.016 PERSONAL LIRA 

11.330 11.337 . 

i!iii:;i:;!itìiPiiiiii iiiiiinr nii;i .^:i:i im-^:i 
GEPOWORLD 

16,387 16.376 PERSONALFMON 
11,154 11.156 
16.283 16 266 

12,990 13.002 ' . i : PRIMEMONETARIO 
GESFIMI INTEHNAZ 
OESTICREDIT FIN 

14.185 14.191 ' . RENDIRAS 
18 123 18 130 
17.415 17.422 . 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE l^™1^1-06^ 
16.807 16.797 • RISP ITALIA COR 15.804 15.821 
14.289 14,309 ROLOMONEY 11.979 11,980 , 
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ME0ne-BARL9tCV8% 

ME0KXVORRISCO7S 

ME0rOB4IRRISNC7K ' 

MEDIOBVnOSI97CV7% 

UEDI06-ITALCEM EXW2S 

MEOI084TALQ95CV6% . 
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MEDI0B-PIR9eCV6,J% , 
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ENTEFS9IV9913% 
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ENEL91f20011AIND ' 
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(Prezzi Informativi) 

CARNICA 

NORDITALIA . 

ELECTBOLUX 
BCA S.P. BRESCIA 

3400 

290 

40210 

2250 

C. R.BOLOGNA 24200-24300 
BAI 13000 

2TOS.G.S.PR. 1590OO-164O0O 

BCANAZ.COMUN. 

IFITAUA 

WAR GENERALI 

WAR SIP. RISP. 

1420 

1470 

7700 

1390-1325 
WARPARMAUT(BRUX.| 930 

WARITALQASIBRUX. 
WARPARMALAT 

WARTRIPCOVICHA 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR GAIC 
WARALITALIA 

900 
1352-1400 

1470155 

115-120 

74 

15 

Indie» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

vltorsprec 

1299 

«67 
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999 

1299 

1209 
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1179 

2099 

1596 
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1299 
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2063 
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1276 

9S7 

1357 
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1554 
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vir.% 

•1.00 

-232 

•1.09 

•1.33' 

•023 

•1.31 

4.91 

4.09 

•0.72. 

•5.03 

•039 

•0,72 

•1.19 

•1.10 

4.90 

•2.92 

danaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 
STERLINA NC(A.74) 

STERLINA NC(P.74) 

KRUGERRAND 

16150/18550 

227700/244500 

130000/140000 

132000/143000 

131000/143000 

590000/915000 

SO PESOS MESSICANI 075000/730000 

20 DOLL. LIBERTY QO00O0/69O00O 

MARENGO SVIZZERO 103000/114000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

105000/118000 

101000/112000 

MARENGO FRANCESE 102000/115000 
MARENGO AUSTR. 

200OLL.ST.GAUD 
10 DOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

10D.MARCK 

4 DUCATI AUSTR. 

102000/113000 
640000/745000 
290000/365000 

390000/530000 

133000/150000 
255000/315000 

AUREO 
3 0 2 5 3 3 0 3 6 2 ' SOGESFITCONTOVIV 
24.891 24.911 ' V6NETOCASH 

1 3 5 8 6 13.592 

: A Z I M U T 16.206 18,316 " F I N A VALORE ATT 
13.683 13.689 -

3471.016 3471,37 
BN MULTIFONOO 12,864 12906 ! F I N A VALUTA EST 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 

1 7 2 8 5 17.343 [ SAI QUOTA 
1431,573 1435,441 ' 

18573,19518568,751 
16,750 16,610 , 

CAPITALFIT 19,556 19.629 
• CAPITALGEST 

CARIFONDO LIBRA 
21.158 21,207 ESTERI 
26,180 76.325 '" CAPITAL ITALIA DOL 39.9? 

CISALPINO BILAN 1 7 9 6 3 18.014 C FONDITALIA 
• COOPRISPARMIO 

DOL 83.09 132299 

; CORONA FERREA 
11,560 11,596 • INTERFUND DOL 41,70 

CT BILANCIATO 
14.684 14,665 .. INT.SECURITIES 

66396 

EPTACAPITAL 
15,164 15.214 .. ITALFQRTUNEA 

ECU 30.05 56174. , 

EURO ANDROMEDA 
14,693 14.753 , ITALFORTUNE B 

LIT 75736.00 75236 

25,043 25.141 ITALFORTUNE C 
DOL 11.93 19007 

EUROMOB CAPITAL F 
, E U R O M O B S T R A T F 

17,509 17,580 "• ITALFOHTUNE D 
DOL 11.33 18052 , 

F P H O F E S S I O N R I S 
15,459 15,589 •• ITALFORTUNE E 

ECU 11,01 20418 
LIT 10140.00 10140 

FONDÀTTIVO 
14,605 14.681 -,'•. ITALFORTUNE F DOL -i 9.82 

FONDERSEL 
10.485 10.549 . M E D I O L A N U M ECU 19.79 37176 -

FONDICRI DUE 
39.700 39.919 ,: RASFUNO DOL 31.21 
1 3 7 6 6 1 3 8 2 0 

FONDINVEST DUE 22014 22122 : 
FONDO CENTRALE 21234 21331 
GENERCOMIT 

ROM ITAL.BONDS 
ROM.SHORTTERM 
ROM. UWVERSAL 

49355 

27.012 27.112 '. FONDO TRE R 

ECU 110.09 r05615 
ECU 163.48 305332 ' 
ECU 76.88 50704 •' 

LIT 62274.00 82274 ; 

: t 



BORSA 

bealo 
Mib a 1298 (-1,00%) 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 988 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1583 lire 

Palazzo Chigi rinuncia a «blindare» 
raccordo raggiunto la scorsa settimana 
«Non lo condividiamo al cento per cento» 
Delegazione Fmi in Italia: fisco sótto esame 

Scattano i controlli nei confronti di coloro 
che hanno approfittato dei tetti minimi 
Sindacati alla carica sul fiscal drag 
«A governo deve rispettare le promesse» 

Minimum tax, alla Camera senza rete 
Ciampi non pone la fiducia. Parte la caccia agli evasori 
11 governo non porrà la fiducia sulla minimum tax. 
«Non è un provvedimento che condividiamo al 
100%», fa sapere palazzo Chigi. Ma intanto scatta la 
caccia a chi ha approfittato della «tassa minima». In 
Italia gli esperti del Fmi: cercheranno di orientarsi •'" 
nella giungla delle nostre tasse. E i sindacati aprono 
il fronte fiscal drag. «II governo si sbnghi, o la restitu
zione nelle tredicesime salterà». 

IttCCAROO LIQUORI 

•IROMA. La delegazione 
del Fmi guidata da Vito Taira ' 
arriva in Italia per la consueta 
verifica dei conti pubblici pro
prio mentre governo e Parla
mento si trovano alle prese 
con il rebus della minimum 
tax. Gli esperti del fondo mo
netano, solo pochi giorni fa, 
hanno raccomandato a Ciam
pi e ai suoi ministri di sfoltire il 
sistema tnbutano, di semplifi
carlo, restringendolo a cinque-
sei grandi imposte 

Suggerimenti che verranno 
probabilmente discussi .nei 
prossimi giorni. Ma che per il 
momento sembrano mille mi
glia lontani dalla realtà, che e 
fatta di uno scontro durissimo, 
politico più che tecnico, sulla 
tassazione dei lavoraton auto
nomi. Oggi la riforma della mi
nimum tax entra nel vivo a 
Montecitorio, ma l'accordo 
raggiunto tra governo e com
missione finanze (entrata in 
vigore dal prossimo anno, e 
mantenimento delle misure 
più deterrenti) non verrà «blin
dato» Erano stati gli stessi de
putati promoton dell'intesa - e 
in particolare il de Wilmo Fer
rari - a chiedere al governo di 
porre la fiducia per evitare 
sgradite sorprese In aula infat
ti non mancherano le prese di 
posizione di gruppi come Lega 
o Rifondazione comunista, 
che puntano all'affossamento 
della minimum tax -. - • 

Ma Ciampi ha risposto pic
che, confermando la linea 

preannunciata venerdì scorso 
dal sottosegretano alla presi
denza, Maccanico l'esecutivo 
non intende porre la fiducia su 
un provvedimento che non 
condivide al cento per cento 
Questo per sottolineare il di
saccordo sulla "orma che pre
vede l'entrata in vigore imme
diata del nuovo meccanismo, 
che potrebbe provocare nel 
prossimo anno (e in misura ri
dotta anchp in questo) un bu
co di poco inferiore ai mille 
miliardi. 

E se l'esito della partita par
lamentare appare incerta, al
trettanto dicasi per quella con 
le parti sociali len sera i sinda
cati hanno incontrato il mini
stro delle finanze, Franco Cal
lo Durissima la posizione del- " 
le tre confederazioni chechie-

• dono la decadenza del decre
to nella sua attuale stesura, la 
riproposlzione di -un disegno- -
di legge dello stesso ministro 

, delle finanze che sposterebbe • 
l'entrata in vigore della «nuc-
va» minimum tax al '95 e che 
manterrebbe le cose come 

' stanno per II prossimo anno È 
soprattutto la Cisl ad insistere 
«Se 11 governo non tornerà in
dietro, rispettando l'accordo 

" sindacale dello scorso luglio, si 
* romperà il filo dei dialogo con ' 

i sindacati», ha detto il segreta-
no confederale Aldo Smolizza 
Rispetto ai giorni scorsi, pero. 

"• la tensione sembra essersi leg
germente allentata, dopo l'as
sicurazione di Callo che gli 
eventuali buchi derivanti dalla 

modilica della «tassa minima» 
non verranno compensati con 
nuove tasse sui lavoraton di
pendenti 

Dalla minimum tax il fronte 
si estende alla restituzione del 
drenaggio fiscale promessa 
dal governo a lavoraton dipen
denti e pensionati per la fine 
dell'anno «Temiamo anche 
per la restituzione della prima 
tronche del fiscal drag (1.200 
miliardi, ndr) se infatti non 
verrà approvato subito un de
creto legge in materia, l'impe
gno che il governo ha preso 
con i sindacati - ha spiegato il 
responsabile economico della 
Cgll, Stefano Patriarca - rischia 
di non essere nspettato nel ca
so in cui i tempi di approvazio
ne della finanziaria si prolun
ghino È necessano infatu che 
le imprese possano contabiliz
zare la restituzione del drenag
gio fiscale con un certo antici
po per inserirla nel conguaglio 
di dicembre» 

E intanto è ufficialmente 
sca'tata la caccia ai furbi della 
minimum tax, con la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del decreto ministeriale prean
nunciato nei giorni scorsi da 
Gallo Si tratta in sostanza di 
venfiche mirate nei confronti 
di chi si e adagiato a! ribasso 
sui tetti minimi previsti dalla 
legge. Presi di mira dunque sa
ranno soprattutto coloro che 
dopo avere dichiarato negli 
anni scorsi redditi superiori, si 
è quest'anno nascosto dietro il 
paravento della minimum tax 
Ad esempio, un esercente o un 
professionista che abitualmen
te denunciava 50-60 o anche 
100 milioni, e che nel '93 ha 
abbassalo la sua dichiarazione 
ai 30-40 milioni previsti dai pa
rametri del contributo diretto 
lavorativo L'attività degli uffici 
del fisco si indirizzerà infatti 
verso le categone interessate 
dalla minimum tax, con una 
sorta di pre selezione a livello 
centrale 

Conti pubblici 

D deficit torna a correre 
Ma i Bot scendono 
sotto Totto per cento Il ministro del Tesoro Piero Barocci 

aV ROMA II deficit accelera 
nella seconda metà dell'anno 
fino a raggiungere i ntmi del 
1993 Nel luglio scorso il disa
vanzo del Tesoro si era attcsta
to circa 1 Strilla miliardi sotto 
quello dello stesso mese del
l'anno precedente Ad agosto 
- secondo il conto riassuntivo 
reso noto ieri— questa distanza 
si era ridotta a poco più di Smi
la miliardi E a settembre, a . 
quanto risulta dalle stime non 
ufficiali, il fabbisogno avrebbe 
oltrepassato 1107mila miliardi, 
al livello del settembre di un 
anno fa 

Questa preoccupante defail
lance dei conti pubblici si spie
ga in parte con il rallentamen

to delle entrate fiscali (basti 
pensare ali evasione di massa 
del pagamento delle 85mila li
re per il medico di famiglia 
che a settembre ha provocato 
da sola un buco di mille miliar
di) Ma bisogna anche ricor
dare gli effetti della stangata 
della seconda metà dello scor
so anno - Isi, bolli, prelievo sui 
conti bancari -checontribuì a 
frenare drasticamente l'espan
sione del deficit La «manovri-
na» varata a maggio da Ciampi 
non ha avuto la stessa portata 
Nonostante I impennata del 
fabbisogno registrata a settem
bre, però, la relazione previo-
nalc approvata pochi giorni fa 
dal governo prevede di conte

nere il buco nei conti pubblici 
entro~il tetto dcr lSlmila mi
liardi 

Ma veniamo ai dati relativi 
ad agosto diffusi len Nei primi 
otto mesi del 1993, infatti il di
savanzo del bilancio dello Sta
to 6 di 78 350 miliardi. 8 118 
miliardi in meno rispetto agli 
86 468 miliardi del corrispon
dente periodo del 1992 II dato 
esclude i conti degli enti pub
blici trasformati in società per 
azioni come f-s Asst ecc Nei 
pnmi otto mesi dell'esercizio 
finanziario la gestione di bi
lancio ha registrato entrate fi
nali per 292 607 miliardi, con
tro spese finali per 374 805 ne 
risulta un passivo da finanziare 

di 82 198 miliardi cui però van
no detratti 3 848milfardidi sal
do attivo delle operazioni della 
gestione di tesorena 

Intanto però il Tesoro prose
gue a «risparmiare» sul servizio 
del debito pubblico vista la 
tendenza al ribasso dei tassi 
Nell'asta Bot di len sono scesi 
sotto 18% L asta è andata tutta 
esaunta (fatta eccezione per i 

j semestrali) a fronte di 17mila ' 
miliardi offerti sono stati richie-

• sti Buoni per 22 720 miliardi I 
" Bot a tre mesi hanno segnato 

un tasso netto del 7,57% contro ' 
„ il 7 68 dell'asta precedente II 

titolo più gettonato è stato l'an
nuale 7rni!a miliardi offerti 
contro 11 105 richiesti 

Le sofferenze bancarie sono aumentate di mille miliardi al mese: non è colpa solo dei debitori 
Ma è aumentato anche, spesso senza motivo, il costo del denaro prestato ai cittadini 

Banche sofferenti, clienti strozzinati 
Nel pruno semestre dell'anno, secondo la Banca 
d'Italia, i crediti «sofferenti» presso le banche sono 
saliti da 55.459 a 62.298 miliardi E non c'è solo Fer-
ruzzi, ma i tanti «casi Ferruzzi» in miniatura, in cui 
l'incaglio non è denunciato. Ma a fronte di banche 
«sofferenti» c'è la sofferenza di tanti cittadini per i 
quali il costo del denaro (prestato dalle banche) è 
nsultato in costante e pericolosa evoluzione. 

RBNZOSTVANKLLI 

costo delle perdite sugli altn 
creditori continua nonostante 
che abbia mostrato la corda 
Le "famiglie" hanno pagato 
nel pnmo trimestre 1992 in 
media II 16,49% sui crediti al 
consumo e il 16,80% come 
produtton In Italia non esiste il 
credito professionale, del lavo
ro autonomo, quindi non ce 
alcuna tutela del "contraente 
debole". Perciò un anno dopo 

nel pnmo mmestre 1993 quei 
tassi erano saliti al 19,3% e al 
19 13% rispettivamente La sva
lutazione della lira era già stata 
attuata da sei mesi l'inflazione 
era nmasla al 4 5% tassi reali 
dunque attorno al 15%, tre vol
te supenon ali inflazione, una 
forma di usura legale e protet
ta Domani l'esecutivo dell'As
sociazione Bancana discute 
dei tassi ali indomani di un'a

sta in cui i BOT sono stati re
munerati meno del tasso di 
sconto Chiederà la nduzione 
del tasso di sconto7 Chiederà 
I esenzione dalla riserva obbli
gatoria per talune forme di n-
sparmio collocato a breve7 Più 
probabile che accetti altn mille 
miliardi di perdite per il prossi
mo mese servendosi der diffe
renziali di tasso per scancarli 
sulla clientela II governatore della Banca d Italia Antonio Fazio 

• i ROMA I dati della Centrale 
dei rischi della Banca d'Italia, -
pubblicati nel Bollettino, sono 
anteriori alla "scoperta" che i 
debiti del Gruppo Ferruzzi era
no molti di più e molto meno 
nmborsabih di quanto fosse 
stato comunicato alla Banca "' 
d'Italia. Ciò ha fatto scattare 
l'allarme e in questo quadro va 
visto il caso della Cassa di Ri
sparmio di Venezia dove gli 
ispettori della Banca d'Italia 
fanno valutazioni differenti cir
ca il recupero di determinati 
debiti. All'allarme, però, non è 
seguita una verifica generale 
Avrebbe portato in primo pia
no situazioni create dalla poli
tica, come quelle di alcune so
cietà a partecipazione statale 
irrimediabilmente depaupera
te del capitale propno. 

Ed è difficile sfuggire al so
spetto che il motivo delle cau
tela con cui si fa l'inventano 
dei rischi di stabilità che grava
no sulle banche risieda, anzi
tutto, nella Fiducia che tutto si 
sistemerà nel modo tradizio
nale supertassi a carico dei 
clienti più o meno solvibili e 
salvataggi statali 

II mancato nmborso dei cre
diti ha alle spalle una politica 
dei tassi d'interesse che sem
bra fatta apposta per ammaz

zare il debitore La stona è rac
contata proprio in questo Bol
lettino della Banca d'Italia A 
gennaio 1993 la lira e in piena 
fluttuazione, non vi è motivo 
perchè i tassi italiani siano su
penon di 4-5 punti a quelli di 
altri paesi Invece il tasso me
dio in Italia era propno del 
14,73%. Sotto quel livello c'era 
l'I 1,71% pagato dalle imprese 
delle comunicazioni, sopra il 
15,94% degli alberghi e pubbli
ci esercizi o il 15,86% dei pro
dotti industriali Non è il solo 
indice di gravosità Rispetto al 
temtorio, si andava dal 18,72% 
della Lombardia al 2 ) .34% del
la Calabna. Rispetto alla gran
dezza , quel 18,72% pagato in 
Lombardia sul crediti fino a 99 
milioni scendeva al 14,08% per 
50 miliardi Sempre un tasso 
ammazza-impresa ma anche 
la spiegazione del perchè cen
tinaia di migliaia di piccoli im-
prenditon sono caduti in una 
situazione di incaglio e di bloc
co dei loro conti bancari 

L'ironia vuole che In alcuni 
casi le banche acquistino ora 
quote di propnetà delle impre
se che hanno condotto al 
crack Non sono piccole im
prese quelle chiudono e ba
sta 

li gioco del trasferimento del 

Rossi cauto su Ferruzzi: 
appuntamento fra 3 giorni 
•al ROMA II piano di nassetto 
Ferruzzi-Montedison fa un al
tro passo avanti len toccava 
alle banche estere dare il loro 
via libera E i crediton stranieri 
si sono miniti a Milano pnma 
a Medtobanca, poi alla Comit 
e infine al Credit Interpellati 
dai cronisti si sono mantenuti 
abbottonatissimi. pronuncian
do, con accenti diversi il ntua-
le «no comment» Ma Piercarlo 
Marengo amministratore dele
gato del Credito Italiano si è 
detto convinto che «il piano 
verrà accettato» E Guido Rossi, 
il presidente di Ferfin e Monte-
dison ha nbadito «Non posso 
parlare Ma daremo le comuni
cazioni in tempo reale II ter
mine finale è il giorno 14 
(quando Ferfin e Montedison 
presenteranno 1 loro bilanci 
semestrali, ndr)» Poi, Interpel
lato sulle perplessità delle ban
che estere, Rossi ha aggiunto 

ALESSANDRO QALIANI 

per calmare'e acque «Tutti sa
ranno pronti per quella data» 
Insomma, con i creditori stra
nici permangono delle in
comprensioni sulle'modalità 
dei rimborsi ma non si tratte
rebbe di contrasti decisivi 

Il piano, predisposto da Me
diobanca, Credit Comit, San 
Paolo e Banca di Roma, e che 
disegna il futuro della Ferruzzi 
è ormai noto nelle sue linee 
generali In sostanza prevede 
un aumento di capitale di 
5 600 miliardi, più altn colloca
menti con opzioni di vendita 
(warrant) per 2mila miliardi E ' 
poi cessioni per 5 400 miliardi 
e il consolidamento di 8 900 
miliardi di debiti più la rinun
cia a 1 800 miliardi di interessi 
per il '93 Cifre già note, sulle 
quali comunque vale la pena 
di tornare per capire un pò 
meglio quello che succederà 

nei prossimi anni all'interno 
del gruppo ravennate 

Le banche hanno garantito 
agevolazioni e congelato solo 
9mild aei 29mila miliardi di de
bito del gruppo II resto verrà 
rimborsato per intero dalle so
cietà operative che copnran-
no con gli utili il peso degli in
teressi L aumento di capitale 
invece verrà sottoscntto pn
ma da Ferfin per 2 500 miliardi 
e poi da Montedison per Smi
la A sua volta Ferfin resterà I a-
zionista di maggioranza di 
Montedison, ma passerà dal
l'attuale 48% (per altro tenuto 
in pegno dalle banche che 
hanno definito il piano) al 
30% In pratica Ferfin sottoscri
verà cosi una parte dell au
mento di capitale Montedison 

Successivamente ci sarà un 
nuovo aumento di capitale per 
2mila miliardi emesso con 

warrant (450 miliardi Ferfin e 
1 458 Montedison) E stavolta 
un consorzio guidato da Me
diobanca s impegnerà a com
prare le quote di quegli azioni
sti Montedison che non ci sta
ranno a sottoscrivere l'aumen
to In totale si punta a racco
gliere 7 300 miliardi di cui 570 
nienti alla sottoscrizione Ferfin 
perMontedison » 

Ma resta un punto da chiari
re chi sarà il padrone di Mon-
tedison alla fine di tutti questi » 
gin di soldi ed azioni? Attual
mente la Ferfin controlla Mon-
tedison ed è a sua volta, con
trollata dalla Serafino Ferruzzi 
che è al 100% in mano alla fa
miglia ravennate (40% ad Ar
turo e 30% ciascuno alle sue -
due sorelle) La Serafino Fer
ruzzi però è un semplice con
tenitore e non è quotata in Bor
sa II 40% di Arturo (o meglio 
un equivalente di 500 miliardi) ,, 
è sotto sequestro ed è affidato 
a un avvocato che è il fiducia-
no dei piccoli azionisti Monte-
dison Ma che fine farà7 A que
sto ci dovrà pensare il Tnbuna-
le di Milano, che si pronuncerà 
il 23 novembre 

E le banche7 Beh Medio
banca & soci hanno sponsonz-
*:ato le nomine di Rossi e Bon-
di pur non possedendo nem

meno un azione ma tengono 
in pegno il 48% della Ferfin e 
hanno avuto dalla famiglia il ' 
mandato a gestire il gruppo In * 
pratica, sono loro i padroni 
della Ferruzzi In questa fase, 
dunque, la Serafino Ferruzzi è 
fuon gioco Tuttavia in occa
sione dell aumento di capitale 
della Ferfin quando la finan
ziaria diminuirà la sua parteci
pazione in Montedison dal 
48% al 30%, si dovrà porre ma
no anche alla Serafino Ferruz
zi, la quale, molto probabil
mente dovrà procedere ad un 
aumento di capitale E molti si 
chiedono chi saranno i nuovi 
sottosenfton7 Inoltre tutte que
ste operazioni dovranno pas
sare al vaglio della Consob. in 
quanto fa Serafino Ferruzzi, 
pur essendo una semplice Sri. 
controlla società quotate in 
Borsa Alla fine è probabile 
che le banche resteranno pa
drone del gruppo, ma questo 
a sua volta diventerà una spe
cie di pubblic company col 
capitale concentrato nella Fer
fin e le attività industriali in 
Montedison —> 

Per ora, comunque le rego
le di questa partita devono an
cora essere scntte E non è det
to che nel frattempo da dietro 
1 angolo non emergano nuove 
sorprese 

Un fìsco credibile 
o saranno guai 

RAFFAELLO LUPI* 

• S II dibattito sulla mini
mum taxè degenerato in una 
specie di lite condominiale, 
dove stnlla di più chi capisce 
di meno Commentaton im
provvisatisi fiscalisti gridano 
al cedimento trascurando •• 
che uno dei pnmi impegni 
del ministro è stato quello di 
incivilire questa tozza proce
dura amministrativa E l'e
mendamento approvato dal
la Camera non è 1 elimina
zione della minimun tax sot
to la pressione della protesta, 
ma un tentativo organico di 
ricondurre a credibilità i red
diti dichiarati dalle categone 
«a rischio» E questo tentativo 
si muove sull'unica strada 
accettabile nei paesi civili, 
cioè nlanciando l'azione di 
controllo verso il singolo 
contribuente, e mettendo • 
gradualmente in soffitta 
quell'accertamento compu-. 
tenzzato di massa che inevi
tabilmente colpisce nel muc
chio 

Dicono che 1 amministra
zione non sarà in grado di 
gestire centinaia di migliaia 
di accertamenti solo perché 
non lo è stata nel passato 

Ma cosa credevano che * 
fosse la minimum tax7 L'ave
vano scambiata per una tas
sa come l'Ia, o l'Iciap, senza 
sapere che era invece una 
procedura applicativa per l'i
scrizione a ruolo di imposte 
commisurate a un reddito 
d'impresa minimo Anche l'i
scrizione a ruolo su cui si ba
sava la minimum tax, avreb
be comunque provocato la
voro amministrativo, nonché 
un contenzioso-col contri
buente, il quale poteva ad
durre di fronte al giudice 
qualsiasi argomento, anche 
presuntivo per dimostrare di 
aver guadagnato di meno 

Le polemiche sul mancato 
gettito della minimum tax 
sfiorano il ndicolo, specie 
dopo che avevamo visto ben 
di peggio nelle allegre previ
sioni dei governi precedenti 
l'ultimo dei quali aveva abbi
nato l'anno scorso un getti
to a un provvedimento dal 
valore esclusivamente psico
logico e dissuasivo la mini
mum tax non determina 1 im
posta su redditi dichiarati, 
ma è una mora! suasion per 
indurre a dichiararli Insom
ma attribuire un gettito alla 
minimum taxè un po' come 
attribuire un gettito alla legge 
sulle «manette agli evason» E 
le maggion imposte incassa
te nel 1993 non vanno messe 
in conto alla minimum tax, 
perché derivano soprattutto 
dall'eleminazione del fiscal 
drag, dalla nduzione degli 
onen deducibili dall'indedu-
cibilità dell'Ilor, dall'aumen
to delle rendite castali Inol
tre per il 1993. chi aveva de
ciso di adeguarsi alla mini
mum tax lo a/eva già fatto 
nella registrazione giornalie
ra degli incassi 

In realtà il genito della mi 
nimum tax come della pro

cedura che deve sostituirla, 
dipende dalla credibilità del-
1'amm.nistrazione agli occhi 
dei contribuenti Si dice che 
gli uffici non funzionano7 Nel 
1988 quando furono varati ì 
coefficienti, si disse la stessa 
cosa eppure se si fosse co
minciato allora a puntare 
sull'amministrazione, adesso 
il problema forse sarebbe n-
solto Invece due anni dopo 
6 arrivato l'ennesimo condo
no, che ha ancora ingolfato 
gli uffici con adempimenti 
burocratici inutli 

La scarsità dei controlli 
non denva da un consapevo
le, benché scellerato patto 
elettorale con gli evason, ma 
solo da pigro e arrogante 
malgoverno I ministri demo
cristiani e socialisti hanno 
combattuto 1 evasione a 
chiacchiere, pensando solo 
alle loro clientele, alla loro 
immagine giornalistica e alle 
lotte feudali con gli altn nota
bili di partito L'amministra-
zione è stata fatta marcire so
lo per inerzia e disinteresse, 
perché il buongoverno non 
faceva notizia, si premiavano 
gli amici degli amici, veniva
no emarginati ì troppo zelan
ti, conveniva fare poco ed 
entrare nelle simpatie dei po-
tenu, lavorare a chiacchiere 
non dava problemi, le inizia
tive concrete si scontravano 
con critiche capziose e un 
muro di mille ostacoli buro
cratici 

L'amministrazione si è co
si npegata su se stessa, credo 
che per amministrare tre im
piegato operatovi ce ne voglia
no quattro distribuiti tra uffici 
del personale, affari generali, 
nlevazione dei carichi di la
voro, servizi logistici ecc Ne
gli uffici periferici molto si so
no rassegnato e hanno tirato i 
remi in barca ecco le rovine 
che ci hanno lasciato anni di 
malgoverno , 

Ma ci vuole poco a nemer-
gere, perché stornare 1 ricavi 
di un barbiere o di un mec
canico non nehiede lauree in 
ingegneria nucleare, - basta 
vincere la sfiducia e la rasse
gnazione Basta ndare fidu
cia ai funzionari, cominciare 
a premiare impegno, capaci
tà e mento in questo senso 
la repressione dell'evasione 
è un problema politico, per
ché non e è buona ammini
strazione fiscale senza buon
governo generale Se l'Italia 
si nnnova nel senso dell'e
quità e dell'efficienza, queste 
entreranno anche nell'am-
ministrazione - finanziaria, 
non serviranno più minimum 
tax e anche i coefficienti po
tranno essere gettati alle orti
che, come la stampella di 
uno zoppo che ha npreso a 
camminare Se al contrario 
prevarrano le chiacchiere, le 
mille piccole mafie, i dema
goghi e ì profittaton riciclati, 
saranno giorni bui per l'Ita
lia, non solo per il fisco 

* docente di diritto tnbutano 
consulente del ministro 

dellefìnanze 

Federazione Italiana 
Lavoratori Posto 

e Telecomunicazioni 

Confederazione 
Generale 
Italiana del Lavoro 

RIFORMA MINISTERO PT: 
ENTE PUBBLICO ECONOMICO 0 S.p.A.? 

ROMA, 13 OTTOBRE 1993 - ORE 9.30 

CONVEGNO 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 

Via Mercadante, 15 - ROMA 

Presiede- ROSARIO TREFILETTI segretario genera
le aggiunto Filpt-Cgil 

Relazione introduttiva-
CARMELO ROMEO segretario generale Filpt-Cgil 

Conclusioni- ALFIERO GRANDI segretario Confede
rale Cgil 

Intervengono on. MAURIZIO PAGANI ministro delle Poste e 
delle TLC - prof. SABINO CASSESE ministro 
della Funzione pubblica • sen. MARIO PINNA 
vice presidente Vili Commissiono - prof. UGO 
ARRIGO docente Università cattolica di Milano 
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Italtel chiede altri 1.900 licenziamenti 
in aggiunta ai 1.300 di primavera 
Il sindacato respinge: «E come aderire 
alla cronaca di una morte annunciata» 

Durissimi scontri anche in altre vertenze 
Cofferati: piano Uva da rifare 
La Fulc su Enichem: intervenga il governo 
Ibm in alto mare: ostile alla solidarietà 

Italtel, la scure su altri duemila posti 
E nell'indotto telecomunicazioni diecimila a rischio nel '94 
Italtel vuol tagliare altri 1.900 posti di lavoro, in ag
giunta ai 1.300 della scorsa primavera. «Colpa della 
Sip che diminuisce gli investimenti», si giustifica 
l'amministratore Salvatore Randi. Fim-Rom-Uilm 
chiedono l'intervento di Stet e del governo. Altri 10 
mila posti a rischio nell'indotto. I sindacati respingo
no anche i piani Uva ed Enichem. Scontro duro an
che all'lbm che interrompe la trattativa. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. >.' Italici chiede 
nuovi tagli, in aggiunta ai 1.300 
di sci mesi (a. Ieri all'tntersind 
l'amministratore delegato Sal
vatore Randi ha rincarato la 
dose: ora le eccedenze sono 
2.400, di cui 1.900 sono nuovi. 
posti di lavoro destinati al ma
cero, e gli altri 500 rappresen- . 
tano lo strascico, tuttora inso
luto, dei 1.300 della scorsa pri
mavera. Gli stabilimenti più • 
martoriati sono l'Aquila e San
ta Maria Capua Vetere (cia
scuno con circa 2.700 addet
ti) , nei quali ora sono a rischio 
rispettivamente 620 e 690 po
sti. Gli altri esuberi interessano 
Milano (510),Palermo (100). 
Temi (25), l'area •Sistemi» 
(300), Roma (40), altre sedi 
commerciali (30), ed anche 
Tecno Elettronica di Milano e 
l'Aquila (85). * 

Per Italtel il nuovo salasso e 
motivato • «dal cambiamento 
violento e repentino», non pre
vedibile sei mesi (a, dello sce
nario italiano provocato dalla 
riduzione del programma di 
investimenti della Sip. Ma i sin
dacati non risparmiano aspre 
critiche sia al management 
Italtel, sia alla Sip e chiedono 
un cambio di tavolo: «Gli inter
locutori di un'eventuale tratta
tiva dovranno essere, oltre a 
Stet ed IR1. il ministro dell'In
dustria e > la presidenza del 
Consiglio». Ambrogio Brenna, 
Firn Cisl, boccia senza appello 
il piano Randi: «Sarebbe l'ade
sione alla cronaca di una mor
te annunciata». Per il segretario 
Uilm, Piero Serra, «si evidenzia 
a breve un problema relativo al 
futuro produttivo dell'ltaltel. La 
scelta Sip che aggiusta il bilan
cio non eliminando gli sprechi, 

bensì tagliando il settore pro
duttivo, è miope». Identico giu
dizio di Lello Raffo, leader 
Fiorii: «Il governo deve dirci se 
vuole far scomparire l'Italtcl 
come realtà progettuale e ma-
nulatturiera nelle telecomuni
cazioni». Per Raffo, tra l'altro, 
non si può trattare «un numero 
cosi elevato di esuberi con gli 
attuali strumenti di gestione 
consensuale». 
Nel settore delle telecomuni
cazioni forti timori vengono 
manifestati dalla Cisl per le 10 
mila «eccedenze» annunciate 
nell'indotto per il '94 da Sip e 
Stet. dopo le 9 mila del 1993. Il 
segretario Silt-Cisl. Franco Do-
menighini, cannoneggia in al
to: «Governo ed aziende si as
sumano la responsabilità di 
una errata pianificazione dello 
sviluppo del settore, con una 
crisi che coinvolge 20 mila ad
detti su 43.500». 
L'intervento del governo viene 
chiesto dal sindacato anche 
nelle vertenze Enichem ed Uva. 
Per la prima, perchè le «ipotesi 
presentate sono insostenibili»: 
svendite, chiusure di impianti, 
abbandono-di mercati, blocco 
della ricerca e drastici tagli al
l'occupazione a Milano, Mar-
ghera, Manfredonia, Gela, 
Cengio ed altre località. Inve
ce, dice la Fulc, «un confronto 
con il governo deve realizzare 
soluzioni alla crisi finanziaria 
di Enichem e delineare un pia
no industriale». Il coordina
mento sindacale è convocato 
il 20 novembre. 

Ed anche in piano di ristruttu
razione dell'Uva dev'essere 
«completamente rivisto», dice 
Sergio Cofferati e • annuncia 
che è «indispensabile portare il 

confronto a palazzo Chigi». 
perchè l'attuale interlocutore 
«dimostra di voler passare la 
mano rapidamente», Analoghi 
giudizi di Silvano Veronese 
(Uil) («Quello dell'Uva non è 
un piano industriale»). Hayao 
Nakamura propone la liquida
zione dell'Uva SpA e la costitu
zione di due società, la «Uva la
minati piani», nella quale con
fluiscono Taranto e Novi Ligu
re, e la «Acciai speciali» di Ter
ni. I tagli previsti sono 11.600 
(su 40 mila addetti), di cui 
3.800 nella Laminati piani e 
420 nella Acciai speciali, altri 
800 nel gruppo Dalmine, circa 
900 nella Cogne e circa 5.550 
nell'Uva in liquidazione, altri 
160 nella Sofinpar. 
In alto mare la vertenza Ibm 
dopo una trattativa all'Asso-

lombarda di molte ore, ieri, 
che a sera l'azienda ha inter
rotto unilateralmente perche -
spiega il segretario Fiom Mau
rizio Cancpari • decisamente 
ostile ai contratti di solidarietà 
che la piattaforma sindacale 
colloca come asse centrale 
«perchè chiediamo la garanzia 
del lavoro anche al termine 
delle procedure di mobilita». 
Particolarmente inaccettabili 
le pretese Ibm di prevedere la 
mobilità verso la pensione in 
termini di obbligo, e non inve
ce consensuale, e di tagliare le 
indennità di turno (legate ai 
disagi) e di straordinario (per 
il sindacato da abolire o da re
cuperare, visto che c'è crisi). I 
licenziamenti chiesti sono 660 
(su circa 10 mila addetti), tra 
cui 200 tecnici di alta profes
sionalità. 

Ormai pare certo 
Sciopero generale 
per la Finanziaria 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MILANO. La proclamazione dello sciopero generale contro 
la Finanziaria sembra ormai imminente, come risposta alle mo
difiche alla minimum laxe dopo la imponente protesta dei sinda
cati dei pensionali di sabato. Lo sciopero generale potrebbe ve
nire proclamato molto presto, secondo alcuni oggi stesso, duran
te il summit tra Trentin, D'Antoni e Larizza. La decisione è già sta
ta presa dalla segreteria Uil, riunitasi ieri. Larizza chiederà lo scio
pero a Cisl e Cgil «come ulteriore tappa nell'ambito delle lotte d i . 
questo autunno per ottenere la modifica della Finanziaria in ma
teria di occupazione, rinnovo dei contratti, difesa del potere d'ac
quisto dei salari e delle pensioni e riforma della pubblica ammi
nistrazione». Ieri anche il forum nazionale di «Tempi moderni», 
l'associazione giovanile affiliata alla Cgil, ha chiesto a gran voce 
che la manifestazione per l'occupazione del 6 novembre sia tra
sformata in sciopero generale perchè «la risposta del governo è 
debole, parziale, incapace di affrontare i nodi strutturali e di risol
vere le questioni del lavoro: per chi lo ha perso e può perderlo, 
per chi ria un lavoro precario, per centinaia di migliaia di ragazzi 
e ragazze che non hanno mai lavorato». 
Pubblico Impiego. Sul fronte del pubblico impiego, in settima
na potrebbe svolgersi un incontro tra Cgil-Cisl-Uil ed il ministro 

La manifestazione dei pensionati di sabato scorso a Roma 

Cassese sul decreto legislativo che modifica In alcune parti la ri
forma del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici. L'incontro 
potrebbe essere l'occasione, per il sindacato, anche per affronta
re il tema del finanziamento dei nuovi contratti del settore. Per 
questo l'incontro dovrebbe svolgersi prima della prossima riunio
ne del Consiglio dei ministri, che dovrebbe varare il decreto. 
Scuola. Nella scuola, lo sciopero della Gilda del prossimo 27 ot
tobre è confermalo, contro il mancato rinnovo del contratto della 
categoria, malgrado la commissione di garanzia abbiadi recente 
invitato le parti ad aprire il negoziato. Per la Gilda, nella vertenza 
scuola si devono registrare due importanti novità introdotte dalla 
Finanziaria: la definizione dei poteri e delle competenze dei con
sigli di Istituto e dei collegi dei docenti, e la riduzione del 50 per 
cento degli esoneri sindacali. "In questi anni - ha detto Sandro Gi
glioni, coordinatore Gilda - il nostro sindacalo ha sempre restitui
to parte dei suoi esoneri dimostrando che si deve fare affidamen
to soprattutto sul lavoro volontario». Sulla riforma della seconda
ria in discussione alla Camera, Giglioni ha espresso «forti perples
sità» osservando che «si corre il rischio, licenziando tutti i tipi di 
scuola, di far scomparire proprio i licei, cioè le nostre istituzioni 
migliori, e gli istituti tecnici che tanto hanno dato alla scuola». 

• Ciac. 

Dilagano 
le proteste 
in difesa 
del lavoro 

M MILANO. Si contano or
mai a migliaia le crisi azienda
li, ed è impossibile dar conto 
di tutte. Ieri a Milano circa 150 
addetti delle Cartiere Sottrici 
& Binda hanno bloccato il 
traffico al quartiere Gratosogllo 
contro la preannunciata chiu
sura dello stabilimento. Doma
ni una seconda protesta da
vanti al Pirellone. Sempre a Mi
lano, ieri sera, centinaia di la
voratori dell'Alia Arese han
no attuato un sit-in davanti a 
palazzo Marino, durante un 
consiglio comunale dedicato 
tra l'altro ai problemi dell'oc
cupazione, per chiedere che 
anche il Comune, come già 
han fatto Provincia e Regione, 
faccia pressioni sul governo e 
sulla Fiat affinchè venga garan
tito il futuro di Arese. 
Proteste anche a Catanzaro, 
da parte degli edili impegnati 
nella costruzione della diga sul 
fiume Melito. Con la solidarie
tà dei cinque Comuni Interes
sati alla diga, i lavoratori prote
stano contro 32 licenziamenti 
da parte di Italatrade (Iri-Iri-
tecna). La diga, che deve ca
nalizzare 98 milioni di metri 
cubi di acqua ad uso irriguo, \ 
verrà a costare 51 miliardi. • -
Per difendere l'occupazione 
Trieste scenderà in lotta il 28 
ottobre con uno sciopero ge
nerale, il primo dopo sette an
ni, preceduto da un centinaio 
di assemblee di fabbrica. La 
mobilitazione è in corso da 
mesi. Tra le aziende maggior
mente colpite dalla crisi, il 
Uoyd Triestino, la Ferriera 
di servola, l'Arsenale ed il 
porto. Il sindacato giudica in 
modo negativo l'impegno del 
governo «che finora ha soltan
to rinviato le decisioni». G. Lac. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1"ottobre 1993 e termina il I" 
ottobre 1996 per i l'itoli triennali e il I" ottobre 1998 per i quinquennali. 

a L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell'8,03%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i tìtoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 ottobre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal lu ottobre; all'atto del pagamento 
(18 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

Critiche della Confitarma alla riforma dei porti 

Gli armatori privati: 
«Prodi venda la Finmare» 
Gli armatori privati insistono: Prodi deve vendere 
Finmare, il gruppo Iri dell'armamento pubblico. La 
loro associazione, Confitarma, critica inoltre la rifor
ma portuale del Senato: non accettano che le tasse 
portuali che pagano, forse aumentate, siano usate 
per ripianare i 1.200 miliardi di debiti accumulati 
dagli Enti portuali. Il Pds: occorre modificare il mec
canismo e redistribuire il ripiano del debito. 

RAULWITTENBERG 

•a* ROMA. Per gli armatori pri
vati, prima il gruppo pubblico 
Finmare (Iri) si privatizza, me
glio è. Essi sono associati dalla 
Confitarma (aderente alla 
Confindustria)'il cui presiden
te Antonio d'Amico, in occa
sione di una conferenza stam
pa ieri ha ribadito la necessità 
di vendere la capofila della 
flotta mercantile pubblica 
(124 navi) che insieme all'Eni 
rappresenta meno di un terzo 
del mercato. Gli armatori pri
vali invece coprono il resto, 
con le loro 1.900 navi. La Con
fitarma è in attesa della versio
ne definitiva del programma di 
riordino del gruppo, che do
vrebbe essere messo a punto 
dal presidente dell'Iri Romano 
Prodi. E insiste sull'urgenza 
della privatizzazione di Finma
re «per impedire che bruci an
cora risorse, avendo già assor
bito troppi miliardi anche in in
vestment! sbagliati; come 
quelli nel cabotaggio dove gli 
operatori privati sono ampia
mente presenti con navi nuo
vissime», ha detto d'Amico. Il 
riferimento è tra l'altro a Via-
mare, la società pubblica che 
ha inaugurato la cosiddetta 
autostrada del mare sul Tirre
no (Genova-Palermo). «Via-
mare deve chiudere» afferma 
d'Amico precisando però che 
per ora gli armatori privati 
«non sono interessati» ad ac
quistarne le navi perchè «sono 

fatte male». 
Dopo aver raccomandato 

che l'accorpamento del mini
stero della Marina mercantile 
in quello dei Trasporti non 
provochi la sottovalutazione 
del comparto marittimo con i 
suoi 30mila occupati (altret
tanti nei cantieri), d'Amico e il 
direttore generale di Confitar
ma Giuseppe Perasso hanno 
affrontato - per criticarla - la 
riforma portuale in discussione 
alla Camera sul testo licenziato 
dal Senato. Un testo che non 
piace agli armatori privati per 
due ragioni anzitutto: la possi
bile proliferazione delle Auto
rità portuali che sostituiranno 
gli Enti («basta un grosso ter
minale petrolifero per giustifi
carne una»); e far pagare fi
scalmente agli utenti di tutti i 
porti (armatori, spedizionieri 
ecc.) i 1.200 miliardi di debiti 
pregressi degli Enti portuali -
700 miliardi solo a Genova -
da sciogliere. 

Sulla proliferazione delle 
Autorità, il relatore della legge 
di riforma al Senato Francesco 
Merli (Pds) si dice stupito del
le argomentazioni di Confitar
ma, in quanto tali Autorità -
con compiti di indirizzo e sor
veglianza e non di gestione -
potrano essere istituite solo in 
10 porti, alla condizione che 
movimentino almeno 2 milioni 
di tonnellate l'anno di merci 
secche o 200mila containers. 

Riguardo al ripiano dei debi
ti pregressi - c h e i governi han
no negato sebbene li avessero 
autorizzati agli Enti - il mecca
nismo in discussione è il se
guente. Ogni anno all'Erario 
dalle attività portuali vengono 
120 miliardi di lasse di anco
raggio ecc.; 60 restano al Teso
ro. 60 vengono redistribuiti agli 
Enti. Spiega Giordano Angeli
ni, capogruppo Pds alla com
missione Trasporti della Ca
mera: «Si vorrebbe aumentare 
del 50% l'imposizione per la
sciare intatto il gettito allo Sta
to, e destinare il resto sia al fi
nanziamento delle Autorità, 
sia al ripiano dei debiti». Ope
razione che vede contrario An
gelini il quale insisterà affinché 
lo Stato rinunci alla sua parte 
di gettito, per poi applicare il 
meccanismo di reditnbuzione 
dell'onere, ma su cifre più bas
se. Dal canto suo il senatore 
Merli teme che si voglia torna
re al decreto che scioglieva le 
Compagnie portuali mante
nendo gli Enti: «Ci opporremo 
fino all'ostruzionismo», minac
cia e si dice disponibile a mu
tare il meccanismo sul ripiano 
dei debiti in modo da non farlo 
pesare sui porti, come quello 
di Ravenna, che debiti non ne 
hanno accumulati. 

La riforma dei porti nella 
versione del Senato va bene in
vece al ministro dei Trasporti 
Costa, che oggi annuncerà alla 
Camera altri 500 miliardi in 
dieci anni per la ristrutturazio
ne della portualità (prepensio
namenti e Tfr negli Enti e nelle 
Compagnie portuali che di
ventano società e cooperative 
di servizio). In tutto saranno 
1.200 miliardi: probabilmente 
non basteranno, specialmente 
alle Compagnie prossime ad 
affrontare il mercato: sui 2mila 
esuberi di personale che de
nunciano, con quei soldi riu
sciranno a sistemarne al mas
simo 700. 
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«Al più presto 
a nuove elezioni 
con la sinistra 
tutta unita» 

H i Caro direttore, 
è evidente, in questi giorni 

più che mai, quanto sia ne
cessario andare a nuove ele
zioni, al più preslo. Vecchi 
arnesi che ritornano in cam
po, alzano la voce, minac
ciano, tentando disperata
mente di ritornare sulla sce
na politica. E ancora, peco
relle smarrite che ritornano 
a casa, organi di informazio
ne che geltano fumo negli 
occhi di chi li ascolta, conia 
speranza di conlondere le 
idee. Insomma, è tutto un ri
compattarsi di vecchi arnesi 
che pensavamo francamen
te di aver lasciato definitiva
mente in soffitta. Il Pds e tut
ta la sinistra hanno allora un 
compito importante da as
solvere, che è quello di im
pedire che ci sia un ntomo 
al passato e al vecchio mo
do di far politica. La sinistra 
tutta deve rendersi conto 
che non è più possibile con
tinuare a dividersi all'infini
to, altrimenti deve assumersi 
tutta la sua responsabilità in 
caso di sconfitta e di manca
to rinnovamento politico. Il 
Pds deve farsi promotore di 
una iniziativa in questo sen
so, rimboccandosi le mani
che e chiamando civilmente 
a raccolta tutto il popolo di 
sinistra. Propongo, perciò, 
una grande manifestazione 
da tenersi in questo mese 
per chiarire fatti che riguar
dano la questione morale e, 
soprattutto, lanciare un pro
getto politico convincente, 
per l'intero paese. 

Domenico Tuccia 
Montefredane (Avellino) 

Il ridicolo 
di una multa 
per eccesso 
di velocità 
di... 2 km 

• i Caro direttore, 
mia nonna diceva che 

tempi brutti si prospettano 
quando l'arrivo della posta 
procura più timori che pia
ceri. Figuriamoci quando 
uno trova una lettera con so
pra scritto: «Servizio notifica
zione atti giudiziari e ammi
nistrativi». Anche ad avere la 
coscienza a posto è diflicile 
non provare un piccolo bri
vido di preoccupazione. Ho 
aperto la busta e ho subito 
riconosciuto la foto della 
mia macchina (perbacco, 
non mi era mai apparsa cosi 
bella). e una lunga nota do
ve si diceva, con abbondan
za di particolari anagrafici, 
peraltro tutti esatti, che a se
guito di una rilevazione ef
fettuata il 21 maggio 1993, 
alle ore 9.43, su una strada 
in località Belmonte del co
mune di Rieti, la mia auto 
procedeva alla velocità di 
chilometn 82. eccedendo di 
chilometri 2 (diconsi due) , 
«il limite massimo di veloci
tà». Difficile naturalmente, 
anche per l'automobilista 
più disciplinato, valutare sul 
contachilometri l'entità di 
due chilometri soltanto, ma 
colpisce soprattutto la buffa 
contraddizione in un paese 
come l'Italia, dove si parla di 
miliardi di deficit e di miliar
di di tangenti finite nei conti 
dei politici, per poi decidere 
sui minimi numeri, io per 
due chilometri ho avuto una 
multa salata, l'ex ministro 
De Lorenzo per due voti ha 
evitato il carcere auspicalo 
dalla maggioranza della po
polazione. 

Marcello DI Martire 
Roma 

«Ho 16 anni 
e sono rimasto 
esterrefatto 
per le parole del 
"senatur" Bossi» 

• • Cara Unità. 
sono un ragazzo di 16 an

ni, il cui padre acquista l'U
nità. Leggendo gli articoli di 
politica interna sono rima
sto colpito dalle parole dette 
dal «senatur» al congresso di 
Curno. Non sono tanto rima
sto esterrefatto per ciò che 
ha detto, ma perchè quelle 
parole sono slate pronun
ciate da un politico, al quale 
si richiede perlomeno di 
non esprimersi in un modo 
dialettale. Il signor Bossi 
inoltre è un senatore, e con 
questo tonnine ci si attende 

un uomo perlomeno colto, 
dato che rappresenta il po
polo italiano. Ora da ciò che 
si è sentito sarebbe più faci
le immaginare Bossi come 
una persona rozza piuttosto 
che rome un degno senato
re, portatore di quella cultu
ra che ha accompagnato in 
questi millenni la nostra pe
nisola. Mi spiace per la si
gnora Bonivec costretta a 
sentire pronunciare il pro
prio nome, del quale è stato 
latto un abuso - operando 
una traslitterazione degna di 
una prima inedia. Franca- -
mente credo che nessun 
parlamentare si sia mai 
espresso con i termini con 
cui si è espresso il presiden
te della l-ega. E va ricordato 
come qualche anno fa ci 
scandalizzammo tutti per-
che De Mita usò. in un in- ' 
contro con un esponente in-. 
temazionale, un termine 
dialettale che il povero inter
prete non sapeva come tra
durre. Ora che cosa dovrem- • 
mo provare dopo le affer
mazioni di Bossi? Questo è i l ' 
modo di rilanciare l'immagi
ne dell'Italia? Lascio a voi il •• 
giudizio, aggiungendo che 
in un perioao in cui servireb
be la coalizione di tutte le 
forze, laiche e non, la Lega 
predica la divisione dell'Ita
lia e la secessione. Mi sem
bra oltre che una posizione 
controcorrente anche, se 
permette il termine, stupida 
ed inutile al bene del nostro 
Stato. 

Enrico ArpenU 
Vignate (Milano) 

«La minimum tax 
finirà per 
creare nuova 
disoccupazione» 

M Caro direttore, 
non so se sia conveniente 

per lo Stato far chiudere tutti 
quei piccoli commercianti, 
artigiani, professionisti, che 
si arrabattano con la mini
mum tax. Infatti, oltre a 
creare disoccupazione se 
eludessero, costoro non pa
gherebbero più le 100.000 li- . 
re per la partita Iva; le 
300.000 per l'Iciap; le 
200.000 circa per l'iscrizione 
annua alle varie camere di 
commercio, albi, ordini pro
fessionali: le 150.000 circa 
annue di iscnzione ai sinda
cati; le 500.000 circa all'an
no di competenze alle varie 
Cna, ragionieri, commercia
listi, ecc. Oltre a ciò, un altro 
danno: dovendo pur vivere, 
troverebbero, presto o tardi, 
un lavoro in nero a danno di 
chi cerca lavoro, generando 
cosi indirettamente altra di
soccupazione. 

Stefano Codlgnola 
Urbino 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Gian Giuseppe Cap
pello di Udine («Le espres
sioni e le manifestazioni che 
interessano la sfera sociale 
vengono, con troppa fre
quenza, convogliate e mira
te ad una costante propa
ganda elettorale, anche po
co trasparente per l'avidità 
di ottenere il potere e di car
pire il voto elettorale a qual
siasi costo») : Giovanni Lo
d i di Pedaso-Ascoli Piceno 
(«Ogni giorno su tg pubblici 
o privati c'è il continuo ten
tativo di alludere, di insinua
re, di dubitare dell'operato 
dei giudici di Mani pulite. 
anche quando le strade di 
Tangentopoli portano co
munque a Roma del quadri
partito, fino a ieri pentaparti
to»); Silvio Cecchinato di 
Cadoneghe-Padova («Lo 
"strappo" di Berlinguer non 
doveva limitarsi a cogliere la 
fine della "spinta propulsi
va" dell'ex Urss, bensì la de
generazione . politica del 
Pcus iniziata con Stalin»); 
Claudio Faccin di Valda-
gno-Viccnza («Gestione del 
territorio, parchi e caccia: vi
vo il mio tempo libero nelle 
campagne della Lombardia 
e del Piemonte. Colture in
tensive di riso e mais; disbo
s c a m e l o selvaggio: terra 
che è una crosta'e non per
mette l'assorbimento delle 
acque piovane; fatiscenti ca
nalizzazioni, quindi danni al 
territorio e alla fauna selvati
ca- a quando una politica di 
vera salvaguardia del territo
rio''»); Lorenzo Avincola 
di Trevignano Romano-Ro
ma («La stona del Pci-Pds è 
una grande stona collettiva, 
ed essa si difende con la 
somma di tutte le piccole 
storie di vita di coloio che 
l'hanno costniitd-). 



Un appello 
di critici 
per Palazzo 
Barberini 
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TT> ISiSi-S^ìii «Contro i modelli postmoderni indifferenti 
CARLO GINZBURG alla verità delle cose e legati solo ai testi 

penso a una ricerca delle grandi strutture, 
di tempi lunghi. Marx? Non è un cane morto» 

Storico, docente a Bologna e alla Vela di /.o.s Angele* 

issi K< )MA Sulla vicenda di Palazzo Barberini, a 
Roma, sede d'un circolo ulliciali e destinato alla 
Galleria nazionale d'arte antica, ecco un apol
lo - rivolto A Fabbri e Ronchey- della sezione 
italiana del -Comitè International d'histoiro de 
l'Art» Il Comitato chiede che il palazzo sia 
sgomberato presto e che venga nominato un 
comitato scientifico perii nuovo museo 
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Sotterranei della storia 
• I / Benandantr. uomini e 
donne nati con la camicia, e 
per questo costretti a recarsi a 
combattere, per la fertilità dei 
campi, streghe >• diavoli, ar
mali di rami di finocchio. Fu 
proprio questo, nel 1966, il te
ma del pnmo libro di Carlo 
Ginzburg, torinese, 54 anni, 
primogenito di Natalia e Leo
ne Ginzburg, oggi professore 
di storia moderna all'Ucla di 
Los Angeles nonché all'Uni
versità di Bologna. Dopo / Be
nandari vennero tra l'altro, 
sempre per Einaudi, Il formag
gio e i vermi (1976), Indagini 
su Piero (\ 981 ), Miti emblemi 
spie (1986), Storia notturna 
( 1990). Lavori rigorosi ed ele
ganti, che in Italia gli valsero 
sul campo stroncature di stori
ci illustri. Ma la sfida notturna 
di Ginzburg alla storiografia 
accademica, come mostra il 
•catalogo», ha continuato a 
produrre frutti stimolanti e co
piosi. Grazie ad essi la vicen
da europea si e improvvisa
mente popolata di "figure» -
sotterranee: miti, emblemi, . 
credenze ataviche, streghe ed 
eretici sconosciuti, conflittual
mente avvinti ai ritmi ufficiali 
della -grande storia». Storia 
esoterica o estetizzante? Per 
nulla. Allievo di Cantimori e 
Arnaldo Momigliano, e ideal
mente di March Bloch e Aby 
Warburg, Ginzburg ha sempre 
ritenuto che i fenomeni irra
zionali potevano essere ana- . 
lizzati in una chiave storica ) 
«razionale», anche se <non ra
zionalistica». Lo abbiamo in
contrato al convegno romano 
su «Storia americana e scien
ze sociali» (Enciclopedia • 
Treccani. 6-9/10-1993). Ne è 
nata una conversazione am-

, pia sul mestiere dello storico 
oggi, stimolata oltretutto dal
l'uscita del primo volume di 
una grande opera Einaudi che • 
vede Ginzburg tra i curatori. 

Ad uno dei ' coordinatori 
cella rtcentlardiiia «Storia 
d'Europa» Einaudi, vorrei 
subito chiedere: L'Europa, 
e per lei, e per I coautori 
dell'opera, un • mito, una 
realtà geopolitica, linguisti
ca, etnica oche altro? 

Siamo partiti dalle tendenze 
attuali verso l'unificazione eu-
ropea, senza sopravvalutarle. 
L'impresa punta su uno sguar
do lungo, non • teleologico. 
Volevamo evitare la visione 
•embriologica», l'idea di una 
genesi dal seme al frutto, per 
dirla con Marc Bloch. L'Euro
pa non è mai esistita «ab origi
ne», e quindi, nel primo volu
me, prendiamo le mosse dal 
presente. Non per ricorrere in 
seguito ad un semplice «flash 
back», bensì per segnalare i . 
molti «passati» incrostati nel 
presente, tanti dei quali non si 
sono realizzati. Parlo delle al
ternative • storiche • sconfitte, 
rimpiazzate da esiti vincenti 
su cui vengono poi costruite 
genealogie N - immaginarie, 
ideologiche. "• 

Problematica, nel caio del
la voctra Europa, non è aolo 
la genesi, ma anche l'esi
stenza attuale. State per ca
so tentando di scoprirla 
con U tecnica dei •paradig
mi indiziari»? 

Non esageriamo. Un'Europa 
dall'Atlantico agli Urali, per 
dirla con De Gaulle, non era 
un indizio. Una scelta comu
ne si, che implicava ovvia
mente il rifiuto dell'«Europa 
Carolingia», cristiano occiden
tale, chiusa verso est, tipica 
degli anni '50. Nel 1988 intra
vedevamo il superamento 
dell'antitesi est-ovest, anche 
se non sapevamo in che dire
zione. Quel che e accaduto 
dopo ci ha colto di sorpresa, 
noi come tutti, ma eravamo 
preparati ad un viaggio verso 
l'ignoto nel corso del quale ri
vedere di continuo bussole e 
strumenti di navigazione. - • 

Quali sono le Innovazioni 
tecniche più forti? Pensa ad 
esemplo all'Indagine gene
tica e demografica di Piaz
za e Cavalli Sforza che apre 
li primo volume? 

La prima innovazione è la 
scelta del rischio, dell'intcrdi-
sciplinarieta. Gli studi di Ca
valli Sforza e Piazza sulla, sto
ria antichissima del continen
te appartengono ad un settore 
in continua evoluzione. Ma 
vorrei richiamare anche qual
cosa d'altro. Nello studio della 

Carlo Ginzburg, 54 anni, storico, allie
vo di Cantimori, è uno dei coordinato
ri della «Stroria d'Europa» di Einaudi, 
di cui è appena uscito il primo volu
me. «Non sarà una stroria - dice - co
struita su eventi, quanto piuttosto su 
strutture e fenomeni di lungo periodo 
che inglobano l'evento.» Ginzburg en

tra nel dibattito storiografico in corso, 
con particolare riferimento a quello 
americano. Segnala i rischi della 
scomparsa «di una distinzione fra vero 
e falso», di «neoscetticismi», di «smanie 
di stare a tutti i costi sul mercato», «tra
sgressività di maniera» e polemizza 
con la «boria del modernismo». 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

Karin Hausen sul femminismo 
c'è un accenno ad esempio a 
categorie nuove nel valutare 
la ricchezza sociale: al som
merso, che include l'autocon
sumo, al lavoro domestico 
non pagato, realta che sfugge 
alle misurazioni statistiche. 
Una sfida •congetturale», che 
ci invita a ribaltare i criteri 
classici del giudizio economi
co. 

MI consenta una piccola 
obiezione di merito. Nel 
primo volume non c'è un 
saggio a parte sulla fine 
dee Urss, decisiva per l'Eu
ropa, e non solo politica
mente. rSonfoss'altro per il 
riemergere in essa dì una 
questione capitale: la lotta 
tra slavisti e occidentalisti. 
Perchè questa lacuna? 

Un'osservazione legittima, na
turalmente. Vorrei però sotto
lineare che questa «Storia» 
non è tanto costruita su «even
ti», quanto piuttosto su «strut
ture» e fenomeni di lungo pe
riodo che inglobano l'evento. 
Il problema da lei sollevato 
tornerà in corso d'opera al

meno due volte: quando si 
parlerà della genesi qualtro-
cinqueccntesca della Russia, 
e nel quadro dell'ottocento, 
allorché si sviluppa il conflitto 
slavìsti-occidentalisli. Il tutto 
verrà dipanato, guardando 
sempre ai punti d'arrivo, enig
matici, della nostra epoca. 

Per dirla con Marx l'anato
mia dell'uomo, cioè il pre
sente, racchiude l'anatomia 
della scimmia. Insomma ci 
racconterete la storia dalla 
fine? 

Esattamente, e il «racconto» 
sarà popolato di scimmie, os
sia tante specie laterali, non 
solo di quelle che conducono 
all'uomo. L'elemento finalisti
co, speriamo, sarà molto de
bole in questa Storia d'Euro
pa. 

11 suo contributo, annuncia
to nel IV volume, a quale 
specie apparterrà? 

Sarà un saggio sulla fase tra 
cinque e settecento, nella 
quaie l'Europa diventa ege
mone sul resto del mondo. 
Dovrò introdurre una serie di 
sludi su questo tema, ai quali 

seguirà poi una conclusione 
di Maurice Aymard. 

Ci parlerà di un'Europa 
conquistatrice a sua volta 
rimodellata dalle sue stesse 
conquiste? 

Certo, quel che è emerso su 
scala mondiale, oltre a rapine 
e distruzioni, è un rapporto di 
egemonia e dipendenza reci
proca, un pò come il rapporto 
servo-padrone di cui parlava 
Hegel. Ma non voglio antici
parle nulla, anche perchè il 
saggio in questione non l'ho 
ancora scritto. 

Veniamo al dibattito storio
grafico. Al convegno roma
no della Treccani su «Storia 
americana e scienze socia
li» lei ha attaccato la voga 
post-modernista, divenuta 
a suo dire invadente negli 
Usa. Questo vale forse per 
la filosofia, ma la storia 
d'oltreoceano non sembra 
in verità così contaminata... 

Mi riferivo ad una tendenza 
culturale diffusa. In passato gli 
storici americani non si preoc
cupavano del carattere -te
stuale» del loro lavoro. Oggi 

assistiamo ad un'invasione di 
modelli desunti dalla critica 
letterana e dalle filosofie post
moderne. Il nesso tra testimo
nianze e realtà di riferimento 
tende a svanire, si teorizza 
l'impossibilità di fuoriuscire 
dai testi. Sembra un discorso 
astratto, ma non lo è. Prendia
mo la negazione dello stermi
nio degli ebrei. C'è uno stu
dioso, Hayden White, molto 
noto negli Usa, che respinge 
le posizioni «negazioniste» di 
Faurisson sul piano politico, 
ma dichiara di non poterle 
confutare sul piano scientifi
co. White sostiene da tempo 
l'impossibilità di distinguere 
in modo rigoroso narrazione 
storica e narrazione di finzio
ne. In tal modo scompare la 
distinzione tra vero e falso. 

Una forma di neoscettici
smo alla Pirrone... 

SI, però diverso da quello dei 
libertini del '600, basato sulla 
contradditorietà delle fonti 
narrative, al quale gli eruditi 
antiquari contrapponevano la 
fattualità del materiale non 
narrativo. Uno scettico mo

derno come White ha studiato 
con Carlo Antoni, e nel suo 
Metahistory dà grande rilievo 
al Croce, che nel 1893 con
trapponeva recisamente nar
razione e lavori preparatori. 
Ecco, l'enfasi sulla narrazione 
in White viene di II, prima che 
da Roland Barthes. 

La narrazione crociana pe
rò è intessuta di giudizi ra
zionali... 

Senza dubbio, ma Croce, 
grande erudito, annulla poi il 
materiale filologico che sta al
le spalle di quei giudizi, come 
il leone di Esopo che cancella 
con la coda le tracce alla ca
verna. Il lavoro sulle fonti inve
ce condiziona la narrazione. 
Non è un rapporto necessitan
te, ma resta fondamentale. 

Ritorno ai fatti dunque? 
SI. anche se non nel senso del 
positivismo rozzo. I giovani, 
spesso quelli migliori, sono 
prigionieri in America di una 
tautologia, la tautologia post-
modernista del testo narrati
vo. Il che ha conseguenze gra
vi, anche sul piano etico. Poi 

c'è la smania di stare sul mer
cato, la trasgressività di ma
niera. 

Insomma lei propugna un 
nuovo adeguamento delle 
parole alle cose-

Si, un adeguamento tra singo
la testimonianza e inferenze 
possibili, tra serie diverse di 
fonti e dati congiunti nel co
struire una sequenza stonca. 
Qualcosa insomma che può 
essere falsificato. 

Holmes, inteso come Sher-
lock, diceva: «dal probabile 
leva l'impossibile: quella è 
la verità». E d'accordo? 

SI, ma Holmes doveva rico
struire un fotogramma finale 
di verità. Noi abbiamo biso
gno di un percorso laborioso 
di decifrazione, di una comu
nità di storici che discute le 
varie interpretazioni, di con
cetti ampi, protesi verso la 
lunga durata cronologica. 

Le streghe e gli eretici di cui 
ci ha parlato nel suoi lavori, 
1 miti e gli «emblemi» da lei 
dissodati, vanno - letti in 
chiave decostruttiva, anali
tica, oppure in prospettiva 
tendono a rilanciare una 
nuova idea generale dello 
sviluppo storico? 

Non amo la parola «decostru
zione», e vorrei ncordare, per 
inciso, che ho scritto dei libri 
narrativi. • Molte discussioni 
sulle caratteristiche del «Rina
scimento» non tengono conto 
del fatto che esso come cate
goria globale è una costruzio
ne ottocentesca. Il problema è 
distinguere tra categorie im
poste dal di fuori, e concetti 
relativi a vere trasformazioni: 
la Rivoluzione francese non è 
qualcosa di fittizio. Non teo
rizzo il (rammento contro la 
sintesi, ma non credo che tutti 
debbano elaborare delle sin
tesi. Personalmente amo an
che il grande quadro, come si 
può vedere nel mio Storia not
turna, dedicato al sabba stre
gonesco. LI affiorava la crisi 
della società europea, tra ten
sioni sociali, demografiche 
del primo trecento, e cultura 
«sciamanica» - millenaria , su 
scala eurasiatica. Diffido co
munque dei programmi ma
gniloquenti, cosi come degli 
affreschi su idee storiografi
che troppo generali. 

Facciamo un esempio: «La 
«Grande trasformazione» di 
Polany. Un'opera con al 
centro il processo generale 
della rivoluzione industria
le. Che ne pensa? 

É un libro straordinario, anti
tradizionale, non un affresco, 
piuttosto un cristallo aguzzo a 
tesi: la rivoluzione industriale 
come avvenimento improba
bile, scaturita dal concorso di 
circostanze imprevedibili. 
Longhi e Warburg, da cui ho 
imparato moltissimo, hanno 
scritto dei saggi, non dei lavori 
d'insieme, saggi che tuttavia 
hanno rivoluzionato il quadro 
d'insieme. Quel che è impor
tante è la ricerca, non il rim
pastare quadri complessivi. In 
ogni caso, se è questo che 
vuol sapere, la processualitò, 
e i processi «intrinseci» esisto
no, eccome! L'emergere stori
co di un sistema economico 
basato sull'industria è un pro
cesso reale, una spirale che si 
autoalimenta. Lo stesso vale 
oggi per il rapporto uomo-am
biente, un tendere verso... 

Insomma, oltre la «crisi del
le grandi narrazioni», il vec
chio «cane morto» Marx non 
farneticava quando parlava 
di «modi di produzione» 
storici... 

Marx è un «cane morto» che 
nella mia mente continua ad 
abbaiare. Detto questo, mi 
colpisce la tendenza a mesco
lare la difficoltà di identifica
zione dei processi di lungo 
periodo con la perdita di sen
so nella vita del singolo. È un 
nesso assolutamente non ne
cessario. Ecco un altro tema 
da indagare: il modo in cui i 
due piani si sono mescolati 
nella storia. È finita la delega 
alle forze sovrastoriche, ma ci
nismo e nichilismo non sono 
l'epilogo obbligato. Anche 
perché il «disincanto» ideolo
gico non riguarda che una 
piccola porzione dell'umani
tà. Cosi come la boria della 
«modernità». 

HAMBURGERS 

McCarthy, un grande autore 
e il suo libro «Cavalli selvaggi» 

Così il romanzo 
americano 
ritoma al West 

vrroAMORUso 

SBBI Corman McCarthy è il ro
manziere del momento in 
America, da quando cioè il 
premio Pulitzer 1992 per la 
narrativa è stato assegnalo a 
questo Ali the Pretty Horses 
(Cavalli selvaggi, Guida edito
ri, H'93 trad. di Riccardo Du
ranti, pp. 310, lire 35000), pri
mo romanzo di una progettala 
trilogia, TheBorderTrilogy. 

Tuttavia, fra gli addetti ai la
vori, McCarthy è già ben noto, 
nonostante l'estremo riserbo 
di ci.i si circonda. È uno scrit
tore per scrittori, è stato detto, 
perché fra i suoi ammiratori 
annovera nomi come Robert 
Penn Warren, Saul Bellow, Ral
ph Ellison. Per loro e per altri, 
l'ardua, raffinata tessitura stili-
stico-espressiva della sua pro
sa la qualità maggiormente ap
prezzata, specialmente quan
do essa è coniugata, come nel
lo straordinario Blood Meri-
dìan or the Evening Redness in 
the West ( 1985), - certamente 
a tutt'oggi, la sua prova più 
convincente - a una visione bi
blicamente cupa del male e 
della violenza geneticamente 
iscritti nella condizione uma
na, sullo sfondo di una natura 
indifferente e sovrana. 

All'apparenza, rispetto agli 
altri suoi cinque romanzi - (tra 
cui Child o! Gold del 1973 e 
Sur/ree del 1979) e soprattutto 
rispetto a Blood Meridìan, tutti 
sempre ambientati nella regio
ne elettiva dei McCarthy, e cioè 
il Sud che comprende il Ten
nessee e il Texas, - Cavalli sel
vaggi ha una struttura tradizio
nale, è in qualche modo anche 
un romanzo di iniziazione. Il 
protagonista principale è il 
giovane sedicenne John Grady 
Cole: costretto a lasciare il ran
ch texano dove vive con la ma
dre separata, buttato fuori da! 
suo piccolo Eden, John Grady 
parte a cavallo per il Messico, 
insieme al suo amico Rawlins. 
A loro in seguito si unisce Jim-
my Blevins, un ragazzo spunta
to dal nulla, piccolo seme di 
violenza e sangue, casuale 
compagno di viaggio il cui de
stino di morte si intreccia al lo-
rocome un'ombra. 

Grady e Rawlins hanno 
un'unica passione dominante: 
accudire e domare cavalli sel
vaggi e in virtù di questa loro 
bravura, dopo aver attraversa
to il confine, sono ingaggiati 
come vacueros nella grande 
tenuta di un signore messica
no, Don Hèctor. Qui Grady fa
talmente si innamora della 
giovane Alejandra, figlia di 
Don Hèctor, ma naturalmente, 
per ragioni di casta e di censo, 
la storia d'amore è ostacolata. 
Grady e Rawlins vengono ac
cusati e incarcerati per omici
dio (commesso in realtà da 
Blevins, nel frattempo uscito di 
scena). Dopo aver rifiutato un 
compromesso per lasciare il 
paese e Alejandra. Grady af
fronta un processo da cui esce, 
per benevolenza del giudice, 
indenne, e può infine ripren
dere il cammino verso casa, in
sieme al cavallo Redbo. 

Questo intreccio, sommaria
mente riassunto, ha, come si 
vede, un suo nucleo realistico 
che volutamente deborda nel
la trama a forti tinte sentimen
tali di un romanzo d'appendi
ce. Dominante soprattutto nel
la seconda metà del libro, que
sto sviluppo della trama costi
tuisce certamente un limite e 
una vera zavorra. Per contra
sto, rende evidente quanto Mc
Carthy sia a disagio nel ritrarre 
personaggi che abbiano una 
qualche probabiità narrativa 
come creature dotate di auto
nomo spessore, al di là di quel
la tensione retoricamente me
lodrammatica di cui McCarthy 
li riveste attraverso un linguag

gio in questi casi esornativa
mente culto e ridondante. 

Ma il punto è che per Mc
Carthy gli uomini e le loro pas
sioni sono in sé assolutamente 
irrilevanti, non possiedono 
echi e profondità, accampati 
come sono sullo sfondo di uno 
scenario cosmico e naturale 
che è, esso si, il vero personag
gio, il centro narrativo e simbo
lico dei suoi romanzi. 

Animati di vita e di senso so
no infatti gli spazi e il tempo, 
svariato e immobile, che i per
sonaggi attraversano o in cui 
sono incastonati: i deserti, ie 
pianure, i fiumi, le montagne. 
la luce livida dei fulmini, le 
nebbie viola del mattino, la 
pioggia, la neve, e poi i mille 
animali della notte, i cavalli 
che ascoltano le parole degli 
uomini, insieme partecipi e di
stanti, e infine, sopra ogni altra 
cosa, quel sovrastante cielo as
solato e buio che tutto racchiu
de, la «cuna piattaforma della 
terra» e «le stelle sciamanti», gli 
slessi ragazzi in cammino 
«sciolti in quell'oscurità elettri
ca, come giovani ladn in un 
frutteto lucente». 

La forza luminosa di questa 
Natura non ha nulla, in McCar
thy, di idillico, ma. anche nella 
sua connaturata violenza, ser
ba quel segno fondamentale 
di casualità indifferente e cie
ca, di potenza imperscrutabile, 
arcaica, senza senso. 

Questa forza non spiega, né 
sorregge, uomini, cose, eventi: 
semplicemente li trascina con 
sé, in una lenta ineluttabile de
riva, che ò poi la sua sola vera 
legge. 

Per questo lo svolgimento 
narrativo ha in Cavalli selvaggi 
quel procedere per episodi al
lineati gli uni accanto agli altri, 
una lentissima sequenza in cui 
il movimento e l'azione sono 
di fatto impercettibili: nessuna 
trama e intreccio li può vera
mente connettere, tanto meno 
il turgore sentimentale della 
storia d'amore fra Grady e Ale
jandra. 

In ogni caso, un effetto que
sto irrisolto scompenso narrati
vo riesce a ottenere: è quella 
suggestiva forma di strania-
mento che induce la colloca
zione contemporanea della 
storia (ci sono automobili, fer
rovie, autostrade che i perso
naggi incrociano nel loro viag
gio a cavallo verso il Messico, 
ma c'è anche un linguaggio 
asciuttamente colloquiale co
me quello dei tre ragazzi) e il 
contrasto fra questa colloca
zione e l'assenza remotamen
te arcaica della sua «favola», 
quasi che il paesaggio ameri
cano dell'oggi possa ancora 
essere lo scenano di una rap
presentazione mitica, il luogo 
di un impersonale confronto 
fra l'uomo e oscure divinità na
scoste. 

Di qui la sottile qualità oniri
ca e visionaria che percorre 
sotterraneamente questo ro
manzo: essa è presente soprat
tutto nel buio, stellato silenzio 
delle notti e nei sogni di Grady, 
quando i cavalli fanno sentire 
il loro passo grave e lento, qua
si rivelassero l'ordine più dure
vole a cui appartengono, quel
l'altro sconosciuto universo di 
cui essi sono gli enigmatici 
messaggeri. 

È il vasto silenzio del sogno, 
la sua immobile e dilatata se
quenza, ciò che McCarthy sa 
rendere con un linguaggio di 
sorprendente densità lirica, 
una qualità chiamata nella sua 
personalissima voce a dire qui 
il suo esatto contrario, e cioè 
l'impersonale presenzj di un 
mistero e forse di un nulla, e, in 
esso, quell'altro transitorio 
enigma che è la condizione 
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E gli Usa 
tagliano 
i fondi 
al progetto 
«genoma umano» 

Il «Progetto genoma umano» , con il quale il Governo 
americano, in collaborazione con altre nazioni, si propo
ne di decodificare l'intero codice genetico umano entro 
l'anno2005, subiràstgnificatrvi ritardi per motivi finanzia
ri. Lo ha detto Francis Collins, direttore del «Human Ge
noma Project» dei National Institutes of Heatlth (Nlh) di 
Bethesda, al congresso annuale detl'American Society of 
Human Genette, a New Orleans. Il bilancio preventivo , 
del progetto, approvato dal Governo americano nel 
1990, ammontava a circa 3 miliardi di dollari in 15 anni. 
La settimana scorsa, pero, il Congresso degli Stati Uniti ' 
ha deciso di stanziare solo 108 milioni di dollari per tutte 
le università americane e solo 21 milioni per l'Nih, men-
tre - secondo Collins - servirebbero 132 milioni di dollari ' 
solo percontinuare gli studi in corso a Bethesda. -. ' 

Scienza&Tecnolosia 

Il bacino 
del Mediterraneo 
è un serbatoio 
di ozono 

Il bacino del Mediterraneo, 
durante i mesi estivi, è un 
importante' serbatoio . di 
ozono. Per capire i proces
si di questa eccezionale 
formazione, superiore per 

— M B ^ . ^ _ quantità alla concentrazio
ne che si trova in media su 

altre aree europee, entra in azione una task force di 
esperti di sei nazioni, Inghilterra, Germania, Francia, Gre
cia, Spagna e Italia. Proprio nella penisola il Centro Co
mune di Ricerca di Ispra sarà il fulcro di coordinamento 
degli stùdi,che fanno capo ai progetto comunitario Be
rna, e cioè Emissioni biogene neU' area del Mediterra-, 
neo. Lo scopo del progetto è quello di verificare quali e 
quante sostanze emesse dalla macchia mediterranea in
tervengono nei processi di formazione dell' ozono Insie- : 
me alle altre sostanze presenti in atmosfera e prodotte 
dall' uomo, come quelle provenienti dal traffico urbano 
o dalle industrie. " . 

L'anidride Non tutta IaC02,l'anidnde 
Carbonica carbonica, viene per nuo-
fcl« c e r e ' s ° P r a t t u n ° Per l e fo
r a DCnC reste e alcune piante da 
a molti alberi coltivazione. Questo gas, ; 

principale ; - responsabile 
^ m m ^ ^ , ^ ^ m m dell'effetto serra, si sta rive-

. , . . . • landò una «manna» per 
lecci, querce, larici e tanti altri alberi che traggono giova
mento dall'aumento di C02 dal momento che crescono 
più rapidamente, hanno radici più forti e possono far 
sfoggio di un fusto rigogliosamente imponente. Lo han
no dimostrato alcuni recenti studi condotti dall'Universi
tà di Viterbo e dal CNR di Firenze nell'ambito di un pro
getto di ricerca della Comunità Europea (EPOCH) che 
intende prevedere gli effetti di un'elevata concentrazione 
di C02 sugli ecosistemi forestali. Pioppi e lecci, tipici 
esemplari della macchia mediterranea, sono stati sotto
posti per circa 3 mesi dai ricercatori dell'Università di Vi
terbo a una «overdose» di'C02. «Ne è risultato - spiega 
Giuseppe Scarascia Mugnozza, responsabile del proget
to : un aumento della crescita di questi alben compreso 
tra il 40-50% 

Le energie 
alternative: 
un convegno 
a Torino 

Le tecnologie per reperire 
energie alternative tramite 
il sole, il vento e le biomas
se, sono già disponibili, af
fidabili e competitive, ma il 
loro ruolo, nei panorama 

. . ^ m m m ^ m ^ ^ m energetico italiano, è an
cora marginale e il loro co

sto ancora troppo elevato anche a causa degli ostacoli '• 
istituzionali e politici e alla disinformazione. E' quanto 
emerso a Torino, nei corso di un convegno su «Politica 
delle energie rinnovabili in Italia; aspetti sociali, econo- • 
mici, legislativi» organizzato dall' Ises (International So-
lar Energy Society) e patrocinato dal Ministero dell' Indù-
stria, dall' Enel, dall' Enea, dalla Regione Piemonte e dal \ 
Comune di Torino. «La competitività delle fonti rinnova- ' 
bili • ha spiegato il professore Alberto Ciò , che ha pre-
sentato lo studio Nomisma commissionato dall' Ises - vie
ne alla luce soprattutto se si considerano i costi indiretti 
dell' energia convenzionale dovuti all' effetto delle emis-
sioni inquinanti sulla salute, sull' occupazione e sull' am
biente. La ricerca di fonti alternative risulta fondamentale ' 
anche alla luce del fatto che l'Italia è dipendente per ol
tre l'80% da fonti energetiche d'importazione. Si tenga 
presente che per ogni Kwh prodotto dal sole e dal vento 
si risparmiano 230 grammi di olio combustibile che do
vrebbero essere importati» 

MARIO PETRONCINI 

Il Nobel per la medicina a due studiosi, 
lìnglese Richard^ Sharp 
per aver contrito 

Ambiguo codice 
• i Per qualcuno è l'evolu
zione naturale del concetto di 
gene, come unità di informa
zione biologica. Per qualche. 
altro è la scoperta detT«ambi-

- guità del codice» e la breccia 
' aperta che porterà al collasso 
del «dogma centrale» che da 
quarant anni domina la biolo
gia molecolare: esiste un flus-

': so a senso unico di informa
zione dal Dna alle proteine. Di 

[ certo c'è che il «gene disconti
nuo», questo sapiente, dinami-

- co assemblaggio di unità mo
dulari intercambiabili chiamati 
esonl (vedi scheda), ha pro
fondamente modificato la no
stra immagine del codice ge-

. netlco e del suo modo di ope-
rare. E per questo Phillip Sharp 
e Richard Roberts, che lo han
no scoperto (o meglio hanno. 
contribuito a scoprirlo) indi
pendentemente l'uno dall'al-

L'amertcano 
Philipp Sharp 

Roberts e, 
al centro, 
la rete di 
reazioni 

biochimiche 
che 

convertono 
piccole 

molecole, quali 
Il glucosio 

tro, verso la fine degli anni 70, 
si sono ben guadagnati il Pre-

- mio Nobel per la medicina che 
- la Reale Accademia delle • 

Scienze svedese ha ieri ufficiai- : 
' mente assegnato loro.. Oggi 

Phillip Sharp, preside del «Cen
ter for Cancer Research and 

'• Department of Biology» del 
: MIT, il Massachusetts lnstitute 

of Techonoty, di Cambridge, e 
' Richard Roberts, direttore dei 

New England Biolabs a Bever-
• ly, sempre nel Massachussetts, 

sono ricercatori ben noti ed af-
'. fermati. Ma all'epoca degli stu- : 
; di che oggi vengono premiati 

erano giovanissimi, 33 e 34 an
ni rispettivamente, ed all'inizio.: 

; della carriera. Si trovavano al 
' MIT ed erano alle prese con 
' l'adenovirus, il comune virus . 

del raffreddore. Un virus che 
ha una organizzazione struttu
rale abbastanza simile a quella 

del matenale genetico degli 
eucanoti, gli organismi supe
riori la cui cellula è dotata di ; 

; nucleo. E fu studiando quel vi- " 
rus che, nel 1977, si resero ]•'• 
conto che molti geni degli or-
panismi eucarioti non sono af- , 
fatto, come si credeva, stabili •" 
segmenti lineari di acidi nu-'' 
cleici che si inseguono regolar- :•;'. 
mente lungo il Dna, ma strisele x 
instabili di informazione gene- -. 
tica. Strisele allestite al mo- ; 
mento, mediante la combina-
zione sapiente di strutture mo- & 
dulari (gli esoni) e altrettanto .; 
rapidamente -• smantellate ?• 

'. quando di loro non c'è più bi
sogno. Il concetto di gene si è ft 
modificato, più volte nel corso : 

della storia della biologia. Lo si • 
; è considerato prima come uni- -
tà di selezione e poi come uni- < 
tà. dell'eredità. La moderna 
biologia molecolare ce lo pre- . 
senta come unità di informa-
zione. Un gene è una sequen- • 
za di migliaia di basi nucleoli-
diche che contiene il software • -
necessario alla produzione di " 

PIETRO GRECO 

proteine. Che a loro volta han
no il compito di creare le pre
messe per la produzione di 
una copie conformi dei geni. 
Ma la straordinaria complessi
tà dell'organismo è semplice
mente il modo egoistico scelto 
dal gene per fabbricare un al
tro gene? La domanda resta 
tuttora aperta. Ma negli svilup
pi seguiti alla scoperta del «ge
ne discontinuo» cui hanno 
contribuito Sharp e Roberts sa
rà possibile, forse, trovare una 
risposta. Sharp e Roberts, infat
ti, offrono la visione di un mec
canismo genetico molto più 
complesso, ma anche molto 
più dinamico e flessibile di 
quanto l'interpretazione più 
semplice • del «dogma della 
biologia molecolare» facesse 
immaginare. E gli sviluppi del
la loro scoperta sono altrettan
to interessanti. Basta conside
rare l'ipotesi avanzata nel di
cembre del 1990 da Walter Gil
bert con un articolo apparso 
sulla rivista Science. L'universo 
degli esoni, cioè delle unità 

modulan che si nassemblano 
... per formare il gene, è piuttosto 
, piccolo. Anche negli organi- •.'. 
• smi superiori, dimostra una so-
/ faticata elaborazione numeri-

": ca, non supera le 7000 unità. '. 
' Ma quei i moduli, scoponi da '-
•':• Sharp e Roberts, potrebbero '•• 
* essere anche solo 1000. Il mec- -
':< canismo di duplicazione, tra- :; 

i scrizione e traduzione del co- *:• 
• dice genetico utiliza appena '• 
;; mille moduli prefabbricati, /-
* " riarrangiadoli in mille e mille • 
'•; / modi diversi (scegliendoli con '•' 

• assoluta precisione tra 1 miliar-
' d i e miliardi di combinazioni ;' 
1 possibili) per costruire decine i 
& e decine di migliaia di protei-
.:' ne, dalla cheratina dei capelli " 
-""ai sofisticati ormoni, prodotte S 
•' dall'uomo e dagli altri animali. 
,: Se l'ipotesi, e i numeri, propo- r-

, su' da Walter Gilbert sono esat-
'.". ti, allora il «gene discontinuo» -
.potrà forse spiegare l'incredi- < 
•;'. bile velocità con cui è nata e si *• 
i - è sviluppata la vita. Pochi pezzi •' 
ì' di materiale genetico avrebbe- -
''. ro vinto la competizione pri-

mordiale tra le molecole, ac
quisendo la capacità di ripro
dursi. Essi poi sarebbero di
ventati i moduli per l'assem
blaggio dei numerosissimi ge
ni e per la produzione della 
miriade di proteine nei com
plessi organismi eucarioti. Mil
le esoni, o regioni codificanti. > 
avrebbero imparato nel corso 
di milioni di anni a riunirsi in
sieme e a ricombinarsi per dar ' 
luogo alla complessità e alla 
diversità della vita. 
-. Ma se le cose stanno davve
ro cosi, se le unità modulari so
no cosi scandalosamente po
che (l'avverbio è dello stesso 
Gilbert), allora diventa più fa
cile immaginare un ambiente 
cellulare non solo più com
plesso, ma anche molto più 
dialettico, un ambiente in cui il 
codice genetico non è rigida
mente lineare ma ambiguo, le ' 

medesime sequenze di nu-
cleoùdi possono essere lette, 
infatti, in diverse maniere. Ma 
anche un ambiente in cui il 
flusso di informazioni non av
viene solo in un unico senso, • 
dal Dna al Rna alle proteine, 
ma è bidirezionale. E' l'airi- \ 
biente che conterrà alcune 
delle informazioni necessarie 
al giusto assemblaggio dei sin
goli geni, nel luogo e nel tem
po in cui c'è bisogno di loro, 
ed al loro smontaggio, quando 
di loro non c'è più bisogno. 

Va da sé che la studio di 
questo complesso e flessibile 
ambiente cellulare; avviatocela 
Sharp e Roberts, potrà portare > 
alla migliore comprensione di 

-alcune patologie genetiche. '• 
Alcune delle quali altro non ' 
sono che un punto di inceppo ' 
di questo meraviglioso mecca- _ 
nismo. ''•'' ''," '.••"•"•:- v " 

' » « . • " » » » J 

Esoni e introni, 
inseparabili 
compagni della vita 
• • Premio Nobel per la me
dicina a Richard Roberts e 
Phillip Sharp «per aver com-. 
preso, ciascuno per proprio ' 
conto, che i geni possono ave
re una struttura discontinua, 
cioè che un determinato gene 
si può presentare nel materiale i 

: genetico sotto forma di più • 
segmenti ben distinti. La sco
perta di Roberts e Sharp ha tra-, 
sformato il nostro concetto in ;• 
base al quale i geni degli orga- • 

' nismi superiori si sviluppano • 
,- nel corso dell'evoluzione. La 
scoperta ha anche permesso 
di prevedere un nuovo proces-

'. so genetico, il «gene splicing»,. 
che svolge un ruolo fonda- • 

' mentale nell'espressione del 
messaggio genetico.» .• ' 

Il professor Giovanni San-
nia, biochimico dell'università 
di Napoli, ci aiuta a capire le 
basi molecolari di questo meri
tato premio Nobel. Il materiale 
genetico, il Dna, degli organi
smi superiori è costituito da 
lunghi tratti che non codifica
no per le protiene, gli introni 

intervallati da tratti più brevi 
che invece codificano per le 

. proteine, gli esom. Nel 1977 
Roberts e Sharp hanno contri
buito a scoprire che molti geni 

- degli organismi eucarioti, gli 
organismi con cellule dotate di 

. nucleo ove risiede il materiale 
; genetico, non sono stabili se
quenze lineari ma un mosaico 
di sequenze codificanti. Questi 

. geni, per cosi dire, aleatori so-
: no formati per momentaneo e 
- preciso assemblaggio di esoni. 
: Ciò comporta che gli stessi 
. esoni possono ricombinarsi in 

maniera diversa per dar luogo 
ad un altro gene. Il messaggio 

: genetico risulta pertanto mo
dulato dal «gene splicing», cioè 
dalla incessante opera di taglia 
e cuci di materiale genetico 
nel quale sono coinvolti apie
no titolo gli introni, cioè i tratti 
non codificanti del Dna. «In 
questo maniera» conclude 

. Giovanni Sannia «i geni degli 
, organismi eucarioti possono 

esprimersi in maniera dinami
ca e flessibile» D Pi Gre 

Richard " 
J. Roberts 

Scienziati italiani 
sòddisfeitti: vince 
la ricerca di Base 
• • Unanime consenso, tra 
gli scienziati italiani, per que
sto Nobel. Rita Levi Montalcini, 
che ha vinto il premio nel 
1986. ha affermato che «pre
miare la genetica significa ri
conoscere l'importanza della 
ricerca fondamentale.. Però, 
pur riconoscendo l'impoitan-
za delle ricerche sui geni a 
struttura discontinua, che han
no portato al-Nobel Phillip 
Sharp e Richard Roberts, Rita 
Levi Montalcini avrebbe prefe
rito che il premio venisse asse
gnato al lavoro sui geni omeo-
tici di Edward Lewis e Garda 
Belido. -••-•'••••tv-'.''.-"--.-.. •••<•>*--".-

Per ii biologo molecolare Al
berto Albertini dell'università 
di Brescia e rappresentante ita
liano alla Cee per le biotecno
logie, «con il Nobel a Sharp e 
Roberts, questo premio ritor
na, giustamente, alla ricerca di 
base. Negli scorsi anni erano 
stati privilegiati - ha aggiunto 
Albertini - settori della biologia 
e della medicina che avevano 
avuto ricadute immediate dal ; 
punto di vista clinico», come 

per esempio i trapianti di mi
dollo osseo (Joseph Murray e 
EDonnalThomas). -. ...••' .-

•Quella di Sharp e Roberts è 
una scoperta eccezionale, che 
risale al 1977. Credo sia l'ave^' 
nimento più importante' nel 
campo della genetica negli ul- • 
timi 40 anni, subito dopo la de
cifrazione del codice della vita 
(la molecola a doppia elica 
del Dna) da parte di Watson e 
Crick» ha poi commentato 
Edoardo Boncinelli, direttore : 
del laboratorio di biologia mo
lecolare dello sviluppo all'isti
tuto San Raffaele di Milano. • •• 

Un altro Nobel italiano, Re
nato Dulbecco, direttore della 
parte italiana del 'progetto irs1 

temazionale • «Genoma uma
no» . ha definito la scoperta 
«fondamentale». «Grazie ad es- . 
sa - ha detto - sappiamo che i 
geni sono molto più complessi . 
di quanto si riteneva, perchè • 

- formati da un mosaico di tas
selli che possono essere varia
mente utilizzati quando l'orga
nismo produce le proteine, le 
basi chimiche della vita». ... 

È un gioiello 
la zanzara 
intrappolata 
nell'ambra 

• • Ed ecco a voi la famosa zanzara di Jurassic Park, quella che 
milioni e milioni d'anni fa succhiò il sangue ad un dinosauro. Da 
quel sangue scienziati folli e geniali estrassero il DNA di un velo-
ciraptor e...scherziamo, naturalmente. Però la zanzara nella foto, 
intrappolata dentro il blocco d'ambra, ha realmente 40 milioni di 
anni e una azienda produttrice di gioielli, la Jurassic Park Ambcr. 
ne ha fatto un pendaglio, il primo di una serie legata alle fortune 
del film di Spielberg (e del libro di Chricton). E' cominciata l'era 
dei gioielli preistorici: c'è da scommettere che non saranno a 
buon prezzo. ..•-.. • ' , . • • • • . . •. 

Un intervento del prof. Bernardino Palmieri a proposito del dibattito avviato sul nostro giornale da Gadamer 

I pazienti e la «siridrome di Babele» 
ALCESTE SANTINI 

• • Che cosa è la «La sindro
me di Babele»? È la condizione 
ansiosa del paziente di fronte 
alla «frammentazione delle in
dagini sulla sua malattia». Ce 
ne parla il prof. Beniamino Pal
mieri, titolare della cattedra di 
semeiotica chirurgica all'Uni
versità di Modena, che inter
viene, inoltre, in merito al di
battito provocato dalle dichia
razioni del filosofo Gadamer 
che, sul nostro giornale, aveva 
denunciato come la medicina 
di oggi, troppo specializzata, 
abbia finito per perdere la vi
sione d'insieme delluomo-pa-
ziente. 

Quando ha scoperto, profes
sore, quella che lei chiama 
«la smarome di Babele»? 
Ho cominciato a pormi dal

la parte del paziente quando, 
durante uno dei miei studi spe
cialistici post-laurea in chirur
gia plastica, mi accorsi che c'e
rano ulcere e piaghe fetide che 
nessuno voleva trattare. Sco
prii, cosi, che, da un lato, c'e
rano donne bellissime che ti 

supplicavano perchè tu aspi
rassi un lobuletto di grasso al
l'interno di una coscia e, dal
l'altro, anziani ed anche giova
ni disperati perchè non riusci
vano a trovare chi potesse cu
rare una' piaga di complessa 
origine che li induceva ad un 
isolamento come se avessero 
avuto la lebbra. • -

Echecosa accadde? 
Cominciai a studiare il pro

blema, anche sul piano inter
disciplinare, e creai un Centro 
della cicatrizzazione con l'ap
porto di medici ed infermieri 
istituendo, al tempo stesso, un 
numero verde, che tuttora fun
ziona, per orientare i pazienti 
sui problemi inerenti ed i risul
tati sono stati e continuano ad 
essere molto soddisfacenti. Ma 
per superare la «sindrome di 
Babele», che nasce nella per
sona quando ritiene di essere 
affetta da una malattia, che 
può essere organica ma anche 
psiconevrotica o psicosomati
ca, dovremmo disporre di una 
•Medi-Bussola», cioè di una 

sorta di regolo di facile consul
tazione con il quale il cittadino -
possa orientarsi nella ricerca •; 
di quei centri rispondenti per • 
risolvere il suo caso senza fare 
esami che, spesso, occorre ri- ' 
petere con doppio esborso 
economico. • • • - ; . . ; • . . . 

Come vede lei la forma
zione del medico oggi e che 
cosa propone per ricompor
re quella visione unitaria 
cheli medico dovrebbe sem-
pre avere, al di là delle spe
cializzazioni, e come'U servi
zio medico potrebbe rlac- • 
qulstare quel carattere glo
bale • rispetto alle attuali 
frammentazioni? ••-

Intanto, bisognerebbe ridare 
una motivazione ai giovani 
che scelgono di iscriversi a me
dicina, mentre assistiamo ad 
una crisi dell'immagine della 
medicina. Ormai, lo Stato, an
ziché potenziare la ricerca in
tesa anche in termini di com
petitività sul piano europeo e 
intemazionale, ha tagliato lar
gamente gli stanziamenti, le 
borse di studio per consentire 
ai giovani di accedere ai più al

ti gradi del sapere come stabi
lito dall'art 34 della Costituzio
ne. Salvo a consentire per de- • 
creto-legge che un giovane :..• 
medico possa accedere alle ; 
scuole di specializzazione con " 
il ricorso a sponsor privati (ca
se farmaceitiche, istituti, enti, 
banche, ecc.) con tutto quel 
che ne segue nel senso che gli 
esclusi sono sempre i più de- ' 
boli socialmente e politica
mente. In secondo luogo, biso
gnerebbe rivedere radicalmen
te le strutture sanitarie. Il medi
co di base o di famiglia è stato 
demotivato, mentre rimane un 
punto importante a condizio- • 
ne che egli possa disporre di ' 
una attrezzatura •••• tecnogica-
mente avanzata per una dia
gnosi non superficiale. Inoltre, 
i mutuati vanno regolati dalla 
prenotazione obbligatoria al fi
ne di far recuperare un aspetto 
professionale che moderasse il 
«fast food dell'abbuffata del 
medico d'ambulatorio». Infine, 
è necessario, in base anche al
l'esperienza europea, far fun
zionare i poliambulatori in 
modo che risulti positiva per il 

paziente la contiguità fisica e 
spaziale tra specialisti. Direi 
che anche negli ospedali, dove '• 
non mancano gli specialisti, si ' 
verifica la «sindrome di Babele» 
che, invece, negli ospedali • 
americani viene in larga parte : 
superata dai cosiddetti Medicai 
Audit, dove la problematica di 
un certo paziente viene confi- • 
gurata in termini di discussio- . 
ne plurispecialistica.. - :; 

Lei ha promosso una serie 
di Iniziative per computeriz
zare, in modo selettivo ed 
orientativo, 1 dati da cui I pa
zienti interessati potrebbe
ro assumere Informazioni. 
Sto lavorando, con i miei 

collaboratori, ad una Directo
ry, per ora italiana ma tra poco 
europea, per elencare le clini
che, gli enti, gli istituti suddivisi 
per «casi difficili» e per proble
mi non risolti in modo che l'u
tente possa indirizzarsi guidato 
correttamente alla soluzione 
del proprio caso». Il problema 
riguarda tutte le età e ancora di 
più gli anziani, i quali hanno, 
per esempio, una prostata ed 
una cateratta e le due malattie 

possono essere risolte contem
poraneamente senza sottopor
re il paziente a due anestesie e 
due interventi chururgici di
stinti In altri casi, si va dall'o
culista pensando che si tratti 
solo di un difetto alla vista e, 
invece, tutto dipende dà un fai-.' 
to neurologico per cui il pro
blema andrebbe risolto colle
gialmente. Cosi, quanti allarmi 
crea il nostro cervello sosti- : 
tuendo afferenze nervose di vi
sceri e inducedo falsi rilievi 
diagnostici? Di qui la necessità 
di coordinare il lavoro degli 
specialisti se, però, questi ulti
mi vengono formati nel senso 
di non perdere di vista l'uomo 
nel suo insieme. E* questo lo 
sforzo che occorre fare a livel
lo accademico, ma, prima di 
tutto, determinando una svolta 
nella politica formativa dei gio
vani medici e mella riorganiz
zazione dei servizi sanitari an
che nei suoi aspetti informativi 
dei cittadino, ma spetta ai 
mass-media svolgere una im
portante funzione nell'educare . 
l'opinione pubblica ad esigere 
questo cambiamento. 



«Pomosauri» ,•;••'. 
Dalla Germania 
i nuovi «eroi» 
dello schermo 

Mi BERLINO, Dopo i dinosauri di Jurassìc park 
. arriveranno i "pomosauri», grazie all'iniziativa di • 

una casa di produzione tedesca, la Vto, e la par
tecipazione della pornodiva Teresa Orlowski., 
La corica dei pomosauri, sarà una megaprodu-
zionc, che promette un rifacimento in chiave 
lussuriosa del fortunato film di Steve Spielberg. 
Insomma storie di dinosauri porcaccioni e di 
«bocconcini» preistonci 

fSM\. 

Terza rete in rivòlta contro i vertici; Salta «A rosso e il nero » 

are per Locateli! 

Elvira 
Sellerie 
consigliere 
d amministraz 
ione della Rai 

Il lunedì nero della «nuova Rai» inizia con l'indiscre
zione di imminenti dimisioni da parte del direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi. E finisce con la notizia 
che l'Ordine dei giornalisti della Lombardia decide 
di aprire un procedimento disciplinare nei confronti 
del direttore generale Locatelli. In mezzo c'è la pro
testa scoppiata al Rosso e il nero e la decisione di 
bloccare il debutto della trasmissione. ••.•,•.',•.. 

STKFANIA SCATENI 

• 1 ROMA. ' Se le bufere han-
no finora aleggiato sopra i tetti' 
di viale Mazzini, ieri nel palaz-
zo si è scatenato un vero e 
proprio ciclone. Per la «nuova 
Rai» lunedi 11 ottobre '93 va • ' 
registrata come una delle date •;. 
più nefaste del nuovo corso. - :. 
Su più fronti. Prima per le ven- '•>: 
filate dimissioni del direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi, '* 
poi per la protesta di Michele ' • 
Santoro e della redazione del ; 
fiosso e il nero. Infine per la : 
bomba arrivata in serata: la / 
notizia che l'Ordine dei glor- :< 

nalisti lombardo decide di "; 
aprire un procedimento disci- '.' 
plinare nei confronti del diret- ; 
tore generale della Rai, ria- :•' 
prendo clamorosamente la vi
cenda Locatelli-Lombardfin. 

La Giornata campale è ini- '.: 
ziata con - un'indiscrezione: 
Guglielmi sarebbe pronto a 
presentare le dimissioni. L'a-
zienda. nonostante le parole 
di elogio per 11 lavoro fatto fi- -
nora, non sarebbe Intenziona- »• 
ta a dare seguite, agl'incarico , 
di Guglielmi oltre il termine 
dell'aprile '94 stabilito dal suo ' 
contratto. Il direttore di Raitre, ',' 
più volte citato come il possi- ••• 
bile futuro vicedirettore gene
rale per la tv al posto di Gio
vanni Salvi, avrebbe dovuto 
avere due anni di proroga co- - ' 
me direttore di rete a partire 
da aprile, periodo nel quale 
dovrebbe scattare la pensio-
ne. Ma, nonostante il tempo 
stringa e la data del varo del 
piano di riforma si avvicini " 
inesorabilmente, ì vertici della " 
Rai non hanno mai affrontato 
la-questione. Finché, in un in- ; 
contro che risale a qualche -
giamo fa, il direttore del per
sonale Celli (l'uomo che sta 
facendo tremare i dirigenti di • 
viale Mazzini) si è rifiutato di 
dare a Guglielmi alcuna ga- . 
ranzia sul suo futuro. Demat-
tè. da Milano, dichiara di non 
sapere niente delle possibili ; 
dimissioni di Guglielmi, «né - : 
dice - il direttore di Raitre mi ' 
ha fatto sapere un suo deside-. 
rio; in"proposito.. Sappiamo 
che nel prossimo marzo rag
giunge i limiti di età e a quel-
Tepoca ci comunicherà cosa 
vorrà fare». Appare quanto : 
meno improbabile che un . 
manager impegnato nel rilan
cio di un'azienda aspetti la 
scadenza ultima per sapere se i 
dovrà nominare un nuovo di
rettore o meno, anche sesia- ' 
mo già abituati alle incoeren
ze dei vertici della tv pubblica. '•' 
Demattè, comunque, manda ; 

a dire: «Per quanto mi riguar
da sarei conlento se Guglielmi 
restasse». 

La notizia delle possibili di
missioni di Guglielmi rimbal
za nelle stanze di Saxa Rubra 
e nelle redazioni dei program
mi della rete. E dopo le conti
nue provocazioni, gli atteggia
menti sfuggenti, il clima di in
certezza nel quale i «professo
ri» tengono rete e testata (cioè 
il canale), casca come la goc
cia definitiva. La redazione 
del Rosso e il nero congela il 
debutto della trasmissione 
fgià fissato e annunciato per 
dopodomani), il Tg3 riprocla
ma lo stato di agitazione. 
Mentre il direttore del Tg3 
Cunei aspetta una risposta al- ' 
l'impellente richiesta dì chian-
menti che ha avanzato all'a
zienda, l'assemblea dei gior
nalisti denuncia la grave situa
zione di incertezza in cui si 
trovano rete e testata e non.' 
accetta le proposte confuse e 
contradditorie finora fatte dal 
vertice .aziendale. Chiede infi
ne, con urgenza, chiarimenti 
essenziali su ruolo della testa
ta, appuntamenti dei notiziari, 
collocazione e struttura delle • 
rubriche, budget, organico e 
rapporti cor. le sedi regionali. 
• Angelo Guglielmi definitiva
mente in pensione. Raitre e il 

' Tg3 tenuti «a bagno maria» dai 
«professori». La coppia De-
mattè-Locatelli pare proprio 
avere nel mirino la terza rete. 
Se a questo aggiungiamo che 
nelle bozzedefpiano di rifor- • 
ma non si accenna per nulla • 
alla linea editoriale del Tg3 e 
se si rammenta una delle pri
me «uscite» pubbliche di De
mattè (un'intervista a Milano 
Finanza), nella quale il presi
dente insinuava il dubbio che • 
Raitre fosse utile al servizio 
pubblico, allora le intenzioni 
del nuovo governo Rai sem
brano essere più chiare. A via
le Mazzini, e non solo all'in
terno della rete, sono in molti 
a leggere nei comportamenti ; 
del vertice l'intenzione di dis
solverete «vicenda-tré». Oltre
tutto, a ridosso del varo defini- . 
tivo (15ottobre, cioè venerdì) 
il piano è ancora fumoso, in- -
certe le nuove nomine diri- '• 
Berciali, i «professori» non 
hanno portato avanti le con
sultazioni annunciate. E c'è 
chi denuncia che la riforma 
della Rai sarà autoritaria e re
gressiva. 

In serata, pero, arriva la 
bomba. La notizia che l'Ordi
ne dei giornalisti della Lom-

Qui accanto 
Michele • 
Santoro 
«Il rosso 
e il nero» 
non andrà -. • 
in onda 
come 
annunciato 
In alto -
il direttore 
della 
terza • • 
rete tv 
Angelo 
Guglielmi •• 
e quello 
delTg3 
Alessandro 
Curzl 

bardia abbia deciso di aprire 
un procedimento disciplinare .' 
nei confronti dj Locatei)* "tv 
mette in discussione l'estra
neità del direttore generale* • 
della Rai nella vicenda Lom- '. 
bardfin. Nel pomeriggio di ie- .-• 
ri, il consiglio dell'ordine lom
bardo decide, «come nei casi 
precedenti riguardanti la vi- „ 
cenda Lombardfin-giomalisti» ; 
di procedere ad aprire, «su ;: 
precisa richiesta della Procura ':• 
generale del Tribunale di Mi
lano, un procedimento disci- -
plinare nei confronti di Gianni .'• 
Locatelli». Secondo la legge : 

istitutiva dell'ordine un gior
nalista colpevole di un com- ' 
portamento non conforme al • 
decoro e alla dignità profes
sionale può incorrere in quat- >. 
tro tipi di sanzioni, dal più He- ; 
ve avvertimento (una sorta di -
ramanzina ufficiale) alla più 
grave radiazione dall'albo. •-; 

Già la Commissione parla
mentare di vigilanza aveva 
chiesto chiarimenti sulla que
stione. Ma la difesa/affidata a 
Demattè, non aveva soddisfat
to a pieno, tanto che il presi
dente Radi aveva esplicita
mente chiesto di poter visio
nare gli atti della Procura. L'ex 
direttore del Sole si trincera 
dietro le spiegazioni già fomi
te e dichiara secco: «Nulla c'è : 
da aggiungere a quanto già 
detto, spiegato e documenta
to con piena soddisfazione 
dei consigli di amministrazio
ne del Sole24 ore prima e del
la Rai poi» E in suo aiuto inter
viene Demattè «Non e è nulla 
di nuovo era tutto previsto Si 

tratta di un iter normale: il giu
dice Caliendo aveva chiesto di 
procedere e cosi è stato fatto, 
non c'è nulla di nuovo. Aspet
tiamo che finisca il procedi
mento». Ma le richieste di di
missioni cominciano ad arri
vare. Chiara e ferma quella di 
Mauro Paissan, vicepresidente 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza. «Non ho al
cuna fiducia nella magistratu
ra corporativa dell'Ordine dei 
giornalisti», premette il depu
tato verde, «ma occorre con
statare ormai che le giustifica
zioni del dottor Locatelli non 
hanno convinto né i giudici 

' milanesi né i colleghi giornali
sti. Un direttore generale di-

' mezzato - conclude Paissan -
: non può gestire questa delica-
. tissima ' fase aziendale, non 

può procedere alle nomine 
dei nuovi responsabili di rete 

. e di testata e non può attuare 
una ristrutturazione che - ri
schia, a partire dallo smante)-

"' lamento di Raitre, di provoca
re un gravissimo danno al ser
vizio pubblico». E Vincenzo 
Vita, responsabile dell'infor-

• mazione per il Pds, commen
ta: «La polemica che ha inve
stito Locatelli non solo non è 

: stata ritenuta conclusa in sen-
', so positivo dagli organi com

petenti, ma al contrario si è 
riaperta. A questo punto di
venta contradditoria l'evolu
zione della vicenda con il ruo-

: lo delicato che ricopre Loca
telli, per un evidente senso di 
responsabilità verso il servizio 
pubblico» 

* * f t ^ t > % <*«••»>«*,#** "ìf 

Michele Santoro: 
«Io non ci sto! » 

• i ROMA. Erano partili da 
una settimana gli spot pro
mozionali, era prevista per : 
oggi la presentazione alla 
stampa, era fissata per giove
dì la prima puntata. Ma do
podomani non vedremo su- ' 
gli schermi di Raitre // rosso e 
il nero. La decisione è stata '• 
presa ieri da Michele Santoro • 
insieme alla sua redazione e 
comunicata, con una lettera, 
a presidente e direttore gene
rale della Rai e ai direttori di 
Raitre e Tg3. -•••.• i •:••-; • 

Il documento viene prepa
rato nel tardo pomeriggio do
po una giornata concitata e 
dopo la notizia delle possibili <• 
dimissioni di Angelo Gugliel
mi. «La situazione che si è de
terminata al Tg3 e alla Terza 
rete è molto grave», esordi
scono infatti i giornalisti del 
Rosso e il nero. 1 quali, pur ri
badendo le loro critiche nei 
confronti degli atteggiamenti 
dei vertici dell'azienda si era- . 
no mostrati disponibili a va
lutare con presidente e diret
tore generale la situazione. 
Ma l'atteggiamento nebuloso 
dei vertici, lo iato tra le parole •; 
e i fatti, la situazione di totale J 
incertezza in cui si trovano a • 
lavorare, li spinge a Jorzarela ; 
mano. «Nonostante gli inne
gabili successi di ascolto e di 
immagine - prosegue la let
tera - i vertici sono stati de
stabilizzati, il direttore del -
Tg3 è dimissionario e non ". 
vengono delineate soluzioni 
alternative. Nel piano edito- ' 
riale proposto dal nuovo ' 
consiglio d'amministrazione . 
il Tg3 non è nemmeno citato 
e il futuro della Terza rete è 
assai incerto. // rosso e // nero 
- ricordano i giornalisti - sa
rebbe comunque andato in . 
onda per non creare ostacoli 
alla enunciata volontà di rin
novamento e di risanamento. 
della Rai. Ma a pochi giorni 
dalla messa in onda, la strut
tura organizzativa del pro
gramma non è stata definita, 
disattendendo gli impegni ri
petutamente e formalmente 
ribaditi e pubblicamente an
nunciati». Questo - dicono 
Santoro e i colleghi del Rosso 
e il nero - suona come una 
conferma dell'incertezza dei 
vertici aziendali nei confronti 
del nostro programma. E te
nendo conto della richiesta 
di chiarimenti che Curai ha 
avanzato all'azienda, deci
dono di spostare la data di 
inizio del nuovo ciclo. -Il ros
so e il nero - comunicano al 
nuovo governo Rai - potrà 

andare in onda solo quando 
saranno confermati o rinno
vati i direttori di rete e testata. 
Ribadiamo la nostra piena 
disponibilità a valutare con i 
vertici aziendali la migliore 
collocazione del nostro lavo
ro, ma anche il diritto ad ave
re riferimenti stabili e indirizzi 
editoriali definiti». 

La decisione è presa, ma è 
anche molto sofferta. Non so
lo perché rompe un, almeno 
a parole, cammino verso il 
piano di riforma, ma anche 
perchè la maggior parte dei 
redattori del programma so
no collaboratori dell'azien
da. Una delle «voci» da taglia
re nel progetto di risanamen
to aziendale di Demattè e Lo
catelli. La categoria, che di 
recente si è organizzata in 
Coordinamentocollaboratori 
giornalistici, ha già inviato un 
documento ai vertici della 
Rai in cui si chiede una uni
formità di inquadramento e 
di trattamento. Non è questo 
quindi il momento migliore 
per scendere in agitazione. 
Tanto più che il clima a viale 
Mazzini è più che teso e c'è 
chi teme che potrebbero par
tire anche lettere di licenzia
mento. • ••• -•"'"'•""• '••' >'"• 

Michele Santoro e il suo 
pool hanno immediatamen
te la solidarietà del Tg3. Il co
mitato di redazione della te
stata dirama un comunicato 
nel quale condivide la preoc
cupazione dei colleghi del 
Rosso e il nero e dichiara: «La 
decisione dì far slittare l'ini
zio del programma non è che 
l'ultima conferma di una si
tuazione - insostenibile». Il 
morale, nei corridoi di Saxa 
Rubra, è sotto terra. «Ci sono 
brutti segnali aziendali», si di-

• io. -pare che i professori vo
gliano cucinarsene uno alla 
volta». Il Tg e la rete si sento
no sotto tiro: «Sembra di stare 
in un campo minato». 11 diret
tore del Tg3, Alessandro Cur-
zi, si rammarica: «Il fatto che 
si proceda a una riforma del
la tv pubblica, che si affronti 
un problema di questo tipo 
senza un ampio giro di con
sultazioni non è un segnale 
positivo. Tutt'altro. Si ha tutti 

. l'impressione che le scelte, di 
qualsiasi tipo, vengano prese 
solo nel chiuso di quattro 
mura». E, comunque, i «pro
fessori» danno l'impressione 
di navigare nel buio, di non 

.' avere le idee troppo chiare. 
Ne sembra chiara solo una: 
quella di smantellare Raitre. 

Voci; sospetti, reticenze e resistenze. Dal «Sole 24 ore» alla poltrona della direzione generale 

I sospetti da ieri si sono fatti più forti, ma è da qual
che mese che su Gianni Locatelli circolano voci po
co lusinghiere. Secondo le quali, grazie alla sua ca
rica di direttore del Sole 24 ore, avrebbe favorito al
cune operazioni in. borsa di sua moglie,, Anna Maria 
Rossi. Operazioni che hanno portato a rapidi e con
sistenti guadagni. È direttore generale Rai dal 23 lu
glio. 82 giorni di resistenze e reticenze. . 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA. A metterlo nei guai 
è s'ato il cognome più famoso 
d'Italia, Rossi Rossi Anna Ma
ria, anzi, per essere completi. 
La signora è la moglie di Gian
ni Locatelli ma, purtroppo per 
il direttore generale Rai, è an
che intestataria di un pacchet
to, di azioni della Finanziaria 
Lombardlin... Azioni i che :• le 
hanno fruttato . un discreto 
gruzzolo: 126 milioni per un'o
perazione finanziaria con il 
Uoyd Adriatico. Più altri svaria
ti milioni dovuti ad altre opera
zioni finanziane.Tutte lecite' 

È intomo a questa domanda 
che che si è creato un clima di 

' sospetti (e in certuni di certez-
' ze) che ha portato Gianni Lo

catelli a doversi difendere dal
le accuse di ìnsider trading che 
da più parti gli sono state rivol
te. Interrogazioni parlamenta
ri, sedute in commissione par
lamentare di vigilanza, il presi-

r dente Demattè che prende le 
•• sue difese e si assume la re

sponsabilità della sua nomina. 
Ora l'apertura di un procedi
mento disciplinare da parte 
dell'Ordine dei giornalisti della 

Lombardia. Passerà indenne 
anche questa.bufera? O sarà 
costretto a dimettersi? Anche 
perché la nuova ventata mora
lizzatrice che ha investito (giu
stamente) la Rai. non soppor
terebbe neppure l'ombra di un 
sospetto sul capo di colui che 
sulla moralità dovrebbe vigila
re; • , - ; : . • -.'•.• • r. - • 

Sono passati esattamente 82 
giorni da quando Gianni Loca
telli è stato nominato direttore 
generale della Rai. Il nuovo 
Oda non fu unanime: quattro 
voti favorevoli e un astenuto. 
Ma la nomina di Locatelli era 
nell'aria da molto tempo. Era 
lui il favorito e designato del 
segretario democristiano Mino 
Martinazzoli. E si sapeva che il 
presidente dell'Iri Romano 
Prodi (a cui spetta la proposta 
di nomina del direttore gene
rale) aveva trasformato la no
mina di Locatelli in una specie 
di braccio di ferro con quanli 
invece vi si opponevano. . 

Un curriculum ineccepibile, 
con la perla del periodo passa

to al Sole 24 ore, che nei 13 an-
ni della sua direzione è passa
to dalle 160 alle 350.000 copie. 
Perfino una sua candidatura a 
sindaco di Milano, lanciata da -
Mario Segni. Tutto perfetto, se 
non fosse per quel neo del 

'• conto Lombardlin. Una classi- , 
ca buccia di banana, sulla 
quale Gianni'Locatelli'. scivola 
più volte. Quando scoppia lo 
scandalo Lombardfin, e ven
gono resi noti i nomi dei gior
nalisti che avrébbero.usufruito ' 
di vantaggi particolari, c'è su
bito chi nota il nome di Anna 
Maria Rossi,.e lo collega a 
quello di Locatelli. Che però, 
in un incontro con il Cdr del • 
Sole 24 ore nega che possa : 

trattarsi della moglie e dice 
che è invece un'omonimia. 
Una spiegazione che non con
vince più di tanto i suoi ex di
pendenti, ma che basta al pre
sidente della Rai, Demattè per . 
considerare il caso chiuso e 
procedere alla nomina. Ma le 
voci non si sopiscono. Anzi. E 
1-ocatelli è coslretto a chiedere 

una testimonianza di uerità 
(poi resa pubblica) al suo vec
chio giornale. Si viene cosi a 
sapere, che in un successivo 
incontro con il Cdr del Sole, di 
fronte a più precise contesta
zioni, Locatelli afferma di non 
sapere se la Anna Maria Rossi, 
che compare negli elenchi 
Lombardfin sia sua moglie, e 
che, per appurare delinitiva-
mente la verità, ha dato man
dato ai suoi legali per scoprir
lo. •- . • •;;.• • 

Detta cosi la cosa fa un po' 
ridere. Perché non chiederlo 
direttamente alla moglie? Il ca
so arriva comunque in com-

. missione parlamentare di vigi
lanza. Lo stesso giorno in cui si 
dovrebbe discutere degli indi
rizzi programmatici della nuo-

: va Rai. Pds, Verdi, Retee Rifon
dazione chiedono che il «caso 
Locatelli» venga messo all'or
dine del giorno. Locatelli-ha 
un difensore d'eccezione, lo 
stesso presidente Rai Claudio 
Demattè. che nel frattempo, su 
richiesta dello stesso Locatelli 

si è fatto consegnare dal magi
strato che indaga sul crack 
Lombardfin tutte le carte ri
guardanti il direttore generale. 
E una difesa puntigliosa, atti al
la mano, che dovrebbe servire 
a far tacere una volta per tutte 
le voci su Locatelli. Che pren
de la parola per una vigorosa e 

, accorata autodifesa, con ac
centi addirittura drammatici. 
Facendo Intendere addirittura : 
che le voci che lo riguardano 
altro non sono che «polpette 
avvelenale» messe in giru per 
bloccare lui e il rinnovamento 
Rai. • • • . . , 

Le arringhe di Demattè e Lo
catelli convincono i commis- " 
sari, che, allo stato di quanto ' 
dichiarato dal presidente, si di
chiarano soddisfatti. Non con
vincono però il magistrato del
la procura di Milano, che dopo 
aver constatato che agli atti. 
non c'è niente di penalmente 
rilevante, invia le carte all'Ordì-

. ne regionale chiedendo però 
che venga aperto un procedi
mento disciplinare • nei con
fronti di Gianni Locatelli. Ri

Gianni 
Locatelli 
e Claudio 
Demattè 
direttore 
generale 
e presidente 
della Rai 

chiesta che è stata accolta ieri 
• pomeriggio. 

E adesso? Le prime reazioni 
: dei vertici Rai sono sconcer- ..' 
, tanti, improntale come sono '•' 
all'assoluta normalità e tran- . 
quillità: si parla di «atto dovu-

. to», di «niente di nuovo», si fa -
finta che non sia • successo 
niente. Ma l'ombra sul capo di 

Locatelli è diventala sempre 
più minacciosa, e promette. 
burrasca, nonostante Demattè . 
continui a difenderlo con l'in
transigenza e la sicurezza di 
sempre. E tutto questo mentre 
la Rai si dovrebbe avviare verso 
una vera e propria rivoluzione, 
morale e politica. Sarà ancora 
Gianni 1-ocatclIi uno degli uo

mini che dovrà guidare questa 
rivoluzione? Che dovrà «cac
ciare» i giornalisti che lucrano 
sulle note spese? Ha già doto 
un esempio, Gianni Locatelli, 
autoriducendosi lo stipendio 
da direttore generale da 600 a 
-100 milioni all'anno. Ora forse 
sarebbe il caso di dame un al
tro, di esempio. . . . ; . . ; 
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Canale 5 in testa scorso, Canale 5 si è aggiudi-
alla rlaccìfij-a cata " p r imo e il secondo po-

«iiid classifica s l0 de l la top. ten de l program. 
' mi più seguiti. Registrando ri-

™"*,,•**********"•,•,•,•*"-*»*** •̂»-» spettivamente 12 milioni 991 
mila e 12 milioni 453 mila telespettatori. Un buon bottino che 
ha portato la rete Fininvest a superare ampiamente Raiuno con 
il 22.25 % di share contro il 16.01 della prima rete Rai. 

Retequattro, ore 20.30 
Occhio alle belle donne! 
E stavolta Colombo 
s'innamora della Dunaway 
EMI MILANO. Per 1 fan che ave
vano ormai perso le speranze 
di vedere un Colombo non re
plicato per la centesima volta, 
ecco finalmente una buona 
notizia. Oggi alle 20,30 su Rete 
<! Donne pericolose per il tenen
te Colombo. E quando si dice 
donne, si dice Faye Dunaway, 
una signora piuttosto affasci
nante che riesce a mettere in 
pericolo anche la tranquillità 
della moglie del famoso poli
ziotto. Il quale stavolta ci casca 
davvero e si innamora, a tutto 
scapito delle indagini. Ma, alla 
fine, ci potete scommettere, in
chioderà il colpevole. La storia 
raccontata in questo vero e 
proprio film, girato all'inizio 

del 1993 e prodotto per il net
work USA ABC, tratta, non var
rebbe neanche la pena di dir
lo, di un delitto. Vittima un gio
catore d'azzardo, sospettate 
due belle signore: la giovane 
Lisa e la nostra Faye, che esor
disce nella produzione televisi
va a tutto vantaggio dell'amico 
Peter Falk. Il quale è anche au
tore del soggetto. È vero che 
molti grandi attori in età si ri
volgono alla tv come refugium 
popolaritatis, ma la Dunaway 
fu premiata proprio per un film 
come Quinto potere che della 
tv faceva polpette. E oggi inve
ce non la disdegna, sembra so
lo per amicizia di lunga data 
con il mitico protagonista. 

Stasera su Raiuno alle 21.50 l'inchiesta in due parti 
di Anna Maria Mori sulle vicende degli italiani dalmati 
nel dopoguerra. Testimonianze e filmati per ricostruire 
un periodo trascurato dalla storiografìa ufficiale 

Istria, storie da ricordare 
Va in onda stasera su Raiuno alle 21.50 l'inchiesta in 
due parti di Anna Maria Mori Istria 1943-1993: cin-
quant'anni di solitudine. Ricostruzione storica, testi
monianze e ricordi personali, filmati ed immagini 
d'epoca: intento del programma è quello di raccon
tare la questione istriana, un capitolo della storia ita
liana dimenticato «per ragioni ideologiche o per op
portunità politica». 

ELEONORA MARTELLI 

EBE ROMA. La lenta panorami
ca che svela le belle coste del-
l'Istna, i paesini arroccati in ci
ma alle colline, il mare cristalli
no, e come una lunga carezza. 
E la voce che li racconta, calda 
e partecipe, avverte che sta per 
rievocare storie di un doloroso 
passato. «L'istria: in Italia non 
sanno nemmeno dove sia...». 
Con queste parole aspre di 
Claudio Magns, quasi un av
vertimento allo spettatore, ini
zia il bel programma Istria 
1943-1993: cinquant'anni di 
solitudine di Anna Maria Mori. 
Un programma in due parti 
(fra l'una e l'altra, il tg) in on
da stasera su Raiuno alle 
21.50, in omaggio ad una nuo
va direttiva che indica nel mar
tedì la serata da dedicare a te
mi culturali. E senza dubbio 
questa strana inchiesta, a metà 
strada fra il reportage e la rico
struzione di eventi di un lonta
no passato, risponde ai requi
siti richiesti. Anzi, va oltre. Dal 
momento che si propone di far 
luce su quel grande buco nero 
della nostra memoria storica 
che fu il drammatico esodo in 
Italia di trecentocinquantamila 

italiani dell'Istria. E di più, an
cora. Quella ricostruzione è in 
qualche modo un atto dovuto, 
una sorta di risarcimento a tutti 
coloro che vissero il dramma 
di quegli anni in un isolamento 
tanto doloroso, quanto ingiu
sto. 

•Il dramma di quei profughi 
è stato quello di gente lasciata 
sola, bollata entro schemi non 
suoi - spiega Anna Maria Mori 
- . Era tanto difficile spiegare di 
dove si era e che cosa ci era 
successo». E la giornalista rac
conta come fino a poco tempo 
fa lei stessa, che era nata a Po-
la, diceva di essere di Firenze, 
dove la sua famiglia si era rifu
giata. «1 profughi Istriani erano 
considerati tutti fascisti, nazio
nalisti, ricchi borghesi - rac
conta Mori - . C'era, in Italia, 
nel dopoguerra, un pregiudi
zio in questo senso, alimentato 
anche dalle sinistre. Chi ab
bandonava la casa, i campi, i 
luoghi in cui aveva vissuto per 
generazioni, per la maggior 
parte era povera gente. Ma era 
difficile, allora, spiegare la 
complessa realtà dalla quale 
era in fuga». 

a r i - ^ - i * •** '• 

Profughi istriani sfollati durante la guerra 

Vicende vecchie di cinquan
t'anni, quelle della prima parte 
del programma (la seconda è 
sul Presente, la speranza del fu
turo) . ma che in questi giorni 
acquistano un acre sapore 
d'attualità. Guerre intestine, 
nazionalismi, fazioni che lace
ravano paesi poverissimi. For
se, anche, in embrione, qual
che esempio di «pulizia etni
ca». Alle immagini dell'esodo 

di migliaia di italiani, delle fu
cilazioni, dello svuotamento 
delle città, si alternano le testi
monianze dei parenti degli in-
foibati, migliaia di persone (il 
numero è ancora oggetto di 
polemiche) che, per una ra
gione o per l'altra, venivano 
uccise e fatte sparire nelle foi
be, profonde cavità del terreno 
carsico. 

Di tutto questo si è parlato 

poco e male, o per niente, in 
questi ultimi cinquant'anni. La 
trasmissione alza quindi una 
coltre assai pesante, riapre i 
canali della memoria con la ri
costruzione degli stonci e i ri
cordi personali dei sopravvis
suti. E si propone di cercare 
anche la (o le) ragione di que
sto lungo silenzio. Senza accu
sare nessuno, ma cercando in 
tutte le direzioni, con lucidità e 
profonda partecipazione. 

MUOVE LA REGINA (Raitre-Dx. IO 00) Nuovo appunta
mento con il programma al femminile del Dipartimento 
scuola educazione, condotto da Daniela Palladim. Uno 
spazio aperto alle donne e fatto dalle donne che posso
no intervenire in diretta, telefonando al numero verde 
167050045. 

PARLATO SEMPLICE (Raitre-Dse, 10 30). Posto fisso ad
dio? Su questo tema si articola l'appuntamento settima
nale del Dipartimento scuola educazione condotto da 
Gabriele La Porta. In studio persone «fantasiose» che da-
vanU alla crisi occupazionale si sono inventati i lavori più 
cunosi. come quello di una studentessa di filosofia che io 
la «sorpresa» uscendo dalle torte nelle feste pnvate 

FANTASnCA-MENTE (Raitre-Dse. 13.25) Fobie, manie, 
paure, tic e quant'altro interessa la sfera della psiche so
no gli argomenti trattati dalla nuova trasmissione del Di
partimento scuola educazione, ideato e condotto da 
Cinzia Tarn. In studio lo psichiatra Giorgio Maria Bressa 
analizza, con l'aiuto di personaggi dello spettacolo, il 
comportamento della gente di fronte ad alcune situazio
ni del quotidiano: dalla paura del dentista alla depressio
ne. 

TAPPETO VOLANTE (Tmc. 15 50). lì candidato a sindaco 
di Roma Francesco Rutelli vola sul «tappeto» di Luciano 
Rispoli. Rutelli risponderà alle domande del pubblico, in 
diretta telefonica. 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale5.22.45). Enrico Meniana 
, direttore del Tg5 presenta il nuovo appuntamento con 
la cronaca. Stasera i nfletton sono puntau su Luigi Chiatti 
il venticinquenne di Foligno che ha confessato l'omici
dio di Simone Allegretti e Lorenzo Paolucci. 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22.50). Più di mille miliardi di dan
ni, il Nord Italia trasformato in un grande acquitnnio' du
mi e laghi che stranpano. ponti e strade crollate. 17 mor
ti. Una lunga inchiesta del Tg2. dal Nord al Sud del no
stro paese, alla scoperta delle cause e delle possibili so
luzioni. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Con
sueto spazio settimanale del programma di Costanzo de
dicato al confronto-scontro di un personaggio con la pla
tea del teatro Panoli di Roma. Il prescelto di stasera e 
Alessandro Curzi, direttore del Tg3 che nsponderà alle 
domande di un folto pubblico. Alessandra Mussolini 
(Msi) ; Bruno Vespa, ex direttore del Tgl ; Antonio Zollo, 
vicedirettore de L'Unità-, il regista Cirio Maselli: le «ragaz
ze» di Avanzi Serana Dandini. Francesca Reggiani, Va
lentina Arnurri e Linda Brunetta; Valentino Parlato del 
Manifesto. 

(Tom De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE ^ > ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.90 UNOMATTINA ESTATE 
7-8-0 TELEGIORNALE UNO 
9.30 T 0 1 FLASH 

e.oo VIDEOCOMIC 8.28 TP 3. Edicola 

6 J S NELREONO DELLA NATURA 
7.00 FELIX. Cartoni animati 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 
8.45 OSE. Passaporto 
7.30 TP 3. Edicola 

AEROPORTO INTERNAZIONA
LE. Telelllm 

7.80 L'ALBERO AZZURRO 

10.06 ILCAHEDIPAPA. Telofllm 
8.48 TP 2 MATTINA 

10.30 TELEGIORNALE UNO 
0.05 ILMEOUO PI VERDISSIMO 

10.35 L'AVVOCATO DI MB STESSO. 
Film con Glonn Ford. Nel corso 

del film alle 11 30-TG1. 
1 2 . 0 5 CALIMERO. Cartoni 

0 . 3 0 NON E VERO MA CI CREDO. 
Film con Peppino De Filippo, Titl-

na De Filippo 

11.15 LASSIE. Telelilm 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
11,48 T02daNapoH 

12.38 VIVAFRICA. Con P Badaloni 

13.00 PROVE E PROVINI A 
METTIAMO CHE-T 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 

SCOM-

12.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Glan-
cario Magalll 

13.00 TQ20RETREDICI 
1 3 . 4 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

13.95 TP UNO 3 MINUTI D I -

14.00 LA SIONORA SPRINT. Film di 
Ken Annakln; zon Julia Chrlstle, 
Stanley Baxter 

14.00 8ERENOVARIABILE 

L'ABBRACCIO DELL'ORSO. 
Film di Jack Gold; con David 
Hemmlngs, lan Richardson 

14.15 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.05 LA MIA PISTOLA PER BILLY. 
Film con Gregory Peck, Desi Ar-

naz Jr., Jack Wardenn 
10.46 VIDEOCOMIC 
17.06 RISTORANTE ITALIA 

17.30 AUTOMOBILISMO. Rally di 
Sanremo 

17.98 OPPI AL PARLAMENTO 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.30 T 0 2 . Telegiornale 

18.00 TP UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telelllm 

18J»0 TP8SPORT8ERA 

18*40 NANCY,SONNYECO. Telelllm 
18.30 

10.10 I FANELLI BOYS. Telefilm 

IL COMMISSARIO KOSTER 
Telefilm 

20.00 TP UNO 
16.45 T02Tsle9k>n»ale 

20.30 TP UNO SPORT 
20.15 T02 LO SPORT 

20.40 LO SPLENDORE DELLA VERI
TÀ. Un programma di Angela 
Buttigliene e Vittorio Cltterlch 

21.50 SUPER FRACCL Un programma 
di vittoria Ottolenghi 

23.00 TELEGIORNALE UNO 

23.05 ISTRIA 1043-1603. 60 ANNI 
DI SOLITUDINE. Un programma 
di Anna Maria Mori 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2Cs20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 I RAGAZZI DEL MURETTO Te-
ietilm di M Garroni e G.L Radice 

22.60 DOSSIER. A cura di Paolo Meuc-
cl 

23.80 TQ2 NOTTE 
24.00 DSE-L'ALTRA EDICOLA 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 LE TENTAZIONI DELL'ISPET

TORE VAN DER VALK, Film di 
Peter Zadek 

2.15 ILTESSITORE. Film 

8.30 OSE. Speciale Tortuga 
8.30 USE. La materia 

10.00 DSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 PSE. L'occhio magico 
12.00 TP 3. Telegiornale 
12.16 DSE. Tutto il mondo e palcosce-

nico Con Giancarlo Sbragla 
12.06 DSE. na caramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca Ideale 
13.25 DSE. Fantasticamente 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3POMEBIOPIO 
14.60 SCHEGGE 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15*46 SPAZIOUBERO 
16.05 TPS PER PURA CAVALLERIA 
18.20 TP8PALLAVOLANPO 
16.80 TQS IL PALLONE DI TUTTI 
17.20 TPS DERBY 
17.30 VITADASTREPA. Telefilm 
18.00 CANI UOMINI E VALANGHE 
18.50 TP 3 SPORT 
18.00 T03 Telegiornale 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.50 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. Di tutto di più 
20,28 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do

natella Pallai. Regia di Vincenzo 
Verdecchi 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 
23.40 DIVISI DALLA LEGGE. Telefilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 CARTOLINA. Replica 
1.39 MILANO. ITALIA. Replica 
2.30 TQ3 NUOVO GIORNO 
3.00 I BATTELLIERI DEL VOLPA. 

Film 
4.30 TQS NUOVO GIORNO 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

0 .30 WEBSTER. Telefilm 7 . 1 5 I JEFFERSON. Telelllm 

1 0 . 0 0 CASAKEATON. Telefilm 
7*40 STREPA PER AMORE. Telelllm 

11.45 FORUM. Attualità 
8.30 MARILENA. Telenovela 

13.00 T09. Telegiornale 
10.30 STARSKYA HUTCH. Telelllm 9 . 0 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI 
1 1 . 3 0 A-TEAM. Telefilm 9 .30 TP4 MATTINA 

13.40 SARAVEROT. Gioco a quiz 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9*45 BUONA GIORNATA. Attualità 

15.00 AOENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

12.50 CARTONI ANIMATI 
10.00 SOLEPAD. Telenovela 

1S.OS LA MIA PISTOLA PER BILLY 
Regia di Ted KotchoH, con Gregory Peck, Desi Amaz 
jr., Jack Warden. Usa (1973). 95 minut i . 
Un western singolare. Protagonisti un bandito e il suo 
compl ice meticcio, in fuga verso il Messico e la liber
tà. Sono inseguit i da uno sceriffo implacabi le e l'an
ziano fuori legge potrebbe sfuggire al l 'u l t ima trappo
la. Invece preferisce farsi uccidere insieme al l ' inge
nuo compl ice. 
RAIDUE 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

14.30 NONE LA RAI Varietà 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po); I Puffi, L'Ispettore Gadget; 
Batman 

16.16 UNOMANIA. Varietà 

QUANDO ARRIVA 
Telenovela 

L'AMORE. 

11.55 TG4FLASH 
16*45 MITICO. Varietà 12*00 CELESTE. Telenovela 

17.55 TO 5 FLASH 
17.30 UNOMANIA MAGATINE 1 3 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo 

OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio
co condotto da IvaZanicchl 

17.55 STUDIO SPORT 
13.30 TP4 Telegiornale 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14*30 PRIMO AMORE. Telenovela 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 15.30 VALENTINA. Telenovela 

1 5 * 4 5 L'ABBRACCIO DELL'ORSO 
Regia di Jack Gold, con David Hammlngs. Sem Wana-
maker, Jennle L lnden. Gran Bretagna (1979). 110 mi 
nut i . 
Charl io Muflin (titolo or ig inale del fi lm) è un agente 
segreto britannico. Coscienzioso, ma pochissimo 
amato dal suoi super ior i , pieni di presunzione Quan
do un alto ufficiale sovietico sembra disposto a venire 
in Occidente, solo Murfin si accorge che l ' intrigo è as
sai più diabol ico e sotti le. E solo lui saprà approf i t tare 
del la verità. 
RAIUNO 

20.00 TQS SERA 
19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telelllm con Wlll Smith 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Gioco a quiz 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
16*49 LA VERITÀ. Quiz 

19*30 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 17.30 TG4 FLASH 
20*40 I PEMELU. Film di Ivan Relt-

man; con Arnold Schwarzeneg-
ger, Oanny De Vito, Kelly Preston 

19.99 RADIO LONDRA. Attualità 

2 0 . 0 9 KARAOKE. Varietà 

17.39 NATURALMENTE BELLA. Ru
brica con Daniela Rosati 

DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24' 

TG 5 NOTTE 

20.35 BEVERLY HILLS 90210. Tele

film «Problemi di cuore» con 

Shannen Doherty 

COLPEVOLE 
Attualità 

O INNOCENTE 

SOLDATI 366 ALL'ALBA. Film 
di Dino Risi. 2' e ultima parte. Nel 
corso del film' TG4 Sera 

2 0 . 3 0 SALVATE LA TIGRE 
Regia di John Avlldsen, con Jack Lemmon. Jack GII-
l o rd . Laude Helneman. Uaa (1972). 100 minut i . 
Su misura per il grande Jack Lemmon questa sceneg
giatura f irmata da Jack Col l ins. Lemmon, come la t i 
gre, è un esemplare in via di est inzione Bravo bor
ghese americano, vede il mondo girare ad un'altra 
velocità dal la sua. non si r iconosce più nei valori di 
moda, è pieno di debiti e si barcamena indeciso tra il 
carpe diem dilagante e - i vecchi tempi» 
ODEON 

1.30 SPARSI QUOTIDIANI. Attualità 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 

Settimanale condotto da Massi

mo De Luca 

1*45 STRISKA LA NOTIZIA 0.30 STUDIO SPORT 

DONNE PERICOLOSE PER IL 
TENENTE COLOMBO. Film di 
Vince McEveety; con Peter Falk. 
Faye Dunaway 

2.00 TO 6 EDICOLA 1.10 

2 .30 ZANZIBAR Telefilm 

PASQUALINO SETTEBELLEZ» 

ZE. Film con Giancarlo Giannini 

22.30 I MIEI PROBLEMI CON LE DON
NE. Film di Blake Edwards; con 
Buri Reynolds Nel corso del film 
alle 23 30'TG 4 Notte 

3.00 TP 8 EDICOLA 3 . 0 0 WEBSTER. Telelllm 0*30 RASSEGNA STAMPA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 3.30 CASAKEATON. Telefilm 0*40 NATURALMENTE BELLA. Re
plica 

2 0 * 4 0 I GEMELLI 
Regia di Ivan Reitman, con Arnold Schwarzenegger, 
Danny DeVIto, Chloe Webb. Usa (1989). 105 minut i . 
Chi ci crederebbe mai , che il - tappo- DeVito e mi«*'.i 
muscoli Schwarzy sono fratel l i g e m e l l i ' Intatti sono il 
frutto di un esper imento d i fecondazione art i l ic iale Si 
conoscono solo a 35 anni. Uno atletico e ingenuo, l 'al
tro rotondo e quasi lestofante Dopo qualche difl icoltà 
di rodaggio, trovano l 'armonia 
CANALE 5 

4.00 TO 5 EDICOLA 4.00 STARSKY A HUTCH. Telelllm 1*40 MURPHVBROWN. Telelllm 

4 .30 15 DEL 5* PIANO. Telelllm 5.00 

5.00 TO 5 EDICOLA 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm 

BUTTERFLY 
Film 

AMERICANA. 

1.30 PROVE TECNICHE DI 
SMISSIONE 

4.30 TP2 NOTTE 

4*40 TEMPI NOSTRI. Film r iempo 
5 .00 VIDEOBOX 5.30 ARCA DI NOE. 5.30 SUPERVICKY. Telefilm 

3.95 IL BARONE. Telelllm 
6.00 MURPHVBROWN.Telefilm 

6.00 SCHEGGE 6 . 0 0 TP 5 EDICOLA 6.00 BAYSIDESCHOOL. Telelllm 5.30 LOUGRANT. Telefilm 

(gfBKK ooeon 
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2 2 . 3 0 I MIEI PROBLEMI CON LE DONNE 
Regia d i Blake Edward*, con Buri Reynolds, Jul io An
drews, Klm Baslnger. Usa (1983). 110 minut i . 
Stavolta Blake Edwards cerca ispirazione in un bel 
f i lm di Francois Truffaut, -L 'uomo che amava le don
ne». Ma il - trapianto» in America non giova Burt Rey
nolds fa il dongiovanni pentito vorrebbe cambiare vi
ta e si r ivolge a una psicoanalista che però cade ben 
presto nella sua rete Nel cast anche una Kim Basm-
ger ancora non decollata nello star system 
RETEQUATTRO 

7.00 EUROHEWS. tg europeo 8.00 CORNFLAKES 
8.30 Al CONFINI 

Telefilm 
DELL'ARIZONA. 11.00 PINUPS 

0.30 TAPPETO VOLANTE 
12.00 EURONEW. Ig europeo 
12.15 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC NEWS. Telegiornale 
14.05 L'ETERNA EVA. Film di Richard 

Sale, con Anne Baxter, McDonald 
Carey 

15*50 TAPPETO VOLANTE 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 
18*45 TMC NEWS. Telogiornale 
19.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Pispoli 

20.2» TMC NEWS. Telegiornale 
20.30 FLAIR. Minisene con Meather 

Thomas, Andrew Clarke. James 
Healey l 'parte 

22.20 TMC NEWS. Telegiornale 
22.50 POLVERE DI GLORIA. I grandi 

protagonisti dello sport 
23.50 UCCIDI, UCCIDI, MA CON» 

Film con Romy Schneider, Do-
nald Huston. Dennls Watermann 

2.20 CNN. In dirotta 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

12.30 MEPAHITS 

14.30 VMPIORN ALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15,30-16,30-
17.30-18 30 

16*00 CLIP TO CUP. Insieme a Paola 
e Rosalba che informeranno e In
tratterranno il pubblico Nel corso 
del programma l'ultimo video di 
Kath Bush. 

15.00 OREZERO. Musicale 

16.00 QUINCY. Telefilm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 SALVATE LA TIGRE. Film con 

Jack Lemmon 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.45 ODEON SPORT 

23.16 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te
lenovela 

16.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 POPDORIEF. Telelllm 

19.30 O'HARA. Telelllm 

20.30 LA MASCHERA DI PORPORA. 
Film con Tony Curtls, Colloco 

Miller 

22.00 TAPPART. Telefilm 

23.00 LA BAMBOLONA. Film 

Programmi codificati 

16.45 AMORE E MISTERO/L'AGENTE 
SEGRETO. Film 

18.25 QUEL POMERIGGIO DI UN 
OIORNOPACANI. Film 

20.40 HOTSHOTSL Film 

22.30 GANGSTER STORY. Film 

TELE 

18.30 U2 SPECIAL 

19.00 METROPOLIS. Il cinema raccon
ta la nuova gioventù bruciata. 
Claudio Camarca regista di 
«Quattrobravl ragazzi» 

19-30 VM GIORNALE 

CÌIUIIUI!! 

17.05 LA PECCATRICE. Film con Vit-
tono De Sica 

19.00 MONOGRAFIE 

19*46 JOB CENTER 

20.30 PAULMCCARTNEY. Special 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 POP MIX 

0.30 METROPOLIS. Replica 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telelllm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telelllm 

20.30 IL SENTIERO DEI DISPERATI. 
Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Telefilm 

13.00 CALIFORNIA. Telefilm 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 8TARLANPIA. Con M Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORTA SPORT 
20*49 VIDEOSOCCORSO 
22.30 INFORMAZIONI RECIONALI 

SU 
19.00 MOTOMONPIALE. Rubrica 

19.30 TPANEWS 
20.30 IL SEGRETO. Tela 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

RADIONOTIZ1E. GR1: 6; 7; 8; 10:12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
18.30: 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45:13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7 56. 9 56. 1157. 12 56. 14 57. 18 56. 
22 57, 9 Radlouno per tutti tutti a Ra-
diouno; 11.30 Tu lui i tigli gli altri. 12.11 
Senti la montagna, 14.35 Stasera dove, 
16.00 II Paginone 18.08 Radicchio 
20.20 Parole e poesia, 21 04 In diretta 
da. ,23.26 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde' 6.27, 7.26, 
8 26. 9.27, 11 27. 13 26, 15.27, 16.27. 
17 27,18.27,19.26.22.53.6.00 II buon-
giorno di Radlodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 
15.0011 male oscuro, 18.35 Appassio
nata; 19.55 Dentro la sera; 22.41 Den
tro la sera: 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde; 7 18. 9.43, 
11 43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto, 
10.45 Interno giorno; 14.05 Concerti 
Doc, 16.00 Alfabeti sonori. 16.30 Pa-
lomar. 18.00 Terza pagina, 20.00 Eu
ropa musicale, 23.58 Notturno italia
no 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traftico 12 50-24 

2 3 . 0 0 LA BAMBOLONA 
Regia d i Franco Glraldl, con Ugo Tognazzl, Isabella 
Rei, Lilla Brlgnone. Italia (1968). 107 minut i . 
Slamo al le sol i te, un avvocato di successo ma non più 
giovanissimo prende una bella sbandata per una ra
gazzina che. anagraf icamente parlando, potrebbe es
sere sua figl ia Lei non cede e Tognazzi comincia a 
pensare al matr imonio Commedia acida ad alto tas
so di misoginia. 
ITALIA 7 

2 3 . 5 0 UCCIDI, UCCIDI MA CON DOLCEZZA 
Regia di John Newland, con Romy Schneider, Donald 
Houston, Denis Waterman. Gran Bretagna (1970). 96 
minuti. 
Dalla Gran Bretagna un dramma incestuoso in piena 
regola Mrs Anderson è ormai stufa del mar i to, un 
rozzo industriale londinese, mentre stravedo per il t i 
gl io James La tensione arr iva al culmine e ci scappa 
anche un omicidio. La star del f i lm, naturalmente, 6 
Romy Schneider. sempre bella ma un po' sprecata 
TELEMONTECARLO 

PASQUALINO SETTEBELLEZZE 
Regia di Lina WertmOller, con Giancarlo Clannln l , 
Fernando Rey, Elena Flore. Italia (1975). 115 minut i . 
£ la carr iera di un del inquente, dal delitto passionale 
al manicomio cr iminale, attraverso la guerra, il lager 
nazista, il ritorno in una Napoli devastata Lina Wert-
mul ler dir ige qui uno dei suoi attori preteri t i , Giancar
lo Giannini, che ci ol i re un ritratto umano convincente 
anche se un po' patetico 
ITALIA 1 
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Spettacoli |) i^m i 2ì ru 
Musica 
James Taylor 
Trent'anni 
in un «live» 
H i ROMA James 1 avlor per 
sonaggio simbolo della musi 
ca d autore californiana ha 
atteso 25 anni per pubblicare il 
primo disco «Uve» della sua 
camera 11 suo esordio disco
grafico risale infatti al 1968 II 
«live» e uscito invece due mesi 
fa è intitolato James Taylor tiue 
e raccoglie tutti quei titoli che 
hanno fatto de' eantau'ore di 
Boston una figura storica del 
rock «Più che di un antologia 
si tratta di un ureatest hits -
spiega Taylor di passaggio a 
R o m a - Eli primo live che ab 
bia mai inciso anche se un 
progetto del genere avrei volu 
to realizzarlo già dal 71» 
Quanto ai criteri di scelta Tay 
lor spiega che «le canzoni sono 
state selezionate per un ter/o 
tra quelle che sicuramente era 
no le più gradite dal pubblico 
per un terzo tra quelle che noi 
preferiamo suonare e che ma
gari il pubblico non voleva 
sentire e per un terzo tra quelle 
che bilanciassero il tutto» Nel 
la realizza/ione dell album ha 
avuto un ruolo decisivo Don 
Grolnick session man d lusso 
e produttore del disco «Abbia 
mo lavorato insieme già nel 
71 - racconta Taylor - e da 
tempo siamo amici è lui il lea
der dello splendido gruppo di 
musicisti che mi accompa 
gna» «I musicisti che suonano 
nel disco - prosegue 1 aylor -
hanno avuto un ruolo decisivo 
e soprattutto mi hanno per 
messo di aprire gli arrangia 
menti dei brani a molteplici in 
fluenze Ora però dovrò cam
biare I approccio alla mia mu
sica perché i componenti del 
gruppo sono troppo bravi per 
suonare solo con me e quindi 
prenderanno strade diverse 
Penso che ripartirò dalla di 
mensione chitarra e voce» 
Nella sua camera James Tay 
lor ha composto più di 150 
canzoni «se devo indicare al 
cum titoli per sintetizzare la 
mia musica indicherei Steam 
Carolina in my mmd Only 
dream in Rio e Please have 
mercy of a frozen man» Tra le 
sue «fondamentali fonti di ispi
razione» Taylor indica «il go 
spel Hank Williams Aaron 
Copeland Chuck Bcrry Mar
vin Ga>e Howlin Wolf Woo 
dyGuthne ColePorter» 

Ferrini svela i segreti di Emma Coriandoli, in tournée con uno show a sorpresa 

«Io, un gran pezzo di signora» 
Maurizio Ferrini ha debuttato in teatro con Un gran 
pezzo d'uomo uno spettacolo che racconta tutti i 
retroscena della signora Coriandoli» L'attore comi
co apre con un monologo in cui affronta problemi 
politici e sociali «Il giudice Di Pietro'Per gli italiani è 
come una minestra calda per gli affamati» Lo spet
tacolo, dopo Bologna, sarà in tournée nelle princi
pali città italiane fino a Natale 

ELEONORA MARTELLI 

WM ROMA È amvata la signo
ra Coriandoli formato teatrale 
Nata in Rai nell 89 a Domenica 
in e cresciuta in Fininvest con 
un impegno quotidiano a Stri 
scialanotizia e approdata fi
nalmente in palcoscenico con 
Un gran pezzo d uomo A fare 
c h e ' Intrattiene forse il pubbli 
co con le sue sagge «opinioni» 
sull universo mondo ' «Ma no 
ma no Lo spettacolo e com 
posto da tutti i retroscena del 
personaggio come si veste 
come si trucca » 

Parola di Maun/io Ferrini 
che ha debuttato finalmente 
anche in teatro (con uno spet 
tacolo che dopo Bologna an 
drà in tournée fino a Natale 
toccando Tonno Milano Ro
ma Palermo Cagliari e Sassa 
n) Dopo una lunga espenen 
za sui palchi delle feste dell U 
nita nella sua hmilia Roma 

| gna Dopo la folgorante espe 

rien/a televisiva iniziata con 
Quel'i della notte di arbonana 
memoria Dopo un romanzo 
L ultimo comunista che pub 
blicò col nome di Egislo Qua 
dn il già famoso ma anonimo 
venditore di pedalò Dopo il ci 
nomi Mancava solo il teatro 
«Più che teatro vero e proprio 
e uno spettacolo fatto dal vi 
vo» spiega Ferrini «Sollecito 
continuamente la partecipa 
zione del pubblico provocan 
dolo E alla fine arriva una sor 
presa» 

In che senso una sorpresa? 
Una sorpresa tangibile per il 
pubblico nessuno andrà a ca 
sa a mani vuole 

SI può sapere di cosa si trat
ta? 

Beh dev essere una sorpresa 
Non Insisto Parliamo d'ai 
tro Perché ha aspettato tan
to a «buttarsi» In teatro? Ep-

Maunzio Fetrmi alias Signota Coriandoli in tournée con «Un gran pezzo d uomo 

pure, l'Egitto, d'incrollabile 
fede comunista e la signora 
Emma sono personaggi che 
hanno avuto un certo suc
cesso di pubblico 

Perche odio il finanziamento 
statale Sono anche contro gli 

articoli 28 Larte quando ri 
corre ai finan'lamenti diventa 
parte di una piccola rnafietta 
Lo spetticelo itali mo è an 
nientato da questo modo di fa 
re per cui si creano piccoli 
ghetti Insomm i uno deve fi 
nanziarsi da solo come faccio 

io che rischio 
Ma cosa c'entra con U fatto 
che ha aspettato tanto? 

C i ntr i Non faccio spettacolo 
per pochi amici o per un élite 
Non ho n ai voluto un pubbli 
co chiuso lo penso che I uo 
mo debba battersi da solo 

Parlerà di Tangentopoli nel
lo spettacolo? 

Certo Antonio Di Pietro sta al 
1 Malia come una minestra cai 
da agli affamati Fa bene ma 
non basta Ci vuole anche la 
bistecca ed il contorno 

Anche la Lega è argomento 
d obbligo, per chi fa uno 
spettacolo parlando di poli 
tlca Che ne pensa7 

Non si deve partire dal presup 
posto che sia di destra piutto 
sto un pò qualunquista 

Mi pareva di ricordare che il 
qualunquismo sfocia sem 
pre a destra 

Beh si Ma per me e sbagliato 
demonizzarla E siccome non 
h ì idee ne ideali mi pare più 
costruttivo ipoteticamente 
dargliene Con questo non vo 
gho dire che mi iscriverò alla 
l-ega Ma certo e meglio che 
di monizzarla 

Tutto questo Ferrini lo dirà 
nello spettacolo Fra una 
battuta e l'altra Fra uno 
•svelamento» e l'altro della 
signora Coriandoli. Ma tor

niamo a parlare del teatro 
Il te itro e stilo il imo primo 
amore Le prime volle che ho 
guadagnato qualcosa recitan 
do mi meravigliavo Ma lo fa 
rei anche gratis anche se do 
vt ssi pagarmi da solo 

E come fu che arrivò a 
«Quelli della notte?» 

Uno shock tenibile La notorie 
n improvvisa mi ricorda più lo 
shock elle ne ebbi legato an 
che al fatto di amv ire a Roma 
in una terra sconosciuta che 
alla felicita del successo 

E Arbore, come lo ricorda? 
Una grandissima spalla 

Già Ma come fu lavorare 
con lui? 

SI fu un esperienza molto pò 
sitiva Ma io mi sono trovilo 
sempre bene con tutti Con Ar 
bore con Boncompagni Ho 
un atteggiamento che tende 
sempre a smussare gli angoli 
l^i polemica se non serve J 
niente mi irrita lo ho un alteg 
giamento pratico verso il mon 
do 

E come arrivò al successo? 
Ecco la mia stona ò la dimo 
strazione che le raccomanda 
zioni non servono Mandai uni 
mia cassetta ad Arbore II qua 
le dopo un anno e mezzo 
quando ormai non ci pensavo 
più mi mandò a chiamare Ero 
già assunto senza saperlo 

Ritirato il film della Cavani. «Per noi solo insulti» 
DARIO FORMISANO 

M ROM\ Doue siete7 lo sono 
qui il film di Liliana Cavani 
presentato alla Mostra del ci
nema di Venezia da oggi non 
è più programmato in nessuna 
delle sale italiane «Diranno 
che 1 abbiamo smontato per 
che non andava benissimo 
ma non è vero» precisa subito 
il distributore del film Fulvio 
Lucisano che d accordo con 
il produttore Giovanni Berto 
lucci ne ha decido il ritiro «An 
zi il film migliorava col passare 

delle settimane e soprattutto il 
gradimento del pubblico era 
elevato Per questo avevamo 
deciso di sostenerlo dal punto 
di vista della pubblicità e della 
tenitura» 

A dare il colpo di grazia alla 
pellicola che racconta la tor 
montata stona d amore tra due 
non udenti di diversa estrazio 
ne sociale sarebbe stato dun
que non il pubblico ma Carlo 
Bemaschi neo presidente del-
I Anec I associazione degli 

esercenti cinematografici Che 
in un intervista rilasciata al no 
stro Michele Anselmi (e pub 
blicala su I Unità di martedì 5 
ottobre) citava proprio il film 
della Cavani come esempio 
della inadeguatezza della prò 
duzione nazionale rispetto alla 
concorrenza americana «L ho 
visto il giorno dopo L età del 
I innocenza e mi sono cascate 
le braccia Ire sonori diversi 
una fotografia putta voci fuori 
sincrono È questo il film che 
dovremmo programm ire con 
tro tufo e tutti'» 

Una dichiarazione lorse 
provocatoria ccrfimentc inu 
suale nel linguaggio cauto e un 
pò paludato d obbligo in que 
sto tipo di polemiche «interi a 
icgonali che ha suscitato un 
vespaio di polemiche Dappn 
ma e stata I Anac 1 associa/io 
ne degli autori a stigmatizzare 
la rozzezza delle critiche e il 
fatto che fossero rivolte a 
un autrice di indiscusso valore 
Ieri la replic ì di Bernaschi che 
ha rivendicato «il diritto di 
espnmero giudizi elle nor so
no su un film quanto sulla ca 

pacita di impatto del cinema 
italiano -ispetto a quello Usa 
I precisato che «in passato gli 
esercenti hanno fatto carte fai 
se per proiettare il film italiani 
( la Cavani del Portiere di notte 
tinto per lare lo stesso nome) 
anche a prescindere dalla prò 
grammazione obbligatoria» 
«Non escludo che i film italiani 
siano troppo spesso meno in 
teressanti di quelli americani -
ha commentato a caldo Luci 
sano - ma per noi produttori e 
oggi difficilissimo investire per
che è impossibile prevedere i 

neutri di un film Per un Gran 
de cocomero che ei ha dato 
soddisfazione ei sono decine 
di film che non escono perche 
le sale sono occupatre anche 
solo per pochi giorni da film 
americani destinati ad essere 
venduti in fretta alle televisio 
ni» Dove siete7 lo sono qui era 
uscito in 12 città italiane e in 
cassato «ali incirca 250 milio 
ni» secondo le dichiarazioni 
del distributore Tutti i film ita 
liani del resto usciti in questo 
scorcio di stagione hanno rac 
colto circa il 5* degli incassi 
globali 

LA MORTE DI KENNETH NELSON È morto a Londra uc 
eiso dallAids Kenneth Nelson brillante interprete' di 
musical celebre soprattutto per Festa di < omplcanno pi r 
il caro amico Harold tradotto per lo schermo da William 
Fnedkin L attore aveva 63 anni (era nato nel 1930 nel 
North Carolina) e aveva debuttato a Broadwav a 21 anni 
Con Festa di compleanno per il caro amico Harold una 
graffiarne presa in giro dell ambiente intellettuale e ga\ 
newyorchese era giunto al grande successo IH gli Usa In 
seguito si era trasferito a Londra lavorando nei teatri del 
West End 

LA SCOMPARSA DI WILLIAM BERGER. C morto a Los 
Angeles a 65 anni William Bergcr attore austri ico adot 
tato dal cinema italiano negli anni Sessanta Molto ip 
prezzato come carattensta negli spaghetti western per la 
sua faccia da duro aveva poi recitato come coinprim i 
no in produzioni più impegnative Ira cui si ricordano 
/.Agnese va a morire ó\ Giuliano Montaldo Inumo b< rh 
neseà\ Liliana Cavani Ciao mosci'no di Marco he rren 

GEORGE MICHAEL DIVORZIA DALLA SONY La Son\ e 
George Michael finiscono in tribunale I idolo dei k e n 
ager vuole «divorziare » dalla casa diseogr elica giappone 
se a cui è legato per contratto fino aUOCU a c n i s a d n n 
colmabili divergenze In teoria Michael rimprovera ali i 
Sony di considerarlo un anello della catena senza aleuna 
dignità artistica ma in pratica il problema e quello de i di 
-itti La Sonv guadagna sei volte più del e lutante perogni 
disco venduto 

PREMIO DUSE PER ADRIANA ASTI Grazie alla sua inler 
pretazione della Maria Brasca di Te stori Adriana Asti si «̂  
aggiudicata I ottava edizione del Premio Eleonora Duse 
destinato ali attrice che più si 0 distinta nella precedente 
stagione teatrale II riconoscimento e e stato conferito 
da una giuria composta oa Gastone Geron Odo irdo 
Vertani Maria Grazia Gregon Carlo Maria Pe nsa hi u n o 
Quadri Giovanni Raboni e Ugo Ronfani 

ILTESORO DI MARLENE A BERLINO 11 governo aulono 
mo di Berlino ha versato otto miliardi di lire ìgli eredi di 
Marlene Dietrich per aggiudicarsi il tesoro dell idivi sei 
cento casse scatole e cappelliere che andranno id ar 
ncchire le collezioni del Museo del cinema tedesco ( 11 
naugurazionc e prevista per il 1198) I attrice aveva di 
sposto che ogni oggetto losse venduto ali asta sep ira a 
mente ma gli eredi non hanno rispettato questa nenie 
sta 

MAYA PUTSESKAYA TORNA AL BOLSCIOI 1-mozioiu 
a Mosca nonostante la tensione politica di questi i,iomi 
per il ritomo al Bolscioi di Mava Plitseskaya la griiide 
danzatrice nata nel 1926 che per anni fu una s'ella del 
tempio russo del balletto Domenica sera si e esibita da 
vanti a un pubblico di vip in delirio nel Cisfno di Saint 
Saens- e in alcuni brani da Isidoro Carmen Suite Ixipaz 
za di Chaillot la accompagnava il violoncellista Mstislav 
Rostro povic 

NEL FREEZER IL CD SUONA MEGLIO 11 dibattito sta im 
perversando sulle nviste di hi fi britanniche J imes I lu 
ghes noto critico musicale sostiene che il compaet disc 
offre migliori prestazioni se preventivamente congelato 
Il giornalista consiglia di infilarlo in un sacchetto di pia 
stica lasciarlo in freezer per una notte quindi scongelar 
lo lentamente avvolto in un asciugamano «Non so p< r 
che ma e proprio cos'» 

( foni De Pascale ) 

Enel: produttività e fluidità dei servizi 
Il prezzo corrisposto dall utente per 'a fornitura di energia elettrica è composto da corrispettivi 

tariffari sovrapprezzo termico e imposte 
I corrispettivi tariffari e il sovrapprezzo termico sono stabiliti con provvedimento del Comitato 

Interministeriale Prezzi (CIP) Attraverso i prezzi (Issati dal CI P vengono recuperati tutti I costi 
del servizio ecioèi costi/ISSI (oneri linanziarl determinati dallecentrali di produzione dalle linee 
di trasporto e distribuzione, dalle cabine costi di manutenzione di tali impianti costi del personale 

ecc ) e i costi variabili (essenzialmente costi dei combustibili impiegati nella produzione) 
Le imposte (Issate con legge, sono alavore dello Stato dei Comuni e delle Province 

Nell ambito del settore domestico la fornitura più diffusa è quella di 3 kW erogata nell abitazione di 
residenza anagrafica dell utente (fascia sociale) per la quale è previsto un trattamento agevolato 

in particolare la tariffa viene articolata su tre scaglioni di consumo mensile a prezzi crescenti 
Nella tabella qui accanto è riportato I andamento dei prozzl di una fornitura in fascia sociale di 3 kW 

con un consumo annuodi 2 400 kWh (che rappresenta il consumo medio di questa categoria di 
utenza nel 1992) tenuto conto dell applicazione dei provvedimenti C I P vigenti nei diversi periodi 

Bollette Enel: 
un «modulo» chiaro 
e tante «modalità» 

Dal gennaio 1992 è stato adottato un nuovo 
modulo per la bolletta che presenta nume
rose integrazioni e modifiche tese a facili
tarne la lettura e la comprensione 

Attualmente gli utenti hanno a disposi
zione diverse forme di pagamento della 
bolletta Enel possono rivolgersi diretta
mente agli sportelli della società possono 
recarsi presso gli sportelli postali o banca
ri possono chiedere la domiciliazione 
bancaria che consiste nel dare disposizio
ne ali istituto bancario presso il quale in
trattengono un conto corrente di addebita
re I importo della bolletta oppure utilizza
re la nuova procedura che prevede il paga
mento delle bollette presso alcune reti di 
sportelli Bancomat 

Infine i correntisti postali possono usu
fruire del pagamento automatico secondo 
la procedura ai -Postagiro» prevista dal 
Servizio Postale 

Va ricordato che le bollette devono es
sere pagate entro la data di scadenza in
dicata su ciascuna di esse Se ali atto del-
I emissione di una fattura non è stato ri
scontrato il pagamento di quella preceden
te sulla bolletta viene riportata una preci
sa indicazione che costituisce sollecito di 
pagamento e preavviso del fatto che per
durando lo stato di morosità verrà inter
rotta la fornitura 

Se il pagamento non viene effettuato 
neppure dopo il sollecito-preavviso di di
stacco un incaricato dell Enel verrà invia
to presso l'utente e qualora questi non di
mostri di aver saldato la bolletta eseguirà 
la sospensione della fornitura di energia 
elettrica 

La riattivazione della fornitura sospesa 
per morosità sarà effettuata dopo I avve
nuto pagamento della bolletta insoluta e 
delle spese per il distacco e il riallaccio 
della fornitura 

L'informatica 
per l'utenza: 
16444 Eneltel 

L informatica e la telematica rappresen
tano ormai per I Enel un fattore strategico 
per il conseguimento di una sempre più 
elevata produttività e di una migliore 
qualità del servizio reso ali utenza 

Questo obiettivo viene oggi raggiunto 
con un sofisticato sistema di servizi tele
matici e informatici denominato Eneltel 
volto a snellire una serie di operazioni 
complesse che ormai possono essere 
eseguite senza interazione diretta tra il 
personale dell Enel e il pubblico 

Le prime applicazioni realizzate con
sentono ali utente di utilizzare un norma
le apparecchio telefonico per interagire 
in modo controllato e riservato con le 
banche dati dell Azienda Sfruttando il 
complesso schema di collegamenti tra la 
rete Sip e il sistema informatico dell Enel 
I utente indipendentemente dal suo pun
to di chiamata accede direttamente al-
I archivio elettronico che gestisce la sua 
fornitura II numero telefonico Eneltel per 
tutta Italia è 16444 

Guidato da messaggi automatici a vo
ce sintetizzata (moduli telefonico) l uten
te può comunicare la lettura del suo con
tatore e tra breve avrà la possibilità di 
utilizzare altri servizi quali segnalazione 
guasti richiesta di operazioni commer
ciali informazioni sui pagamenti consu
lenza tariffaria 

Tariffe (1) 

Sovrap Termico (2) 

Imposte (3) 

Iva (4) 

Prezzo complessivo 
per kwh 

03/91 

100 

56 

20 

16 

192 

05/91 

103 

43 

10 

14 

170 

07/91 

105 

43 

10 

14 

172 

Come si può constatare il prezzo complessivo ad 
monetari inferiore a quello in atto nel marzo 1991 

09/91 

107 

43 

10 

14 

174 

11/91 

109 

43 

10 

15 

177 

01/92 

112 

43 

10 

15 

180 

05/92 

112 

42 

10 

15 

179 

aprile 1993 (e tuttora in vigore) è in 

04/93 

112 

48 

10 

15 

185 

termini 

Occorre osservare che 
La tariffa (1) è composta da 
- una quota fissa (o corrispettivo di potenza) dovuta anche in assenza di consumo e determinata in 
base alla potenza impegnata in contratto (kW) 
- un prezzo peri energia consumata (kWh) 
Il sovrapprezzo termico (2) si applica sull energia consumata (kWh) è 1 ssato in relazione alle 
variazioni dei costi dei combustibili impiegati per la produzione d energia elettrica Le imposte (3) 
sono costituite da 
- Imposta erariale (in lire al kWh) chel Enel riscuote per conto dello Stato 
- Imposta addizionale comunale e provinciale (in lire al kWh) che I Enel riscuote per conto degli 
Enti locali (Comuni Province) 
- Imposta addizionale erariale (in lire al kWh) che I Enel riscuote per conto dello Stato a favore 
degli Enti locali (Comuni Province) 
Llva(4) imposta sul valore aggiunto a favore dello Stato è applicata in percentuale su tutto 
I importo della bolletta 

Con il Bancomat 
e il Numero utente 
operazioni snelle 

Gli utenti dell Enel che posseggano la car
ta Bancomat potranno pagare le bollette 
attraverso gli sportelli bancari automatici 
convenzionati Si tratta di un nuovo servi
zio messo a punto nell ambito del proget
to Eneltel volto a snellire le operazioni di 
pagamento Non sarà più necessario in
fatti mettersi in fila agli uffici postali o re
carsi allo sportello Enel più vicino Con 
questa iniziativa I Enel ha compiuto un ul
teriore passo in avanti nella politica avvia
ta ormai da molti anni che pone I utente al 
centro delle sue attenzioni dei suoi studi e 
delle sue applicazioni L obiettivo è ancora 
una volta quello di rendere sempre più 
agevoli e fluidi i rapporti tra I azienda e I u-
tenza II sistema consente di svolgere le 
seguenti operazioni 
1 visualizzazione da parte dell utente del
la sua situazione debitoria 
2 aggiornamento degli archivi Enel a ri
chiesta di pagamento avvenuta 

Il nuovo servizio è utilizzabile - tutti i 
giorni dalle ore 7 alle 22 domenica esclu
sa - per il momento soltanto presso gli 
sportelli Bancomat gestiti dalla Banca 
Commerciale Italiana dal Banco Ambro
siano Veneto e dal Credito Italiano per i ri
spettivi correntisti ma dopo questa prima 
fase sarà rapidamente esteso anche agli 
sportelli automatici di altri istituti Per uti
lizzare questa procedura basterà tenere a 
portata di mano oltre al proprio codice se
greto Bancomat 11 Numero Utente Enel 

Autolettura 
per migliorare 
la fatturazione 

Il sistema di fatturazione dell energia elet
trica applicato dall Enel prevede la lettura 
semestrale dei contatori con emissione di 
bollette bimestrali al line di ripartire in tre 
rate il costo della tornitura dell intero se
mestre 

Pertanto nel corso di un semestre ven
gono emesse due bollette intermedie 
seguite da una terza di conguaglio- in ba
se alla lettura dei contatori effettuata dal 
personale dell Enel 

Il sistema di fatturazione risulta per la 
generalità degli utenti sostanzialmente 
funzionale in quanto I entità dei consumi 
fatturati con le bollette -intermedie è ade
rente al consumo effettivo 

In un numero limitato di casi tut'avia 
possono riscontrarsi scostamenti anche 
di un certa entità tra i consumi determinati 
a calcolo e quelli effettivi 

Ciò può accadere ad esempio quando 
un utente per cause diverse modifica i 
propri prelievi di energia in misura notevo
le rispetto alle sue abitudini precedenti 
oppure quando non risulta possibile per 
lunghi periodi di tempo rilevare la le'tura 
del contatore 

Al fine di migliorar? ulteriormente il si
stema di fatturazione e di consentire altre 
si agli utenti che lo desiderano di ricevere 
anche nei bimestri intermedi bollette 
emesse in base alla lettura effettiva del 
contatore I Enel mette a disposizione il 
servizio Autolettura Eneltel mediante il 
quale è possibile trasmettere d rettamente 
tramite il teletono la lettura del contatore al 
calcolatore elettronico dell Enel 

Le istruzioni per utilizzare tale servizio 
sono riportate sulle fatture emesse nelle 
aree in cui è stato attivato 
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M a musica 
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In caleidoscopio 
di colori 

un nuovo mondo. 
E'Videomusic, 

nuova da scoprire. 
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Quattro cattedratici italiani membri del Gha ; 
si rivolgonoal rninistro della Difesa Fabbri ; 
per sollecitare la decisione sulla nuova sede 
da assegnare al Circolo ufficiali fòrze armate 

«Piani e saloni del complesso secentesco 
devono essere lasciati liberi dai militari » 
I professori chiedono a Ronchey la nomina 
di un Comitato tecnico scientifico 

Storici in campo per difendere Parte 
Palazzo Ballerini, appello intemazionale per la Galleria 
Sull'inerte e dura battaglia di palazzo Barberini in
terviene il Cina, comitato intemazionale della storia 
dell'arte, che sollecita lo sgombero dei militari e l'i
nizio dei lavori per accogliere la Galleria nazionale 
d'arte antica. Un appello al ministro della difesa Fa
bio Fabbri, sin qui distintosi nei silenzi-rifiuti, per 
porre fine al contezioso quasi secolare e restituire a 
Roma e all'Italia la pinacoteca «sotterrata». 

GIULIANO CUARATTO 

• 1 Cultura osteggiata, cultu
ra umiliala. Ma non per questo 
vinta o condannata al silenzio. 
E a dar voce al simbolo e insie-
me alla vìttima più famosa del- ' 
le angherie del potere nei con- ' 
fronti dell'arte, il palazzo dei ' 
Barberini e le sue sale prìvatiz- r. 
zate di prepotenza dal Circolo • 
ufficiali delle forze armate, ec-
co l'appello degli intellettuali, 
degli storici dell'arte aderenti 
al Cina, il Cornile intemalional 
d'histoìre de l'art che dall'ini
zio del secolo si batte, in Euro
pa e nel mondo, per la salva
guardia dei beni culturali, per; 
il ritrovamento, il restauro e la 
disponibilità-visiva» delle ope- : 
redi valore. '"*- v:-.-•« :••;•>.• •-?•' 

Chiede, il Cina, una rapida ; 
uscita dalle acque stagnanti ; 
dell'assurdo braccio di ferro 
tra il podereso schieramento 

di Esercito, Manna e Avtazio-
r> ne, pur se in tenuta da tempo ' 
' libero, e l'inascoltato richiamo 

,,'. delle bellezze artistiche nazio-
;. nali, normalmente più apprez- -
; zate all'estero che non in pa-

'\ tria. 1 militari insomma devono 
. evacuare, smontare le tende 
; rappresentate in questo caso , 
H. da tavoli verdi e chef in divisa, ;, 
'• lasciare il nobile edificio tra- -• 
.'• sformato in museo da una leg-
5- gè del 1949. Devono, ma non . 
.-•', lo fanno. E la Galleria naziona-
V le d'arte antica non entra In 
• possesso dei suoi legittimi spa-
; zi, non può mostrare il proprio -
i potenziale espositivo, deve in-
' vece relegarlo imballato nelle • 
' cantine e nei sotterranei del . 
;• palazzo mentre le tre armate v 
• spendono il loro molto tempo |-
ò libero nei saloni celebri, dan- ';>. 

no feste cui accorrono notabili ' 

e cosiddetto bel mondo, ospi
tano i generali di mezzo mon
do esibendo, patriotticamente 
e come proprie conquiste, al
cuni dei tesori del Rinascimen
to italiano. -, 

La storia è conosciuta. E la 
polemica- e vecchia quanto 
l'acquisto ' del seicentesco 
complesso da parte dello Sta

to. Da quando cioè l'Italia usci-
' ta sconfitta dalla guerra pensò 
a una rivincita di tipo storico- • 
culturale e,cominciò a ipotiz
zare di salvare il proprio patri-

• monio artistico, di rimetterlo in ' 
mostra insieme all'orgoglio di ; 

: un'antica e forse perduta in
dentila. Lo fece anche acqui
stando palazzo Barberini, già 

allora occupato da un inquili
no scomodissimo e che negli 
anni si sarebbe dimostrato ad-
dirittura inamovibile. «Di qui ; 

• non ce ne andremo nemmeno • 
a cannonate», sembra abbia '• 
detto qualche generale del 
passato, > evidentemente ben ' 
sapendo che l'artiglieria era 
tutta dalla sua pane e che, dal-

L'ingresso di 
Palazzo 
Barberini dal 
quale dovrà 
andarsene in 
poco tempo il 
circolo ufficiali; 
sotto il simbolo 
di Alleanza per 
Roma e l'attore 
Massimo Grimi 

l'altra, il proprietario poco o 
nulla avrebbe fatto per rivendi
care i propri diritti e per riavere 
il SUO. * .- ' - • . . . . . . 

Cosi in effetti è andata, e 
nemmeno l'offerta di generose 
contropartite quali villa Blanc e 
la Casina delle Rose a villa Bor
ghese ha smosso più di tanto 
I impassibilità delle uniformi 

Potrà l'appello di un pugno di 
stonci, ancorché prestigiosi, 
fare di più?. Si sono rivolti -
Alessandro Bettagno dell'uni
versità di ' Venezia, Andrea 
Emiliani soprintendente beni 
artistici e storici di Bologna, 
Roberto Ciardi dell'università 
di Pisa e Marcello Fagiolo, del
l'università di Firenze, - diret
tamente al ministro della dife
sa Fabio Fabbri affinché pren
da una decisione «riguardo la 
nuova sede del circolo ufficiali 
delle Forze armate, che con
senta di liberare in breve tem
po le sale di palazzo Barberini 
per poter avviare con urgenza i 
necessari lavori di restauro» in 
vista • dell'ampliamento : della 
pinacoteca che oggi espone 
meno di un terzo delle tele su
bito disponibili (circa 400 con
tro le oltre 1500 accatastate nei 
magazzini). .»• .."•',?'«•»•.,,, 

Ma il Ciha è ottimista. Crede 
che sia giunto il momento del
la ragione dell'arte, e guarda 
avanti. Ha rivolto un appello 
anche al ministro per i beni 
culturali, <: Alberto r Ronchey, 

' perché «nomini un comitato 
scientifico, con l'incarico di se
lezionare le opere che dovran-

- no completare la galleria di 
:-.' palazzo Barberini, come invo-
]: calo da generazioni di studio-
'/ si, di stonci dell'arte e dal mon

do della cultura» . 

Ad sceglie il simbolo prò Rutelli, ma la lista non è prónta. Intanto infuria la polemica sul caso di NicolòrAirìato 

Un sì e un gabbiano per volare sul Campidoglio 
• 1 Dal si ai referendum al si 
per Rutelli. È la scelta di Al- , 
leanza per Roma, suggerita di- : 
rettamente dal suo simbolo.. 
un si appunto, sormontato da 
un gabbiano in volo. Gabbia- • 
no e si sono il risultato del pai-
to tra Alleanza democratica, ' 
forze laico-liberal-socialiste e •: 
Popolari per la riforma di Ma
no Segni, l'uomo che ha «mot-
lato» Ad. ma che ancóra sostie
ne il candidato verde nella cor
sa al Campidoglio. Non ci so
no nomi sotto il simbolo, la li
sta verrà presentata giovedì 
perché ci sono in ballo alcune 
•candidature eccellenti»- che -
devono sciogliere la riserva. Ci • 
sono però ì criteri con I quali ' 
verranno scelti quei nomi: in- ; 
grasso vietato agli inquisiti, agli ;; 
ex assessori e ai consiglieri ; 
con più di due mandati, autoli- • 
nanzlamento e trasparenza ': 
delle candidature. Sono i aite- » 
ri di «coerenza politica» addotti • 
da Rutelli per escludere una 
parte del Psi dal suo staff elet
torale. .-•••-. • 

E quanto sia scomoda la 
coerenza in questo campo lo 
si è visto anche ieri con l'esplo
dere delle polemiche sulla vi
cenda Nicolò Amato: licenzia
to o dimissionario poco impor
ta, là fine del rapporto tra i 
due, al di là delle dichiarazioni 
ufficiali e dei loro tempi - in 
mattinata quella del parlamen
tare verde, in serata quella di 
nnuncia dell'ex direttore car
cerario - sono state utilizzate 
da Giuliano Cazzola dell'Unio
ne progressisti per rimprovera
re a Rutelli 1'«intolleranza verso 
il fondamentale diritto di dife
sa di ogni cittadino, quindi an
che di Bettino Craxi». Una posi
zione sposata anche dal libe
rale Alfredo Biondi con l'accu
sa, respinta dall'interessato, «di. 
chiudere la porta in faccia a un 
magistrato che ha scelto l'av
vocatura». Per Rutelli tuttavia 
non è questione di merito, né 
di non garantismo nei confron
ti di Craxi. ma di rapporti di fi
ducia traditi da «uno del miei 
pnncipali futuri collaboratori 
che conclude una lunga tratta
tiva e accetta un incarico di 
grande rilevanza e delicatezza 
tenendomi - all'oscuro prima, 
durante e addirittura dopo la 
conclusione e che io debba 
apprendere tutto dalla stampa. 
Perjjri penalista, chiunque di
fenda: Craxi, Greganti o An-
dreotti». ~'*̂ , ••-'•* • '• r • 

Sono le prime polemiche 
del confronto cittadino, ma so
no già velenose. E non si fer
mano a Rutelli accusato an
che, dal missino Fini, di aver 
scaricato Amato sull'altare dei 
voti del Pds. Vittorio Ripa di 
Mcana, leggendo L'Unità, ha 

Prime, velenose, polemiche elettorali. Mentre Al
leanza per Roma presenta il suo simbolo ma non la 
lista per il consiglio comunale, sono in molti ad at
taccare Francesco Rutelli per la vicenda Nicolò 
Amato, l'ex direttore delle carceri dà sabato avvoca
to di Craxi. «Tradita la fiducia, chiunque difenda», la 
replica. E Vittorio Ripa di Meana si sente diffamato, 
ma fsocialisti della Cgij non lo voteranno. 

colto in un ragionamento che 
faceva leva sul discorso di Fer
dinando Adomato pro-Rutelli, 
gli estremi per querelarlo aven
do quest'ultimo osato acce- :: 
starlo coi vecchi poteri, quelli 
sin qui distintisi più nell'«affare , 
e nel malaffare» che nel buon 
governo. 

.-• Ma non tutto è contro il par
lamentare verde: i socialisti 
della Cgil, capeggiati da Clau
dio Minelli, si nbcllano al parti
to, all'indicazione di votare Ri

pa di Meana, e scelgono Fran
cesco Rutelli Lo fanno per due 

. ragioni, il rinnovamento e il 
- dialogo a sinistra-che non deve 

morire. Intanto il prefetto Car
melo Caruso, candidato de, ha 
pubblicamente elencato le 
proprie virtù e i riconoscimenti 

• ottenuti, il simpatizzante leghi
sta Pietro Morelli, ex leader 

1 Confcommercio, ha ritirato la 
candidatura e il generale An-
giom deciderà oggi il da farsi. 

. acc 

WMMM1 
Ghinijuri attore per il CampiaV)glk) 
«Inizièrei con un renulisti all'Onera» 
«Vorrei una Roma capitale della cultura. Ma anche; 
città dove tutti possano vivere meglio». Massimo Ghi-
ni, attore, è nella lista del Pds, candidato a diventare 
consigliere comunale parla del suo ingresso nella po
litica: «Non sono un politico, ho accettato la proposta 
del partito perché, assieme a Montesano, possiamo 
esprimere un filo diretto tra necessità dello spettacolo 
e possibilità di rappresentarle in prima persona». : 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Massimo Chini: un pas
sato prossimo fatto di cinema 
- Italia-Germania 4 a 3, Zitti e 
Mosca, per citare quelli più no
ti lino all'ultimissimo, non an
cora uscito sugli schermi, La 
bella vita di Paolo Virzl -, e un 
probabile futuro in politica. Il 
suo nome figura, infatti, nella 
lista dei candidati pds alle ele
zioni comunali. Chini, però, 
precisa subito: «Non sono un ' 
politico e non ci tengo a diven
tarlo. Ho accettato la proposta 
del partito perché, assieme a ' 
Enrico Montesano - altro attore 
presente in lista -, possiamo 

esprimere una sorta di filo di
retto fra la base e il vertice, fra 
quelle che sono le necessità 
del mondo dello spettacolo, 

' vissute per esperienza diretta, 
e la possibilità di rappresentar
le in prima persona nella com
missione cultura. Promuovere, 
dunque, con cognizione di 
causa idee e progetti per il set' 
tore spettacolo». . 

Quale sarà il suo primo o 
maggiore impegno? 

Non voglio fare una propagan
da elettorale all'americana, né 
alla vecchia maniera italiana 

promettendo cose che non so 
', se sarò in grado di mantenere. 

Diciamo che., mi impegno a 
portare avanti e con responsa
bilità il mio incarico. Penso a 
una Roma da rilanciare come • 
capitale della cultura, ma non 
esaurirò qui tutte le mie inizia
tive: come cittadino cercherò ; 
di dare anche altri -contributi ' 
per una maggiore vivibilità. ; 
Vorrei, ad esempio, studiare • 
una formula per permettere ai 
disabili di partecipare a tutte le 
forme di spettacolo. Non un'i- : 
niziativa assistenziale, ma un . 
sistema che elimini certe di
scriminazioni. ••• •-,•.-•••: •>..- ....; 

Prima di pensare a Roma ca-
; pitale culturale, c'è da met-
•'-' tere mano a numerosi pro

blemi che l'affliggono, lino 
per tutti: Il deficit dell'Opera 
che rammenta da vicino le 
passate .vicende finanziarie 
delTeatrodlRoma... 

Su questo sono un «barricade-
ro»: chiederò subito le dimis
sioni dalle cariche comunali 

. dovute alle amministrazioni 
passate. Un certo modo di far 

politica ha sempre cercato i 
cosiddetti «passaggi indolori» 

* da una gestione ali altra, lo so
no contrario perché cosi non si • 
fa altro che caricarsi dei pro
blemi di altre amministrazioni. 
Meglio un bel repulisti per un 
vero rinnovamento.., ..,, 

Può essere un buon inizio, 
poi però occorre ricostrui
re. Inizierebbe dal famoso 
Auditorium? -, ., 

È un progetto necessario, ma 
deve essere inserito in un prò- ; 
gramma generale, altrimenti si ! 

rischia di sfinirsi in una sola 
battaglia. Quello che dovrebbe 
essere cambiato è il rapporto 
tra musica e cittadini, dare a 
tutti la possibilità di partecipa
re e non -come succede ora -
vedere i potenziali spettatori 
divisi per élites. < • : 

Se è per questo, ci sono già 
degli elementi in comune: 
gli amanti del rock sono or
fani di uno spazio dignitoso 
al pari degli appassionati di 
sinfonica e cameristica... 

Tempo fa abbiamo già presen
tato un progetto su Testacelo 

come città dello spettacolo. 
Un luogo multimediale, dove , 
si potessero ospitare concerti 
senza spaccare i vetri agli abi- ' 
tanti del circondario. Ma è 
tempo anche di sfatare i «luo- : 
ghi della cultura» specifica. Ro- ; 

ma e un teatro vivente, in cui ; 
sono possibili spazi interscam- '• 

•:biabili. <:,::.- --,_ , • S ? M S * . . Ì -
. ; Più facile a dirsi che a farsi: 
•-•; nella pratica, < alcune arti ' 

fanno aggio su altre. Il tea- ' 
"... tro scansa gli spettacoli di • 

danza e il pop fa la parte del, 
. . leone rispetto, mettiamo, al 

Jazz. Come tutelare queste' 
arti, affatto minori, che però 
interessano una fascia ri
stretta di utenti, odiosamen-

- te discriminati dai cartello-
. ni? -•....•„'.-,• -.. ••-• --• 

, Una soluzione potrebbe essere 
quella di associarsi, creare dei 
piccoli circuiti per produrre e 
resistere alle leggi ottuse di 
mercato. Sono esperimenti in 
parte già iniziati e che andreb
bero incoraggiali. 11 Comune, 
inoltre, dovrebbe studiare una 

. strategia d'insieme per pro
muovere e tutelare le situazio

ni più deboli. .-•••,. 
„ Dukls In fondo, partiamo di 
, cinema. • 
Comincerei dal risolvere alcu
ni problemi di distribuzione e 

:di esercenza. Non so perché 
da qualche tempo le licenze 
vengono date con molta diffi
coltà, mentre occorre incenti
vare privati e industriali a inve
stire nel cinema. Penso soprat
tutto a Cinecittà, a farla tornare 
fertile come un tempo, quan
do dava lavoro a migliaia di 
persone. È un tesoro inutilizza
to che potremmo tornare a far 
fruttare sia per le strutture esi
stenti sia per il «marchio»: è tal
mente famoso da potercelo ri
vendere anche a Sidney. Re
centemente hanno tentato di 
specularci sopra, bloccando le 
attività e cercando di dimostra
re che si trattava di stabilimenti 
ormai inutili. In realtà, quell'a
rea si trova in un quartiere ad 
alta densità demografica e fa 
gola a chi vorrebbe edificarci 
altri metri cubi di cemento. 
Piuttosto di cedere, facciamola 
diventare monumento nazio
nale! 

Arnaldo Lucari 

Processo Lucari 
Hpm chiede 
4 a n ^ 

— : ' MARIA PRINCI 

• 1 Quattro anni di reclusio
ne sono stati chiesti ieri per :• 
l'ex assessore al Demanio del- '•'• 
la Regione Lazio, Arnaldo Lu
cari, accusato di concusione, ,' 
al termine della requisitoria nel 
processo riguardante la richie
sta di una tangente di 40 milio
ni di lire che l'imputato avreb
be fatto alla titolare della so- " 
cielà di pulizie «La nuova Fui- .•'• 
gida» per la rinnovazione di un •. 
contratto d'appalto. Secondo 
le richieste del pm Paolo D'O- ? 
vidio dovrebbero anche essere . 
inflitti, per favoreggiamento, 
dieci mesi alla titolare della so
cietà Eva Ferruccio e sei mesi •':. 
ciascuno ai suoi figli Marco, V 
Paolo e Andrea Rota. E stata . 
invece sollecitata l'assoluzione *.'•' 
dall'accusa • di concussione, 
del segretario di Lucari, Anto
nio De Roma. La vicenda ven- ^ 
ne denunciata con la conse-
gna di un nastro registrato ad 
un esponente del gruppo anti- : • 
proibizionista del Consiglio re-... 
gionale, Vanna BarenghrH» poi ' 
alle redazioni di due quotidia- . 
ni nazionali. Nel nastro si senti
va Lucari che chiedeva aperta- • 
mente ai titolari della «Nuova 
Fulgida» una tangente per l'ap
provazione del decreto di pa- •• 

Montalto 
Tensione alta 
D blocco 
al 17° giorno 
• • MONTALTO DI CASTRO. Si 
fa più dura la lotta dei lavora-
ton metalmeccanici della cen
trale Enel di Montalto di Ca
stro. Non c'è dialogo fra le or
ganizzazioni sindacali di cate
gorie, le imprese e l'Enel. Ieri è 
saltato l'incontro richiesto dal
le aziende per fare il punto sul
la crisi di materiali, determina
ta dal blocco delle merci mes
so in atto dalle tute blu. Le 97 
imprese non hanno trovato un 
accordo intemo, hanno scarta
to una - linea comune sulla 
messa in libertà dei lavoratori. 
Partiranno da oggi con il fermo 
delle attività, caso per caso. 
Già da questa mattina gli ope
rai delle ditte minori potrebbe
ro ricevere la comunicazione 
che li costringe a lasciare il 
cantiere. E nei prossimi giorni 
potrebbe scattare la messa in 
mobilità per le 88 tute blu, con
siderate in esubero. Una situa
zione esplosiva che rischia far 
saltare ogni controllo. Dopo il 
blocco dell'Aurelia e l'occupa
zione dei binari della stazione 
di Montalto nei giorni scorsi, 
ieri a Pian dei Gangani è nuo
vamente salita la tensione, il 
«no» all'incontro già program
mato dalle aziende ha rischia
to di bloccare il cantiere. Sol
tanto la convocazione delle 
parti per oggi a Roma da parte 
del ministero del Lavoro ha in 
parte tranquillizzato i lavorato
ri. L'incontro di oggi potrebbe 
riaprire il confronto sulle pro
spettive di lavoro per i 2700 
operai di Montalto. Cgil, Cisl 
Uil hanno ritenuto opportuno 
rimandare la manifestazione 
già annunciata per oggi a Ro
ma, davanti palazzo Chigi. In
tanto nel cantiere della centra
le, prosegue per il diciassette
simo giorno il blocco totale 
delle merci. Le imprese minori 
rischiano il fermo dei lavori: 
non c'è gasolio, mancano ri
fornimenti per la saldatura di 
materiali. Gli operai sono deci
si a presidiare ì cancelli, fino a 
quando non riprenderanno le 
trattative. Oggi una delegazio
ne di lavoratori si incontrerà a 
Botteghe Oscure con il segreta
rio nazionale ùei Pds Achille 
Occhietto per illustrare la gravi
tà • della situazione nel più 
grande cantiere nazionale. 

aSiSe. 

gamenlo di un appalto. Pro
prio ieri, in udienza, i periti del
la sezione di polizia criminale, 
Tommaso Bove e Giuseppe 
Felicioni, hanno confermato 
che le voci registrate sono pro
prio quelle di Lucari e dei fra
telli Rota. L'ex assessore, che : 
intanto è rimasto in carica co
me consigliere regionale, è sta- • 
to a lungo interrogato dal Pm 
sul contenuto della registrazio
ne. Lucari ha ammesso solo in ; 
parte la veridicità delle frasi in
cise sul nastro precisando poi, 
di avere avuto più di un dubbio ; 
sulla regolarità dell' assegna
zione dello stesso appalto che 
le precedenti giunte non ave
vano approvato, dopo averne 
discusso per 6 o 7 sedute. La 
registrazione che ha «incastra
to» Lucari risale all'ottobre dei ; 
'90. L'assessore, travolto dallo 
scandalo dopo la pubblicazio- : 
ne della trascrizione sui gior
nali, si dimise. Fu arrestato do
po sei mesi di indagini e in car
cere fini pure Eva Ferruccio, la 
quale succesivamente, ammi
se in parte i fatti confermando 
anche di essere stata lei a con
segnare la registrazione al con
sigliere antiproibizionista. La 
sentenza è attesa per il 13 otto
bre prossimo. „••••• 

Rifiuti 
23 sindaci 
occupano 
la Regione 
• • Per ricordare alla Regio
ne che le strade dei loro comu
ni sono sommerse dai rifiuti :'• 
quindici sindaci hanno occu
pato ieri mattina gli uffici del ' 
presidente Giorgio Passetto al 
12" piano di via Rosa Raimondi ' 
Garibaldi. 1 primi cittadini in
dossando la regolamentare fa- ; 
scia tricolore hanno preso pos- ; 

sesso delle stanze presidenzia
li impedendo a tutti di entrare. 
Per rimettere ordine sono do
vuti intervenire agenti in bor
ghese chiamati dal personale. ' 
Dopo una veloce trattativa l'e
sasperato gruppo di pubblici 
ufficiali ha accettato di prose
guire il confronto sui binari 
della J dialettica. • Protagonisti 
della singolare protesta che 
mette a nudo ancora una volta 
le storiche inadempienze di 
via Della Pisana sul fronte della 
raccolta dei rifiuti urbani, i sin- ' 
daci di 23 comuni a Nord di , 
Roma che aspettano da venti 
giorni l'ordinanza dell'assesso
re all'Ambiente Primo Ma-
strantoni per smaltire nella di
scarica di Guidonia i loro rifiuti 
cosi come previsto dal piano ; 
regionale dell'86. «Il modo di 
amministrare questa emergen
za da parte dell'assessore Ma-
strantoni è di una singolarità 
che sconfina nell'incompeten
za - accusa Bruno Manzi sin
daco del Comune di Morlupo 
un piccolo centro sulla Flami
nia - aveva promesso il 22 set
tembre scorso di risolvere i 
problemi dello smaltimento di 
questi 23 centri a Nord di Ro
ma con un atto immediato. Da 
allora ad oggi non è stato latto 
nulla con il risultato che nei 
nostri comuni montagne di ri
fiuti sono abbandonati nelle 
strade. Di noi si è letteralmente 
dimenticato torse perche ci 
considera un bacino elettorale 
di scarso paso, visto che inve
ce la stessa ordinanza promes
sa a noi l'ha firmata per i co
muni dei Castelli. «È un'aiteg-
gìamento assurdo, arrogante e 
irresponsabile - aggiunge il 
sindaco di Sant'Oreste Giovan
ni Lazzari - i comuni di questa 
arca hanno fatto tutto quanto 
loro richiesto dalla legge regio
nale che indica come discari
ca proprio quella di Guidonia». 
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un 33JESH3I hn^iwiinOiftinA/^ìì!! 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità- via Due Macelli 23/13 

Faisa-Cisal 
le ragioni 
di una 
partecipazione 

• • In nferimento alla lette
ra titolata >A proposito della 
partecipazionedella'Cisal al
la manifestazione del 25 set
tembre» a firma di Aldo Amo
retti segretario generale Fil-
cams-CglI apparsa sull'Unità 
del 2 ottobre u.s.. desidero 
puntualizzare quanto segue 
Alla manifestazione erano 
presenti, come già lo erano 
stati nel febbraio scorso, cen
tinaia di Ixvoraton Autoferro-
tranvieri. Edili, Postali e Tele
fonici delle Federazioni di 
categoria aderenti alla Cisal 
che avevano adento allo 
straordinario movimento di 
base nato dopo gli accordo 
del 31 luglio '92, su delibera 
unanime dei Consigli nazio
nali. Questi lavoratori, com
pagni e non, che hanno ade
nto con slancio e passione 
alla protesta, lottano tutti i 
giorni sui loro posti di lavoro 
non solo contro il datore di 
lavoro ma anche, ed a volte 
soprattutto, contro gli accor
di «sponda» che i sindacati 
confederali •» sottoscrivono 
con la controparte (vedi Ital-
siel e italici). E queste nostre 
affermazioni siamo pronti a 
sostenerle (e documentarle) 
in pubblico confronto 

E pertanto • strumentale, 
anche nei confronti dei Con
sigli che hanno convocato la 
manifestazione del 25 set
tembre, parlare della Cisal 
come -un sindacato di co
modo» anche perché la ma
teria del contendere tra la Fil-
cams/Cgll e la Fenasalc/Cisl 
e sul tavolo del ministero del 
Lavoro •* ,* - , - , i 

Non vorremmo che la po
lemica innescata da Amoret
ti, dato che e il terzo interven
to apparso sull'Unità, (osse 
determinata dal fatto di ve
dere in pencolo le quote di 
servizio che pagano i lavora-
ton del settore che, per quan
to riguarda la riviera roma
gnola, ammonterebbero a 
svariati miliardi l'anno, non
ché a colpire l'immagine dei 
Consigli autoconvocau dai 
quali Amoretti è diviso >.. 
semplicemente da un dis
senso politico rilevante» -

Aurelio Speranza 
Segretario generale 

Faisa-Cisal 

«Quelli 
della domenica» 
rispondono 
alle critiche 

•al In mento alle pesanti 
bordate artiche di Confcom-
mercio Roma e Contesercen-

ti al piano del commercio 
presentato dal commissario 
ad acta Corrado Bemurdo, il 
vicepresidente dell associa
zione «Quelli della domeni
ca», sui goffi tentativi di que
ste associazioni di darsi una 
•verginità» che non hanno 
rinnegando il «parto» dell'in-
sediamento di 5 drugstorc, ri
porta all'attenzione delle im-
memori associazioni i risulta
li della rilettura di alcune pa
gine di stampa del passato 
non tanto remoto 

"• 1) «Specchio economico» 
Agosto '89 secondo Tram 

- (all'epoca presidente della 
Confcommcrcto) i drugstore 
dovranno costituire una sorta 
di polizza diretta a salvaguar
dare gli orari degli altri eser
cizi commerciali 2) «Com-
mcrcic-Servizi e Tunsmo», 
periodico edito dalla stessa 

_ Confcommercio del 2 set-
-- tembre '91 la Confcommer-
- ciò capitolina chiede una ta

bella speciale con tutte le vo
ci merceologiche per drug
store e Roma «americana- -
3) «La voce del tabaccaio», 
organo ufficiale della Fede
razione italiana - tabaccai 
aderente a Confcommerclo 

•• Roma n 50 del 10 marzo '92. 
Pietro Alfonsi segrctano ge
nerale della Confcommercio 

, nel presentare la realuzazio-
"• ne dell'ipermercato «I Gra-
' nai» lamenta di essere all'ulti

mo posto in classifica visto 
che l'Emilia Romagna di cen
tri ne ha 39, la Lombardia 33, 
il Piemonte 16. contro i 6 del 
Lazio, battuto persino dal
l'Umbria con 19 
4) Momento Sera del 13 no
vembre '91 dalla cronaca 
della 47* assemblea dei salu-

'> mien romani della Confcom-
• mercic il presidente Augusto 
- Di Biagio proclama «Ben ven

gano i drugstorc» ed i salu
mieri romani sono disponibi
li a partecipare attraverso so-

• cietà di gestione, costituite 
tra piccoli operatori com
merciali, alla realizzazione 

, degli stessi, acclamando en
tusiasticamente l'alloro As
sessore al commercio Oscar 
Tortosa, grande sponsor ed 

, amico dei drug 
Ed ora alcune citazioni per 

la Confcserccnti 
a) Il Messaggero 31 luglio 
'91 precisa Vicenzo Alfonsi, 
segrctano della Confesercen-
ti romana «L'ubicazione dei 
drugstore deve fare da cer
niera tra 11 centro e la penfe-
na, si dovrebbero collocare 
lungo direttrice onentata ra
dialmente in direzione del 
centro. 
b) Il Messaggero 29 dicem
bre 'S*2, dichiarazione anco
ra dello stesso Alfonsi «I 
drugstore potrebbero insenr-
si in alcuni dei mercati riona
li al coperto a ndosso delle 
Mura Aureliane, che stanno 
morendo, per il traffico, la 
mancanza di parcheggi, etc 
Piazza Alcssandna e Mercato 
Pinciano andrebbero bene, 
coinvolgendo gli operatori 
attuali Con affitti irrisori per i 
locali, gli investimenti non 
mancherebbero» 

Riccardo Conte 
Vicepresidente Associazione 

«Quelli della domenica» 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE DI ROMA 

LE NUOVE PROFESSIONI 
SOCIALI E COMUNICATIVE 

Recenti Innovazioni legislative, 
percorsi formativi e sbocchi 
occupazionali per sociologi, 
assistenti sociali e laureati 

In scienze della comunicazione. 
Albi professionali e rapporti con l'utenza 

RELATORI: 
Alberto ABRUZZESE (Univ. di Roma) 
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Oggi 12 ottobre, ore 17.00 

\SS^^' «Da due anni il Comune 
è inadempiente sulle misure antinquinamento» 
Parla il direttore generale del rninistero per l'Ambiente 
Sotto accusa i tecnici dell'Enea per gli zainetti rilevatori 

Smog, salta il commissario? 
Clini: «Gli dò 26 giorni per fere qualcosa» 
«L'inquinamento non si combatte con lo scanca-ba-
nle. Il Comune deve correre ai ripari». Parla Co'rrado 
Clini, direttore generale del servizio smog del mini
stero dell'Ambiente: «Il Campidoglio ha sbagliato 
due volte - ha precisato Clini -. .'•'a pubblicizzato il 
progetto degli zainetti Enea, nonostante l'esito in
certo. Continua a non far nulla per controllare la 
qualità dell'aria e il traffico». 

MARISTELLA IERVASI 

•*• Il commissario prefettizio 
Alessandro Voci rischia la pol
trona per l'inquinamento acu
stico e atmosferico «La capita
le di tutto ha bisogno, tranne di 
progetti sperimentali che con
fondono le, idee» Parla Corra
do Clini il'direttore generale 
del Servizio inquinamento at
mosferico e industrie a rischio 
del ministero dell Ambiente A 
lui non va giù la campagna di 
monitoraggio con gli zainetti 
affidata all'Enea, che parte og
gi e si concluderà tra 12 mesi 
•il Campidoglio - ha dichiarato 
Clini - è stato due volte scorret
to dal punto di vista tecnico 
scientifico e per il rispetto della 
legge» E nei riguardi dell'Enea 
ha aggiunto «Che scienziati 
sono se comunicano prima 
della fine l'esito della ricerca' 
Non e certo che i dti raccolti 
serviranno a qualcosa Sareb
be stato più giusto partire in 
sordina» 

Minacciate di ricorrere ai 
poteri MMtJtutJvi per il man
calo avvio del plano di dism-
?uinamento ambientale 

progetto Diala). Quanto 
c'è di vero? Qual é la premi 
daaegulre? 

Il decreto del S dicembre 1991 
prevede che nel caso in cui si 
nlevano inadempienze oppu
re non si nspetlmo j tempi indi
cati, il ministro dell'Ambiente 
opera con i poteri sostitutivi E 
il Comune di Roma è larga
mente inadempiente -Da due 
anni non fa quello che altre cit
tà hanno già realizzato, ecce
zione fatta per Napoli 

Quanto tempo ha il Comune 
percorrere al ripari? 

Trenta giorni anzi venlisci. 
L'ultimalettera di sollecitazio
ne porta la data di quattro gior
ni fa Insomma, alla fine del 
mese se non succede nulla 

proporreremo alla Regione La-
rio di nominare un commissa
rio ad acta 

In concreto, cosa prevede 11 
plano «Diala»? 

La realizzazione di un sistema 
di controllo della qualità del-
I aria e contestualmente dei 
flussi di traffico su una impor
tante direttrice viaria della cit
tà 

Il progamma è «tato finan
ziato nel 1988 unitamente al 
programma sperimentale di 
rilevazione mobile. Il Cam
pidoglio ha già Incassato I 
soldi del ministero, ma 11 
«Disia» non decolla. E rima
sto nel cassetto a forza di 
proroghe con il slndacao 
Carraro e rischia di non ve
dere 1a luce neppure con 11 
governo prefettizio. Quali 
sono le giositlficazioni sul 
ritardo? 

Gli amministratori capitolini 
dicono che il Disia è in stallo 
perché l'apertura dei cantieri 
della metropolitana ha modifi
cato le condizioni iniziali della 
rete di/ilevazione4ul rapporto 
tralfico-smog 

E U ministero coaa'pensa al 
riguardo 

' »„ 
Laspiegazione non regge Non 
ci si pud nascondere dietro la 
nuova-linea metro 11 tratto in
teressato a) progetto è lungo E 
poi, il lavoro non comincia 

con gli strumenti Servono i 
progetti, le idee d'intervento 
Mi spiego meglio in attesa del
l'ultimazione della rete di tra
sporto sotterranea il Comune ' 
poteva programmare E invece r 
non l'ha fatto Non ci ha forni
to nulla neppure uno straccio 
di modello • • 

Parliamo del progetto Sina 
che avete finanziato per 2 
milaridl e 660 milioni e poi 
•bocciato» perché ritenuto 
estemporaneo. Invece della ' 
censura non si poteva Inter
venire sol programma? Ma- ' 
gari con qualche suggeri

mento... 
Noi abbiamo messo le mani 
avanti ma non siamo stati 
ascoltau Avremmo prefento 
che il Comune e l'Enea avesse
ro finalizzato gli interventi per • 
integrare e validare, pur con 
attrezzature mobili, la rete di n-
Icvamento della qualità dell'a
ria Ma non e andata cosi loro 
hanno prefento raccontare al 
mondo un progetto che forse 
non servirà a un bel niente I 
dati raccolti on ci permetteran
no di prendere provvedimenti 
immediati per combattere lo 
smog Sono soldi spesi male» Il contestato zainetto «acchappagas» in azione 

Da oggi in pista 
gli «acchiappagas» 
ara I tecnici antismog dell'Enea debuttano oggi nono
stante le critiche Dopo la «censura» del Cnr, anche l'euro-
parlamentare Gianfranco Amendola è intervenuto sul pro
getto zainetti «acchiappagas», sollecitando l'intervento del 
commissano prefettizio Voci' «L'attrezzatura è costosa, 
giacerà in qualche scantinato del Campidoglio e qualcuno 
potrà essere chiamato a nspondere di questo spreco da
vanti alla Corte dei Conti» Pure Legambiente del Lazio ha 
scritto una lettera al «governatore» di Roma, invitandolo a 

spendere i soldi previsti dal progetto Sina - la campagna 
spenmentale di monitoraggio mobile - per l'acquisto di 
tessere Atac e metro, in modo da distribuirle gratuitamente 
o a prezzo ndotto agli studenti, ai pensionati e ai disoccu
pati 

Non solo Legambiente nei prossimi giorni scenderà in 
campo con due iniziative .per la tntela der polmoni. «Ope
razione mal'ana» e «Sos ambiente». Con la prima «idea» 
verrà effettuato il monitoraggio di alcuni inquinanti pesan
ti, quali le polveri, la diossina, l'amianto e il piombo Ai co
mitati di quartiere verranno distribuite delle lenzuola bian
che, da tenere appese alle finestre fino a quando non di
venteranno nere. I teli'verranno poi analizzati e i dati pre
sentati al sindaco «Sos ambiente» prevede incece il moni
toraggio dell'arra e del rumore con delle postazioni mobili 
di nlevamento 11 progetto resterà in piedi fino al ntorno del 
Treno verde. 

In assemblea i confederali contro la Corte dei conti, che accusa: «Poche multe in Prati» 
A piedi per polemica quelli del sindacato autonomo. Vogliono la patente professionale 

Protestano i vìgili e in sbrada è caos 
Traffico neheaos, ieri mattina, per due proteste dei 
vigili urbani. Gli aderenti a Cgil, Cisl e Uil sono stati 
in assemblea dalle 7,30 alle 9,30 per protestare con
tro la Corte dei Conti, che ha denunciato alcuni vigili 
per non aver fatto multe in Prati nel giugno '92. Gli 
aderenti al sindacato autonomo Ospol, invece, pro
testano per ottenere la patente professionale e ot
tengono una pnma garanzia. 

aTal Per due ore, quelle cru
ciali della pnma mattina, ieri i 
vigili urbani non erano in stra
da, ma nuniti in assemblee 
nelle venti circoscrizioni citta
dine. La mobilitazione è stata 
indetta da Cgil, Cisl e Uil per 
contestare la procura generale 
presso la Corte dei conti, che 
ha denunciato alcuni vigili per 
aver procurato un «mancato 
introito» di oltre due milioni al

le casse dello Stato Per tutta la 
giornata, poi, hanno protesta
to i vigili del sindacato autono
mo Ospol Vogliono la patente 
professionale prevista dal nuo
vo codice della strada, e sono 
andati per tutto il giorno a pie
di sui luoghi degli incidenti, 
muniti solo di radio nce-tra-
smittente In serata, la protesta 
6 nentrata l'Ospol ha avuto • 
garanzia che l'assenza della 

patente speciale non ricadrà, 
in caso di sanzioni, sulle spalle 
del vigile urbano al volante 

L accusa, per (-vigili denun
ciati è di non aver fatto, nel 
giugno del '92, nemmeno una 
multa alle automobili in sosta 
vietata nella zona di Prati com
presa tra «ale Giulio Cesare, 
via Leone IV e via Ottaviano 
Nelle assemblee di len, però i 
vigili hanno contestato il meto
do del magistrato, che «tende a 
colpire i lavoratori della polizia 
municipale senza tenere conto 
di come viene espletato il ser
vizio e di quale è l'organizza
zione del lavoro sul temtono» 
Ed i colleglli degli incriminati 
spiegano «Quei vigili urbani, 
che pure hanno fatto alcune 
contravvenzioni per sosta vie
tata erano letteralmente im
possibilitati a spostarsi, perché 
in servizio di "viabilità" in una 

zona in cui il traffico è partico
larmente difficile per la pre
senza dei cantien per il prolun
gamento della metro "A"» Nel
le assemblee sono stati com
mentati i dati relativi al '92 su 
circa un milione e TOOmila au
to in circolazione, 6 400 vigili 
urbani hanno fatto quattro mi
lioni di contravvenzioni di cui 
oltre il 55% erano per sosta vie
tata La protesta prosegue gio
vedì prossimo, con una mani
festazione simbolica davanti 
alla sede della procura presso 
la Corte dei conti - * 

Per il traffico sarà il caos Già 
len mattina, si è visto cosa ac
cade quando : vigili incrociano 
le braccia. Tanti gli incidenti 
ed i punti bloccati I pnmi in 
via Olimpica, a Boccea, sulla 
Cnstoforo Colombo e a piazza 
Mazzini Ingorghi, alle otto di 

mattina, a Porta Maggiore, 
piazzale Labicano, sull'Appia, 
sulla Tuscolana, a Torre Spac
cata, a largo Cavalleggen e sui 
due Lungotevere > 

L'Ospol, •' * Organizzazione 
sindacale delle polizie locali, 
aveva annunciato un'agitazio
ne a tempo indeterminato Ma 
in serata sono arrivate buone 
notizie La Prefettura ha dispo
sto secondo quanto nfensce 
lo stesso sindacato, che tutte le 
forze di polizia procedano, nei 
casi in cui la legge prevede la 
sospensione o la revoca della 
patente e qualora siano coin
volti operaton della polizia 
municipale in • servizio, non 
sulle patenti personali ma sul-
l'abilitazione Cosi da oggi i vi
gili nprenderanno macchine e 
moto di servizio, invece di an
dare a piedi 

Aggressione alTEur 
Denudati e derubati da viados 
L'avventura notturna 
di due giovanissimi clienti 
• i Sono sempre più fre
quenti le denunce di aggres
sioni e pestaggi di cui sono 
vittime i transessuali Questa 
volta è accaduto l'inverso La 
scorsa notte, all'Eur, due gio
vanissimi clienti che si erano 
appena appartati con un 
trans sono stati denudati e 
rapinati da un gruppo di via
dos. 

È questa l'avventura capi
tata a due romani, Fabio C e 
Giuliano B, che alle due del
la scorsa- notte avevamo avvi
cinato a bordo della loro 
«Passai», in via dei Pnmati 
Sportivi, ali1 Eur, un transes
suale colombiano. Eusebio 
Wilson di 26 anni In un pn-
mo momento sembrava non 
ci fossero problemi, ma evi
dentemente il viados aveva 
organizzato già tutto 

1 due si erano da poco ap
partati con il sudamencano 
quando sono stati circondati 
da tre amici del transessuale 
Si sono affacciati ai finestrini 
brandendo alcuni coca di 
bottiglia. Poi li hanno aggre
diti Dopo avergli tolto ì vestiti 
lasciandoli nudi in mezzo al
la strada, gli aggressori han
no rubato soldi e oggetti in 
oro per due milioni di lire L' 
intervento di una pattuglia 
dei carabmien, avvisati da 
una telefonata anonima, ha 
evitato ai giovani ultenon 
conseguenze 1 militan han
no subito bloccato Eusebio 
Wilson mentre gli altn tre ag-
gresson sono riusciti a fuggi
re Il transessuale colombia
no, arrestato con l'accusa di 
rapina aggravata, è ora rin
chiuso nel carcere di Regina 
Coeli 
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Furto al caveau dei magazzini 
Quattro banditi rapinano 
gli incassi della Standa 
Bottino: tre miliardi di lire 
^B Rapina supermihardana 
negli uffici di una società che 
raccoglie gli incassi di tutte le 
filiali Standa e Com la catena 
di grandi magazzini di propne-
tà del gruppo Berlusconi La 
scorsa notte tre uomini armati, 
i volti coperti da passamonta
gna, con un trucco sono nusci-
ti ad entrare nella sede della 
società «Fidelitas» in via Carlo 
Sevenni nella borgata Massi-
mina un istituto di vigilanza 
che ha in custodia gli incassi e 
che proprio la scorsa notte 
aveva appena raccolto il dena
ro da tutti i magazzini romani 
ben tre miliardi di lire 1 soldi 
erano stati depositati solo tem
poraneamente negli uffici del-
1 istituto di vigilanza Non e è 
dubbio quindi, che i rapinato-
n fossero perfettamente al cor
rente della manovra e che ab
biano agito probabilmente 
con 1 aiuto di un basista 

Secondo la polizia i rapina-
ton avrebbero raggiunto via 
Sevenni al quindicesimo chi
lometro della via Aurelia do
menica sera, poco dopo le ot
to Sono rimasti in auto una 
Lancia Thema gngia, targata 
Milano a bordo della quale 
e era anche una quarta perso
na rimasta poi fuori in attesa 
pereircatreore Da questa po
stazione hanno potuto osser
vare 1 amvo dei contabili Iva
no Tornaseli!*: Marcello Carni-

celli, entrambi di 26 anni e di 
altn funzionan e impiegati in
caricati di trasportare ì sac
chetti di denaro nelle banche 
Hanno aspettato sperando che 
qualcuno dell ufficio uscisse 
magan per prendere un caffé 
Ma i banditi erano pronti ad 
agire anche se questo non si 
fosse venficato avevano con 
loro corde di nylon tronchesi, 
piedi di porco, lancia termica e 
altn arnesi da scasso 

A mezzanotte in punto è 
scattata la trappola Come pre
visto i contabili sono usciti per 
andare a mangiare e uscendo, 
hanno insento 1 allarme tele
camere mobili a circuito chiu
so, e sul tetto, una antenna pa
rabolica per captare i segnali 
radio Al loro ritorno, mentre 
con il con il computer disinse-
nvano il congegno per apnre il 
cancello sono stati improvvi
samente circondati e sotto la 
minaccia delle armi costretti a 
far entrare i rapmaton Una 
volta ali interno della Fidelitas i 
tre li hanno costretti ad aprire 
la sala della cassaforte, dalla 
quale hanno asportato decine 
di sacchetti di denaro in con
tanti Poi sono fuggiU, a bordo 
dell Alfa 75 di propnetà di uno 
dei contabili lasciando invece 
la Lancia Thema sul posto 
Lauto è stata infatti ntrovata 
dalla polizia e nsulta rubata il 2 
ottobre scorso nel capoluogo 
lombardo 

Forniva le armi ad Alibrandi 
Si costituisce Elio Di Scala 
nel '92 uccise un vigilante 
nell'assalto al Bambin Gesù 
• • Si è costituito l'estremista 
di destra sospettato di aver uc
ciso con un colpo di pistola 
una guardia giurata durante la 
rapina alla filiale del Banco di 
Roma interna all'ospedale pe
diatrico del Bambin Gesù avve
nuta il 27 novembre del '92. 
Elio di Scala 30 anni, si è pre
sentato ali istituto pemtenzia-
no di Rcbibbia venerdì scorso 
ma appena varcata la soglia 
del carcere ha respindo ogni 
accusa dichiarandosi subito 
estraneo ai fatti 

Già da tempo Digos e Squa
dra Mobile avevano raccolto 
elementi a canco di Di Scala 
indicato come il «rapinatore» 
dell estrema destra. Uscito di 
pngione il 30 settembre scor
so, era ncercato dal 6 ottobre 
scorso dopo un ordine di cu
stodia cautelare per omicidio 
volontano aggravato concor
so in rapina e detenzione di ar
mi, firmato dal gip- Edoardo 
Landi su richiesta del pm Eu
genio Moro Secondo gli ìnve-
stigaton proprio Elio Di Scala 
sarebbe il rapinatore che ucci
se Mano Petra, la guardia giu
rata che era di servizio all' 
esterno dello sportello banca-
no al nfiuto, di questi di con
segnargli la pistola Un mese 
esatto dopo la rapina altn tre 
estremisti di destra - Andrea 

Donati, Massimiliano Taddemi 
e Gianluca Pagnanelli - erano 
stati arrestati per concorso in 
omicidio erapina plunaggrava-
ta. Nelle loro abitazioni venne
ro poi ntrovati 35 dei 50 milioni 
sottratti allo sportello della 
Banca di Roma 

Elio Di Scala, che al suo atti
vo ha una condanna per ban
da armata nell 83 e contatti 
con Fioravanti e Alessandro 
Alibrandi era un volto ben no
to agli investigatori La sua atti 
vita, pnma di divenire uno dei 
finanziaton della destra eversi
va era quella di procurare ar
mi propno ad Alibrandi, il ter-
ronsta morto in un conflitto a 
fuoco con la polizia Scala sa
peva di essere ricercato si na
scondeva in casa della madre 
e della sorella, ma ogni notte 
alle quattro e mezza scappava 
per paura di essere preso Pro
prio la settimana sborsa gli 
agenti avevano fatto irruzione 
in casa sua non trovandolo 
Sarebbe stata poi la madre 
dell estremata di destra insie
me ali avvocato difensore a 
convincere il giovane a costi
tuirsi Cosi venerdì alle Me 30 
in punto Di Scala si (t presen
tato a Rebibbia come sembra 
abbia detto lui stesso «per fare 
chiarezza totale su quell episo
dio» 
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Tiziano Tononi, percussionista delibilo» 

Si è conclusa la rassegna 
«Controindcazioni » 
lancia isuoi messaggi 
multidirezionali 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 < Si è conclusa domenica 
sera la settima edizione della 
rassegna •Controindicazioni» 
tenutasi al teatro Colosseo. Un 
riuscito happening nel cuore 
di Roma e all'insegna del jazz 
più radicale e dell'amore per 
tutte le musiche non omologa
te. Rispetto agli anni preceden
ti si e purtroppo avvertita l'as
senza di artisti stranieri (uni
che eccezioni il percussionista 
Kassirosafar e Martin Mayes), 
non certo per deficienze degli 
organizzatori costretti, a causa 
della cronica - mancanza di 
fondi, a stringere la cinghia. 
Con tanti ringraziamenti al
l'amministrazione comunale. , 

Poco male: tante le proposte 
di altissima qualità e l'apertura 
del festival ad alcuni aspetti 
della • sperimentazione • non 
propriamente jazz, come nel 
caso del gruppo di Pasquale 
Jannella, del trio Pilato/Veni-
tuccl/Spera • e • dello stesso 
Mayes, prefigura possibili sce
nari futuri. Ma veniamo alla se
duta di sabato. Tanti gli spetta
tori presenti all'appuntamene 
to-picco di Controindicazioni:' 
Di scena l'incredibile «Italian ; 
Instabile Orchestra»: maxi-for- c. 
mazione che vanta tra le sue fi- , 
la il gotha del jazz Italiano (da 
Gasimi a Actis Dato, da Schla-
no a Geremia a Trovesi perei- > 
lame alcuni) in una sorta di • 
surrealcesaltazione •"dell'arre 
dell'incontro. Sicuramente una 
delle realta più elettrizzanti an- : 
che a livello intemazionale, -. 
['•Orchestra» ha già inciso, nel ' 
1992, un ed intitolato Uve in '•' 
Noci and Rive de Cier e sì ap- : 
presta a realizzarne uno nuo- '. 
vo. Alcuni componimenti scrìt
ti da Giorgio Gaslini, Mario ; 
Schiano. Giancarlo Schiavini. '. 
Bruno Tommaso e Guido Maz- K 
zon han costituito l'ossatura -y 
dell'esibizione del variopinto '•'• 
ensemble al Colosseo. Per di ' 
più movimentata dalle follie di . 
Pino Minafra, maestro di ceri- ì 
monia della serata. Vero punto :• 
di forza di questo instabile col- -
lenivo si conferma la sua capa
cità nel tenere insieme, con 
delizia e incoscienza, istan/e 

• musicati tra le più disparate: il 
folklore italiano, la musica 
•col'a», il vaudeville, degli alle
gri scherzi sonori e natural
mente il jazz. Basta ascoltare, 

. ad esempio, il brano Pierrot 
'. Solaire del maestro Gaslini in 
• cui le toccanti partiture liriche, 
solenni convivono con l'ince
dere delle marcette da circo in 
assoluta simbiosi. E che dire 

: del finale della sua suite con i 
• 18 strumentisti impegnati in 18 
• assolo tutti esilaranti che han-
. no letteralmente ' scatenato 
, l'entusiasmo del pubblico. -

Stesso discorso per La Czar-
' da dell'Aborigeno composizio
ne scritta da Schiaffimi dove 

" troviamo addirittura echi ance
strali di epoche lontane ri
schiarati dall'equilibrio tra ar-

- chi e ottoni, ma attraversati da 
; squarci improvvisi aperti dalla 

tromba impazzita di Mazzon. 
Sud di Mario Schiano, invece. 

; è una spudorata dichiarazione 
' d'amore verso le radici medi-
, terranee (reali o immagina
rie), una sarabanda di note e 
colori sapientemente .orche-
'strata.' ' Il • «monello' del' jazz», 
d'altronde, non rinuncia mai 

; dal vivo a citare l'ultraclassico 
• del repertorio napoletano Mu-
nastero 'eSantaChiara, j . . . • 

'. : Richiamata a gran voce dal 
pubblico per un bis, Ntalian 

: Instabile Orchestra» si è tuffata 
anima e core in una versione 

; luccicante e non definitiva di 
Noci Strani Frutti d\ Pino Mina-

-, fra: brano che rispecchia fe
delmente l'ironia e la fantasia 
dell'autore che lo ha compo
sto. Situazione resa ancor più 
clownesca dalla performance 
di Actis Dato sbucato tra gli 
spettatori con il suo sax e mu
nito di un paio di orecchie 

< (finte) maestose. -•• 
"' Speriamo che non occorra 
•attendere un altro anno per 

poter rivedere questi splendidi 
• musicisti ancora insieme. Con
troindicazioni non deve rima-

; nere un caso isolato. Bisogna 
; che qualcuno raccolga i mes

saggi multidirezionali lanciati 
da questo festival cosi piccolo 
ma cosi importante 

Prima mondiale del «Faust» al Palazzo delle Esposizioni 

Note fiacche per gli Art Zoyd 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

• • Al Palazzo delle Esposi
zioni, nell'ambito della rasse
gna «Musica delle ombre», un 
servizio d'ordine in fibrillazio
ne e il personale agli ingressi e 
in sala più che scortese non ha 
certo giovato alla riuscita della 
prima mondiale della sonoriz
zazione dal vivo del «Faust» di 
Mumau, curata dall'ensemble 
franco-elvetica «Art Zoyt». L'o
rario era fissato per le 21.45. 
Chi 6 arrivato alle 21.47, quan
do lo spettacolo comunque 
non era ancora cominciato, si . 
è visto letteralmente sbattere la 
porta in faccia. I più testardi, 
come chi scrive, si sono dun
que dovuti accontentare di se
guire la performance dal bar 
del Palazzo, abbarbicati oltre '•. 
unavetrata. •..,-<? •.:.,.-

In scena era. per l'appunto, ! 
il celeberrimo dramma di Goe
the, trasformato in pellicola 
nel 1926 da Friedrich Wilhelm 
Mumau, uno dei maggiori regi- ' 
sti del muto. L'opera, uno dei • 
fiori all'occhiello della Repub- ' 
blica di Weimar, fu concepita 
come un vero e proprio kolos
sal dai costi elevatissimi. L'o
pulenza di effetti speciali e 
scenografie lascia ancora, set-
tantesette anni dopo, quanto 
meno sconcertati. Un «filino

ne» questo «Faust», dall'enor
me carica drammatica. L'atte
sa non era, perù, per la vicen
da sullo schermo, vista e rivista 
ma perii commento musicale -, 
degli «Art Zoyd» a cui il Comu
ne di Roma e il centro Ricer
che Spettacolo «Il labirinto» 
hanno commissionato la so
norizzazione. La fomazione 
non è nuova a progetti del gè- ; 
nere. Nell'88 il gruppo si era 
già cimentato con «Nosferatu, 
il vampiro» sempre di Mumau. 1' 
Doveva essere un lavoro limi
tato ad alcuni (estivai, come 
l'«Angers Musique du XX Sie
de» o il «38° Rugissants» di Gre
noble, e invece l'eco delle par
titure inquietanti ed emozio
nanti degli «Art Zoyd» ha fatto 
in breve il giro del mondo. Nel 
'90 la formazione capitanata 
dal ' polistrumentista Thierry 
Zaboitzeff è approdata anche 
al- Cineporto di Roma. Uno 
show sconvolgente. Esatta
mente il contrario di quello 
che, seppur in condizioni pre
carie, abbiamo seguito al Pa
lazzo delle Esposizioni. Il pa
thos delle immagini non è mai 
stato all'altezza dei suoni. Un • 
tappeto ritrriìco serrato, perfi
no noioso, ha accompagnato 

' la storia di Faust. Basi campio
nato iterative, scontate. Sem-

Scena dal «Faust» di Murnau; sotto i protagonisti di «Lassù qualcuno ci guarda» 

brava, per il martellare costan
te delle batterie elettroniche, di 
trovarsi davanti a una perfor
mance de «Les Tambours du 
Bronx». Solo che questi ultimi 
utilizzano bidoni di alta per se
gnare i ritmi e la risonanza 
emotiva e di ben altra natura. 

Invece, • l'happening del 
quartetto non ha mai scaldato 
I atmosfera. E si che c'era da 
sbizzarrirsi a interpretare il 
Faust laddove vola sul mantel

lo di Emil Jannings-Mefistofele 
fino alla corte di Parma o 
quando invoca l'apparizione 
del demonio per salvare la ' 
propria gente della peste. L'in
tervento degli «Art Zoyd» è sta- , 
to fiacco, poco incisivo. Nulla 
a che vedere con la potenza ; 
del «Nosferatu», con la versatili
tà compositiva e interpretativa ' 
mostrata solo due anni fa. 
quando - addirittura - gli ap
plausi a scen aaperta del pub

blico del Cineporto sottolinea
rono la bellezza delle loro in
cursioni armoniche. Peccato. ; 
Forse l'opera va rodata, forse .' 
necessita di una cornice più ; 

adatta anche dal punto di vista 
scenografico. Il gruppo è, sen
za dubbio, valido e il «Faust» ri
mane uno straordinario capo
lavoro. Le due cose messe in- , 
sieme daranno sicuramente 
buoni risultati. Magari in un fu
turo vicinissimo. - .... 

Stasera al teatro «La Comunità» la commedia di Frank McGuiness diretta da Adriana Martino 

Tre uomini in cella senza fiOTtiere 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Debutta stasera al Teatro 
La Comunità Lassù qualcuno ci 
guarda, commedia agro-ama- . 
ra di Frank McGuiness che 
Adriana Martino ha adattato ' 
per le scene italiane, curando '•• 
lartrad.uzlooe'son /(Benedetto 
Chiglia e la regìa. Un'operazio
ne affatto semplice dal mo- '•• 
mento che la pièce ruota intor
no a tre personaggi - un ingle-. 
se, un irlandese e un america-, 
no - uniti da un ceppo lingui
stico affine, ma diversi per tra
dizioni e cultura e comunque : 

costretti a convivere perché 
prigionieri in ostaggio nella 
stessa cella. Scene da un inter- . 
no coatto, che diventa metafo
ra di uno spazio mentale, un'a
rca dove confrontare umanità 
messe a nudo e la capacità di 
sopravvivere senza rinunciare 
alla propria dignità. I tre ci riu
sciranno sostenendosi a vicen
da, punzecchiandosi con iro
nia feroce o aggrappandosi al
la propria identità e ai ricordi, 
magari canticchiando una 
canzone di Ella Fitzgerald (è 
Someone who'll watch over me . 
di Gershwin). Un intreccio di 
riferimenti religiosi, etnici-e 
culturali, dunque, che ha mes
so a dura prova la «traslazione» 
del lesto in italiano e della 
quale abbiamo partito con la 

regista, Adriana Martino. 
Perché ha scelto di allestire 
proprio questa commedia? 

È stato uno dei migliori spetta
coli a Londra nella.scorsa sta

gione e ha-avuto un grande 
successo. jEerto, "parte di que- -
sta fortuna È dovuta alla «riso
nanza» che gli spettatori di lin-

, gua inglese hanno con i rifen-
mentì e le citazioni riportate, 
ma proprio per questo mi sem
brava una sfida appassionante 
entrare nel groviglio del sotto
testo, cercare di capire le rela
zioni tra i personaggi e metter
le in luce. Cosa, che del resto, 
è ciò che mi interessa di più in 
un lavoro di regia. ••••• . ; -

Gran parte della tipizzazio
ne del personaggi è dovuta a 
elementi Ungulrtko-cultura-
U. Come ha aggirato l'osta
colo nella traduzione? -• 

Ho marcato le differenze psi
cologiche. L'irlandese è irruen
te, generoso con qualche trat
to nevrotico, possiede quella '. 
comunicativa , rumorosa e 
spontanea propria dei suoi 
compatrioti/mentre l'inglese è 
più compassato. Sembra un 
persona fragile, dalla sensibili
tà quasi femminea, eppure si ; 
rivelerà il più forte nel superare • 
gli enormi disagi della prigio

nia. Infine, l'americano, una 
natura estroversa in cui si for
mano delle crepe d'insicurez
za: non riesce ad accettare il 
fatto di essere stato preso co
me ostaggio. Lui, simbolo di 
una grande nazione che do
vrebbe incutere timori e reve
renza nel nemico e che invece 
non è nemmeno in grado di di
fenderlo. Per inciso, sarà an
che l'unico prigioniero ad es-
sereucciso. . • •„.-,. . 

Non c'è U rischio di cadere 

nello stereotipo? •: 
No, ò questa la forza della 
commedia. Frank McGuiness 
riesce a ritrarre dei personaggi 
molto spontanei e autentici. E 
inevitabile qualche connotato 
generale come il nazionalismo 
dell'irlandese o il punto di vista 
un po' colonialista dell'inglese 
che considera con sufficienza 
la posizione dell'altro, ma ser
vono solo a dare qualche toc-
codicolore. • .. , . • :.-

In questa commedia d sono 

dei forti accenti su un orgo
glio di appartenenza alla 
propria nazione che è del 
tutto estraneo agli italiani, 
notoriamente conosciuti per 
patriottiche autodenlgrazio-
nl. Su quali elementi di riso
nanza per lo spettatore no
strano ha puntato il suo alle- . 

"alimento? '"'_''. :•"_. 
Su valori universali come la so
lidarietà fra esseri umani. La ' 
loro capacità di fare insieme 
un tratto della vita particolar
mente difficile e di riuscire a ' 
sostenersi al di là delle proprie * 
differenze di personalità e di 
cultura. Anche quel loro modo 
di scontrarsi in maniera ag
gressiva o ferocemente ironica 
rappresenta il loro sforzo di so
pravvivere, esercitando il cor
po e la mente a una vitalità so- ; 
vraeccitata, in grado di far 
fronte all'abbrutimento della 
prigionia. . <?r.? ••+•..?'<*:..,.••:. 

Dal debutto a Todi, lo scorso 
30 agosto, a questo romano 
ha modificato qualcosa?.. . 

No, giusto qualche piccolo ta
glio. Per il resto, il cast è forma
to sempre da Pietro Bontempo, 
Nino Caprio e Sandro Palmieri. 
La scenografia, una sorta di 
spazio astratto più che una ri
costruzione ranturalistica, è di 
Maria Rosaria Donadio, men
tre le musiche sono di Bene
detto Ghiglia. ;, .,.-

Ieri 
@ minima 12 

A massima 23 

f ì a o i ilsolesorgealle6,19 
U S Ì S ' e tramonta alle 17,33 r,33 

l TACCUINO l 
Gerardo Chiaromonte. Oggi alle ore 18.30 presso la sede 
della Sezione Pds di Trastevere (Via di San Crisogono 45), 
Giglia Tedesco e Umberto Ranieri ricorderanno Gerardo 
Chiaromonte e la sua lezione politica e intellettuale. 
Giochi di parole. Nell'ambito della rassegna «Poesia in 
Trastevere» domani, ore 21.30. al Caffè «Les folies» (Via San 
Francesco a Ripa 165) letture di Massimo Cacciotti, Giusep
pe Elio Ligotti e Luciano Preden. • • • • • . • • . 
«La scrittura visibile». Il laboratorio di traduzione lettera
ria dall'inglese curato da Eva Karnpmann. Riccardo Duranti 
e Claudia Gasparini verrà presentato oggi, ore 18. presso il 
Centro "Alberto Moravia» di Via del Falco 7. Informazioni al " 
tei. 33.26.57.53 e D3.68.309. • „ 
Stile di vita. Il corso di aggiornamento per docenti delle 
scuole elementari e medie inferiori su «L'educazione am
bientale per un nuovo stile di vita» verrà presentato oggi, ore . 
16, presso la Biblioteca comunale di Aprilia (Lt). Organizza
to dal Comitato comunale soci di Aprilia della Coop Tosca-: 

na Lazio e dal Wwf Sezione «Latium Vetus», l'iniziativasi pro
pone di fornire una metodologia di approccio alle temati
che ambientali. * ' . - : -
Max Francesco Morinl informa: tra breve nei locali del 
Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96) prenderà il via la 
«prima unica e vera» scuola di rock a Roma (insegnamento 
alfabeto di base torico-scientifico, corsi e laboratori di can
to, chitarra, basso, batteria, storia e linguaggio rock). Tre li
velli: principianti, perfezionamento e stage di specializz?.zio-
ne. Informazioni al tei. 57.42.033. Nello stesso locale rutti i 
giovedì, a partire da dopodomani, inizia «Comicittà» con tre 
spazi: cabaret, film video e fumetti. -•••- ••• 

I PICCOLA CRONACA I 
Culla. Dopo lunga attesa è arrivato il piccolo Giacomo ad 
allietare mr.mma Rita e papà Salvatore. Ai genitori e a Già- , 
corno i migliori auguri da Fernando, Marco e dalla redazio
ne de l'Unità. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Luoghi di raccolta delle firme per la sottoscrizione 
della lista Pds al Comune . 
Oggi: sezione Trastevere, via di S. Crisogono, 34; ore 18sez. 
Villaggio Breda, via Annibale Calzoni, 1 ; ore 18 sez. Albera
ne via Appia Nuova, 361; ore 18 sez. Ostia Antica, via Ge
sualdo, l;ore 18 via Aurelia, via Graziano, 15; sez. Primaval-
le, via F. Borromeo, 33; sez. Cassia, via Poggio Bustone. • 
Domani: ore 18 sez. Nuovo Salario, p.zza Ateneo Salesiano, 
77; ore 18 sez. Moranino/Casalbruciato, via D. Angeli, 143; ; 
ore 18 sez. Villaggio Breda, via Annibale Calzoni. 1; ore 16 
sez. Cinecittà, via Flavio Stilicone, 178: ore 18 sez. Trionfale, ' 
via Pietro Giannone. 5; ore 18 sez. Monte Mario, via Avoli, 3: 
ore 18 sez. Ponte Milvio, via Prati della Farnesina, 1 ; ore 18 
sez. Donna Olimpia p.zza di Donna Olimpia, 5. • 
Giovedì 14 ottobre: ore 18 sez. San Lorenzo, via del Latini, ' 
73; ore 18 sez. Quarticciolo pjza del Quarticciolo. 1; ore 
16.30sezioneGarbatella,via F. Passino,26. ..-•,••• 
Venerdì 15 ottobre: ore 18 sez. Franchellucci, via di Tor Pi-
gnattara, 97; ore 18 sez. Quarticciolo, p.zza del Quarticciolo. 
1; ore 18 sez. Forte Aurelio Bravetta, via dei Trinci, 3; ore 18 
sez. Mazzini, v.le Mazzini, 85; ore 16.30 sez. Prima Porta, via 
Inverico, 28; ore 17 sez. Spinaceto, largo Cannella; ore 16 
sez. Eur, viale dell'Arte. . • * . . 
Trastevere: ore 17.30 c/o sez. «A sei mesi dalla morte del 
compagno Gerardo Chiaromonte iscritto alla nostra sezione 
vogliamo ricordame le battaglie politiche» con Giglia Tede
sco e Umberto Ranieri. -. • -
TorTreTeste: ore 18c/o sez. Attivo preparazione manife
stazione con D'Alema (Volpiceli!). •• . . . . . . 
Avviso: Il piano di produzione F.S. '93-'94, deve essere riti
rato! Incontro dei ferrovieri con il Pds, oggi ore 17 sala Presi
denziale, binario 1 Roma Termini. Partecipano: Mariani. An
gelini, Brutti. Calarnante. 

.:•••- UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: giovedì 14 ottobre in sede ore 16 riunio
ne del Comitato regionale. AH'Odg: Ratifica delle liste Co
munali. - ... 
Federazione Castelli: Albano ore 18 assemblea rilancio 
attività politica del Pds nella società e analisi della situazione 
politica amministrativa del Comune di Albano (Oroccini. Di 
Paolo. Buono). r . . -

Al British una retrospettiva 
dedicata a TildaSwinton 

PAOLA DI LUCA 

Immagini dal «Caravaggio» di Derek Jarman 

• • Alta e slanciata, la pelle 
bianchissima che fa risaltare il 
verde intenso degli occhi e il 
rosso acceso dei lunghi capel
li, Tilda Swinton è una delle in
terpreti più brave e affascinanti 
del nuovo cinema inglese: Al 
suo versatile talento istrionico 
il British Council (in via Quat
tro Fontane 20) dedica a parti
re da oggi fino al 4 novembre 
una breve retrospettiva. Il pro
gramma presenta sei fra le sue 
più belle interpretazioni cine
matografiche, di cui ben quat

tro sono dirette dal regista in
glese Derek Jarman. . 

Apre la rassegna Caravag
gio, girato da Jarman nell'86. 
Come suggerisce il titolo si trat
ta della biografia del pittore 

'•; «maledetto», racconta da Jar
man con un'insolita compat
tezza narrativa. Una lunga se
rie di tableaux vivants si com
pongono e scompongono lun-

; go il film, non semplicemente 
illustrando l'opera caravagge
sca ma sottolineando il fertile 
scambio fra vita e visione arti

stica. È il primo film in cui Til
da Swinton viene diretta da '. 
Jarman, ma la sua apparizione 
nei panni della prostituta Lena 
è già di grande interesse. Deci
samente più incisiva è però 
l'interpretazione che la Swin
ton offre in un'altra pellicola di 
Jarman: 77ie fas: ol England, 
violenta accusa del regista al
l'oscurantismo dell'era tha-
cheriana, in programma lune
di 18. Molto meno realistica 
ma decisamente accattivante è 
l'immagine che la Swinton of
fre in Friendship's death (mer
coledì 20) di Peter Wollen. Ve
ste qui i panni di un'attraente 
extraterrestre, che seduce un 
giovane reporter da cui viene 
scambiata per una spia del-
l'Olp. Il 25 e il 28 ottobre ven
gono riproposti due bellissimi 
film di Jarman: 7V?e garden 
del'90 e Edwardllde\'9\. Il pri
mo offre la personalissima me
ditazione del regista sulla mo
ralità cristiana e l'omofobia. Il 
secondo ha fatto vincere alla 
Swinton la Coppa Volpi alla 
Mostra del cinema di Venezia 
del'92. per la sua bellissima in
terpretazione della corrotta re
gina Isabella. La retrospettiva 
chiude con le belle immagini 
di Orlando di Sally Potter, in 
cui la Swinton presta il suo vol
to androgino all'eroina del ro
manzo di Virginia Woolf. Il 10 
novembre in anteprima per l'I
talia verrà proiettato The party-
-nature morte, un film in bian
co e nero diretto da Cynthia 
Beatt. 

LA CITTA PER AMICA 
~ — ™ ~ ™ ^ ^ " " " ^ — ~ — ~ ~ - " " • ~ _ H. 

Spaz io , t e m p o , quali tà della vita quot idiana 

P A R T E C I P A N O 

Pier Luigi Cervellati, Bernardo Secchi, 
Vezio De Lucia, Pietro Toesca, Jacqueline Risset, 

' Marina D'Amato, Maria Merelli, .. 
Maria Rosaria Mascellare, Caterina Ginzburg, 

. Mara Di Battista, Mauro Battaglia, 
• ; • • • ' . • WalterTocci ;A . • 

21-22 ottobre 1993 
Genzano di Roma, Enoteca Comunale 

Piazza della Repubblica 

A cura dell'area Costruire il Pds dell'Unione comunale 
del Partito Democratico della Sinistra di Genzano 

SEZIONE PORTA S. GIOVANNI 
Via La Spezia, 79 

Domani 13 ottobre ore 16.00 
«ATTIVO SUI PROBLEMI 

DEGÙ ANZIANI E DISCUSSIONE 
DELLE INIZIATIVE PER LA 

CAMPAGNA ELETTORALE» 
. 'Partecipano: 
MAURIZIO BARTOLUCCI 

•-...•.. candidato al Comune 
CARLO LEONI 

segretario della Federazione del Pds 

: ; ".-" '•'• ~'-"i •"•. Federazione Romana Pds, •'•"• -
Gruppo Nazionale Formazione e Cultura Sinistra Giovanile, 

• sez. "Mazzini" sez. "Paolo Spriano" studenti universitari > 

Seminario di Formazione Politica: 

ROMA: 
Realtà e Utopia 

OGG112 OTTOBRE, ORE 18.00 
«Sviluppo senza qualità»: 
gli anni del pentapartito 

VEZIO DE LUCIA 
PAOLO LEON 

Presso la «Sez. Mazzini- (Viale Mazzini, 85) 
Per informazioni: Tel. 3252676 

aceo AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire lo spostamento della condotta annientatrice di 
via Portuense in relazione ai lavori di costruzione dello svincolo 
di via Isacco Newton occorre interrompere il flusso nella stessa. 
In conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di mercoledì 13 otto
bre p.v. si verificherà mancanza di acqua alle utenze ubicate 
nelle seguenti vie ed in quelle limitrofe: ,.. • : . . -

Via del Trullo - Via S. Pantaleo Campano - via Giovanni Por
zio - via Monte Cucco - Viale Ventlmiglla • Vicolo di Papa 
Leone - via Portuense (nel tratto compreso tra via Moneta e 
via Del Trullo) - via dell'Imbrecciato (nel tratto compreso tra 
via Portuense e via Sirtori) - via Oroboni - via G. D'Avama -
via Isacco Artom - via Tornielll - via Corti. ; 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti 
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 

.^sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso^ 

T^CNOFENTAs.r.1. 
» Copiatrici per ogni esigenza 
» Stampanti laser 
* Materiali per ogni 

macchina per ufficio 
» Assistenza tecnica 

qualificata e specializzata 

• Telefoni tradizionali e senza fili 
• Telefoni cellulari 
• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tei 541.23.10 - 594.02.57-fax 540.59.06 

00141 ROMA EUR 
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12 ottobri' 19M p.^in .,26 n i 

ACAOEMY HALL 
Via Sum ra 

L bOOO 
TU W V ' 8 

Ertóy e la banda dal tota luminoso 
DA I16 2C '7 50-19 30-21 ?2 301 

AOMIRAL L IO 0O0 Nel contro dal mirino di Woi'gang Po-
p . ì / /d Ver&jno 5 Tel 8 W 1 9 5 torserr con Orni taslwood John Mal 

kovicn G (15-17 3&-tO-?g 30) 

ADRIANO L 100OC Noi centro dal mirino di VSollganl Peter-
P. i t ta Cavour 2? Tel 32118% son con Clini Eastwooo Jofir Malkovi 

c i G U S I ' 35-20-22 30) 

ALCA2AR L 10 000 
ViaMer'vdolVa1 14 Tel bWXW 

Molto rumora par nulla e. e con Kenne
th Branagh SE 

Ut) 15-18 20-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agitili 57 

L '0000 
Tel 5408901 

Juraislc parli di S'rtven Spielberg FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Silver di Phii-p Noyce con Sharon Sto
ni. G 116-18 10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede ' 

L 10000 
•' 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 32-2597 

Il fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harnao-Ford G 115-1735-1950-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel SI76256 

Tina d Brian Gibson con Angela Bas
so» M (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

l 10000 
Tel 7610656 

Jurawlc park di S'oven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L IO000 Film blu di K Kieslowski con Ju 
Tel 6875455 lieMeBmocnc Bonoi'Rcgen' DR 

(17 18 45-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Milla bolle blu di Leone Pompucci con 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 Claudio Bigagli Nicololta Boris-BR 

(16 IQ-T 50-19 20-21 22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 L eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini 25 Tel 482"*707 se con Damo! Day Lewis Micholle 

Pleitor SE C7 19 45-22 301 

BARBERINI DUE L 10 000 Eddy e la banda dal iole luminoso di 
PiazzaBarDerim 25 Tel 4827707 DonBlu'h DA 

(16 30-18-19 30-2122 301 

BARBERINI TRE L 10000 Voglia di rlcomlnclaradi Michael Caton 
Piazza Barberini 25 Te'4827^07 Jones con Robert De Niro EllenBarkin 

SF (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 32366-9 

Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica "01 

L 10 000 Palla In canna di Gene Oumtano con 
Tel 6792465 Emil o Estevez Samuel L Jackson • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L IO 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi DR 

[1630 18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Jurasslc parti di Steven Spielberg - FA 
115-17 35-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 Condannalo a nona di G Piccioni con 
Piazza Co'a di Ri0"zo 68 Tel 6878303 Sergio Rubini Margherita 8uy Asia 

Argento BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Il cavaliere Inesistente (1530-17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Un angelo alia mia tavola di Jane Cam-
pion OR (21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
•h Branagh -SE 116-18 10-20 20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppam 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenno-
•hBranagh-SE 11530-18-20 15-2230) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto
no G ,16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 10000 
Tel 5812884 

Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18 10-2015-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-22 301 

EURCtNt? L 10 000 L'ultimo grand* eroe di John Me Thie-
V ia l isz t32 Tel 5910986 man con Arnold Schwarzenegger- A 

(15-17 40-20 05-22 301 

EUROPA L 10 000 L'ultimo grande eroe John Me Thie-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15 30-18-2015-22 301 

EXCELSIOR L 6 000 
»iaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G 

(15 15--7 40-20 05-22 30) 

FARNESE L 10 000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
Campo de Fiori Te 6864395 con Fabrizio Sentivoglio Maria BakO • 

DR (16-18 10-20 20-22 301 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
V.aBissolati 47 Tel 482'iOO Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 no Olmi con Paolo Villaggio-F 

115 15-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812846 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
sott-M (16-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner PommyLeeJones (16-2230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Super Mario Bros (15-17 30-20-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-uR (15-18 30-22) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 no Olm con paolo Villaggio-F 

(15-17 30-20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 NetteBmoche BenoitROgent-DR 

116 30-16 20-20 30-22 30) 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Enrico V (17 30-20-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 80 metri quadri con Amanda Sandrclli 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Isabella Ferrari Massimo Wcrthmuller 

-BR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 man con Arnold Schwarzenegger • A 

11515-17 40-20 05-22 30) 

HOLIDAY 
Largo S Marcello ' 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung - DR (16-19 20 22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L lOOOu 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
Don Bluth 11530-22 30) 

KING L 10 000 Super Mario Bros di Ricky Mortone An-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 nabcl Jankel con Bob Hoskins Dennis 

Hopper-F 116 15-18 30-20 30-2230) 

MAOISONUNO L 10 000 II grande cocomero di F Archibugi 
ViaChiabrera 121 Tol5417923 con Sergio Castellino-BR(16 45-18 40-

20 30-22 30! 

MADISON DUE L 10 000 Condarnato a nozze di G Piccioni con 
ViaChiabrera 121 Tol5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAOISONTRE L 10 000 Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 C audio Bigagli Nicoletta Boris-BR 

116-17 35-19 10-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Fabrizio Bentivoglio Maria Bako • 

DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tic-
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Condannalo a nozze di G Piccioni con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Scrg o Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Palle In canna di Gene Oumtano con 
Tel 786086 EmilioEstevez SamuelL Jackson-BR 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
Tel 786086 JulianSands ShcnlynFenn-DR 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Leslie Cheung - DR 116-19 20-22 30) 

L i OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A' Avventuroso BR: Brillante D A Dis animati 
DO - Documentano OR' Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA' Fantascienza G Giallo H- Horror M- Musicale SA' Satirico 
SE: Sentiment S M : Stonco-Mitolog ST: Storico W- Western 

METROPOLITAN L 10 000 L ultimo grande eroe di John Me Tic-
Via del Corso 8 Tel 3200933 man con Arnold Schwarzenegger A 

(15-1740-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jeremyah Chechik 
Via Viterbo 1' Tel 8659493 conJohnnyDopp AisanOumn SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 Nel eentro del mirino di WoMang Peter 
Via delle Cavo 44 Tel 781027" son con CiintEaslwood John Malkovi 

ch-G (15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di Dcrekjarman con Karl 
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 Johnson Michael Gough-DR 

117 18 50-20 40-22 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Silver di Philhp Noyce con Sharon Sto-
ne-G (15-1810-20 20-22 301 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Jurasslc park (in lingua originale) 
(16-18 '5-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 10 000 Made In America di Richard Beniamm 
ViaNazionalo 190 Tel 4882653 conWhoopiGoldborg TedDanson-BR 

[16-18 10-20 20-22 301 

OUIRINETTA L 10000 Dove slete? lo sono qui di LilianaCava-
ViaM Minghotti 5 Tol 6790012 ni con Chiara Caselli Gaetano Carote-

nuto-DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 301 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Boilng Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands SherilynFenn-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

Rrrz 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tol 86205683 

C II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L 6 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Notte Bmoche BenoitRégonl-DR 

(17-16 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

r i II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

^ Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Rassegna di cinema italiano Alambra-
do (16 30-18 30-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 0O0 
Tel 44231216 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
no-G 116-1810-20 20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tol 86208806 

L'ultimo grande eroe di John Me Tio-
man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Salsa rosa (18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La grande Illusione 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 [18) L'argani (20) Il servo (22) 

SALA CHAPLIN Oltre il giardino 
(18 30) Au hasard, Balthazar (20 30) 
KolannlsqaUI 122 301 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannan Tol 82000959 

L'aghe d'or Ci L Eunuci (20 30i The big 
sheve di M Scorsese MI mom di B Oe 
Palma (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spot IL 10 000) 

Vialedella Pineta 15 Tel 8553485 

llbldonadi F Fetlini (1S 30) 

CORVIALE Ingresso libero 
Arena di Largo Trentacoste 

SCHERMO ARENA II grande cocome
ro, Ladro di bambini (inizio proiezione 
alle 19) 
SCHERMO TERRAZZA La festa sel
vaggia Il tetto (inizio proiezione alle 
19) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Passione d'amore di E Scola (19) Ca-
rosellonapoletanodiE Giannini(21) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Lezioni di plano Jane Cam-
pion (18-20 25-22 30) 
SALA B Un cuore in Inverno Claude 
Sotel 118 30-20 30-22 30) 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

L 10000 
Tel 9700588 

L 10000 
Tel 9781015 

JurassikPark (15 30-2215) 

Il fuggitivo ( 15 15-17 40-20 05-22 30) 

SALACORBUCCI L'eia dell'Innocenza 
(17-19 30-22) 

SALA DE SICA L'ultimo grande eroe 
(I5 45-18-2022) 

SALA LEONE II fuggitivo 
(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Come l'acqua per II 
cioccolato (15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Jurasslc park 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Sllver(l545-18-20-22) 

SALA UNO Eddle e la banda del sole 
luminoso (17 15-18 30-19 45-21-2215) 
SALA DUE Hoffa santo o mafioso 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Un'anima divisa In due 

(18-20-22151 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Jurasslc park 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE L'età dall'Innocenza 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Magg io 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni™ 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ledel laManna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 6 0 0 0 
Tel 5672528 

L 10 000 
Tel 0774(20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Il fuggitivo 

Jurasslc park 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

(15 30-17 40-19 50-22) 

Jurasskpark (1530-17 50-2010-22 301 

La moglie del soldato (17-22) 

Silver 

Jurasslc park 

Il fuggitivo 

Silver 

Riposo 

Jurasslc park 

(16-18 10-2010 22 30) 

(1515-17 35-20-22 30) 

(1530-17 50-20-22 30) 

(18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l la 
Repubb l ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o , P i a z z a de l l a Repubb l ica , 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u g e . V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l la R e p u b b l i c a . 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairot i 9 6 - T e l 446496 Splendi t i v ia de l l e V i g n e 4 - Tel 620205 
Ul isse v i a T i b u r t i n a 380 - Te l 433744 Vol turno, via Vol turno 3 7 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotovero Melimi 33/A 

Tel 3?0470t>) 
Domani alle 20 30 ANTFPRlMAdi 
Caia bianca di Riccardo Cdvdllo 

AGORÀ 80 (Vid della Penitenza 3J 
Tel 68/4167) 
Alle 21 PRIMA Don Desiderio di
sperato per eccesso di buon cuo
re di Giovanni Giraud con Leil.t 
Duran'o Luciana Durante Enzo 
Milioni Regia di ErvoMilioni 

ANFITRIONE (Via S Saba ?4 Tel 
5/!>0627} 
Allo 21 PRIMA Amori comici 
cuori nevrotici di B BrugnolaeG 
Purpi con Rosa Filari Achille 
D Amelio Regio di Biagio Casali 
ni 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tol 4466&b9) 
Per la stagiono teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di attittosdla 
per proba cabaret canto 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonamene Orar o 
del botteghino 10 14 o 15-19 sti 
baio 10-14 domenica riposo 

ARGOT |Vid Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma 
standrca regia di Luciano Curre 
li 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo 
ni con Amandd Sandrelli e Bids 
Roca Rey Regia di Angelo Lon 
goni 

ATENEO (Viale delle Scien/e 3 
Tel 44653321 
Domani allo 21 Per la rassegna 
Teatro Ragazzi il Teatro II Torchio 
presenta -Tappati lo orecchie 
per non sentire il freddo- in 
grosso libero 

AUTAUT (Via dogli Zingari 62 Tel 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni ai c e s i 
per impostazione della voce mi 
mo tecnica del movimento in pai 
coscenico recitazione analisi del 
testo Informazioni dalle 15 alle 
20 

Sabato 16 ottobre alle 21 PRIMA 
L Arte del Teatro presenta Tina 
biografia di una donna Omaggio 
a Tina Modotli di Franca Marche 
si conF Marchesi e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia '1/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Beili presenta Bella di giorno di E 
Antonelli con F Bianco regia di 
C E Ler.ci 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 30 Mediascena Europa 
presente Roma è danza Compa 
gnia Lenti a Contatto coreogra io 
Enrica Palmieri 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca 5/A-Tel 7004932) 
Alte 20 45 Prepariamo la rivolu
zione 1* parto - La storia di Bian
ca Regia di Massimiliano Capra 
ra 

DEI SATIRI FOYER (Piazzo di Grot 
tapinta 19-Tel 85300956) 
Alle 20 45 l fascisti di Liili Maria 
Trizio con Lia Tanzi Regia di 
Walter Manfrè 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 6871639) 
Allo 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calliganch con Otto 
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia della So 
ta Giannina Salvetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga 
sfaldi 
Continua la Campagna ab ho i n 
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle 10al le13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle ?1 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Campesc Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
44231300-8440749) 
Giovedì 14 allo 21 Luigi De Fiiip 
pò in Cani e gatti di Eduardo Scar 
petta 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
67S8259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Regia di Salva 
(oreCardono 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10 
1 3 e l 4 3 0 - ! 9 Sabato dalle 10 alle 
13 domemcachìuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Com 
pagnia Stobi e -Teatrogruppo-

FLAIANO(ViaS Stetano del Cacco 
15-Tel 0796496) 
Aperta Campagna Abbonamene 
stagione 1993-94 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porla 
S Giovanni 20 -Te l 7008691) 
Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Re 
mondi e Riccardo Caporossi 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Vendetta trasver
sale di G Prosperi con Geppy 
Gleijeses Mano Scarpetta Aldo 
Bull Landi Regia di Geppy Gleije 

GROPIUS(ViaSanTelesloro 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Biodo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tei 4873164) 
Alle 21 30 Ti mando un fax caba
ret in 2 tempi scritto e mterpreta'o 
da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tel 
5817413) 
Alle 21 PRIMA Lassù qualcuno ci 
guarda di E Guiness regia Adria
na Martino con Pietro Bontempo 
Sandro Palmieri MinoCapno 

L'ARCILIUTO(PzzaMonteveccio 5 
Tel 6879419) 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam 
metta Carena e Massimo Mesluc 
ci regia di Alessandro Fabnzi 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -To' 6783148) 
Alle 21 15 Contusioni di Alan 
Ayckbourn con Gianni Dal Maso 

M.ino l-ocdrdi Silvia Raeit Regia 
di f-ab a Mano Bergamo 

LE SALETTE (Vicolo de Campinile 
1*. 7»l t>8J386/) 
Alle 21 15 GII innamorati di 
C Goldoni regia A Duse con 
M Faraoni M Adot'MO L di Majo 

MANZONI (Via Monte /e&io 14 
Tel 3223634) 
Vedi Teatro Spazio Flaminio 

META TCATRO (Via Mameli 5 Tel 
589580 ) 
Alle 21 Prepariamo la rivoluzione 
per ie l i I corvi scritto e direto da 
Massimiliano Caprara con E 
SeobOpulos (Ingresso riservato 
d i SOCI) 

NAZIONALE (Via del Vimindle 51 
Tol 4854%) 
Cimpagna nbbonamenli stagione 
1943 94 Bot'eghino ore 10 19 do 
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Pop A Rebelot con Paolo 
Rossi regiadi E Solari 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/d 
Tel 68308/351 
SALACAFFF Alle 21 Prosciutto 
e castigo d e con Vi'tono Viviani 
at pianoforte Silvestro Poniani 
SALA GRANDE Alle 21 15 Eclissi 
di Francesco Vpntimigim con G 
Colanqeli S Colombari C Cor 
nelio D Romano Regia di F Ven 
t imiqhaeP Barbieri 
SALA ORFFO Alle 21 Deliri Me-

49914689) 
Alle 21 II Teatro II Torchio pre 
senta Tappati le orecchie per non 
sentire II freddo llngresso hbe 
rol 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 7158761?) 

La stagiono 1993 94 si inaugurerà 
con il balletto Coppella di Delibes 
con i Ballerini dei Teatro dell O-
pera 

TEATRO MONGIOVINO (Jia G Gè-
nocchi 15 Tol8601733 5139405) 
Alle 10 Inaugurazione La giorna
ta della ranocchia Favole storie 
animazioni giochi con le Mario 
netto degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
d a i l e 8 3 0 a i l e l 7 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791} 
Da questo mes»» si sono aperti i 
corsi di attività teatrale per ragaz 
zi corso di pittura per bambini 
corsi di danza classica e moder
na È cominciata la campagna ab 
bonamenti 93/94 per i più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
EDANZAI 

Cavia le e lent icch ie : fu un vecchio cavallo di battaglia di Nino 

Taranto t ataiwna nustasissimo con la res,ia di Attilio Corvm 

daotgtal featro Vittoria 

tropolltanl Atto unico di Angelo 
Orelando con Roberto Russomel-
lo regia di Carlo Benso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 30 Non c'è spiegazione 
per un flore che nasce sulla proda 
di un fosso da Antigone Regia di 
Patrizia di Fulvo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Sono in vendita abbonamenti sta
giono 1993 94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rosbi in «Pop 
e rebelot» che \ iene rappresenta
to presso 1 Olimpico Orano botte
ghino 10-19dal lunediai sabato 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14-Tel 7850953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
Provagenerale dai racconti di Ed
gar Allan Poe testo e regia di Al
berto Macchi con Giovanni Nar-
doni Paola Scotto 

POLITECNICO (Via G D Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 2i 15 Casa di bambola di H 
Ibsen con Teresa Pascarelli 
Marco Mallauro Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 Tel 4743310) 
Tutte lo sere alle 21 L'uomo be
stia vlrlu dt Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Oleanna di David Ma-
met con Luca Barbareschi e Lu
crezia Lante della Rovere Regia 
di Luca Barbareschi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Aliterò Alfieri e con Rena 
to Merlino 

SALA 8 0 R R 0 M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova Tel 6864126) 
Alle 21 Lucrezia Borgia di V Hu 
gò con Francesca Benedetti Co
simo Omeri Giamapaolo Forte-
braccio Regia di Riccardo R e m 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Giovedì 21 3C PRIMA Saluti e ta
ci di Castellacci e Pmgitore regia 
Pierlrancesco Pmgitore con Ore
ste Lionello Gabriella Labate 
Msrtufelio 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Oba Oba 93 Nuova edi
zione della famosa rivista brasi
liana 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 
80) 
Alle 21 A qualcuno piace caldo 
con Corrado Cartier Anna Lena 
Lombardi Pietro De Silva Regia 
di Paolo Emilio Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 I sette peccati capitali 
Sette autori per sette registi e set 
te musicisti 

SPERONI {Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Un pesce fuor d'acqua 
diJohnMuir Regia di Gianni Cal
vello con Cecilia Cafern Enzo 
Do Marco Mateo Lombardi Ra
chele Paoletti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Ane 21 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Sciocchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 PRIMA La locandiere 
di C Goldoni con Patrizia Milani 
Carlo Simom Alvise Battain Ma
no Pachi regia Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Lcoking Home-Love Me
dicine con la Compagnia Mda 
Prod Danza Con Escamilla Gar-
rison M P De Vito F Di Castri M 
Negri 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 PRIMA Caviale e lentic
chie con la Compagnia Attori e 
Tecnici 3 anno di repliche 

• PER RAGAZZI . M 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 tei 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro
molo Gessi 8) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Perintormaziomtel 
3972005dalle10alle16 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi dt Storia della musica, pia-

' notorie violino fisarmonica »a* 
flauto clarinetto canto lineo e 

leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai 4 ai 6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6760742) 
Giovedì alle 21 Inaugurazione 
stagione sinfonica Direttore Da
niele Gatti In programma musi 
che di Verdi Replica sabato 23 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 Tel 
853007B9) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
tore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassotono jazz ta 
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo
ci sollste (professionisti) Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Antipar-
naso 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 
Iscrizioni at corsi di chitarra pia 
ncforie violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
pclifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma 
no tei 5073889) 
Alle 15 30 Al Centro Culturale 
Banca d Italia - Via S Vitale 19 -
Prove eliminatone 4° concorso 
pianistico internazionale giovani 
pianisti -Roma 1993- (categoria 
D) Ore 15 30 (categoria E) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacct 13 
-Tel 58203397) 
Sono iniziali i corsi per bambini 
3/6 Attivila musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatono Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria è aperta i' martedì e gio
vedì dalle 18 alle 20 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flautodrltto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Euromusica Master Concert Se-
nes - Dame Moura Lympany -
ShuraCherkassky Annte Fischer 
Tatiana Nifcolaeva Lya De Barbe-
rns RosalunTureck 

I SOUSTI Dt ROMA (Via Ipponto 8 • 
Tel 7577036) 
Domani alle 20 30 - presso 1 Aula 
magna del Pontificio Istituto dt 
Musica Sacra - In programma 
musiche di Hottmetster Mozart 
Golmelli Glazumov per corno e 
archi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6375952) 
Inaugurazione mercoledì 20 otto

bre alle 21 Concerti del Gonlaio 
ne L Impresario delle Canarie 
G B Martin La serva padrona 
G BPerqolesi 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Te 
32265% 3614354, 
Sono aperse le iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule nnnovd'e 
giovedì 23 settembre Segreta a 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 10 alle ore 17 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tol 3204705) 
Alle 22 Memoria! Massimo Urba
ni 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 - T e i 3729398) 
Alle 22 Riccardo Biseo & Gianni 
Sanjust 

ALPHEUS (Via dei Commercio 3 6 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 y ampa-
payo più discoteca 
SalaMomotombo Riposo 
Saia Red River Alle 12 Cabaret 
con Gino Nardella 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 27 Concerto rock blues con i 
Beatati Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Concero jazz del Mauri
zio Giammarco Trio 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d. 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Suntlowers 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 68963021 
Alle 22 30 Herble Goins e i Soul 
Timer» 

JAKE A ELWOOO VILLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Serata con nuove band 
emergenti 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30'a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-32349Ì6) 
Riposo 

PALLADI UM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39 
46-Tel 41731382) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke In 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Jazz trend j a n session 
con gli insegnanti della scuoio di 
musica del Saint Louis 

SCUOLA 01 MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 -Te l 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

DM! 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T e l . 3 9 7 3 6 8 3 4 (parallela v.lo Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

I SOLISTI DI ROMA 
57° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
AULA MAGNA DEL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 

Piazza S. Agostino 20/a (Piazza Navona - C. Rinascimento) 

DOMANI E DOPODOMANI ore 20.30 
Musiche di MOZART. BOCCHERINI. PUCCINI. BRITTEN 

Massimo Coen e Mario Buffa violini 

Margot Burton 
viola 

Maurizio Cambini 
violoncello 

con Gianfranco Pardelli oboe 

Informazioni e prenotazioni tei. 7577036 
Biglietto intero, lire 10.000. ridono 5.000 



Roberto Baggio 
nonostante fili acciacchi 

non vuol rinunciare *'• 
alla sfida con I blu di Scozia ' 

Sotto il portiere Gianluca Pagliuca ,' 

Romani Baggio s'immola sull'altare della nazionale. Con le ginocchia v 
S ^ 0 ^ ^. malandate e con il rischio di un peggioramento delle suej ; 
Italia-Scozia condizioni fìsiche, lo juventino non vuol mancare all'Olimpico 
" «È una partita importante - dice - vai pur bene un sacrificio» 

L'eroico Rolw 
I tormenti di Roberto Baggio, l'unico fuoriclasse a di
sposizione di Arrigo Sacchi. Migliora le tendinite al 

Baggio ha un dolorino a quello 
destro. In termini scientifici il 

vai bene un sacrificio». Un modo elegante per ri
cambiare la fiducia di Sacchi, un messaggio sottile •'•', 
alla Juve. Una domanda: si poteva evitare tutto ciò? 
Oggi, forse, finirà il silenzio-stampa. , • „ * „ . ... . 

" ' ' " ' • " " DAUNQDEINOSTRl'INVIATI ' ' ' • ''"'-^'j";,' 
. . . STIPANO BOLDRINI ; -.••':• 

gno americano da non spezza-
re. Non tirarsi indietro in un 

ginocchio sinistro" ma si è affaticato ciucilo destro ''" m a l a n n o s l chiama «gonalgia», momento delicato, timbrare il 
RaooiX „ , « , ~ » u -, l , a n a t ^ a r o ^ " P a e s t r ° . , detta tra comuni mortali e un • cartellino anche con le ginoc-
oagglO, Sussurra Che il «dolore C è, ma la Nazionale / semplice affaticamento. Ma : chia cigolanti: sacrificarsi per 
.«• K ^ „ „ .-.r_.. . . . . non c'è da preoccuparsi». > " 

11 putto, ignaro del bollettino -
medico, ha preferito concen-
trare i suoi pensieri sul vecchio 
malanno: «Sto meglio...però. 
sento ancora un pò di.dolo- • 
re...ccrto. rispetto a domenica " 

. intravedo uno spiraglio di so-
le...ceco, devo provare in alle- •' 
namento. peto...per© questa' 
partita è troppo importante, . 

v devo giocare». , ; . '« •••••' ì 
E qui, su questa frase, si 

[ chiude il cerchio. ASacchi non 
' è mai passato per la testa che, ' 
;' a tanti guai, si debba aggiunge-

Src anche quello dell'assenza 
-dell'unico fuoriclasse a dispo

sizione. E Baggio, sotto sotto, 
»-sa che a Sacchi, dopo tanto ri-

zia di ieri, per un ginocchio ; , cevere, qualcosa in cambio 
:. che migliora ce n'è un altro .̂  dovrà pur dare. Questo è il mo- : 

•: mento giusto: diamine, c'è la 
- -La tendinite alla rotula sinistra '. Scozia, c'è una di quelle parti- : 
migliora - ha detto il gigante- : te in cui il generale chiama a 
sco dottor Ferretti - ma ora . raccolta i suoi uomini, c'è il so-

• I FIRENZE. Narrano gli inti- • 
mi del Divin Codino che oggi ' 
lui, Roberto Baggio da Caldo- ' 
gno, tornerà a illuminare i co- ; 
munì mortali con i suoi mes-. 
saggi messianici. Ohibò, ci rie-
sce difficile intravedere che co- '" 
sa possa mai raccontarci d'in- ' 

"-'• Certo.: in questi .giorni ' di 
clausura.» «nazionale»., W;v OMn, ' 
Codino qualche parola se l'è 
fatta scappare. Minutaglia, ma 
buona per ritagliarsi lo spazio 
dovuto ai «numeri uno» e per ' 
•*ar scattare l'allarme a poche ; 
ore dalla sfida con gli scozzesi. 

teressante chi ai calci al palio-v: Tutta colpa di un ginocchio, 
ne alterna, per sport, le fucilate v malandrino, ma intanto, noti-
alle pernici, ma dopo trenta-
cinque giorni di silenzio-stam
pa (ultime dichiarazioni dopo >'• che ha deciso di' fare le bizze. 
Roma-Juventus, con accuse al-
la società torinese) qualcosa 
di buono potrebbe scapparci. • 

la causa, ecco, sembra essere 

Suesto il messaggio che lui, il 
. Mn Codino, vuole spedire al 

glnnasiarcadlFusignano. • • 
; Tendenziosi? Forse un po', 

ma non troppo. Alla corte ju-
ventina, ad esempio, certi slan
ci sono sconosciuti. E anche 
qui, sottile sottile. Baggio spe
disce un altro messaggio. Sem-

• bra di sentirlo,-«Vedeteche co-
' sa posso dare in cambio a chi 

non mi ha mai messo in di
scussione...». Difficile smentire 
la seconda parte: quando alla 
Juve tuonava, al club Italia il 

' putto ritrovava il sole. La Juve 
: lo metteva in discussione e, 

sotto sotto, meditava di smi
starlo altrove (Parma?)? Bene, 
Sacchi rispondeva convocan
dolo. Erano 1 tempi, ricordate, 
in cui al putto non gliene an
dava bene una. Ma in azzurro 
rifioriva: dodici gol in tredici 
partite di gestione Sacchi sono 

numcn, non parole. 
Ma ora il putto vuole di più, 

' vuole il «coup de leathre». De
bolezze da star, peccati venia-

: li, e poi, senza dubbio, il ma-
: lanno, anzi doppio, c'è sul se-
: rio. Ma qual miglior modo per 

mettere a frutto una tendinite 
malandrina e un affaticamene 

:' to? Il fine, da queste parti Ma-
: chiavelli insegna, giustifica i 

mezzi. E poi, suvvia, anche U 
club Italia ci ha messo del suo. 
Con dieci uomini fuori uso, 

"•• una partita quasi decisiva, un 
tempaccio da cani e il tuo pez
zo migliore con un dolorino, 
che cosa consiglia il buon sen-

- so? Prudenza, che non è mai 
. troppa. E invece il ginnasiarca 

ha voluto in campo il Divin Co
dino nella sgambatura dome-

•_ nicalc con i ragazzini dell'Em-
• poli. Mezza partita in cui certo 
. Baggio non doveva dimostrare 

nulla, ma che, a conti fatti, ha 
aggiunto un altro cigolio. Si 

; poteva evitare. E forse i tor
menti del Divin Codino sareb
bero già cessati. , 

ie per una scommessa 
Ma Sacchi non scioglie il rebus-formazione 

Ma è giusto 
il rischiatutto 
azzurro? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • FIRENZE. Se all'estero 
qualcuno ha letto i titoli dei 
nostri quotidiani nelle pagine 
sportive, la dove Roberto Bag- • 
gio veniva dipinto come un po
vero Toti costretto a gettare la 
stampella oltre la sfida con la 
Scozia, si sarà fatto un'idea: sl, 

• • , . L'Italia contìnua a essere un rebus. Dice,§acchl:«Non j x » - ^ 
so annunciare là formazióne: dìpcndc'dallócóndiziorifdi Eranio'.' 
e Dino Baggio...». Sensazione: si saprà tutto a poche ore dalla 
partita con la Scozia, in programma domani (20.30) a Roma. Lo 
itali medico azzurro: «Eranio ha un risentimento ai flessori della 
coscia destra ma ora sta già meglio. Dino Baggio si è presentato 
al ritiro con una forte bronchite, qui ha fatto terapia e ora sta be
ne, però si è allenato poco, sarà il et a valutare la situazione». An- ' 
che Casiraghi e Melli stanno meglio. E Roberto Baggio? «Se sta 
bene, gioca», la replica svelta di Sacchi che aggiunge «non ho .• 
nessun motivo, al momento, per pensare di non averlo a diposi- . 
zionc. Non sono mica alla frutta, ho tante possibilità, anche per • 
questo ho chiamato 21 giocatori». I veri dubbi sono due: Dino 
Baggio o Stroppa e Zoratto o Manicone. Nel primo caso. Dino 
Baggio paga anche un momento di condizione atletica scadente.. 
Nel secondo, lechanches di Manicóne sono in aumento. L'Italia 
anti-Scozia dovrebbe giocare con un 4 / 3 / 3 (non col 4 / 4 / 2 ) affi
dandosi all'estro ritrovato di Donadoni, trequarusta alle spalle di ; 
Roby Baggio e Casiraghi: ma c'è anche la possibilità che né Zo- ; 
ratto, né Manicone giudicati tiepidamente «bravini», giochino, 
dando via libera a un centrocampo con Dino Baggio e Stroppa ' 
affiancati. Ieri Sacchi si è fatto vedere tranquillo. «Potrebbe ba
starci il pareggio? Se uno va in campo con quell'idea ha perso in 
partenza: bisogna vincere, invece, imparando a giocare con coe
sione. Ma con questi ragazzi sono tranquillo: il problema è quan
do hai dei presenti che in realtà sono assenti, con la testa. MI so
no trovato in momenti più difficili di questo in 20 anni di carriera: 
quando allenavo il Bellarìa ad esempio. La Scozia? Non l'ho vista. 
avevofldcwerédisegùlrela?miaSquadra»l<;.""''" '',? E W Z 
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l'Italia è davvero un Paese a 
pezzi, adesso non riesce nean
che più a mettere in campo 
una Nazionale con undici cal
ciatori sani e felici. Poveri noi: 

' una volta, appena undici anni 
fa, la Grande Impresa nel foot-

. ball ci dava quella sensazione 
inebriante di riscatto dalle 
amarezze quotidiane. Ci sia
mo trasformati, e a forza di 

. guardare calcio, adesso in Eu
ropa siamo davvero diventati 
una palla al piede noi stessi. 
Ma questa, come dice una fra
se fatta, è un'altra storia. "•»• v 

La storia vera è quella di 
Baggio: lui «costretto» a gioca
re, noi «appesi al suo codino», 
più unto e spelacchiatoche Di
vino, e insomma rutti dipen
denti da lui. Senza Baggio, pa
re che le nostre speranze di 

passo indietro, come per la Ju
ve, che se dovesse perdere il 
suo fenomenale Mister Fanta-
sy, sarebbe davvero nei pastic
ci. «Spero che Dio lo conservi 
in salute», parola di Trapattoni, 
l'uomo che due anni fa schie
rava Baggio a metà campo, a 
40/50 metri dalla porta avver
saria. L'uomo che oggi si è rav
veduto, e giustamente fa gli 
scongiuri. •• -..: 

Eh già: la Nazionale, e sem
pre con la Scozia poco meno 
di un anno fa a Glasgow, gli re
stituì un Codino fracassato, 
due costole rotte, scusate per 

. l'inconveniente. Due mesi sen-
, za Baggio, costarono al Trap 

moltissimo: solo con il recupe-
. ro del suo giocatore più ap

prezzato e discusso, la Juve 
». salvò la stagione, tre gol al Pa

ris StGermain, due al Borussia, 
;' ed ecco la Coppa Uefa di con
-solazione. Ma quei due mesi 

:'•" hanno pesato. Come stanno 
'-:: pesando alla Lazio queste set-
. timane senza Beppe Signori, 
•; ko pure lui durante il penulti-
:'' mo ritiro azzurro. Giusto im-
; molare il campione alla causa 
• della Nazionale? Meriterebbe 
: quasi un mini-sondaggio. Nel 

.V caso di Baggio, direbbero cer-
• tamente «no» le legioni di tifosi 
.-" bianconeri sparse per l'Italia, 
:~ che staranno col fiato sospeso 

per tutta la partita con gli scoz
zesi, gli occhi puntati su quelle 

«ffmran; v ? T v n v 7 ? 7 ? 7 ^ v ^ ^ — y >—T ' . > ' ,' ,'—I.I.I...... ,. . . . , . . . V..... ' .1...1,,..,, ,1,',.,1,.., 
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andare in America a giocare il _ 
Mondiale siano poche; con lui ;•' due gambe che presto varran-
in campo, almeno si può pen- J no un Pallone d'Oro. Perché 9 
sare di battere la Scozia doma- " e mezzo va bene, e poi lo ha 
ni • sera. • Sarebbe un passo detto Platini, ma solo «mezzo» 
avanu. Ma per Baggio, segnala
to con le ginocchia sempre più ' 
cigolanti, potrebbe essere un 

Baggio a loro non può bastare, 
e questo Paese è già abbastan
za a pezzi , \3FZ 

Sampdoria 
Mantovani 
sempre 
più grave 
wm GENOVA. Sono staziona
rie ma gravi le condizioni del 
presidente della Sampdoria, 
Paolo Mantovani, ricoverato 
dal 9 settembre scorso nel pa- . 
digliene di cardiologia dell'o
spedale Gallicra diretto dal 
professor Carlo Vecchio. Paolo ' 
Mantovani ha avuto negli anni -
scorsi due infarti, ha subito un . 
intervento chirurgico per l'in
serimento di quattro by-pass e ' 
soffre di altri disturbi tra cui il ' 
diabete, il • presidente della .' 
Samp è costantemente assisti- : 
to dalla moglie e dai figli, non
ché dal suo medico personale.. 
I giocatori blucerchiati (ieri so
no stati ricevuti per una brevis- *: 
sima visita Roberto Mancini e 
Pietro Vierchowod) si manten
gono in contatto telefonico ' 
con la società per avere noti
zie. •">;••• ' '" '•.."':"';.-X ;• ' 

Usa 94 
H Portogallo 
deve battere 
la Svizzera 
M Domani si giocherà a 
Oporto un'altra partita del gi
rone a cui appartiene l'Italia: 
Portogallo-Svizzera, valida per 
le qualificazioni a Usa 94. La ; 
squadra di Sacchi è diretta
mente interessata a questo in- . 
contro perchè se i lusitani do
vessero perdere ovviamente " 
aumenterebbero le possibilità '• 
azzurre d'andare negli Stati ' 
Uniti. Per quanto riguarda la ; 
Svizzera, invece, la sua qualifi- . 
cazione è quasi certa anche se ' 
non matematica, agli elvetici • 
manca, oltre alla partita di do
mani, rincontro casalingo con •• 
l'Estonia. ; In Portogallo c'è i 
molta attesa per l'incontro e il 
tecnico della squadra di casa ; 
ha detto, in italiano, a chi gli : 
chiedeva una previsione: «È un ' 
casino». .*\.•:.•:;.•*:.•*.. »•.•.•:.!>-".•.•••* •• 

Usa 9 4 . Sempre domani si . 
giocherà Olanda-Inghilterra ad ; 
Amsterdam. Incontro delicatis- •' 
simo questo, l'obbligo per en
trambe le nazionali è quello di ? 
vincere, i perdenti potranno di- : 
re addio ai mondiali statuni
tensi Tra i tilipani ci saranno 
Rijkddrd e gli interisti Berg-
kampeJonk, mentre gli inglesi 
schiereranno lo juventino 
Platt. 

IHJ^H.^M Pagl iuca d o p o 1 1 mes i ritrova gli s cozzes i . Allora Sacchi gli affidò la magl ia da titolare 

Fare il portiere logora chi non gioca 
Gianluca Pagliuca «una Scozia dopo». All'andata il 
portif re della Samp divenne titolare in azzurro. «So
no più tranquillo, ma non abbasso la guardia. Però 
è un bel vantaggio essere il titolare». Un invito alla 
«calma»: «Domani non sarà l'ultima spiaggia, si può 
anche pareggiare». La fiducia: «A Coverciano abbia
mo lavorato bene». L'inquietudine: «Auguriamoci 
che gli svizzeri battano i portoghesi». ./_ : 

- " " - ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

i B FIRENZE. Petto in fuori, 
faccione alto e l'aria sicura di 
chi. cammina cammina, sta di
ventando un pezzo da novanta 
di questa strana, tribolata Ita
lia. Gianluca Pagliuca. sospeso 
tra la quiete di Coverciano e le 
angosce dei messaggi che pro
vengono da Genova: il presi
dente Mantovani è gravissimo. 
Il portiere della Sampdoria di
ce una frase molto bella: «Gli 
darei dieci anni di vita». 

•Parliamo della Scozia», dice 
qualcuno per rompere un si
lenzio Imbarazzante. «Già, par
liamone». E parlarne fa bene, a 
Pagliuca, perché la Scozia è un 
bel ricordo: è il nome dell'av
versario che ha consacrato la 
sua leadership tra i pali «azzur-
n». Accadde undici mesi fa, a 
Glasgow. Sacchi, scottato dalla 
serataccia di Marchegiani a 
Cagliari nel debutto «mondia
le» con la Svizzera (2-2) , fece 
il ribaltone: promosse il portie
re della Sampdoria. Da quella 
serata di Glasgow, la maglia 

' ' numero uno non è più tornata 
',' in discussione. Un passo in 

. avanti per Sacchi dopo i bailet-
; ti del. periodo milanista, un 
. passo in avanti per Pagliuca. 

•y Che. però, dice che di non aver 
.' abbassato la guardia in nome 
.della consacrazione: «In Italia 

• per tradizione non mancano 
' mai bravi portieri, lo ho solo 

'" un vantaggio: sono il titolare». 
.','' Come dire che Pagliuca fa sua 
':: una frase «storica» di qualcuno 
. 'di questi tempi in ribasso (il 
-.-. senatore a vita Andreotti), «il 
V potere logora chi non ce l'ha». 
t ma forse Pagliuca non è in ve-

-; na di guasconate. Forse, chis-
': sa, vuol dire che la certezza del 
'" posto fa bene al cuore e alla 

: mente. .• -.••' ''• •• ••'.••' • ':''''" • 
Si toma alla Scozia, che, tra 

•'<• un allenatore al debutto e 
:- un'eliminazione ormai certa. 
•"•• domani, contro gli azzurri, non 
" avrà nulla da perdere: «Eh già. 
' Anzi, loro hanno tutto da gua

dagnare. Vuoi mettere-uscire 
dal mondiale con la soddisfa-

' zione di un bel risultato a Ro-
. - ma? Ma non è detto, al contra-
• rio, che per noi questa sia l'ulti-
: ma spiaggia. In teoria per an

dare in America all'Italia ba-
;: stano tre punti. Per me, insom-
; ma, il vero spareggio è quello 
s c o n i portoghesiaMilano.Per-
1 ciò, dico, cerchiamo di giocare 
. con la Scozia senza angosce. 

Anche un pareggio, visto come 
siamo messi con tutti questi in
fortuni, non sarebbe poi da 
buttare». '•'.•• ,v-v>y- ...•.••«.'•-> 

.*.-.. E il barometro di Covercia-
'^ no, oli chiedono, che cosa in-
" dica? Pagliuca non fa una pie

ga: «Indica serenità. Noi siamo •",. 
. tranquilli». £ calmo anche lui t 

.'. che a ogni gara si ritrova una ' 
"- difesa con qualche «pezzo» ' 

nuovo? «Sl, pure io, e questo 
V grazie al modulo di gioco. Ve- : 
. dete, la zona ha di questi van- '.' 
~ (aggi. Hai davanti quattro uo- : 
;•'• mini in linea e 1 meccanismi , ; 

' sono sempre quelli. Mettiamo- ; 
;: ci poi che alla Samp la musica 
•r- 6 uguale e allora capirete che 
' posso essere tranquillo 

Il momento della digressio
ne sampdoriana: sorpresa del-

.- la stagione o trionfo dell'etri-
,. mero? «Io ero convinto che 
s. avremmo fatto un buon cam

pionato, che potevamo giocar- . 
'•', ci l'Uefa. Però non pensavo 
• c h e potessimo andare cosi for-
' te. Se arriveremo fino In fondo 
"• e lotteremo per lo scudetto, 
• beh, allora sl, allora sarà giusto 

parlare di sorpresa». Ancora 
Samodoria1 quali diflcrcn/.c tra -

questa squadra e quella che. 
; nel 1990-91, vinse lo scudetto' 
' «Questa ha più classe e poi ha 
gli stranieri. Tre anni fa ci die
de una mano solo Katanec. 
Mikhailichenko e Cerezo gio- -
carono poco. Quest'anno, 

' guardate che cosa stanno 
> combinando Gullit e Platt». 
• Si ritorna alla Nazionale: Pa- " 

jgliuca, avrebbe mai immagi-
". nato di dover chiudere il di-
. scorso qualificazione con il f ia- " 
tone? «Io ad una passeggiata 

; non ho mai creduto. Quando 
. c i fu il sorteggio dei gironi eli

minatori si disse che Svizzera, 
; Scozia e Portogallo ci avrebbe
ro fatto sudare e cosi è stato. 

; inoltre, nessuno poteva preve-
: dere una crescita cosi accelc- . 
rata della Svizzera». D'accor-

. do. ma qualche rimpianto ci 
i sarà? «Certo che c'è: è la partita 
di Berna. Si poteva e doveva 

: pareggiare, invece è andata 
; male. Mettete quel punto in 
classifica, toglietelo alla Sviz
zera e guardate come sarebbe 
tutto diverso». Due estremi pri
ma dei saluti: che cosa tran-

- quillizza Pagliuca a poche ore 
dalla sfida con gli scozzesi e 
che cosa, invece, lo rende in
quieto: «Mi danno sicurezza 
questi giorni di lavoro qui a Co-

' verciano. Ottimi e abbondanti. 
; Non mi piace, invece, dovermi 
affidare anche alle gambe dc-

.' gli altri, alla gara Svizzera-Por-
'togallo. Sarebbe stalo meglio 
evitare. Ma ormai è andata co
si». 

l ' S f l 

Carnasciali 
va a braccetto 
con la sfiga 
Sacchi lo convoca, sembra intenzionato a inserirlo in 
squadra, poi per Carnasciali non c'è mai posto: all'ulti
ma momento qualcuno Io sorpassa sempre nella cor
sa alla maglia azzurra numero 2, prima Benarrivo, 
adesso Mussi. Destino di un giocatore iellato: arriva al
la Fiorentina quando retrocede B, e Cecchi Gori usa il 
suo nome per licenziare Radice: «Quando compram
mo Carnasciali lui disse: "E chi è?"». - t •. • ; - / * 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• H FIRENZE. Nella Nazionale • naie, non si stanca di mandare 
dei bassotti e dei botoli c'è an- ; messaggi rigorosamente in 
che chi è alto un metro e 82 -: «calcese», che nell'ambiente fa 
ma ha tanta jella per ogni cen- .' più umile, dopo i pericolosi in-
timetro in più rispetto alla i- successi di Vialli cosi bravo coi 
compagnia della Zeta, la «Zola •;. congiuntivi ma forse troppo 
& Zoratto»: è l'identikit di Da
niele Carnasciali, 27 anni com
piuti il 6 settembre, toscano di 
San Giovanni Valdamo che 
gioca nella Fiorentina da due 
stagioni dopo una carriera d i . 
su e giù fra Ospitaletto e Spe- : 
zìa. Atalanta e Brescia. • - •-•>'•' 

Perché mai sarebbe iellato? ; 

Infatti, nel bel mezzo di una ' 
Nazionale da qualche tempo , 
inseguita e triturata dagli infor- • 
tunl (stavolta sono stati undici ;; 
i possibili azzurri che hanno ;; 
dovuto dire «no» ad una possi- '.' 
bile convocazione),.- Cama- : 
sciali dovrebbe essere un'isola 
felice, ha una salute di ferro, ;; 
mangia-beve-dorme che è un 

apertamente «pensante». «Io 
sono pronto - ripete Carnascia
li da qualche mese davanti ai 
microfoni, con lo sguardo sim
bolicamente rivolto al selezio
natore azzurro - sto bene e se il 
mister ritiene giusto farmi gio
care, ebbene io...». Un ritornel
lo che potrebbe andare avanti 
perore. -•.•-.-• -. ...,,, , 

In realtà va avanti da 6 mesi: 
Daniele Carnasciali fu convo
cato per la prima volta in pros
simità della partita di Berna 
con la Svizzera; poi ha colle
zionato altri due «stage», e al
trettante chiamate, per l'Esto
nia e stavolta per la Scozia. 
Quanto ha giocato finora in az-

piacere, neanche un raffred- r zurro? Zero minuti. 
dorè di stagione lo disturba. A 
Sacchi, che da qualche tempo ' 
continua a chi.im.irlo in N.izio-

Davvero iellato questo Car
nasciali: pensare che Sacchi è 
parso più volte intenzionato a 

mandarlo in campo, conside
rato che la maglia azzurra nu
mero 2 era e forse è tuttora in 
ballottaggio Già a Berna, il et 
non era convinto del donano 
Mannini: ma lui fini in tribuna 
ad assistere impotente e in di
retta al pnmo ko sacchiano 
Cosi a Tallinn, 5 mesi dopo, 
sembrò giunto il momento di " 
Carnasciali. «Sono indeciso fra l 
lui e Benarrivo» ripeteva Sac- ' 
chi, che intanto però provava e 
riprovava in allenamento il ter- ', 
Zino viola assieme ai titolari, -
dando cosi adito alle speranze ' 
del terzino sedotto e panchi- ;. 
nato. Poi, però, alla vigilia del- :• 
la partita: «È stata una scelta " 
sofferta e di stretta misura: gio- ' 

• ca Benarrivo. Carnasciali inve- : 
ce va in panchina». Neanche a f 

'.' farlo apposta, il parmense S 
contro l'Estonia convinse il et: 
poteva essere una buona solu- • 
zione per la famosa casacca 
da assegnare. ••--.,..- • >-:• ».•-

Arriva la sfida con la Scozia. « 
Maldìni è ko, Carnasciali viene : 

, convocato per la quinta volta. •: 
E volete che non sia la volta ; 
buona? Per essere in ritiro con 

\ la Nazionale, oltretutto, il no-
„• stro rinuncia a giocare in cam-
;: pionato con la Fiorentina. «Io 

sono pronto, se il mister lo ri- . 
f tiene avrò l'onore di indossare 
, la maglia azzurra... e certo è 

• un • traguardo importante...». 
Sacchi alla pre-vigilia: «Dun- . 
que: gioca Mussi...». In Cam- ' 
pionato, senza Carnasciali, la • 
Fiorentina è un tornado inarre- * 
stabile, alla fine vince il derby : 

col Pisa -1 a 1. Se non è iella 
•' questa. 

E allora. Carnasciali? «E allo- ; 
ra niente. Io sono qua. Se il mi
ster continua a chiamarmi vuol \ 
dire che ha fiducia. Io aspetto: 
ho aspettato tanto anche per 

• arrivare in serie A, poi è arriva
ta la Nazionale, tutto cosi in 
fretta dopo una gavetta che '. 

... non finiva più, anche se in az- < 
zurro non sono ancora riuscito -
a...D'altra parte se il mister 

. vuole, io sono pronto». Per la 
prossima puntata. 
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FI. Ufficializzato l'ingaggio 
di Senna dalla Williams 
Ma per il '94 sono in arrivo 
altre clamorose sorprese 

La McLaren scende 
in pista: ora vuole 
Mansell o Prost 
Senna sarà alla guida della Williams-Renault dalla 
prossima stagione. L'accordo tra il patron della scu
deria inglese ed il pilota brasiliano era avvenuto da 
tempo. Forse Prost ha annunciato il ritiro proprio 
per non trovarsi l'odiato rivale come compagno di 
squadra. Alcune voci del «circo» vorrebbero, però, 
un ritorno dei «professore» o di Mansell. La McLaren 
punta su di loro per colmare il gap tecnico. 

CARLO BRACCINI 

• • ' Il brasiliano Ayrton 
Senna e il britannico Damon 
Hill saranno i piloti della ' 
Williams Renault nel mon
diale di Formula Uno del 
prossimo anno. Il debutto 
del pluricampiuonc del 
mondo nel 1994 dietro al vo
lante della Williams Renault 
ammazza-campionato -. e 
stato ufficializzato soltanto 
ieri ma, a voler proprio leg
gere tra le righe della FI. 
rientrava con ogni probabili
tà già da tempo nei piani di 
Frank Williams. Prost, forse, 
lo aveva intuito e, per evitare 
che la situazione gli sfuggis
se di mano, in perfetto stile 
francese, ha preferito non ' 
correre rischi (con Senna) e 
mirarsi praticamente imbat
tuto. I colpi di scena potreb
bero non essere finiti in que
sto scorcio di Formula Uno 
1993, con un titolo assegna
to e le vicende agonistiche 
(due Gran premi ancora da 
disputare) ormai in secon
do piano rispetto a quelle ' 
del cosiddetto mercato pilo
ti E tutti, in un modo o nel
l'altro, collegati alla clamo
rosa decisione del ' fresco 
campione del mondo (per • 
la quarta volta) Alain Prost 
di lasciare le corse a fine an
no. Con Prost fuori gioco e * 
Senna felicemente accasato ' 
al fianco della rivelazione 
Damon Hill, nei guai c'è ri
masto Ron Dennis, manager ' 
britannico di una McLaren 
vicinissima al divorzio dal
l'otto cilindri Ford, soprattut
to dopo i più che positivi . 
collaudi con il V12 Lambor
ghini. Siccome di piloti in 
grado di guidare come si de
ve una monoposto di primo 
piano ne restano ben pochi, 

si toma a parlare di un cla
moroso npcnsamento da 
parte di Nigcl Mansell, una 
volta che il Leone d'Inghil
terra avrà esaurito i festeg
giamenti per il suo recentis
simo titolo Indy. A meta stra
da tra spregiudicatezza e 
pura fantasia anche le voci 
di un ingaggio a sorpresa 
dello stesso Alain Prost, indi
rizzato dallo sponsor miliar
dario Marlhoro proprio tra le 
braccia della McLaren. 

Di sicuro in McLaren c'è 
al momento solo che, recu
perato Hakkincn anche per 
il 1994, il figlio d'arte Mi
chael Andretti è slato rispe
dito senza troppi compli
menti al mittente, quella 
Formula Indy evidentemen
te molto più congeniale al 
trentunenne di Nazareth, 
Usa. Relativamente tranquil
la la situazione in casa Bc-
netton dove accanto al con
fermato Schumacher si fa 
strada la candidatura del 
giovane Luca Badocr. ex Lo-
la-Fcrrarl, e resiste quella di 
Riccardo Patrese, le cui quo
tazioni comunque puntano 
decisamente al ribasso. Tut
to da rifare all'interno del 
team Minardi dopo l'annun
cio del nuovo abbinamento 
con la Scuderia Italia, men
tre sbarca sulla Penisola il 
team Tyrrel, la cui vettura 
'94 nascerà in Italia grazie al 
lavoro della neonata Fond-
metal Technologies, a due 
passi da Ferrara. Al riparo 
da problemi contrattuali la 
famiglia «rossa», Alesi e Ber-
ger, può concentrarsi da su
bito sullo sviluppo della 
nuova monoposto. Almeno 
in questo la Ferrari non par
te svantaggiata. 

Ieri la Guardia di Finanza 
si è presentata a sorpresa 
nelle sedi di Inter, Milan, 
Juventus,Genoa e Torino 

Sotto inchiesta i contratti 
dell'ex presidente Borsano 
Le Fiamme Gialle nelle case 
di Moggi, Lentini e Aguilera 

Fuori i documenti 
• i TORINO. È come stare seduti sulla bocca di un cratere, l'eru
zione può cogliere anche senza preavviso. Cosi l'indagine della 
Guardia di Finanza sul Torino calcio, di cui ieri si ò registrata una 
liammata improvvisa, dopo settimane di innaturale silenzio. So
no state perquisite infatti la villa a Montalcino di Luciano Moggi 
(ma l'ex direttore sportivo granata ha dichiarato di esserne all'o
scuro), attuale direttore generale della Roma e le abitazioni di al
cuni calciatori (Lentini, Aguilera, Saralegui, Dino Baggio), se
questrati libri e documenti contabili nelle sedi di numerose socie
tà calcistiche (Tonno, Juventus, Genoa, Cosenza, Siena, Inter e 
Milan). Soggetti direttamente o indirettamente coinvolti nelle 
campagne di compravendita fino al 1991 della società granata. 

Le indagini si sovrappongono dunque su più vie, di cui si co
nosce il denominatore comune, mentre appare meno distingui
bile, quasi sfuocato l'obbiettivo pnmario: Borsano?, Moggi?, fare 
decisamente pulizia o limitarsi a togliere la polvere negli angoli 
del Palazzo? in un crescendo di poderose zoomate, seguite da al
trettanti inspiegabili e stranoti campi lunghi. L'inchiesta, com'ò 
nolo, 6 stata avviata nel luglio scorso dalla Procura torinese. Al 
setaccio, le stagioni di presidenza dell'on. Gian Mauro Borsano, 
inquisito dal sostituto procuratore della Repubblica Gian Giaco
mo Sandrclli per falso in bilancio e contabilizzazioni inesìstenti. 
Ipotesi di reato per cui ò stata inoltrata una richiesta di autorizza
zione a procedere alla Camera. Alle accuse Borsano ha replicato 
con una generica difesa. I casi Palestra - il nome di uno dei tre 
(?) giocatori lantasmi serviti a truccare i bilanci - sono all'ordine 
del giorno nel calcio, disse all'epoca delle contestazioni l'onore
vole socialista. UMi.R. Lentini e il vicepresidente del Milan. Galliani, ai tempi dell'acquisto 

I club si difendono: «Tutto a posto» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO. Tra ammissioni 
e smentite la Guardia di Finan
za affonda il suo bisturi nelle 
pieghe dei bilanci di alcune 
società calcistiche. Le reazioni 
hanno un taglio diplomatico. 
Unica fuori dal piatto confor
mismo, quella del direttore ge
nerale del Torino Randazzo, 
dichiaratamente sofferente per 
una collaborazione su «fatti 
che non lo riguardano, nò ri
guardano l'attuale presidente», 
il notaio Roberto Goveani, cui 
Borsano ha ceduto nel feb
braio scorso la quota di mag
gioranza della società granata. 
Cinque ore si sono trattenuti gli 
uomini delle Fiamme Gialle 
nella sede di corso Vittorio 
Emanuele II. Tanto il tempo 
occorso per selezionare i do
cumenti su cui compaiono i 
soliti noti: Aguilera e Saralegui. 
Dino Baggio e Scifo, Catena e 
Pastorino, Romano e Palestre 
Pacione e Vogna, ego ed alter 
ego di una compravendita al
l'insegna di paghi due, prendi 
uno. Una massa cartacea se
questrata a scopo cautelativa e 
chiusa a chiave in un armadio 
del club. 

Un'operazione congiunta a 
quella che investiva sempre in 
mattinata la sede della Juven
tus di piazza Crimea, a pochi 
chilometri di distanza. Lapida
rio il commento di un portavo
ce della società bianconera: 
abbiamo consegnato i docu
menti che ci hanno chiesto. 
Dovrebbero riguardare l'acqui
sto di Dino Baggio, dal Toro al-
laJuve.via Inter. La data, 1991, 
anno in cui si chiuse anche la 
cessione di Marco Pacione dal 
Torino al Genoa. E con l'attac
cante si entra direttamente 
dalla porta princpiale nei bi
lanci della società ligure, an
ch'essa visitata ieri dai finan
zieri che vi hanno sequestrati i 
documenti' relativi al trasferi
mento di Pacione e di Aguile
ra. Su quest'ultimo, però, ha 
sottolineato l'avvocato Andrea 
D'Angelo, non esiste alcun 
contratto tra le due società, in 
quanto il giocatore uruguaiano 
era passato alle dipendenze di 
Borsano quando ormai aveva 
raggiunto lo svincolo dai ros
soblu. Esiste però un certo Sa
ralegui, oggetto misterioso, 
metà brocco, metà campione, 
a secondo se le referenze si ri

feriscono al campo o alla cifra 
d'acquisto. 

Toccata e fuga, invece, a Mi
lano. Nelle sedi di Inter e Milan 
gli inquirenti hanno fatto sosta 
per circa un'ora. Il tempo di 
mettere sotto chiave i contratti, 
ancora di Dino Baggio, di Scilo 
e di Lentini, qucst'ultimocedu-
to lo scorso anno dal Torino 
per un cifra astronomica che 
fece gridare allo scandalo. Il 
giocatore ha detto di non sq-
pere nulla. «Sono a Torino e 
non so cosa abbiano fatto nel
la casa di Milano. Domani (og
gi n.d.r.) andrò a controllare. 
Pare che non trovandolo, la Fi
nanza abbia posto i sigilli. 
Analoga operazione al sud, in 
quel di Cosenza, dove le Fiam
me Gialle hanno fotocopiato 
lutti i documenti relativi al pas
saggio dal Torino alla società 
calabra di Massimo Catena 
(morto lo scorso anno in un 
incidente stradale) e del suo 
«doppio» Pastorino. Un gioca
tore che non sarebbe però fi
gurato nel libro paga del Co
senza. 

Le smentite invece riguarda
no Napoli e Fiorentina, su cui 
si era diffusa voce nel pomerig
gio. 
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Albcrtinl riposa. Il centrocampista del Milan sta osservando un 
periodo di riposo dopo l'incidente di domenica scorsa. 

Ferrari record. Il pilota francese. Jean Alesi, ha migliorato il li
mite del Mugello con il tempo di l'23"60. 

Usa '.44, Zambia protesta. 1 dirigenti delia nazionale africana 
hanno chiesto alla Fifa di ordinare la ripetizione di Marocco-
Zambia ( 1 -0) che ha sancito la qualificazione dei padroni di 
casa. Sotto accusa l'arbitro del Gabon, Diramba. 

Ucfal , sanzioni. Ammende per Lazio, Cagliari e Milan. Squalifi
cati per tre giornate Doli della Lazio (una già scontata) e Her-
rera del Cagliari, entrambi espulsi durante le gare del primo 
turno. 

Uefa2, secondo turno: orari. Mercoledì 20 ottobre, Trabzon-
spor-Caglian ore 13.30, Maccabi-Parma ore 18.45; Kongsvin-
ger-Juventus ore 19.00; Copenaghen-Milan 20.15; Torino-
Aberdeen, Intcr-Apollon e Lazio-Boavista ore 20.30; 

Volley femminile, Italia ole. Le azzurre, battendo per 3-0 l'Ar
gentina, hanno conquistato il dintto di partecipare ai mondia
li del prossimo anno in Brasile. 

Basket, Rusconi Infortunato. Il pivot della Benetton ha lascia
to il raduno della Nazionale a causa di una tendinopatia al gi
nocchio sinistro. - -• . 

Rally di Sanremo, 1* giornata. Dopo cinque prove speciali è 
al comando l'equipaggio francese Delecour-Grataloup 
(Ford) seguito a 59" da Lialti-Alessandrini (Subaru) e, a 
l'07",daBiasion-Siviero (Ford). . 

Basket NBA, Armstrong «Paperone». BJ. Armstrong ha rin
novato il contratto con i Chicago Bulls per cinque anni. Perce
pirà la cifra astronomica di 13 milioni di dollari. Per la stagio
ne 92-93 il cestista aveva guadagnato 620.000 dollari. 

Umberto Pellizzan, 28 anni, è il nuovo primatista mondiale di apnea 

Sub, è italiano il record 
Pellizzari va sempre più giù 
Arriva a -123 metri 
e rilancia la sfida a Pipin 
Ce l'ha fatta un'altra volta, Umberto Pellizzari, a ri
toccare il record del mondo di discesa in apnea in 
assetto variabile «no limits» scendendo a quota -123 
metri. Tre in più del cubano Pipin che, nel settem
bre scorso ad ustica, aveva a sua volta toccato i -120 
metri. È finita così la lunga rincorsa del sub al re
cord, quello più volte rimandato a causa delle catti
ve condizioni meteo 

GIOVANNA NERI 

• • '.tONTECRISTO (Ijvomo) 
Umberto Pellizzan è di nuovo 
il sub più profondo del mon
do. L'atleta ha conquistato il 
nuovo primato dell'apnea in 
assetto variabile «no-limits», 
scendendo a -123 metri, alle 
14.57 di ieri, nelle acque dell'I
sola di Montecristo. Il record 
precedente con meno 120 me
tri apparteneva al cubano Pi
pin che lo aveva strappato pro
prio a Pellizzari nel mare di 
Ustica. 

Questo record Pellizzari l'ha 
dovuto letteralmente insegui
re, scappando sotto i tempora
li e giocando a rimpiattino col 
vento e con le onde. La perfet
ta (orma fisica e tutto il lavoro 
di preparazione veniva pun
tualmente vanificato da condi
zioni meteo quanto mai ano
male in questo inizio di autun
no. Per tre volte, a partire da 
sabato 2 ottobre, il tentativo è 
stato annunciato e poi annul
lato, sempre per colpa di uno 
scirocco violentissimo che fa
ceva spumeggiare il mare at
torno all'Elba e rischiava di far 
saltare tutte le sicurezze per i 
sommozzatori dell'assistenza. 

La giornata di domenica 
poi, si risolveva con una serie 
impressionante di malori che 
costringevano anche parecchi 
cronisti a dare forfait. Al rientro 
frettoloso ed infruttuoso, Giù-
dicelli comunicava senza mez

zi termini che si sarebbe effet
tuato un'altro solo tentativo: 
«Non abbiamo più una lira e la 
tensione si è fatta troppo acu
ta, chiariva. Ieri mattina alle 
7.30 la partenza dal Golfo di 
Mola, con lo Squalo la grande 
barca di Alfredo Guglielmi, 
quel Corsaro che con il suo 
team di assistenza ha fatto la 
storia dell'apnea con Maiol, 
Angela Bandini e lo stesso Pel
lizzari. 11 mare è ancora agitato 
ed il grande ex peschereccio si -
dirige alla nccrca di un posto 
riparato, spingendo i moton si
no alla bianca Montecristo, 
venti miglia più a sud e quattro 
ore di navigazione. Sotto un 
cielo sereno ed un'isola im
bronciata, che non mostrerà 
mai la cima coperta di nuvole, 
alle 13 cominciano le opera
zioni. Umberto intanto si pre
para ventilandosi. Alle 14.57 il 
sub si immerge appeso alla za- -
vorrà (40 chili di acciaio) e 
comincia per tutti l'attesa. Do
po un minuto e 13 secondi 
Umberto arriva al piattello dei 
123 metri, stacca il cartellino e 
dopo due minuti e 29 secondi 
riemerge gioioso e sorridente 
attaccato ad un pallone, dal 
blu della pnma riserva manna 
dell'arcipelago toscano. Ap
plausi, baci, mamma Maria in 
lacrime ed il Incolore portalo a 
braccia alzate segnano un'al
tra tappa delle grandi imprese 
sportive di Pellizzari. 

OTTOBRE. 
FIAT MANDA I TASSI IN LETARGO. 

FINANZIAMENTI RATEALI 

UNOS1.0 5P 
PREZZO CHIAVI IN MANO- L 16 387 156 

QUOTA CONTANTI- L 4 387 156 
IMPORTO DA FINANZIARE L I2OO0UUO 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 
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:J 

L 51X11X10 
L 250 0(X) 

0* 
2 0 2 * 

1JNOSI.05P 
PREZZO CHIAVI IN MANO L.16 387.156 
QUOTA CONTANTI [ ISfr l L 2458074 
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NUMERO RATI; 
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48 

L «1044 
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8.88% 
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CROMA 2.0 S 
PREZZO CHIAVI IN MANO-1- 14 187 016 

QUOTA CONTANTI L 14 5)17 016 
IMPORTO DA FINANZIARE I. 201XXI1XXI 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 
T A N " 

1 A E G — 

TASSO ZERO 
24 

L 833 333 

1. 2511000 
0% 

120* 

Come sapete il tasso è un animale sveglio, socievole, simpa
tico. Ma nella grande famiglia dei tassi ce n'è uno meno simpa
tico degli altri: è il tasso di interesse. 

Fiat lo manda in letargo e vi invita a scegliere subito l'auto 
o il veicolo commerciale che preferite: potete pagarli con calma 

in 2 anni, grazie a un finanziamento Sava fino a 
20 milioni a interessi zero. 

Più in dettaglio: il finanziamento sarà di 7 
milioni per la Cinquecento e la Panda. 12 per la Uno, 

FINOA 

20 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO ZERO 

OPPURE FINO A 

20 MILIONI 
IN 48 MESI 
AL TASSO DEL 

CROMA 2.0 S 
PREZZO CHI AVI IN MANO L 34 587 016 
QUOTA CONTANTI I W I - L 5188 053 

IMPORTO DA FINANZIARE- L 29398 963 

P A T T O 
C H I A R O 

D contralto Mia luce del iole 

14 per la Tipo, 16 per la Tempra e 20 per la Croma. Per i veicoli com
merciali sarà invece di 7 milioni per la Panda Van, 12 per la Uno Van, 
14 per il Fiorino, 16 per il Marengo, 20 per Talento e Ducato e addirit
tura 30 per Ducato Maxi e Ducato 4x4. 

E se volete, i tassi possono sonnecchiare ancora più a lungo. 
Basterà versare solo il 15% del prezzo chiavi in mano e appro
fittare di un finanziamento Sava fino a 20 milioni in 4 anni al tas
so annuo del 9%. 

In più, per gli Agenti e Rappresentanti di commercio. 
Aziende e altre categorie professionali interessate. Fiat propone attra
verso Savaleasing un leasing finanziario su Tipo, Tempra e Croma, 
davvero interessante: anticipo del 35% e 11 canoni a interessi zero.* 

E buonanotte ai tassi. 

NUMERO RATE 
IMPORIORATA MENSILE 

SPESE PRATICA 
T A N • • 

1 A t c ; — 

TASSO 9% 

48 
L 732475 
L. 250.000 

8 88% 
9 8 7 * 

fcwlusr imposle ARIET e IPA 
• *T-A*N. e Tasso Annuo Nominjlc 
• ' "T.A.E.G. = Tasso Annuo EffcItiH) Globale 

TEMPRA !.<> PS S 

PREZZO VETTURA-L 11700 000 
VALORE UIRISCAT10 1. .394 0011 

- CANONE L 6 895 UOU 

V 11 CANONI BIMESTRALI 
SUCCESSIVI DA 
SPESE PRATICA 

T A N " 

L 1 128 27.3 ' 

L 250 (XXI 
OSr 

T I ' r i I I VALORI SONO AL NOTI O l>l IVA 
•lì^ctnsaimmdlni'ola/joncc imposlc ARIET e IPA 
** T A N . = Td-.w Annuo Nominale 

F I A T E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
Offerte non cumuìabili, valide fino al 31 ottobre 1993 su tutte le versioni della gamma auto e su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali disponibili in rete, \alvo approvazione S f l I W Per ulteriori informazioni vii tassi e sulle condizioni praticate da Sava. consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 

*Salvo approvazione StìMXLEASII\tG Per ulterio'ì informazioni sulle condizioni praticate da Savaleasing. consultare i fogli uiiulitici pubblicali a termini di legge. 
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